Quotidiano / Anno L / N. 249 ( gruppo 1^0 ) 


% * J 

Netta avanzata della 
sinistra in Norvegia 
alle elezioni politiche 

A pag. 11 


1 


^ Morcolodi 12 settembre 1973 / U 90 


% 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gima di allarme 
a Londra per gli 
attentati nelle stazioni 
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Barbara e sanguinosa rivolta reazionaria in Cile contro la democrazia 
costituzionale da parte delle forze fasciste, di destra e dei capi militari 



Funzionari di polizia sostengono la tesi che il presidente «si é suicidato »: ma in ogni modo i suoi assassini sono i capi del tradimento e della sedizione - Per tutta la 
giornata combattimenti a Santiago fra lavoratori e reparti ribelli -* Il palazzo presidenziale e la residenza privata di Allende bombardati e assaltati - I partiti comunista e 
socialista chiamano le masse alla resistenza e olla mobilitazione ~ Imposti stato d'assedio, legge marziale e censura - Centinaia di militanti dei partiti di sinistra arrestati 

Oggi alle ore 18 corteo unitario dall'Esedra a SS. Apostoli 


SANTIAGO DHL Cll.K. 12 
(ore .‘1 del in attillo) 

Il Presidente del Cile Sal¬ 
vador Allende è stato «issassi 
nato. Un pugno di generali 
traditori ha .scatenato mia ri¬ 
volta armata fascista contro 
il legittimo governo di < Unità. 
Popolare » e .si è impadronito 
del potere. I militari hanno 
attaccato con carri armati e 
con aerei il pala//o jnesiden- 
ziale devastandone una gran 
parte. .Allende è st.ito ucci.so 
dopo che aveva respinto un 
ultimatum dei generali ribelli. 

Do{)o molte ore di silenzio 
— e mentre già correvano vo 
ci .sull'assassiniu del l’residen 
te — funzionari della polizia 
di Santiago hanno annunciato 
che .Allende si è «tolto la vi¬ 
ta » piuttosto che arrendersi 
alle forze armate, due ore do 
po l’ini/.io deH’attacco al pa¬ 
lazzo della « .Moneda ». sede 
del Presidente. Secondo i po¬ 
liziotti insieme con Allende si 
sarebbe « .suicidato » anche il 
suo amico e consigliere .Augu- 


Crimini 
dello destra 


TL NOME di Salvador Alien- 
de. presidente legittimo del 
Cile, entra tra quelli dei gran¬ 
di eroi della causa della li¬ 
bertà. della democrazia e del 
socialismo. Allende è stato as¬ 
sassinato. probabilmente è sta¬ 
to materialmente ucciso dagli 
sgherri che hanno dato l'assal¬ 
to al palazzo presidenziale. 
Ma anche se egli ha levato 
l'arma contro se stesso per 
non subire rotila dell'arresto 
da parte dei fascisti, si tratta, 
egualmente, di un assassinio. 
I militari traditori, le forze 
reazionarie e fasciste, hanno 
una volta di più sopra di sé 
fa condanna di tutto il mon¬ 
do civile. 

Ancora una volta, le for¬ 
ze della destra che si riem¬ 
piono la bocca con le perole 
democrazia e libertà hanno 
dimostrato con i fatti in qua¬ 
le conto esse tengano la de¬ 
mocrazia e la libertà I tre 
anni della presidenza Allen¬ 
de sono caratterizzali da un 
continuo susseguirsi di con¬ 
giure, di attentali sanguinosi, 
di sabotaggi, in cui la destra 
interna si è trovata unita al¬ 
le forze deU'imperialismo in¬ 
ternazionale La destra ha di¬ 
mostrato di c.sscrc nemica 
non solo deila democrazia e 
della libertà, ma della pro¬ 
pria nazione e della propria 
patria. Hanno tramalo per¬ 
ché nel Cile venisse il cao.s. 
per potere approfittare di 
esso sino alle ripetute rivolte 
armate, sino al colpo di Sta¬ 
to e aliassassiiiio. 

Una responsabilità gra¬ 
vissima pesa sulla direzione 
di destra della Democrazia 
cnstiana cilena Sabotando 
in ogni modo il dialogo of¬ 
ferto da Allende, da Unita 
Popolare, dai ■ comunisti es¬ 
sa ha aggravalo ed esaspe¬ 
rato la situazione e ha og¬ 
gettivamente .sjìalnncato la 
porta ai golpisti 

La destra della D.C. ha essa 
stessa lancialo le parole d'or¬ 
dine che oggi risuonano ne¬ 
gli appelli dei rivoltosi. Ma 
il risultato di tutto ciò è. 
oggi, l'attacco contro la Co 
stituzione stessa e contro 
la democrazia cilena. E’ 
questo un insegnamento e 
un monito per tutte le for¬ 
ze democratiche presenti nel 
campo cattolico e nei parliti 
democristiani. 

Già. in Italia, la risposta 
popolare democratica si è 
cominciala a manifestare Es¬ 
sa già dimostra la sua unità 
E' questa unità che bisogna 
opporre olle forze della rea 
zione e del fa.scismo Ciò é 
necessario sia per sostenere 
le forze democratiche cilene 
sia perché intendano Varrer- 
timento quelle forze reazio 
norie interne al nostro Paese 
che sono state più volte scon¬ 
fitte, ma non hanno certo 
cessato di tessere le loro tra¬ 
me. Le notizie drammatiche 
che giungono dal Cile sprona 
no più che mai a rinsaldare 
la vigilanza antifascista e alla 
più .solida e vasta unità ope- 
fpia, popolare e demncnitira. 


sto lànares 

lai polizia ha più tardi mon¬ 
tato la me.ssinscena del « sui 
cidio ». 11 capo dei fotografi 
del Mercurio — il più impor¬ 
tante quotidiano di Santiago 
-- è stato accompagnato dalle 
autorità militari nel palazzo 
presidenziale per \ edere il 
coip.) di Allende diver.se ore 
dopo la morte. Il fotoreporter 
ha riferito che il corpo del 
Presidente cileno giaceva ri¬ 
verso su un .sofà imbrattato 
di sangue neiranticamera 
della grande sala da pranzo 
del Ila lazzo. La morte sem¬ 
brava dovuta , 1(1 un colpo 
sparato alla bocca. 

Nel suo ultimo proclama al 
Pae.se. fatto quando già i mi¬ 
litari ribelli circondavano 
« La Moneda ». .Allende ave¬ 
va detto: « Sono pronto a re 
sistere. con tutti i mezzi, an¬ 
che a costo della mia vita, in 
modo che ciò pos.sa costituire 
una lezione nella storia igno 
niinio.sa di coloro che hanno 
la forza ma non la nigione ». 

L’ultima comunicazione 
telefonica con il nostro 
corrispondente Guido 
Vicario risale alle 14.20 
di ieri. Vicario ci in¬ 
formava siill'occiipazio 
ne militare di Volpa- 
raiso. e suU'appello ri¬ 
volto da Allende al¬ 
l'esercito perché si dis 
sodasse dalla sedinone, 
nonché sui movimenti 
dei « carabineros » at¬ 
torno al palazzo pre¬ 
sidenziale Successiva¬ 
mente ogni Icntalivo di 
rimetterci in contatto 
con il nostro corrispon¬ 
dente. a Santiago è ri¬ 
sultato vano 

BUENOS AIRES. IL 

Colpo di forza dei militari 
reazionari oggi in Cile: im¬ 
boccando la strada della .se¬ 
dizione ajierta. i capi delle 
forze armate hanno scatena¬ 
to un attacco fascista contro 
il governo di Unità Popola¬ 
re e le libere istituzioni co- 
.stitiizionali del Paese. Allen¬ 
de e i partiti comuni.sta e so¬ 
cialista hanno fatto appello 
ai lavoratori perché si mobi¬ 
litino e nrennino le fabhriclie 
e i lunglii di lavoro per re¬ 
spingere l’attacco reaziona¬ 
rio T militari ribelli hanno 
attaccato in forze, da terra 
e dall'aria, il palazzo presi¬ 
denziale c la residenz.a pri 
vaia di Allende: i due-edi 
fici sono si.iti duramente 
bombardati c intorno ad e.s.si 
si .setno arresi volenti scon 
tri Secondo la .stessa radio 
controllata dai golpisti, com 
battimenti con « franchi tira¬ 
tori » .sono scoppiati «• in vari 
punti » della rapitale: l’emit 
lente lia ammesso in serata 
— mentre continuava l’attac 
co (onlro il palazzo della Mo 
neda — che in molti punti 
t il fuoco era nutrito ■* 

Una incontrollabile ridda di 
notizie ha subito avvolto nel- 
rintertezj'ii la sorte del Pre 
sidentc .Allende: a un cr.mu- 
nic.alo dei rivoltosi secondo il 
quale il palazzo pre.sidenziale 
era stalo « sloggiato » degli 
occupanti, .seguivano disoacci 
di agenzie che rifacendosi a 
voci di disparata provenicnz.a 
davano .Allende imprigionato 
dai militari, ovvero s suicida > 
insieme a un ^uo con.siglierc: 
quest'ultima vote, «nella cioè 
cieiruc-cisione del Presidente, 
prendeva sempre più consi 
.'•lenza con il passare delle 
ore. 

Per tutta la giornata le no 
tizie si erano accavallate con 
fii'O e contraddittorie, e riii 
cortezza era acuita dalLi diffi 
colla di rifarsi a fonti sicure: 
verso le 17. infatti, tutte le 
eomunicaziom teiefonirhe con 
il Cile sono state interrotte e 
le frontiere e gli aeroporti 
(baisi: l'nniea fonte di.spombi- 
le sono quindi le radio, ma dal 
tardo pomeriggio l'unica a Ira- 
.smettere è la radio controlla¬ 
ta dai militari, c le altre sta 
zioni .sono tutte collegate con 
essa, in una unica rete, .salvo 
due (I tre clic sarebbero state 

{Segni: in nìtinin linginn) 


Dichiarazione 
di Berlinguer 


In merito al tentativo reazio¬ 
nario m atto nel Cile e prima 
die. a notte inoltrata, giun- 
ge.s.se la notizia della tragica 
uccisione di .Salvadnr .Allende. 
il segretario generale del PCI. 
aveva rilasciato la .-.eguente 
dicliiara/ione: 


«Giungono dal Cile notizie an¬ 
cora contraddittorie ma gravi 
e drammatiche. E' comunque 
chiaro che è in atto un ten¬ 
tativo di colpo di Stalo contro 
Il regime democratico costitu¬ 
zionale. E' il tentativo delle 
forze fasciste, di destra e di 
militari - sediziosi per cancel¬ 
lare con la violenza reaziona¬ 
ria le conquiste sociali, di li- 
bertà^.e di ..Indipendenza .che. 
il popolo cileno ha raggiunto 
con il governo di Unità popo¬ 
lare. In questa ora grave per 
il destino di un popolo impe¬ 
gnato in uno sforzo dì eman¬ 
cipazione che ha riscosso la 
simpatia dei lavoratori dì ogni 
parte del mondo, noi ' espri¬ 
miamo la nostra piena e fra¬ 
terna solidarietà dì lotta. Sia¬ 
mo certi che tutta l'Italia de¬ 
mocratica e antifascista farà 
sentire la manifestazione del¬ 
la sua volontà e sarà al fian¬ 
co delle forze democratiche ' 
cilene ». ' 



li sindacati invitano 

I 

I a manifestare per 
i la libertà del Cile 

I 

, Le ferme prese di posizione della CGIL e della Federazione metalmeccanici 
il Consiglio comunale di Firenze condanna il <c golpe » reazionario - Oggi 
I attivo straordinario dei comunisti milanesi - Fermate di lavoro nelle tipogra¬ 
fie dove sì stampa «l'Unità» - Documento dei giovani PCI, PSI, DC PRI e aclisti 
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Il Presidente Salvador Allende fotografalo nel corso di una delle recenti apparizioni alla te¬ 
levisione, durante uno dei tanti drammatici avvenimenti che-si sono succeduti in Cile 


Le gravi e drammatiche no 
tizie sul colpo di Stato pro¬ 
mosso dal militari reazionari 
in Cile- hanno- suscitato fra 
ì lavoratori, le masse popolari, 
i giovani del nostro Paese emo- 
z.ione e sdegno profondi Im 
mediatamente, già nella se¬ 
rata di ieri, si sono avute 
le prime, significative rea¬ 
zioni. Oggi a ROMA .si svolge¬ 
rà da “piazza delLEsedra a 
piazza SS. .Apostoli un corteo 
unitario dì giovani e lavora¬ 
tori. L'appuntamento è per le 
ore 18. 

Lii CGIL, n dt tronle alla 
drammatica notizia del colpo 
di Stato in Cile», ha espres¬ 
so n l’indignazione e la con¬ 
danna più profonde per l’in¬ 
tervento delle forze militari 
contro il legittimo governo 


Allende, sostenuto da tutte j 
le forze popolari e progressi- > 
ste del paese » ed ha con¬ 
fermato « la solidarietà di 
milioni ' di lavoratori italiani 
e la costante azione di pro¬ 
gresso civile e pacifico con¬ 
dotta dai lavoratori e dalla 
CUT, la centrale sindacale u- i 
nitaria di tutti 1 lavoratori 
cileni ». La CGIL (( assicura 
ai lavoratori cileni il pieno 
sostegno ad ogni loro inizia¬ 
tiva in difesa della libertà, 
della democrazìa e delle lo¬ 
ro conquiste ». 

La Federazione dei metal 
meccanici ha espresso « la 
più ferma condanna » con 
tro il tentativo golpista di 
abbattere « il legittimo gover¬ 
no Allende » e « le conquiste 
democratiche, sociali e civili 


dell’intero popolo cileno». La 
Federazione, nel riaffermare 
la sua attiva solidarietà con 
1 lavoratori def ’ Cile e con 
il governo di Unità Popolare 
ha invitato tutti i Consigli di 
fabbrica e le sue strutture 
provinciali ad organizzare nei 
luoghi di lavoro fennate ed 
assemblee per esaminare la 
Situazione ed individuàre con¬ 
crete iniziative. 

Un comunicato unitario di 
condanna per il tentativo rea¬ 
zionario e di solidarietà con 
i! governo di Unità Popolare e 
!a popolazione cilena è stato 
.stilato dai movimenti giova¬ 
nili nazionali. Lo hanno fir¬ 
mato infatti, le Federazioni 
Giovanili comunista, socialista 

(Segue in secoli tln fingi un) 


IL PCI PRESENTERÀ' AL GOVERNO E AL PARLAMENTO CONCRETE PROPOSTE 

URGONO NEL MEZZOGIORNO INTERVENTI STRAORDINARI 

In Puglia e in Campania il colera ancora non cede 

Sale la percentuale dei casi di colera a Bari • Dieci miliardi di danni nel solo settore ittico * Nuove proteste nei quartieri più poveri di Napoli • Decisa per la Campania la vaccinazione bis -1 par¬ 
lamentari comunisti, riuniti ieri in vista della prossima discussione alle commissioni Sanità delta Camera e del Senato, formulano ì punti di un programma da presentare al governo e al Parlamento 



NAPOLI — Sì ’ procede alla disinfesfazione di un quartiere popolare 

< ... V 

. * ' •' 

\‘ - ---- —- 

Nuovo rinvìo a una commissione 

I 

per la questione delle pensioni 

• Contrasti all'Interno del governo: la decisione presa ieri sera 
dopo una lunga riunione da Rumor - Riunioni anche sui 
prezzi e Mezzogiorno A PAG. 2 


Sempre più evidente l'urgen¬ 
za di un piano di inter\’ento 
o per la situazione sanitaria 
ed economica nelle zone del 
Sud colpite dal colera. Salgo¬ 
no i casi a Bari e ancora a 
Napoli, mentre è chiara ora¬ 
mai resistenza di un terzo 
focolaio in Sardegna. A Bari 
le massime autorità sanitarie 
impanate per combattere la 
mfézicoe Indicano neH'inqui- 
namento delle acque - e del 
mare come nelle condizioni 
igieniche dei centri la causa 
prima deirostinato persLstere 
dei casi. Intanto crescono i 
disagi ■ economici delie cate¬ 
gorie colpite: si fanno am¬ 
montare a dieci miliardi di 
danni subiti finora nel .solo 
.settore della pesca. Migliaia 
di pe 3 chcre<?ci sono bl(x:cati. 
mentre la richiesta di un pro¬ 
dotto — il pe.sce —, che pure 
non ha nulla a che fare con l-a 
infezione colerica, è calata di 
colpo. 

La vaccinazione bis a Na¬ 
poli avrà inizio nei prossimi 
giorni: il PCI ha chiesto al¬ 
la Regione che essa si svolga 
con precise garanzie (scorte 
dì vaccino, disponibilità di 
medici e di attrezzature sa¬ 
nitarie) 

Da domani ha inizio in par¬ 
lamento (prima alla commis¬ 
sione Sanità della Camera, 
poi del Senat()> la discussio¬ 
ne sulla situiodone. 

I parlamentari comunisti 
delle due commissioni si so¬ 
no riuniti ieri presso il grup¬ 
po comunista di Montecitorio. 
- Dopo una introduzione del 
compagno D’Alena, vice pre¬ 
sidente del gruppo della Ca- 
Tnera, che ha sottolineato la 
esigenza di ■ una - iniziativa 
parlamentare del comimisti, 
sulla base di concrete pro¬ 
poste che mirino a stroncare 
Tepidemia e a risolvere i 
drammatici problemi sanita¬ 
ri e sociali oelle popolazioni 
meridionali si è aperta una 
ampia discussione. 

. 11 dibattito, cui hamio par¬ 


tecipato i compagni della ' 
Campania, delle Puglie, delle | 
commissioni parlamentari sa- > 
nità e del gruppo sicurezza i 
scoiale del PCI, è stato ca- - 
ratterizzato dalla severa e do- j 
cumentata denuncia delle re- 
.sponsabilità dei governi pas- . 
sali per le gravi carenze sa- • 


nitarie, igieniche e nelle stnit- ; 
ture civili in cui sono state ! 
abbandonate le regioni del | 
Mezzogiorno e per rinsuffi- ' 
cienza nell’azione presen'e ! 
per fronteggiare l’epidemia, j 
La discussione — e stata I 
conclusa dal compagno Nat- ' 
ta, presidente del gruppo dei . 


deputati comunisti — ha po 
sto infine l’accento sulle pro¬ 
poste urgenti e di più ampio 
respiro che 1 gruppi parla¬ 
mentari presenteranno al go¬ 
verno e nelle competenti 
commissioni parlamentari. 

A PAGINA 5 




rjIOV.ANNl Spagnoin è 
presidente del CAI 
(Club Alpino Italiano) e ci 
tiene ». Così, tra l’altro, ha 
scrìtto il collega Mario 
Zoppelli che ha intervistato 
il presidente del Senato 
(Il Giorno. 30 agosto). Ci 
tiene al punto, il sen. Spa- 
gnoUi, che quando è stato 
eletto presidente dclVAs- 
semblea di Palazzo Mada¬ 
ma. é .sncces.sa una scena 
patetica e crudele. Sentite: 
>< Quando si è seduto la 
prima volta alla presidenza 
de! Senato non voleva to¬ 
gliersi il distintivo (del 
CAI) aH’ocChiello. Se l’è 
messo in tasca malvolentie¬ 
ri. per riattaccarselo a fine 
seduta ». A parte che non 
SI capisce come mai, quan¬ 
do il neo presidente si i 
avviato al suo seggio abbia 
sentito il bisogno, o gli ab¬ 
biano suggerito, di togliersi 
il distintivo del CAI, cosi 
pacifico e cordiale, adesso 
comprendiamo perché, a 
seduta finita, si è visto 


Spagnola « ravanare » ner¬ 
vosamente intorno al ba¬ 
vero della sua giacca: si 
« riattaccava » il distintivo, 
pronto ai suoi ardui ci¬ 
menti alpini. 

Eppure quest'uomo, così 
attaccato, anzi riattaccato, 
alle rette, nutre degli inte¬ 
ressi universali: a .Amo ve¬ 
ramente la montagna — di¬ 
ce — .sen7.a negare il va¬ 
lore del mare. Sono o non 
sono .stato minì.stro per la 
Marina mercantile? ». E’ 
una dura lezione, ancorché 
indiretta, per t capuani di 
lungo corso, che si ostina¬ 
no a negare a il valore » dei 
ghiacciai. Così quando l'al¬ 
tro ieri il senatore Spagnoi¬ 
li, che ha presieduto ì’85. 
Convegno del CAI all’Aqui¬ 
la. è salito, dopo una vitto¬ 
riosa scalala di quattro ore, 
sulla vetta del Como Pic¬ 
colo, ha pronunciato paro¬ 
le dalle quali si sente che 
egli, pure arrancando, non 
si stanca mai di pensare: 
«Da re della natura, l’uo¬ 
mo è diventato tiranno... », 


cime alpine 


franca dichiarazione che 
' farà .scuotere la testa al 
leone, re della foresta. 

« Quando il mio prede- 
ceAsore sen. Fanfani portò 
in Sen.-Uo il problema del¬ 
l’ecologia fece molto bene, 
perché l’Italia era molto 
arretrata ri.spetto ai paesi 
esteri ». Nei discorsi dei 
demoerLsiiani non manca 
mai la sviolinata per Fan- 
foni, il segretario cross del¬ 
lo Scudo crociato. L’ha suo¬ 
nata anche Spagnolli, « zai¬ 
no in sp.TlIa. pantaloni di 
velluto e scarponi da rrion- 
tagna sformati dalLu-'O » 
(Ansa). Veniamo poi a sa¬ 
pere che la scalala è co¬ 
minciata alle ore 9, mentre 
noi siamo abituati a legge¬ 
re di alpinisti che si alza¬ 
no alle tre di notte, quan¬ 
do è ancora buio fitto, e 
alle 9 sono già arrivati. 
Se è per partire, in tutti i 
sensi, così tardi, il presi¬ 
dente del Sellalo polfebbc 
anche avviarsi in redingote. 

ForlebrMccio 
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Una intervista al compagno Birardi 

Le proposte 
del PCI per 
la soluzione 
della crisi sarda 

La regione paralizzata da mesi a causa dei con¬ 
trasti interni alla DC • Indispensabile un modo 
di governare che rompa la logica clientelare 


Dalla nostra redazione j 

CAGLIARI, 11 ! 

La Regione sarda continua ' 
ad essere paralizzata dniia 
crisi (la settima di questa 
legislatura) deH’uitima giunta 
di centro sinistra, crisi che è 
diretta conseguenza delle gra¬ 
vi ed aspre contraddizioni 
scoppiate aH’interno della DC. 

Sui motivi deila crisi, e più 
in generale, sull’attuale situa¬ 
zione politico-economica della 
Regione, nonché sulle prospet¬ 
tive di rinnovamento della 
Sardegna, abbiamo intervista¬ 
to il compagno Birardi. se¬ 
gretario regionale del PCI in 
Sardegna. j 

Qual è il giudizio che dai | 
sulla crisi in alio alla Re- j 
gione? I 


La crisi regionale in alto, 
provocata e gestita dalla DC 
in funzione del suoi scontri in¬ 
terni, e il suo protrarsi senza 
che ancora se ne avverte lo 
sbocco, costituiscono fatti di 
indubbia gravità. Si è venu¬ 
to a determinare un vuoto di 
potere in un momento assai 
delicato della vita regionale, 
caratterizzato da un peggio¬ 
ramento della situazione eco¬ 
nomica, da un attacco ai li¬ 
velli di occupazione, da una 
forte ripresa deiremlgrazione, 
da difficoltà crescenti nel set¬ 
tori deiragrlcoltura, delle mi¬ 
niere, delle piccole e medie 
industrie. 

E' necessario perciò anda¬ 
re rapidamente alla costitu- | 
zione di una Giunta che sia 
in grado, e consenta al C^on- I 
sigilo, di affrontare serìamen- | 
te questi problemi e abbia, 
nel contempo, la volontà di 
contrastare il proposito del | 
governo Rumor di rinviare al 
« secondo tempo » l’avvio di 
una politica meridionalista di¬ 
versa da quella del passato, 
l'approvazione del disegno di 
legge 509 sulla riforma agro- 
pastorale e sul nuovo piano 
di rinascita della Sardegna. 
Ogni ulteriore ritardo del go¬ 
verno rispetto a queste esi¬ 
genze rischia di vanificare la 
prospettiva di rinnovamento 
aperta dalle conclusioni della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sui fenomeni di cri¬ 
minalità nell’isola- 

Come pensi che la DC ten¬ 
terà di uscire da questa si¬ 
tuazione? 

La DC sarda non sembra 
preoccuparsi della situazione 
di paralisi che ha provoca¬ 
to. Essa è impegnata nel ten¬ 
tativo di ricomporre una cri¬ 
si interna che ha raggiunto 
punti di acutezza senza pre¬ 
cedenti. Correnti, fazioni, sin¬ 
goli espor^nti sì combattono 
senza esclusioni di colpi, 
sembrano mirare esclusiva- 
mente alla conquista di po.si- 
zioni di potere iii vista del¬ 
le prossime elezioni regiona¬ 
li e mostrano in.sensibilità di 
fronte ai problemi urgenti ed 
acuti deirisola. Questi scontri 
laceranti e paralizzanti sono, 
però, la manifestazione delia 
profondità della crisi ideale 
e politica di questo partito. La 
DC aveva perseguito nel pas¬ 
sato il disegno ambizioso di 
porsi come forza-guida della 
autonomia e della rinascita 
sarda. Ma il fallimento del 
piano di rinascita, conseguen¬ 
te ad una politica di subor¬ 
dinazione nei confronti dei go¬ 
verni centrali e dei grandi 
gruppi monopolistici, e la de¬ 
generazione burocratica e 
clientelare della regione han¬ 
no vanificato questo disegno, 
facendo esplodere una serie 
di contraddizioni ali’interno 
stesso di questo partito. 

Ora la DC si muove so¬ 
stanzialmente in altre due di¬ 
rezioni. Da un lato c'è il ten¬ 
tativo di costituire una mag¬ 
gioranza interna di partito 
(basisti, dorotei. fanfaniani, e 
groppone di Cagliari) fonda¬ 
ta su una coalizione dì forze 
eterogenee che comprende an¬ 
che settori tradizionalmente 
moderati e conservatori e tut¬ 
to ciò non può che alimenta¬ 
re nuove spinte involutive. 

D’altro Iato, c'è il tentativo 
delie correnti moroiea e for- 
zanovista di una operazione 
diversiva e mistificatoria che. 
mentre rischia di gettare di¬ 
scredito sull'istituto regionale 
e i suoi organi e di favorir¬ 
ne il gioco della destra ever¬ 
siva» conduce contro il PCI 
una campiagna irresponsabi¬ 
le. fatta di calurmie assurde 
ed inconsistenti e volta a de¬ 
formare la linea del nostro 
partito e a colpire il suo ruo¬ 
lo di forza di governo. 

In tal modo le diverse com¬ 
ponenti DC pensano di poter 
<5opnre le loro pe^nti respon¬ 
sabilità, il bilancio deludente 
della loro politica, la incapa¬ 
cità di dare alla regione Giun¬ 
te che governino effettiva¬ 
mente. 

La campagna denigratoria 
condotta contro il PCI si è 
però rapidamente sgonfiata. Il 
dibattito, svoltosi in Ckmsi- 
glio su iniziativa del nastro 
gruppo, ha ampiamente dimo¬ 
strato l’infondatezza e il ca¬ 
rattere calunnioso degli attac 
chi rivolti; ha messo a nu¬ 
do le responsabilità della DC; 
ha fatto emergere la volontà 
delle forze di sinistra di re¬ 
spingere la strategia deU'lm- 
mobilismo perseguitó dal- 
I a DC. 

Qual è stala l'azione del no¬ 
stro partito in lutti questi 

anni? 

Il PCI nel corso di questi 
anni ha accentuato, attraver¬ 
so una opposizione rigorosa. 
Incalzante c costruttiva, il suo 
di forza di governo. Im¬ 


Contrasti in una riunione presso Rumor ; 

PENSIONI: LA QUESTIONE 
DI NUOVO RINVIATA A UNA 
«COMMISSIONE TECNICA» 

Disaccordo tra Colombo e Donat Cattln sul quinto cèntro siderurgico - La 
Confesercenti e la Lega delie autonomie propongono una riunione gover- 
no*Regioni sui carovita - Dichiarazioni di DÌdò ' (CGIL) . - - 


Le reazioni al gravissimo « goipo » militaro reazionario contro il govorno Allondo 

I giovani PCI, PSI, PRI, DC: 

«Mobilitaxione per il Cile» 

II testo di un appello unitario, siglato anche dalia gioventù aclista — A Genova delegazione 
di giovani manifesta davanti al consolato cileno — Condanne e prese di posizione di sindaca¬ 
ti e partiti — 0.d.g. unitario PCI-PSI-DC-PSDI al Consiglio provinciale di Reggio Emilia 


portante è stato il nostro con¬ 
tributo per mantenere aper¬ 
ta, mentre si delineava li fal¬ 
limento del piano di rlna.sci- 
ta. la prospettiva di un pro¬ 
fondo rinnovamento. Abbiamo 
rivendicato un nuovo plano di 
rinascita capace di rendere 
operanti le indicazioni delia 
commissione parlamentare di 
inchiesta .sui banditismo, nel 
quadro nella nuova politica 
meridionalista richiesta dalla 
conferenza di Cagliari delle 
regioni meridionali. 

Nello stesso tempo, però, 
richiamandoci ad una esigen¬ 
za di coerenza fra gii Indiriz¬ 
zi concreti della regione e la 
.sua gestione con la linea del 
nuovo plano di rinascita, ab¬ 
biamo posto e fatto maturare 
il problema di una nuova di¬ 
rezione delia Regione, met¬ 
tendo co.sl in crisi la cosid¬ 
detta « politica contestativa ». 
entro la quale la DC pensava 
di poter circoscrivere il ruo¬ 
lo del PCI e il suo rapporto 
con le forze autonomistiche. 

Su questa strada abbiamo 
ottenuto risultati importanti. 
Sono saltati il vecchio centro 
sinistra e i tentativi di una 
sua riesumazione: è fallito il 
proposito di trasferire in Sar¬ 
degna l’operazione andreottla- 
na; il concorso del PCI è sta¬ 
to sempre più importante e 
spesso determinante nel varo 
di provvedimenti di rilievo; 
sono stati inferii alcuni colpi 
alla struttura clientelare del- 
la Regione. 

Non si è trattato, dunque, 

di una opposizione accomo- 
^ dante? 

’Tutfaltro. Anzi, abbiamo 
portato lo scontro sociale e 
politico su un terreno più 
avanzato, rifuggendo dal mas¬ 
simalismo sterile e propagan¬ 
distico verso cui gli attuali 
nostri denigratori vorrebbero 
sospingerci. I dirigenti de 
hanno accu.sato il colpo e ora j 
tentano di reagire, anche in 
forme scomposte. Le correnti 
che si definiscono di sini.sira 
non possono però sfuggire al¬ 
la questione emergente dalla 
situazione sarda; quella delle 
forze sociali e politiche capa¬ 
ci di realizzare il program¬ 
ma di rinnovamento ai quale 
spesso nel passato quelle cor¬ 
renti si sono riferite, e quindi 
della questione della nuova di¬ 
rezione politica della Regione 
e del ruolo in essa, del PCI, 

Quali proposte avanza il PCI 

per uno sbocco positivo della 

crisi?- 

Abbiamo detto che la Sar¬ 
degna non ha bisogno di una 
giunta qualsiasi, ma di una 
giunta fortemente caratteriz¬ 
zata in senso autonomistico e 
capace di realizzare attorno 
ai problemi concreti, un rap¬ 
porto davvero nuovo e positi¬ 
vo con le grandi organizza¬ 
zioni sindacali e sociali e col 
PCI Siamo consci dei poco 
tempo che resta a questa le¬ 
gislatura, avviata alla sca¬ 
denza. ed anche delie difficol¬ 
tà che vengono dalla DC. 

Proprio perciò riteniamo 
che debba definirsi un prò 
gramma che guardi alle co¬ 
se essenziali e che faccia del¬ 
le scelte chiare in coerenza 
alia linea del nuovo piano di 
rinascita. Elssenziale è, innan¬ 
zi tutto, rivendicare nei con¬ 
fronti del governo la appro¬ 
vazione del disegno di legge 
a 509 e l'avvio di una nuo¬ 
va politica per il Mezzogiorno. 

E’ quindi indispensabile 
adottare provvedimenti ur¬ 
genti che siano in grado di 
fronteggiare la grave situa¬ 
zione igienico sanitaria, dei 
carovita c della crisi idrica; 
adempiere agli atti di pro¬ 
grammazione da tempo disat- | 
tesi (piano della pastorizia, j 
quinto programma esecutivo, j 
di rinascita, piano minerario ì 
regionale) ponendo al centro | 
di essi lo sviluppo dei livel¬ 
li di occupazione, il sostegno ! 
della agricoltura e delia pie- | 
cola e media impresa. i 

E', infine, indispensabile 1 
avviare un modo nuovo di go j 
vernare che rompa l'aberran 
te logica del potere cliente- 
lare e avvìi finalmente un ef- j 
fettivo e generale processo di j 
democratizzazione delia Re¬ 
gione promuovendo ia parte¬ 
cipazione delle grandi masse 
popolari. 

Non ci illudiamo che que¬ 
sto sbocco e la linea genera¬ 
le di rinnovamento che no] 
indichiamo siano facili a rea¬ 
lizzarsi. Richiedono un ampio 
unitario sviluppo della lotta 
polìtica di ma.ssa. uno sposta¬ 
mento a sinistra, e verso il 
nostro partito, dei rapporti di 
forza; un ridimensionamento 
della DC; un consolidamento 
del rapporti unitari tra 1 par¬ 
titi della sinistra autonomi¬ 
stica. 


Cento milioni 
per il Vietnam 
raccolti 0 Ravenna 

RAVENNA, 11 
II comitato provinciale di 
Ravenna per la ricostnuione l 
del Vietnam, di cui fanno 
parte l’arcivescovo di Raven¬ 
na mons. Baldassarri. il pre¬ 
sidente della Provincia Deci¬ 
mo Triossl, 1 comuni della 
provincia, 1 caplgruppl del 
consiglio provinciale (PCI, 
PSI, PSDI, PRI, DC) le forze 
democratiche, I sindacati, le 
organizzazioni di massa, ha 
raccolto cento milioni di lire. 


In vista del « vertice » dei 
quattro partiti governativi — 
previsto per la fine della set¬ 
timana — ieri si sono svolte 
presso l’on. Rumor ben tre di¬ 
verse riunioni interministeria¬ 
li, due al mattino e una nel 
tardo piomeriggio. 

Ad esse sono stati pre¬ 
senti sempre 1 tre mini.stri fi¬ 
nanziari — la Malfa. Giolitti, 
Colombo —, l quali sono stati 
di volta in volta affiancati da 
De Mita e Ferrari Aggradi 
(quando si è discusso del prez¬ 
zi), da Donat Cattin (questioni 
del Mezzogiorno) e da Bertol¬ 
di, Gava e il governatore del¬ 
la Banca d'Italia. Carli (per di¬ 
scutere della vertenza dei fer¬ 
rovieri e delle pensioni). Que¬ 
st’ultimo incontro è stalo il 
più difficile e laborio.so: è 
durato tre ore e si è con¬ 
cluso con l’annuncio di un 
rinvio di una decisione .sulle 
pensioni, una delle materie 
più « calde » per il governo, 
ad un momento succe.sslvo. 
Questa conclusione della riu¬ 
nione interministeriale rivela 
da sola i contrasti e.sistentl 
nel seno stesso del governo. 

Lasciando la riunione, li 
ministro del Lavoro, Bertoldi, 
ha dichiarato che la discus¬ 
sione sui ferrovieri riprende¬ 
rà oggi, mentre par le pen¬ 
sioni — ha detto — « si trat¬ 
ta ora di fare proposte più 
concrete ». Dopo avere preci¬ 
sato che le « ipotesi » avanza¬ 
te dalia commissione da lui 
nominata il 31 agasto sono 
state discusse anche ieri a 
Palazzo Chigi. Bertoldi ha 
detto: «Ora costituirò una 
commissione a livello tecnico 
allo scopo di definire meglio 
i calcoli: questa commissione 
dovrà concludere il proprio 
lavoro entro una settimana». 
La trattativa con i sindacati 
dovrebbe poter cominciare tra 
una decina di giorni. 

Anche le riunioni sui prez¬ 
zi e sul Mezzogiorno sono sta¬ 
te presiedute da Rumor. Sul 
caro-vita l ministri interessati 
non hanno fatto dichiarazioni 
significative. Riguardo, in¬ 
vece. alle questioni del 
Mezzogiorno, il ministro Co¬ 
lombo ha dichiarato che è 
stato discusso anche del cen¬ 
tro siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro: «Gli impegni del governo 
— ha detto —vanno natural¬ 
mente mantenuti ». Colombo 
ha soggiunto che tutta la riu¬ 
nione è stata dedicata alia 
discussione del cosiddetto 
« pacchetto » Calabria-Slcllla 
e al rifinanzlamento della leg¬ 
ge sulla Classa per il Mezzo¬ 
giorno a partire dal ’75. Gio- 
fitti ha confermato che entro 
una (luindicina di giorni della 
questione si occuperà il Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca (CIPE). Donat Cattin ha 
detto di essere stato autoriz¬ 
zato a predisporre un dise¬ 
gno dì legge per il rifinanzia¬ 
mento della Cassa: « La pri¬ 
ma fase — ha precisato — 
prevede un finamiamenlo di 
mille miliardi a cominciare 
dal bilancio del '75 ». Riguar¬ 
do al problema del siderurgi¬ 
co calabrese. Donat Cattin 
h-a espresso anche in questa 
occasione un parere diverso 
rispetto a quello di (Doiombo: 
ha detto che !’« impegno po¬ 
litico rimane, ma l’iniziativa 
del quinto centro siderurgico 
mi appare — ha soggiunto —, 
come ho giù avuto modo di 
dire, piuttosto costosa e non 
so fino a che punto realizza¬ 
bile: del resto, se le cose van¬ 
no così a rilento, un motivo 
deve pur esserci ». II PSDI si 
è pronunciato ieri per la co¬ 
struzione del quinto centro a 
Gioia Tauro. 

Il governo, in sostanza, af¬ 
fronta tra non poche incer 
tezze la cosiddetta « seconda 
fase » dei cento giorni che do 
vevano caratterizzare il mo 
mento di avvio della nuova 
coalizione ministeriale. Gli 
interrogativi riguardano il 
bilancio, il Mezzogiorno, le 
peasionl. ia lotta al caro-vita. 
E” su questi problemi che si 
giocano molte cose, ed è su 
questo che verterà anche la 
discussione al o vertice # qua- 
drioartito. Un commento ri- 
gu-srdante questa riunione è 
stato diffuso dall’agenzia sa 
cialista che si richiama alle 
pasizion! della corrente dei 
ministro Bertoldi. Es.so affer 
ma che l’incontro che Rumor 
avrà con l segretari dei quat¬ 
tro partiti dovrà servire per 
un bilancio delle cose già fat¬ 
te. ma soprattutto per met¬ 
tere a punto nle cose da fare 
nelVimmediato fnlnro, con 
particolare riguardo ■ alfe ri¬ 
forme: pensioni, fisco. Mezzo 
giorno, sanità, scuola ». 

Il centro del dibattito politi¬ 
co re.sta. quindi, ancorato alle 
.scelte immediate e di più lar 
go resolro di politica econo 
mica. In vista della riunione 
di domani della .segreteria del 
la Federazione CGII* CISL e 
UTL. il segretario confederale 
della CGIT, Mario Didò. .socia¬ 
lista, ha dichiarato ieri che la 
.strategia dei .sindacali non è 
quella « di asoeltare il gover¬ 
no alla scadenza dei cento 
giorni, ma auella di incalzarlo 
su una politica economica per 
vincere alcune resistenze con¬ 
servatrici e adottare misure 
per una nuova politica econo 


mica e di riforme atte a rea¬ 
lizzare un diverso meccanismo 
di ' sviluppo ». « La prossima 
segreteria unitaria ~~ ha detto 
Didò — dovrebbe anche defi¬ 
nire, con applicazione imme¬ 
diata, anche iniziative di mo¬ 
bilitazione dei lavoratori ». Un 
rilancio del movimento, secon¬ 
do Dldò, è necessario, tra l’al¬ 
tro, perché «si ha L’impressio¬ 
ne che il governo, partito col 
piede giusto, sembra collocar¬ 
si in posizione sempre più di¬ 
fensiva rispetto al grande ca¬ 
pitale e alla speculazione ». 
« Queste impressioni — ha af¬ 
fermato Didò. riferendosi alla 
impostazione della cosiddetta 
« nota preliminare » al bilan¬ 
cio '74 — derivano dal fatto 
che si tenta di far pesare sui 
sindacali l’impostazione del 
bilancio dello Stato in cui è 
privilegiato il discorso sulla 
spesa mentre il discorso sul¬ 
l’entrata sembra essere tabù » 
Un documento comune sul 
caro vita è stato diffuso dalla 
Confesercenti e dalla Leg.a per 
le autonomie. Esso contiene 
una critica al governo per il 
modo come è stato attuato il 
provvedimento di blocco del 
prezzi, ves-satorio spesso nel 
confronti dei piccoli esercenti 
e lassista con l grossisti. La 
Lega e la Confesercenti riten¬ 
gono che nella fase che resta 
del « blocco ». fino al 31 otto¬ 
bre. ed anche successivamente. 
« il ruolo degli enti locali e 
delle Regioni potrà diventare 
decisivo per garantire la tute¬ 
la dei consumatori e dei detta¬ 
glianti contro i tentativi di 
scardinamento del blocco che 
vengono dalla grande produ¬ 
zione e contro gli aumenti del 
prezzi dei generi non sottopo¬ 
sti a blocco ». 


Un. documento dei sindacati di categoria 

I SIDERURGICI ADERISCONO 
ALLA GIORNATA DI LOTTA 

La FLM conferma il suo pieno impegno per la realizzazione del V centro 
a Gioia Tauro - Denunziato il processo di. ristrutturazione del settore 


1 sindacati di categoria hanno ribadito 
Il loro « pieno impegno » per la realizza¬ 
zione del quinto centro siderurgico a Gioia 
’ Tauro. DI questa decisione viene data no¬ 
tizia in un comunicato delia segreteria 
della Federazione lavoratori metalmecca¬ 
nici (FLM) che si è riunita con le segre¬ 
terie provlnclell delle zone dove sorgono 
l centri siderurgici dell'Italslder. La riu¬ 
nione ha confermato non solo Tlmpegno 
per Gioia Tauro, ma anche quello per il 
potenziamento del centro siderurgico di 
Bagnoli, nel quale devono essere realiz¬ 
zati, senza ulteriori ritardi — come è det¬ 
to nel comunicato della FLM — gli Inve 
àtinienti tecnologici programmati. 

La HjM ha deciso inoltre di chiedere 
un incontro urgente con la Finsider ed 1 
. ministri interessati per un confronto su 
tutti l problemi aperti nel settore siderur¬ 
gico pubblico. Infine è stato deciso sia di 
investire 1 consigli di fabbrica interessati 
di un ampio dibattito sulla situazione della 
siderurgia sia di - proclamare la adesione 
del lavoratori del centri siderurgici del- 
l'Italsider allo sciopero del 21 prossimo in 
■ Calabria; le modalità di questo sciopero 
saranno decise dal consigli di fabbrica. 

• La riunione : — che è stata aperta da 
una relazione di Antonio Lettlerl — ha 
affrontato anche, più nel ' merito, alcune 
(Ielle ■ questioni connesse alla polemica 


aperta dal ministro Donat Cattin sulla 
localizzazione in Calabria del quinto cen¬ 
tro siderurgico. Dietro la contestazione di 
Gioia ’Tauro. ha detto, ad esempio. Lettle- 
ri nella relazione, si profila un processo 
di ristrutturazione che mira all’abbandono 
del progetto di costruzione del quinto cen¬ 
tro in Calabria; allo smantellamento dello 
stabilimento dì Bagnoli; alla costruzione 
sul Volturno di un centro siderurgico inte¬ 
grale (tipo Taranto), il cui costo sarebbe 
3-4 volte superiore a quello previsto per 
Gioia Tauro; alla riduzione dell’Oscar Sl- 
nlgaglia di Cornigliano ad un centro di 
laminazione, servito dall’acciaio prodotto 
sul Volturno. 

Dal punto di vista finanziario, è stato 
ancora detto nella relazione, l’impegno ne¬ 
cessario per costruire un centro siderur¬ 
gico a ciclo integrale sul Volturno sarebbe 
corrispondente a quello di ’Taranto, cioè 
di 3-4 mila miliardi. Dal punto di vista 
sociale, a questo Investimento colossale 
farebbe riscontro una mancata occupazio¬ 
ne in Calabria nell’ordine di 5 mila addet¬ 
ti, la perdita di 7.500 posti di lavoro a 
Bagnoli e la riduzione dei 10 mila addetti 
di Cornigliano a meno della metà. 

E’ questo in realtà li disegno di ristrut¬ 
turazione della siderurgia che riemerge 
dieti-o le dispute sugli olivetl di Gioia 
Tauro. 


Assemblee si svolgono nei luoghi di lavoro e nei comuni 

MOBILITAZIONE DELLA CALABRIA IN 
VISTA DELLO SCIOPERO GENERALE 

Al centro della giornata di lotta del 21 i problemi dell'occupazione e dello sviluppo - La 
questione del V Centro siderurgico sarà esaminata sabato dal Consiglio regionale convo¬ 
cato in seduta straordinaria su proposta del PCI e del PSI - Iniziativa unitaria CGIL-CISL-UIL 


In URSS una 
delegazione 
di segretari di 
Federazione PCI 

E’ partita ieri. ' ospite del 
PCUS, una delegazione di se¬ 
gretari di federazione, che si 
tratterrà nell’URSS per due 
settimane con compiti . di 
studio. 

La delegazione, diretta dal 
compagno Giuseppe De Felice, 
membro del C.C. e segretario 
della Federazione di Pisa, è 
composta ■ del seguenti com¬ 
pagni: Cesare Beccalo.ssi, se¬ 
gretario della fed. di Zurigo; 
Rodolfo Dini segretario della 
fed. di Fermo; Mario Fabbri 
segretario della fed. di Pesaro; 
Augusto Morelli segretario 
della fed. di Tempio; Alber 
to Pacelli segretario delia 
fed. di Novar-a; Gian Carlo 
Rossi segretario della fed. di 
Grosseto; Michele Ventura 
.=«grelario della fed. di Tra¬ 
pani; Edoardo Visconti segre¬ 
tario della fed. di Lece». 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 11. 

Cresce la mobilitazione e si 
Intrecciano le iniziative che 
preparano in Calabria lo scio¬ 
pero generale per l’occupazio 
ne e lo sviluppo del pros-si- 
mo 21 settembre. Mentre so¬ 
no In corso assemblee nel 
luoghi di lavoro, riunioni di 
categoria, attivi unitari nelle 
zone per definire il program¬ 
ma delle manifestazioni che 
avranno luogo in decine di 
centri della regione, sono in 
programma per i prtìsslml 
giorni convocazioni ' straordi¬ 
narie del consigli comunali 
decise in talune riunioni dei 
comitati dei slndaci. organi¬ 
smi politici sorti in varie zo¬ 
ne delia regione Io scorso an¬ 
no nel (M)r5o della dura lott.^ 
delle popolazioni alluvionate. 
. Venerdì pomeriggio, inoltre, 
a Catanzaro, la CÌiunta regio¬ 
nale e la segreteria delia Fe¬ 
derazione CGIlrCISLrUIL ca¬ 
labrese si incontreranno su 
richiesta di quest’ultima, per 
discutere della piattaforma 
rivendicativa delia giornata di 
lotta. Per impegni assunti dal 
presidente delTesecutìvo. Gua- 
rasci. a questa riunione ne 
faranno seguito altre, allarga¬ 


te ai sindacati di categoria, 
per un esame più specifico 
dei problemi deU’occupazio 
ne e dello .sviluppo settore 
per settore. 

Sabato mattina. Invece, a 
Reggio Calabria, nella sua se¬ 
de di palazzo San Giorgio, si 
riunisce il Consiglio regiona¬ 
le in seduta straordinaria, 
con aH'ordme dei giorno un 
dibattito su una relazione che 
il presidente della Giunta fa¬ 
rà sullo stato degli Investi¬ 
menti Indu.striali nella regio 
' ne. e In jjarticolare sulla vi¬ 
cenda del quinto centro side¬ 
rurgico. La richiesta di convo 
cazione era stata avanzata dal 
gruppo comunista e da quel 
lo socialista, ma ha trovato 
con.sen.si anche in altri srup 
pi politici. Da qui la decisio¬ 
ne. a-s-sunta alla riunione del 
capigruppo, svoltasi ieri se¬ 
ra. E il fatto che si sia anda 
ti verso una convocazione 
.straordinaria delLassemblea 
rappresenta certamente un ri¬ 
sultato positivo. CJiò che la¬ 
scia perple.ssi è Vimpastazio 
ne riduttiva che si vorreb^ 
be imporre ai dibattito prò 
prio nel momento in cui nel¬ 
la regione si prepara lo scio¬ 
pero zenerale su una piatta¬ 
forma' di sviluppo complessi 


Il metodo della mistificazione 


A tutte 
le Federazioni 

Si ricorda a (iitle le fede¬ 
razioni che entro la gior¬ 
nata di giovedì 1.3 settem¬ 
bre debbono far pervenire al¬ 
la sezione di organizzazione 
— attraverso 1 comitati re¬ 
gionali ~ i dati sul tessera¬ 
mento e reclutamento al 
partito o alla FGCI. 


Secondo un metodo, che 
pare esser diventalo un suo 
costume usuale, il quotidia¬ 
no delia DC ha ieri dato no¬ 
tizia del discorso pronuncia¬ 
to domenica dal compagno 
Enrico Berlinguer, non per 
fornire una informazione su 
quelle che sono le posizioni 
del maggiore partito di op¬ 
posizione, ma per travisarle 
e mistificarle ai fini di una 
polemica spicciola e di co¬ 
modo. Così, l’indicazione del 
segretario generale del PCI 
della necessità della collabo¬ 
razione di tutte le forze po¬ 
polari e democratiche per ri- 
soìrere i gravi problemi del 
Paese e per il suo profondo 
rinnovamento, si è trasforma¬ 
la — grazie alla bugiarda de 
formazione del foglio de — 
nella riproposizinne di « una 
maggioranza alternatira ege¬ 
monizzata dal PCI ». Ed allo 
stesso modo l’Internazionali¬ 
smo dei comunisti italiani 
l'Aene in sostanza spacciato, 
secondo te solite e logore 
formule, come sudditanza al- 
rURSS, mentre a proposito 
della Cina si riferisce soltan¬ 
to la critica — che non è di 
oggi — a determinale posi¬ 
zioni dei comunisti cinesi ma 
viene taciuto l’invito, conte¬ 
nuto nel discorso di Milano, 
a considerare tutta Vimpor- 
lama del ruoto della Repub¬ 
blica popolare cinese per la 
causa della distensione, del¬ 
la liberazione dalle catene 
del colonialismo e delVimpe- 
rlallsmo e per la causa del 
progresso libero e civile dei 
popoli. 

Si tratta di un metodo gra¬ 


ve ed odioso, che rivela però 
soprattutto la difficoltà in cui 
si trovano i propagandisti de- 
mocristiam di fronte alla cri¬ 
tica del nostro partito nei ri¬ 
guardi delle conseguenze di 
25 anni di governi diretti dol¬ 
io scudo crocialo. Che è una 
crìtica vera e sacrosanta e 
ormai sempre più largamen¬ 
te condivlM. perfino in cam¬ 
po democristiano, e che, na¬ 
turalmente. non impedisce ai 
comunisti italiani di conside 
rare anche determinate posi¬ 
zioni nuore che si sono re 
nule delincando nel partilo 
di maggioranza relalira e nel¬ 
la formazione e nei program 
mi dell’attuale governo, pur 
netta consapevolezza detta 
inadeguatezza di fondo di que¬ 
sta maggioranza rispetto ai 
drammatici problemi del 
Paese. 

Ma il metodo detta deforma¬ 
zione dette posizioni del no¬ 
stro partito non è prerogativa 
esclusiva del quotidiano rfema 
cristiano. Ieri anche il foglio 
del PRI ha ritenuto di dover 
unire la propria voce a quel¬ 
la di coloro che, prendendo a 
pretesto la polemica in corso 
in URSS sulle posizioni di Sa- 
kharov e di Soìgenitzin. inten¬ 
dono in realtà muovere un at¬ 
tacco ai Partito comunista ita¬ 
liano. E per fare questo, il 
quotidiano repubblicano ha 
fatto ricorso a quel comodo 
espediente che consiste netto 
isolare ed estrapolare dal di¬ 
scorso pronunciato dal compa¬ 
gno Berlinguer la sola frase 
sulla nostra critica « verso atti 
€ metodi Cile colpiscono la li¬ 


bertà detta cultura e limitano 
il dibattilo poUlico e dette 
idee». In questo modo, na¬ 
turalmente, si travisa in ma¬ 
niera grossolana tutta l’impo¬ 
stazione deìl’intemazionalismo 
dei comunisti italiani. 

Tra l’altro, oltre a non con¬ 
siderare affatto l’espressione 
aperta del dissenso del nostro 
partito — come ha ricordato 
Berlinguer — di fronte a feno¬ 
meni che abbiamo giudicato 
negativi e ad atti politici che 
ci sono sembrali errati, il di¬ 
sinvolto corsivo del foglio del 
PRf trascura l’elemento di fon¬ 
do di tutta l’elaborazione dei 
comunisti italiani sul grande 
problema detta costnizione del 
I socialismo in un Paese come 
* l’Italia e nei Paesi dell'Europa 
occidentale. Su questo terre¬ 
no, infatti, si misura soprat¬ 
tutto la nostra concezione del 
socialismo, come massima 
espansione della democrazia e 
del libero confronto tra tutte 
j le opinioni e tra tutte le for- 
I ze politiche e ctiUtirali. 

E per questo i comunisti 
italiani ricercano il confronto 
e rincontro con altre forze so¬ 
cialiste e democratiche non 
soltanto italiane ma di tutta 
l’Europa occidentale. 

■ Ciò che pili preoccupa, in 
un simile tentativo di misti¬ 
ficazione. è che problemi serii 
e complessi, che meriterebbero 
ben altra considerazione, ven¬ 
gano affrontati con tanta di¬ 
sinvoltura al solo scopo di una 
utilizzazione propagandistica 
di bassa lega. 

a. pi. 


vo. sviluppo che ha attualmen 
te nella regione uno del suol 
punti di riferimento fonda 
mentali. La Federazione regio 
naie CGIL-CISL-UIL ha. co 
munque, chiesto di poter di¬ 
scutere la piattaforma rlven 
dicativa prima dello .sciopero, 
oltre che con la giunta ron 
lo .stes.so Consiglio. 

Esiste, infatti, oggi in 
labria il problema pre.ssanle 
del mantenimento degli impe 
gni a-ssunti da parte del go 
verno per il quinto centro 
siderurgico e degli Inve.-ti 
menti industriali del co.sld 
detto « pacchetto », E ciò oer 
non compromettere ulterior¬ 
mente la credibilità demnera 
tlea: sla perchè tali Interven 
ti rappre.sentano degli « ac¬ 
conti » nella irrinviabile opera 
di contenimento dell’iv'odo in 
una regione dove, dal 1961 
al 1971, anziché un Incre¬ 
mento. nel settore Industria¬ 
le sì è avuto un calo di mille 
occupati Tanno, mentre dalle 
campagne remigrazione ha a.s 
sunto il carattere di una ve¬ 
ra e propria fuga. che. del re¬ 
sto contìnii.T 

Esiste, però, soprattutto, il 
problema dì come costruire, 
con l’utilizzazione delle risor- 
,se esistenti, con ma-sslccl In¬ 
terventi pubblici e con Io 
crescita di un nuovo tessuto 
democratico, un diverso prò- 
ce.sso di sviluppo 

Su queste constatazioni si 
innestano le proposte delle 
organizzazioni sindacali, con 
divise, del resto, da larghi 
.settori del movimento demo¬ 
cratico calabrese, il quale av 
verte sempre più l’esigenza 
di un impegno positivo di 
lotta al posto delia rassegna¬ 
zione e per impedire il peri¬ 
colo di nuove strumentalizza¬ 
zioni eversive, 

- Le proposte, naturalmente, 
vanno in direzione di uno 
sviluppo organico di tutti 1 
settori con una rigorosa pra 
grammazione della spesa che 
impedisca il ripetersi degli 
sperperi del passato (mille 
miliardi sono stati dilapida¬ 
ti dal vari organismi di inter¬ 
vento ordinarlo e straordina¬ 
rio nella regione negli ultimi 
20 anni). 

Tali proposte — sulle qua¬ 
li -Si tratta di aprire una ve¬ 
ra e propria vertenza artico¬ 
lata con le « controparti » rap 
presentate dal governo, dalla 
Regione, dalle partecipazioni 
.statali e dagli altri organismi 
di intervento pubblico, e del¬ 
la quale lo .sciopero del 21 
non è che un primo momen¬ 
to di lotta — vanno in dire¬ 
zione di misure organiche ed 
efficaci per la dife.sa e la va¬ 
lorizzazione del suolo, della ri- 
definizione e applicazione del 
« progetti speciali ». di un ade¬ 
guato £o.stegno finanziario al¬ 
ia Regione per le trasforma¬ 
zioni in agricoltura di grandi 
infrastrutture Irrigue, di un 
sostegno finanziario, di mer¬ 
cato e di ricerca alle picco¬ 
le 'e medie industrie, di un 
Intervento consistente delle 
partecipazioni statali in dire¬ 
zione delle trasformazioni del 
prodotti agricoli. 

Franco Martelli 
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(l)iillii prima faifiiiia) 

e repubblicano, il movimento 
giovanile DC, la Gioventù Ac¬ 
lista. « I movimenti democra¬ 
tici — dice tra l’altro il co¬ 
municato — chiamano la gio¬ 
ventù italiana alla più am¬ 
pia, unitaria e vigorasa mobi¬ 
litazione per sostenere il po¬ 
polo cileno, il suo governo di 
Unità Popolare e il suo presi¬ 
dente Allende... Ckin la deci¬ 
sione e la volontà di lotta per 
la libertà che le sono pro¬ 
prie, la gioventù italiana sap¬ 
pia in questo momento essere 
fedele alle sue tradizioni: si 
esprima in ogni forma l’at¬ 
tiva solidarietà con la gio¬ 
ventù democratica del Cile; 
il governo italiano manifesti il 
suo appoggio al governo cile¬ 
no e al presidente Allende ». 

I movimenti giovanili dema 
cratlcl italiani hanno inviato 
telegrammi di condanna per 
il tentativo sedizioso e di so¬ 
lidarietà con il popolo e il go¬ 
verno cileni all’ambasciata ci¬ 
lena a Roma, alla Presidenza 
del Consiglio, al mini-stro de¬ 
gli Esteri. 

A (3efiova i movimenti gio¬ 
vanili del PCI, del PSI, del 
PRI, della DC. del PSDI. la 
gioventù aclista hanno rivol¬ 
to ai giovani un appello « alla 
più ampia mobilitazione per 
sostenere il popolo cileno ». 
Copia dell’appello, nel quale 
si esprime condanna per il 
« gravissimo tentativo di se¬ 
dizione », è stato consegnato 
al console cileno da una de¬ 
legazione di oltre cinquecento 
giovani. Anche a 'TORINO i 
movimenti giovanili PCI, PSI, 
PRI, DC, aclisti hanno diffu¬ 
so un comunicato comune. 

Piena solidarietà con il go¬ 
verno legale del Cile, insie¬ 
me ad una netta condanna 
del golpe, è stata manifesta¬ 
ta anche dai gruppi del PCI, 
del PSI, della DC e del PDUP 
del Consiglio comunale di 
FIRENZE. La questione è 
stata sollevata dal compa¬ 
gno Pieralli. Il sindaco Bau- 
si (DC) ha auspicato che « in 
Cile non venga alterato il 
quadro istituzionale » cd ha 
deplorato «chi opera per so¬ 
praffare violentemente la vo¬ 
lontà popolare». 

Immediata anche a MI¬ 
LANO la reazione degli 
ambienti democratici e del 
movimento operaio. La se¬ 
greterìa della Federazione 
CGIL. CISL, UTL, ieri sera, 
ha subito preso posizione con¬ 
tro la destituzione « dei rap¬ 
presentanti eletti democratica¬ 
mente dal popolo » ed ha 
espresso « tutto Io sdegno dei 
lavoratori milanesi per questo 
atto che sovverte la realtà de¬ 
mocratica da anni affermatasi 
nel Cile e che, pur tra innu¬ 
merevoli difficoltà — molte 
delle quali create ad arte dai- 
le forze fasciste e del capita¬ 
lismo intemazionale — stava 
cercando strade nuove per la 
emancipazione politica, civile 
e sociale del Paese ». « La se¬ 
greteria della federazione mi¬ 
lanese CGIL, CISL e UIL — 
prosegue il comunicato unita¬ 
rio — invita le strutture sin¬ 
dacali ad organizzare in tutti 
gli ambienti di lavoro le ini¬ 
ziative atte a dimostrare ia 
protesta dei lavoratori milane¬ 
si contro questo atto e la lo¬ 
ro solidarietà alle forze de¬ 
mocratiche cilene ». Dal canto 
suo la federazione milanese 
dei lavoratori metalmeccanici 
ha denunciato la gravità del 
tentativo reazionario. 

I comunisti milanesi si riu¬ 
niranno oggi, mercoledì, alle 
18,30 in un attivo straordina¬ 
rio, per discutere le iniziative 
in difesa della democrazìa ci¬ 
lena contro gli attacchi fasci¬ 
sti. Terrà la relazione il com¬ 
pagno Gianni C^ervetti, segre¬ 
tario della Federazione. 

I lavoratori della 'TEMI, la 
tipografia nella quale si stam¬ 
pa l’edizione milanese del- 
l'Unità, hanno effettuato una 
breve fermata del lavoro in 
segno di solidarietà con i la¬ 
voratori cileni e il governo 
che legittimamente li rap¬ 
presenta. Anche i tipografi 
delia GATE, a Roma, dove si 
stampa il nostro giornale, 
hanno elTettuato una sospen¬ 
sione del lavoro ed approvato 
un ordine del giorno in cui 
vengono condarmate con forza 
.1 la congiura e !e mene del- 
l’imperiaiismo USA, che. f.a- 
cendo leva sulle forze eversi¬ 
ve interne e sulla DC cilena ». 
hanno portato alTattuale 
drammatica situazione di rot¬ 
tura: l’odg invita tutti i lavo¬ 
ratori della categoria a mani¬ 
festare solidarietà alle forze 
che in Cile vogliono castruire 
il socialismo nella democr.3- 
zia e nella libertà ». 

A BOLOGNA la notizia del 
gravissimo tentativo reazio¬ 
nario è stata data al Consiglio 
provinciale dal presidente, 
compagno Brini (P.si). che ha 
espresso la solidarietà della 
Giunta al goTCmo castituzio- 
nale cileno. Il compagno Ar- 
bizzani ha sottolineato l'ap¬ 
poggio dei comunisti italiani 
al popolo cileno. A REGGIO 
EMILIA, i rappresentanti del 
Pei, del Psi, della De e del 
Psdi nel Ck>n.siglÌo provinciale 
hanno votato un documento 
unitario di solidarietà « con il 
legittimo governo cileno», di 
appello «ai cittadini a mani¬ 
festare il loro appoggio» ai 
cileni, di condanna per ia se¬ 
dizione militare. Le Federa¬ 
zioni provinciali del Pei e del 
Psi hanno indetto per oggi 
una manifestazione unitaria. 
Il Consiglio comunale di FI. 
NAIE EMILIA, nel modenese, 
ha duramente condannato, 
con un o.d.g. approvato dal 
PCI, PSI, PSDI e DC, « l’alto 
di «versione fascista ». 


La conferenza provinciale 
delle segreterie camerali e dei 
sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL di COMO, 
che Ieri era in corso, ha de¬ 
nunciato « l’uso della violen¬ 
za fascista da parte delle for¬ 
ze più reazionarie della bor¬ 
ghesia cilena e deirimperiali- 
smo ». 

A ROMA, al quartiere Ti- 
burtino III, dove era in vi¬ 
sita alla sezione del PCI una 
delegazione di giovani com¬ 
pagni cileni, si è svolta una 
spontanea manifestazione po¬ 
polare di solidarietà. 

Dal canto suo il compagno 
Bettino Craxi. vicesegretario 
del Pf3I, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione; « La 
manovra reazionaria in atto 
da tempo contro il governo 
democratico del Cile è sfo¬ 
ciata nel colpo di .stato mili¬ 
tare. In questo momento tutta 
la nostra simpatia e tutta la 
no.stra .solidarietà vanno al go¬ 
verno costituzionale di quel 
paese e a tutti coloro che sa¬ 
pranno opporsi alla violazione 
delle regole costituzionali ed 
alla instaurazione della ditta¬ 
tura militare per ristabilire i 
poteri legali e dare soluzione 
politica e democratica alla 
gravissima crisi del Cile ». 

li compagno Riccardo Lom¬ 
bardi ha detto invece che 
« come era facile prevedere, 
l'elemento determinante del 
colpo di stato in Cile è stato 
non tanto l’estrema destra 
evei^iva, quanto la politica 
della Democrazia Cristiana che 
ha fomentato e accarezzato le 
forze eversive, sperando di 
padroneggiarle e comunque di 
cavalcare una loro vittoria. 
E’ assai improbabile che que¬ 
sto disegno della Democrazia 
Cristiana possa realizzarsi 
giacché i colpi di stato hanno 
una loro logica.... Il solo ele¬ 
mento di fiducia che rimane 
è la previsione, giustamente 
tante volte sottolineata dal 
compagno Allende. che anche 
se il governo di unità popola¬ 
re fosse stato un giorno ro¬ 
vesciato nessuno avrebbe po¬ 
tuto cancellare le riforme ac¬ 
quisite.... 

Livio Labor, della direzione 
del PSI, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Si può 
già dare un giudico sulla po¬ 
litica irresponsabile della DC 
di Prei. che ha praticamente 
avallato e favorito il colpo di 
mano fascista ed ha gettato 
un paese democratico nella 
guerra civile. L’identificazione 
della DC di Prei con l’area del 
privilegio fa giustizia dì tutti 
i velleitarismi .sulla « rivolu¬ 
zione nella libertà »; Prei non 
ha esitato a favorire la ca¬ 
duta di ogni libertà dì fronte 
ad un processo autenticamente 
rivoluzionario che si sviluppa¬ 
va nei pieno rispetto di tutte 
le garanzie democratiche. In 
questo momento la solidarietà 
dei democratici di tutto il 
mondo va al presidente Allen¬ 
de, la cui fermezza e la cui 
umanità rappresentano e rap¬ 
presenteranno un modello nel¬ 
la lotta di tutti i popoli contro 
l’imperialismo e lo sfrutta¬ 
mento ». 

Prese di ixjsizione sono ve¬ 
nute anche dalla sezione in¬ 
temazionale del PSI e dal Co¬ 
mitato nazionale del partito 
di Unità proletaria. 


Solidarietà 
con il pretore 
Adriano Sanso 

La piena solidarietà al itre- 
tore genoYe.se Adriano Sansa 
è stata espressa ieri dal con¬ 
siglio direttivo della Associa¬ 
zione deila stampa subalpina. 

Il pretore Sansa è stato, oa 
me è noto. sottop(JSto ad In- 
chie-sta disciplinare da parte 
della Procura generale della 
Cassatone, in quanto sono 
state ritenute offensive per la 
Magistratura alcune conside¬ 
razioni sullo stato della giu¬ 
stizia in Italia fatte dal San¬ 
sa in una lettera inviata ai 
redattori del Secolo XIX e del 
Messaggero. 

Sulla grave vicenda il dot¬ 
tor Marco Ramai, segretario 
generale di « Magistratura de¬ 
mocratica». una delle corren¬ 
ti dell'Associazione nazionale 
magistrati, ha dichiarato: «Il 
fatto si commenta da sé. E* 
Tultimo di una serie che 
'"Magistratura democratica” ai 
augurava che fosse chiusa, 
con la caduta del centro-de¬ 
stra e con il pensionamento 
di Guamera. ex-procuratore 
generale della Cassazione. Pra 
segue invece la persecuzione 
contro ogni voce che all’in- 
temo della Magistratura in¬ 
tenda .servirsi dei diritti co- 
.stituzionali in difesa della li¬ 
bertà. E’ poi significativo che 
l’inizJativa disciplinare casti- 
tiilsca un appoggio oggettivo 
ad una delle parti in causa, 
e non certo a favore di chi 
difende la libertà di stampa 
e la dignità del lavoratori ». 

Il segretario generale di 
« Magistratura democratica » 
ha concluso dicendo che la 
.sua corrente « intende por¬ 
tare l’attenzione del colleghl 
e dei giornalisti presenti al- 
Timmlnente congresso delTAs- 
.sociazione nazionale magistra¬ 
ti di Torino (tema: Giustizia 
c Informazione), su questo 
caso esemplare, contando di 
non trovarsi sola a difenderà 
la libertà dii espressone (Iti 
magistrati e dei giomallstt. 
Quella di Torino e on'ooea- 
alone da non perder» 
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Il giudice, il diritto e i cittadini 

Una legge 
fuori tempo 

La Costituzione ha introdotto nuovi valori, espressi dalle lotte popolari e 
di massa, senza i quali non è possibile una riforma democratica dei codici 
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Da stasera in TV Vinchiesta «Parlare, leggere, scrivere» 

vun» lELiA inm 

A colloquio con il regista Piero Nelji, autore del programma insieme a Tullio De Mauro e Umberto Eco - Testi¬ 
monianze, materiale d'archivio, sequenze sceneggiate costituiscono la struttura della trasmissione - Un con¬ 
tinuo confronto tra la parola « colta » e il linguaggio popolare - Una vicenda che riflette la storia nazionale 


Non v’è oggi convegno 
giuridico nel quale non si 
discuta dei mali della giu¬ 
stizia. Ma il male della giu¬ 
stizia è un male antico, an¬ 
nidato nel corpo delle leg¬ 
gi 0 nel sistema che le ha 
generate, che nel momento 
attualo rivela tutta la sua 
gravità alla luce di nuove 
esigenze che pone una so¬ 
cietà in ci'escita. Pax'lare an¬ 
cora di « crisi » equivale a 
lasciar intendere che si trat¬ 
ti di una fase acuta, supe¬ 
rabile con opportune tera¬ 
pie, laddove appare ormai 
chiaramente una situazione 
irreversibile senza profondi 
mutamenti nella struttura 
normativa e giudiziaria. 

L’accenno ai casi di « a- 
berranti applicazioni della 
norma penale le quali scuo¬ 
tono la coscienza popolare » 
fatto a Perugia pecca perciò 
a dir poco di superficialità, 
senza una analisi più appro¬ 
fondita del come e perchè 
tali casi si siano verificati. 
E soprattutto senza la nota¬ 
zione che tali casi non so¬ 
no episodici, ma rappresen¬ 
tano il limite estremo di 
migliaia e migliaia di altri 
casi in cui, pur essendovi 
una applicazione formalmen¬ 
te corretta della legge, è 
stata resa una giustizia in¬ 
soddisfacente o perlomeno 
contrastante con le aspetta¬ 
tive della società. 

A ben guardare il punto 
in fondo è proprio questo. 
Nell’arresto dei cinque ra¬ 
gazzi per il furto di una 
anguria, nella condanna a 
14 mesi di carcere di due 
coniugi per il mancato pa¬ 
gamento della rata di un 
televisore, nella cattura di 
una donna madre di otto 
figli colpevole di essersi 
procurato un aborto, una 
vera e propria violazione 
della legge non c’è; una for¬ 
zatura forse, ma di forzatu¬ 
re nella interpretazione del¬ 
la legge siamo abituati or¬ 
mai a non più stupirci, 
quando, per esempio, vedia¬ 
mo un industriale . che ha 
mandato sul lastrico duemi¬ 
la operai e fatto bancarotta 
per vari miliardi trascorre¬ 
re tranquillamente i suoi 
giorni in una splendida vil¬ 
la grazie alle sottogliezze 
giuridiche di un’alta corte, 
quando ritroviamo libera 
una donna responsabile del¬ 
la morte di bambini affida¬ 
ti alle sue cure, o quando 
assistiamo al lavoro mirabi¬ 
le del meglio della scienza 
giuridica italiana per tra¬ 
sformare un fatto criminale 
di speculazione e di profit¬ 
to che costò la vita a due¬ 
mila persone in una calami¬ 
tà naturale. Perfino la gra¬ 
zia sollecitamente concessa 
ad un industriale che sa¬ 
rebbe dovuto andare in 
carcere per inquinamento 
non fa una piega sotto il 
profilo formale (d’altra par¬ 
te fra tanti industriali che 
inquinano perchè proprio 
lui?). 

L’indice 

accusatore 

Versare lacrime per quat¬ 
tro ladruncoli di frutta, sol¬ 
lecitare inchieste, puntare 
l’indice accusatore sui ma¬ 
gistrati e sulla loro eccessi¬ 
va indipendenza (?) per ri¬ 
chiederne finalmente una 
responsabilizzazione è vera 
ipocrisia e serve ad eludere I 
un discorso di fondo sui rea¬ 
li problemi che andrebbero 
affrontati. 

Una prima cosa da tener 
presente è che il nostro or¬ 
dinamento giuridico c l’or¬ 
ganizzazione giudiziaria si 
sono formati in buona par¬ 
te nel periodo fascista, ere¬ 
ditando cuci principìi dello 
Stato liberale prefascista 
che nel nostro Paese erano i 
stati mutuati dal sistema 
napoleonico. Il risultalo è 
la tutela esasperata dello 
Stato, attraverso tutte le sue 
manifestazioni, e della pro¬ 
prietà privata, e la scarsa i 
importanza che viene data j 
ai diritti dei cittadini come i 
singoli. Troviamo cosi nel I 
codice penale una massiccia I 
protezione degli inlere.ssi ; 
dello Stato, dei funzionari ! 
pubblici <ncl libro 2'’ del co- I 
dice sono elencali ben 73 
titoli di delitti contro la 
personalità dello Stato e 86 
contro la pubblica ammini¬ 
strazione e Tamministrazio- 
no della giustizia) c della 
proprietà privata (la norma 
che prevede il furto contie¬ 
ne otto aggravanti specifi¬ 
che con pene fino a dicci 
anni di reclusione). 

Manca invece del tutto 
anche la previsione di reati 
contro la società Si spiega 
cosi come possa finire in 
carceri- tranquillamente chi 
ruba anche un oggetto di 
poco valore e non ci vada 
invece chi con manovre spe¬ 
culative determina il rialzo 
dei prezzi o esporla capitali 
p.H’ostcro con comode ope- 
rfizioni di banca. 


D’altra parte solo oggi si 
comincia ad avvertire una 
maggiore sensibilità per cer¬ 
te forme di illecito che non 
sono previsto esplicitamente 
dal codice penale. Al livel¬ 
lo proprio di coscienza po¬ 
polare ci si comincia a chie¬ 
dere so sia giusto conside¬ 
rare ladro soltanto il bor¬ 
seggiatore e non anche, ed 
in misura maggiore, lo spe¬ 
culatore che fa precipitare 
le azioni in borsa, chi co¬ 
struisce in dispregio dei 
regolamenti edilizi togliendo 
agli altri l’aria e il verde, 
chi inquina le acque, chi 
sfrutta il lavoro degli ope¬ 
rai alle catene di montag¬ 
gio, logorandone il fisico, 
'rutto questo esula da un 
normotipo di criminale co¬ 
me ci veniva rappresentato 
e che tutti eravamo avvez¬ 
zi ad accettare. 

Interprete 

sensibile 

La Costituzione ha intro¬ 
dotto nuovi valori che ten¬ 
tano faticosamente di farsi 
strada nel vecchio corpo 
dello leggi; il lavoro, la sa¬ 
lute, la casa, i bisogni es¬ 
senziali sono beni che ri¬ 
chiedono una più efficace 
tutela o una nuova tutela 
laddove essa manchi. E’ sot¬ 
to la spinta di tali esigenze 
cho il sistema giudiziario 
scricchiola e mostra tutte 
le sue crepe. La riforma dei 
codici dovrà tener conto di 
questo, delle indicazioni che 
il movimento democratico 
ha dato, se vuole essere una 
vera riforma. 

A questo punto il discor¬ 
so rimbalza sul giudice e 
sulle sue responsabilità. 
Nessuno vuole minimizzar¬ 
le, ma con vecchi ed Inade¬ 
guati strumenti a disposizio¬ 
ne il suo alibi morale era 
pressocchè perfetto: cam¬ 
biate le leggi ed anche la 
mia giustìzia migliorerà. 
Chi ha inventato il forma¬ 
lismo giuridico per legare 
i giudici al sistema non può 
scandalizzarsi di una logi¬ 
ca siffatta, ed inoltre anche 
i giudici sono il risultato di 
una certa cultura giuridica. 
Fortunatamente non tutti 
hanno segnato il passo. Mol¬ 
ti, soprattutto i giovani, 
hanno saputo aprire nelle 
vecchie mura spiragli che 
presto hanno assunto la di¬ 
mensione di varchi enormi, 
facendo penetrare un nuovo 
diritto recepito dai prìncipii 
costituzionali, dailo statuto 
dei lavoratori, dai valori e- 
spressi dalle lotte operaie. 

L’esperienza ha dimostra¬ 
to che, dove il giudice ha 
saputo rendersi interprete 
più sensibile delle esigenze 
del suo tempo, il risultato 
del suo lavoro è stato sem¬ 
pre un contributo apprezza¬ 
bile per il progresso anche 
della scienza giurìdica. L’in¬ 
terpretazione evolutiva, la 
giurisprudenza più avanzata, 
sia pure con tutti i limiti 
del caso, hanno indicato 
nuove prospettive al diritto. 
Tutto ciò ha destato scan¬ 
dalo nelle coscienze più pi¬ 
gre. Si è parlato di giudici 
politicizzati c si sono levati 
alti clamori chiedendo san¬ 
zioni per quei giudici che 
erano andati a parlare agli 
operai. Nessuno si era mai 
meravigliato quando i giudi¬ 
ci frequentavano soltanto i 
circoli nei quali cenavano 
con industriali e proprieta¬ 
ri terrieri; ma parlare con 
gli operai, no. Eppure il 
giudice dovrebbe conoscere 
il mondo della fabbrica per 
capire i problemi sui quali 
è chiamato a giudicare. 

Ecco perchè ritorna con 
frequenza il tema della apo- 
licità del giudice, una sorta 
di condizione asettica nella 
quale egli dovrebbe vivere 
senza vedere e senza pen¬ 
sare, soprattutto senza ca¬ 
pire. Il giudice apolitico, 
neutrale, è il migliore ser¬ 
vitore del sistema perchè 
inconsapevolmente fa la po¬ 
litica voluta dalla classe al 
potere. E' quanto affermava 
anche il guardasigilli fasci- 
.sta Rocco in un discorso sul¬ 
la magistratura, e non c’è 
da meravigliarsi se Targo- 
mento oggi venga ripre.so 
da certi nostalgici del pas¬ 
sato. Ogni tanto, magari, 
uno di questi giudici ecce¬ 
derà infliggendo tre anni di ' 
reclusione per il furto di 
una mela, ma l’opinione 
pubblica si commuoverà per 
questo, e tutto sarà presto 
dimenticato. 

Appare quindi molto pe¬ 
ricoloso un discorso sulla 
responsabilità del giudice a- 
vanzato in termini vaghi c 
senza precisi riferimenti. E’ 
chiaro che ipotizzare .soltan¬ 
to una rcspon.sahilità per 
ritardi e omi.ssioni c trop¬ 
po poco Riferire la respon¬ 
sabilità al contenuto delle 
decisioni equivarrebbe a 
minare profondamente il 
principio di indipendenza 
della magistratura. Ciascuno 
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sarebbe portato, per evita- \ 
re guai, ad adeguare le sue j 
sentenze alle decisioni ' dei I 
vertici giudiziari. Nè si po¬ 
trebbe pensare ad inasprire 
la selezione dei magistrati, 
nel passaggio alio varie fun¬ 
zioni, introducendo nuova¬ 
mente quella carriera che si 
sta cercando di abbattere 
del tutto. Il fatto che il ' 
giudice non sia soggetto a 
selezione e quindi non abbia 
una carriera è una garanzia 
proprio per il cittadino che 
sarà giudicato. 

Non resta quindi, per una 
magistratura cho deve es¬ 
sere il più possibile indipen¬ 
dente, che una sorta di re¬ 
sponsabilità, per cosi dire 
poiitica, cho però è di diffi¬ 
cile realizzazione in un si¬ 
stema nel quale ì magistrati 
sono nominati a seguito di 
concorso e non sono eletti¬ 
vi. Va detto però che men¬ 
tre gli interventi di carat¬ 
tere amministrativo fatti 
daile gerarchie sull’operato 
dei magistrati (si veda il 
caso dei pretori dì Mila¬ 
no) hanno suscitato giuste 
e motivate reazioni in tutti 
i settori per la pericolosi¬ 
tà contenuta nel principio, 
non altrettanto può dirsi per 
quel controllo che l’opinio¬ 
ne pubblica comincia, sia 
pure timidamente, ad eser¬ 
citare sull’operato della ma¬ 
gistratura. 

E’ questo controllo che bi¬ 
sogna stimolare sempre più, 
sia pure attraverso canali 
validi, per far si che l’atti¬ 
vità del giudice non sia un 
rituale magico destinato a 
pochi iniziati, ma si svolga 
nella più assoluta pubblici¬ 
tà e sia soggetta alla criti¬ 
ca di tutti. 

Il primo rapporto al qua¬ 
le viene fatto di pensare è 
quello con la stampa. Non 
a caso il prossimo convegno . 
dell’Associazione magistrati, 
che si svolgerà a Torino dal 
13 al 16 settembre, avrà per 
tema « Giustizia e informa¬ 
zione >. Una giustizia che si 
sottopone al controllo della 
pubblica opinione può riac- ' 
quistare credibilità e con¬ 
senso, altrimenti resta una 
inquisizione. 

Tullio Grimaldi BOLOGNA — Il pubblico in una sala della biblioteca comunale 


Contributo alla discussione sull'S settembre 1943 

La difesa di Roma 

Alle Mi della coscienza popolare antifascista ■ Dna verità di fatto aDomo alla quale si protrae un confliDo 
dì interpretazioni la cui soluzione storiografica è inseparabile da un coerente chiarimento polìtico • L'accor¬ 
do per l'armistizio firmato dal gruppo Ambrosio-Castellano escludeva di proposito ogni azione antitedesca 



A trent’anni dalTS settem¬ 
bre 1943 vi è ancora grande 
confusione e varietà di opi¬ 
nioni su quella che fu arti¬ 
ficiosamente definita la « man¬ 
cata difesa di Roma ». La ve¬ 
rità è che la « difesa di Ro¬ 
ma» ci fu malgrado la uni¬ 
laterale e anticipata denuncia 
dell’armistizio da parte degli 
americani, la fuga precipitosa 
ma da tempo prevista della 
monarchia, le condizioni di de¬ 
bolezza nelle quali dovettero 
muoversi coloro che davvero 
volevano combattere. Occorre 
metter bene m luce questa 
verità e farla diventare jrer 
sempre una delle fonti deilo 
spirito pubblico antifascista 
con particolare riguardo alla 
funzione che nella « difesa dì 
Roma » ebbero alcuni reparti 
dell'esercito. 

Perché ciò avvenga è in prl 
mo luogo necessario rettifica¬ 
re con precisi atti di gover¬ 
no quella che ancora ufficio¬ 
samente. ma del tutto abusi¬ 
vamente. viene fatta passare 
come la « defezione » del ge¬ 
nerale Giacomo Carboni. Per 
iniziativa di questo alto uffi¬ 
ciale, in effetti, fu possibile 
stabilire in Roma, fin dallo 
agosto 1943. una stretta colla¬ 
borazione fra una parte del- 
Tesercito e il movimento an 
tifascista. Furono Luigi Lon- 
go e Giuseppe Di Vittorio a 
trattare con Carboni la conse 
gna di un notevole quantitati¬ 
vo di armi automatiche e di 
munizioni (il numero erro¬ 
neamente indicato nella « En 
ciclopedia dell’antifascismo e 
della Resi-slenza» a cura di 
Secchia e Nizza e ripreso da 
altre pubblicazioni, non ne è 
che la terza parte) per il mo¬ 
vimento antifascista prima 
della dichiarazione d'armisti¬ 
zio e nella certezza che il tem 
po sarebbe stato sufficiente 
per organizzare un attacco 
convergente contro I coman¬ 
di tedeschi. 

Il capro 
espiatorio 

La storiografia più avverti¬ 
ta e le stesse memorie dei 
protagonisti hanno messo or¬ 
mai in chiaro (e il lavoro 
teatrale di Luigi Squarzìna è 
intervenuto col vigore della 
arte) che il modo come da 
parte del gruppo Ambrosio- 
Castellano e degli alleati an¬ 
gloamericani si realizzò l'ac¬ 
cordo per Tarmlstizio fu tale 
da escludere deliberatamente 


ogni vero proposito di azione 
antitedesca e ogni possibilità 
di collaborazione fra eserci¬ 
to e partiti antifascisti. Ma dal 
Regno del Sud. a copertura 
delle gravi responsabilità de¬ 
rivanti da questa situazione, 
venne, immediatamente dopo 
T8 settembre, l’indicazione di 
un solo « capro espiatorio »; 
il generale Giacomo Carboni 
accusato di non aver esegui¬ 
to l'ordine di difendere Roma. 

A prescindere dal fatto, ov¬ 
vio. che non avrebbe potuto 
certo un ordine tardivo mo¬ 
dificare le conseguenze di 45 
giorni di mancata preparazio 
ne. la verità è che l'ordine, 
come era logico, non fu mal 
dato, e che il solo ordine ema¬ 
nato per Carboni fu quello di 
proteggere, fronte a est, da 
eventuali attacchi, la fuga del 
re (la quale avvenne indistur 
bata) e che fu Carboni, di 
sua iniziativa, a volere e a di¬ 
rigere, in condicioni dispera¬ 
te. la battaglia che tenne i 
tedeschi per due giorni in 
chiodati attorno a Roma, men 
tre avveniva lo sbarco di Sa¬ 
lerno. 

Nel quadro di quella batta¬ 
glia le armi consegnate a noi 
comunisti la notte delI'S set¬ 
tembre, non essendovi più il 
tempo per usarle secondo 1 
piani previsti, spararono nel¬ 
le mani dei primi volontari 
della Resistenza italiana, 

A far luce più netta sulla 
volontà dclTAlto Comando e 
sulla situazione nella quale 
dovette agire il generale Gia¬ 
como Carboni riferisco, per 
analogia, nel loro testo inte¬ 
grale i due radiomes.saggi in 
viati dal « Super-Grecia » ai re¬ 
parti dipendenti (non ne ve 
do fare grande uso nella pub- 
blicLstica sull'argomento!): 

« 022Ó006 — Seguito armi- 
stuio truppe italiane XI Ar¬ 
mata seguiranno seguente li¬ 
nea condotta. Se tedeschi non 
faranno atti violenza armata, 
italiani non — dico non — 
rivolgeranno armi contro di 
loro, non — dico non — fa¬ 
ranno causa comune con i 
ribelli né con truppe angloa¬ 
mericane che sbarcassero 
Reagiranno con la forza a 
ogni violenza armata. Ognuno 
rimanga suo posto con i com 
piti attuali. Sia mantenuta 
con ogni mezzo disciplina 
esemplare. Firmato: generale 
Vecchiarelli. Finisce, Coman¬ 
do tedesco informato guanto 
precede. Siano immediata¬ 
mente impartiti ordini cui so¬ 
pra at reparti dipendenti. 
Assicurare ». 


E ancora: «Seguito mio or¬ 
dine 0225006 dell'8 corrente. 
Presidii costieri debbono ri¬ 
manere attuali posizioni fino 
al cambio con reparti tede¬ 
schi non oltre le ore 10 del 
giorno 10. In aderenza clau¬ 
sole armistiziali truppe italia¬ 
ne non oppongano da ora re¬ 
sistenza ad eventuali azioni 
anglo-americane. Reagiscano 
invece ad eventuali azioni jor- 
ze ribelli. Truppe italiane rien¬ 
treranno al piu presto in Ita¬ 
lia. Una volta sostituite gran¬ 
di unità si concentreranno m 
zone che mi riservo fissare 
unitamente modalità trasferi¬ 
mento. Siano lasciate a re¬ 
parti tedeschi subentranti ar¬ 
mi collettive et tulle artiglie¬ 
rie con relativo munizionamen¬ 
to. Siano portate ai seguilo 
armi individuali ufficiali et 
truppa con relativo munizio¬ 
namento in misura adeguala 
ad eventuali esigenze belli¬ 
che contro ribellL Consegne¬ 
ranno parimenti armi collet¬ 
tive tutti altri reparti delle 
forze armate italiane conser¬ 
vando solo armamento indi¬ 
viduale. Consegna armi coUel- 
tixK per tutte forze armate 
italiane avrà inizio a richie¬ 
sta comandi tedeschi a parti¬ 
re da oggi. Generale Vecchia¬ 
relli ». 

Banali 

menzogne 

Ce n’è quanto basta. Ebbe¬ 
ne il generale Giacomo Car¬ 
boni che a trattare con 1 • ri¬ 
belli » non aveva atteso l’B 
settembre e che i) 9 settem¬ 
bre trovò la via per modifi¬ 
care gli ordini ricevuti, è tut¬ 
tora colpito da gravi misure 
discriminatorie interne con le 
quali lo Stato Maggiore, sen¬ 
za che n potere politico ab¬ 
bia saputo intervenire se non 
assai blandamente, in senso 
contrario, surrogò subdola¬ 
mente la sentenza del Tribu¬ 
nale Militare che definì «de¬ 
gno di essere ricordato» il 
modo come la difesa di Ro¬ 
ma era stata condotta. Nè le 
risposte che In diverse epa 
che 1 diversi governi hanno 
fornito a Interrogazioni di 
Terracini, di Boldrini. del de¬ 
funto senatore Vìgorelli e mie. 
si sono mai mosse dalla ver¬ 
sione interna dello Stato Mag¬ 
giore italiano e degli uffici 
militari americani. 

Siamo nel 1973 e non vi 
è ancora una versione pub¬ 
blica dello Stato Maggiore Ita¬ 


liano sulla verità delTB set¬ 
tembre 1943. C^erto è troppo 
difficile farla coincidere con 
le banali menzogne contenu¬ 
te in certe a documentazioni » 
ufficiali americane. La sola 
verità che si è tentato di ac¬ 
creditare è che la battaglia di 
Roma fu un fatto prevalente¬ 
mente spontaneo. E’ incredi¬ 
bile. ma mai è stata condotta 
una seria inda^ne di Stato 
sul numero dei caduti, dei 
feriti, dei dispersi, che quel 
grande fatto d'arme costò, per¬ 
chè la sua indubbia rilevan¬ 
za potrebbe suonare contrad¬ 
dittoria con la tesi della 
a mancata difesa ». A differen¬ 
za di ogni altra catastrofe mi¬ 
litare della nostra storia, T8 
settembre 1943 non è mai sta¬ 
to nemmeno oggetto di una 
inchiesta parlamentare. 

Nel marzo del 1964 Io sto 
rico Piero Pieri, la cui inte¬ 
merata indipendenza di giu 
dizio è a tutti nota, mi scrì¬ 
veva: <i ET cosa innegabile che 
quando persone estranee alla 
quistione hanno preso ad esa¬ 
minare a fondo la diuturna 
persecuzione del Gen. (barbo¬ 
ni. sono venute alla conclu¬ 
sione che si era di fronte a 
una colossale mistificazione: 
così i magistrati militari cosi 
CJaetano Salvemini, cosi mo¬ 
destamente il sottos critto ». 

In occasione del XXV an¬ 
niversario delTS settembre 
1943, l’attuale Presidente del¬ 
la Repubblica. Giovanni Leo¬ 
ne. parlando in C^ampidoglio 
come Presidente del (Consi¬ 
glio affermò: «Non possiamo 
compiere qui un’indagine — 
che peraltro è sempre aperta 
e in questo anniversario va 
rinnovandosi — sulle respon¬ 
sabilità. sulla possibilità e per¬ 
sino sulla opportunità di una 
difesa di Roma (ma certamen¬ 
te può dirsi che al vertice vi 
fu incertezza, disorientamen¬ 
to. viltà) ». 

Non è ancora dunque venu¬ 
to il momento di portare a- 
vanti questa indagine in sede 
non puramente storiografica? 
Non potrebbe partire un se¬ 
gnale indicativo dalla stes^ 
più alta magistratura dello 
Stato, davanti alla quale pen¬ 
de peraltro inevaso fin dai 
tempi del settennato Saragat 
un documentato esposto, in 
ordine almeno alla perequa¬ 
zione della situazione discipli¬ 
nare in cui trovasi il vecchio 
generale col verdetto piena¬ 
mente assolutorio del Tribu¬ 
nale Militare? 


A. Trombadori 


« Parlare, leggere, scrive¬ 
re ». Con questo titolo e per 
cinque serate televisive ini¬ 
ziando da stasera, verrà ana¬ 
lizzata l’aggrovigliata vicenda 
della lingua italiana, «cotta» 
e dialettale, rincorrendone le ' 
tappe ed i modi di sviluppo 
nella più generale storia eco¬ 
nomica, sociale e politica del 
nostro paese. Indagini sul 
campo, materiale d’archivio, 
sequenze sceneggiate costitui¬ 
scono la struttura della tra¬ 
smissione. Ne parliamo con 
Piero Nelli regista ed anche 
autore del programma insie¬ 
me al linguista Tullio De 
Mauro ed al sociologo Umber¬ 
to Eco. 

Qual è Tasse ideale di que¬ 
sta lunga indagine televisiva 
e quali risultati intende per¬ 
seguire? 

Devo dire subito che il mo¬ 
dello cui la trasmissione si 
riferisce è il testo di De Mau¬ 
ro Storia linguistica dell’Italia 
unita che pone il problema 
della lingua In relazione al 
problema delia storia e quindi 
della socialità. Ne risulta ab¬ 
bastanza chiaramente che la 
lingua riflette, in Italia, la vi¬ 
cenda nazionale: cioè la vi¬ 
cenda di un paese per lunghi 
secoli coloniale, frazionato po¬ 
liticamente e quindi anche sul 
piano dei dialetti, tanto che al 
momento delTUnità nazionale 
esiste una specie di plurilin¬ 
guismo italiano. 'Tuttavia, 
man mano che il processo 
unitario si sviluppa, viene ri¬ 
proposta — sia pure moder¬ 
nizzata — quella lingua italia¬ 
na che nel Cinquecento (quan¬ 
do l’Italia diventa terra di 
conquista) era stata relegata 
a lingua dotta, di biblioteca. 
Viene riproposta, cioè, una 
lingua «colta»: nel senso che è 
lingua delle classi superiori, 
mentre i dialetti, quando re¬ 
stano unica condizione di 
espressione, diventano segno 
di emarginazione sociale. Nel 
complesso, dunque, la tesi che 
vogliamo sviluppare è questa: 
anche le classi subalterne 
hanno ima storia ma una del¬ 
le ragioni per cui questa non 
è conosciuta (noi stessi non 
la conosciamo) è che non han¬ 
no avuto un modo cultur-al- 
mente accreditato di espri¬ 
mersi. 

Tessuto 

connettivo 

In quali termini narrativi la 
trasmissione intende sviluppa¬ 
re questa tesi? 

Malgrado quel che suggeri¬ 
sce il titolo, abbiamo scarta¬ 
to la strada di una trasmiss'o- 
ne dialettofonico folklorica. o 
letteraria. Svolgiamo invece, 
eminentemente, un discorso 
storico-sociologico con riferi¬ 
mento alla lingua come uno 
degli elementi qualificanti la 
nazionalità (intesa non in sen¬ 
so patriottardo bensì come 
tessuto connettivo, civile e so¬ 
ciale, di un popolo). 

Puoi darci una idea di come 
si articoli il materiale delle 
cinque puntate e dello sche¬ 
ma logico che avete seguito 
nell’esposizione? 

la partizione non è cronolo¬ 
gica, bensì per argomenti. 
Nella prima puntata — che 
è, direi, di esposizione gene¬ 
rale — si parte dalla emi¬ 
grazione meridionale al nord 
anche ricordando il dramma¬ 
tico episodio del ragazzo che 
Tarmo scorso si impiccò a 
Torino perchè non riusciva ad 
esprimersi in italiano; di qui 
andiamo subito a vedere cosa 
successe cent’anni fa quando 
per 1» prima volta un eserci¬ 
to « italiano » (composto cioè 
da cittadini di varie regioni 
italiane) combattè a Custoza, 
ne! 1866. E’ noto che una delle 
deficienze di quell'esercito fu 
proprio la difficoltà del comu¬ 
nicare: ed abbiamo infatti ri- 
costruito il tragico episodio 
dei tre cavallegeeri pugliesi 
che. mandati in ricognizione, 
nun ritrovano il proprio reggi¬ 
mento e si imbattono in una 
pattuglia comandata da un uf- 
firiale piemontese che li 
scambia per disertori, mentre 
i tre non riescono a spiegare 
la propria situazione. Da que¬ 
sta aneddotica che h.a il valore 
di una esemplificazione, si 
passa ad un breve excursus di 
storia italiana, attraverso lo 
affermarsi del toscano, per 
chiederci come mai in Italia 
la lingua nazionale non si dif¬ 
fonde — come avviene negli 
altri paesi — convivendo con 
! dialetti e senza creare vasi 
incomunicanti. NelTinsiéme 
della puntata, dunque, stabi¬ 
liamo questo punto di parten¬ 
za; la divisione sottolineata 
elt’inizio fra il nord ed un sud 
che appare più «arretrato» 
perfino nel dato linguistico 
non è iti realtà una divisione 
geografica, bensì sociale: sono 
i poveri che non sanno parla- 
.-e italiano, sia al nord che al 
sud. 

Puoi darci ancora qualche 
esemplificazione, per chiarire 
meglio lo sviluppo che assu¬ 
me nel corso delTinchiesta 
questa tesi di partenza? 

Molto rapidamente, possia 
mo dire che la seconda pun¬ 
tata vuole stabilire che la sud¬ 
ditanza politica è inevitabil¬ 
mente anche una sudditanza 
llnguistico-culturale. Gè quin 
di. innanzi tutto, il discorso 
sulla questione meridionale 
che svolgiamo partendo da un 
incontro in una scuola del 
l’UNLA (l’Unione nazionale 
per la lotta alTanalfabetismo' 
e proseguiamo ritornando al 
Risorgimento per giungere 
nuovamente al giorni nostri 
Pisacane, la rivolta di Bron 
te, il brigantaggio, i recenti 
fatti di Reggio Calabria e in 
fine il Gattopardo. Veniamo 
cosi al nocciolo politico-cultu¬ 
rale: su cosa è stata fondata 
l’unità culturale del Risorgi¬ 
mento? L’utopia del Manzoni 


è posta a confronto con la 
concreta sperimentazione di 
don Milani e la sua scuola di 
Barbiana. 

Nella terza puntata, svolgia¬ 
mo una analisi dei modi in cui 
la cultura « dotta » arriva al 
popolo (ad esempio: VOrlan- 
dn furioso ed il teatro del pu¬ 
pi siciliano, il melodramma, 
il roman'zo d’appendice); e 
quindi la scuola e l’alfabetiz¬ 
zazione realizzata sotto la 
spinta delTemlgrazìone. DI 
cóntro affrontiamo quelle ma¬ 
nifestazioni di cultura popola¬ 
re che sono 1 canti popolari, 
aprendo il discorso anche sul¬ 
la nuova coscienza di quegli 
intellettuali che non scrivono 
più per il popolo ma con il 
popolo (come Ignazio Buttltta 
che ascolteremo infatti decla¬ 
mare 11 suo Lamento per la 
morte di Salvatore Carnevale, 
mentre la madre ritorna sui 
luoghi in cui il figlio sindaca¬ 
lista è stato assassinato). 

Un nodo 
di partenza 

La conclusione cui vogliamo 
arrivare è che anche la cultu¬ 
ra popolare riesce ad espri¬ 
mere una propria ideologia, 
cioè un suo metodo ed una 
sua prospettiva politica: la 
puntata, infatti, si conclude 
con un montaggio alternato 
fra tre episodi, due del primo 
socialismo (nelle risaie duran¬ 
te la formazione delle Leghe 
e in una zolfara siciliana in 
lotta) e l’autunno caldo del 
’69. 

Successivamente. nella 
quarta puntata, cerchiamo di 
svolgere una analisi della lin¬ 
gua della borghesia imperia¬ 
lista dopo la prima gueri'a 
mondiale: quella che sceglie 
come proprio modello Carduc¬ 
ci e D’Annunzio e non Svevo 
o Jahier. E’ questo il nodo di 
partenza per un esame della 
cultura e dell’ideologia fasci¬ 
sta, anche attraverso la con¬ 
trapposizione fra citazioni del¬ 
la retorica mussoliniana e l’u¬ 
so del dialetto (non a caso 
proibito ai giornali dalle ve 
line del Minculpop). 

Pos.^o fare due esempi, fra 
gli altri che utilizziamo: uno 
è il ricordo della scritta in 
dialetto emiliano apparsa sui 
muri di Parma dopo la tra¬ 
svolata atlantica di Balbo, 
Balbo, .hai traversato l’Atlan¬ 
tico ma non Parma; l’altra 
è riferita alla battaglia di 
Guadalajara, durante la guer¬ 
ra civile spagnola, quando i 
compagni del battaglione Ga¬ 
ribaldi lanciarono un messag¬ 
gio alle truppe di Mussolini, 
utilizzando un camion fornito 
di altoparlanti: in quell’occa¬ 
sione, quegli italiani appena 
giunti dall’Italia fascista 
ascoltarono per la prima vol¬ 
ta, nella stessa lingua, cose 
diverse da quelle che erano 
abituati ad ascoltare In pa¬ 
tria; e dunque ascoltarono una 
lin^a diversa, che aveva cioè 
« valori » differenti. 

(}on Tultima puntata, infine, 
arriviamo ai giorni nostri: al¬ 
fabetizzazione di massa, lin¬ 
gua del consumismo, linguag¬ 
gio politico e, nuovamente, le 
carenze della scuola. Ma por¬ 
tiamo anche una nuova testi¬ 
monianza della capacità popo¬ 
lare di creare un capolavoro 
quando può usare la lingua 
per una problematica che fa 
parte delle sue ragioni di vita, 
com’è il caso delle Lettere dei 
condannati a morte della Re¬ 
sistenza. 

Resta da vedere, adesso, in 
che modo — da un punto i 


di vista narrativa-televisivo 
— questa ricca problematiaa 
e questa complessa articola¬ 
zione si traducono in narrazio¬ 
ne, cioè nelle cinque puntate 
televisive. Descrivendole, hai 
parlato di aneddotica esempli¬ 
ficativa e sequenze recitate. 
Qual è, piti precisamente, il 
modulo che hai adottato? 

Direi che sì tratta di un 
meccanismo piuttosto nuovo In 
televisione e che sviluppa una 
costante precisa. Per ogni ar¬ 
gomento, abbiamo svolto una 
ricerca fatta su materiale do¬ 
cumentario o di repertorio, 
senza alcun ricorso agli 
«esperti ma limitandosi alla 
voce-speaker di Riccardo 
Cucciolla « fuori campo ». Poi, 
quando si deve arrivare alla 
conclusione, questa viene « di¬ 
mostrata» attraverso una ri¬ 
costruzione cinematografica. 

Un esemplo? Nella seconda 
puntata affrontiamo il rappor¬ 
to nord-sud, cioè la questiono 
meridionale come gigantesco 
rapporto citta-campagna, • 
parliamo dunque delTesisten- 
7.3 d« una cultura di tipo con¬ 
tadino che viene ignorata da 
qualunque processo di accul- 
tui azione, fin dai tempi del¬ 
TUnità d’Italia: l’episodio ci¬ 
nematografico dimostrativo è 
l’incontro fra Pisacane e le 
popolazioni meridionali, la lo¬ 
ro Incapacità ad intendersi, o 
piuttosto l’incapacità di Pisa¬ 
cane a farsi comprendere dal¬ 
le popolazioni meridionali 
giacché si presentava a que¬ 
ste ignorando completamente i 
loro termini di acculturazione. 

Le esemplificazioni che Nel¬ 
li ci propone sono numerose 
e sembrano costituire il tessu¬ 
to narrativo più intenso, la cui 
traduzione pratica in termini 
televisivi è affidata ad un nu¬ 
cleo di trenta attori fra cui 
Renzo Palmer, Arnoldo Foà, 
Giulio Brogi. Luciano Virgilio. 
E’ attraverso queste immagi¬ 
ni « dimostrative » che, in mo¬ 
do preminente, Nelli cercherà 
di svolgere da stasera quel 
che egli stesso afferma come 
il proprio impegno di sempret 
(Cercare di dare alle masse 
popolari, anche attraverso 
queste vicende della lingua 
italiana, il senso di ima loro 
autonoma storia che di solito 
è opposta a quella delle classi 
dirigenti e solo talvolta può 
intrecciarsi con essa; una sto¬ 
ria, dunque, che troppo spesso 
resta sconosciuta e subalterna 
alla storia ufficialo. 

Darlo Natoli 


Termometro 
in miniatura 
interno al 
corpo umano 

WASHINGTON, 11. 
L'ente spaziale per le ri¬ 
cerche ha messo a punto 
una capsula in grado di mi¬ 
surare la temperatura del 
corpo senza soluzione di con¬ 
tinuità mentre compie II 
percorso dell'apparato dige¬ 
rente. 

La capsula contiene una 
radio trasmittente miniatu¬ 
rizzata, delie batterie e un 
termometro in grado di re- 
gistrare continuamente la 
temperatura senza che eia 
necessario collegarlo con de¬ 
gli strumenti, mentre un ri¬ 
cevitore all'esterno, riporta 
su nastro le informazioni. 


POTETE FARLO ANCHE VOI ! I ! 

Una pennellata 
e oplà 

la ruggine sparisce 
per almeno sette anni 

Un nuovo preparato, inventato in Inghilterra, disin¬ 
tegra istantaneamente la vecchia ruggine e impe¬ 
disce che si riformi. I più grandi Enti mondiali 
l'hanno già adottato 


Prendete un chiodo amigini- 
to. pennellatelo con la « Soluzio¬ 
ne O» e. dopo averlo lasciato 
asciugare, immergetelo in un 
flacone colmo d’acqua marina. 
Se siete increduli per natura e 
avete mollo tempo per fare 
esperimcnli, estraete il chiodo 
dotto sette anni: sarà liscio e 
pulito, senza ombra di ruggi¬ 
ne. La « Soluzione D » ha eli¬ 
minato la ruggine preesistente 
e ha impedito il formarsi della 
nuova. Lo stesso test e altri 
ancora ha condotto l’Istituto 
svedese delTIndustria e dcl- 
TArtigianato in località mari¬ 
ne. dove salsedine e umidità 
corrodono inesorabilmente i 
metalli. 

Poche pennellate della « Solu¬ 
zione D » sciolgono in un ba¬ 
leno la ruggine da: utensili, 
elettrodomestici, tubi, grate 
metalliche, inferriate, cancel¬ 
late, intelaiature, serrature, 
cardini, automobili, bicicIeMc. 
ccc. Ora la produzione è ini¬ 
ziata su vasta scala, anche voi 
potete procurarvi il preparato, 
sia per lavorazioni industriali 
(cantieri navali, industrie mec¬ 
caniche. officine. laboratori, 
ecc.) sia per usi casalinghi. 


La « Soluzione D > può esse¬ 
re applicata con un pennello, 
un panno, o con un \apor:zza- 
torc. non danneggia il cromo, 
né le supcrfici verniciate, è 
ininfiammabile od elimina to¬ 
talmente la necessità di sab¬ 
biare, scrostare con spazzole 
mctalliclic, e preparare il fon¬ 
do con "i convenzionali anti¬ 
ruggine. Dopo la applicazione 
della « Soluzione D ». l'oggetto 
può essere subito verniciato. 
Sinora Thanno adottato, tanto 
per fare alcuni nomi: Autorità 
delTEnergia Atomica. Philips. 
Kodak, Remington Rand, Pye, 
Elnte Britannico Nucleare e 
Comitato Inglese per TAcci.a:o. 

Se volete dunque essere in 
buona compagnia, sia per le ne¬ 
cessità di casa che per il la¬ 
voro esterno, ordinate anche 
voi OGGI STESSO la «Solu¬ 
zione D > che vi arriverà con¬ 
trassegno (per circa mezzo li¬ 
tro, sufficiente per coprire 
quasi 5 mO a sole Lire S.900 
più spese postali - semplice¬ 
mente scrivendo a; LENK 
ITALIANA Sez. UR'1 - Via ca¬ 
vallotti, 13 20122 Milano. 

La annosa battaglia contro la 
ruggine è finalmente vinta: 
approfittatene anche viri «Alto. 
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PAG. 4 /economia e lavoro 


Il 18 riunione dei Consigli generali della Federazione CgiI, CisI, Uil del capoluogo lombardo 


Dopo i crolli azionari dei primi di agosto 


Sede unitaria dei sindacati milanesi 

Piano di lotta per i prezzi e il Sud 

. . ' - • ‘ ' ^ ? 1 * ' * *. • 

Le scelte verranno discusse e precisate dagli organismi dirigenti - Una dichiarazione del compagno Lucio De 
Carlini - Oggi visita del ministro Giolitti: le organizzazioni dei lavoratori porranno sul tappeto precise questioni 


Alla Borsa dì Milano 
sono previsti nuovi 
capitomboli finanziari 

Voci insistenti su « posizioni » rabberciate scio con ie iiquidazioni del¬ 
lo scorso mese — Anche Sindona tra i perdenti? — Il gruppo Bo- 
nomi • Bolchini paga a caro prezzo l’entrata nella Centrale e nella Toro 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

I lavoratori milanesi prepa¬ 
rano la ripresa nvendicativa 
e. Insieme, il conso’Idamen- 
to del processo di unità sinda¬ 
cale. Le prossime settimane. 1 
prossimi giorni registreranno 
alcuni importanti avvenimen¬ 
ti. Nelle fabbriche — e In 
particolare in quelle metal¬ 
meccaniche — si stanno già 
discutendo le piattaforme ri- 
vendicative cercando di con¬ 
cretizzare una linea — secon¬ 
do gli orientamenti scaturiti 
dai Congressi confederali — 
capace di collegare la piena 
applicazione del contratto ai 
problemi delle riforme, della 
occupazione, del Mezzogiorno. 

Tutto ciò sarà comunque 
materia di discussione al¬ 
la riunione dei Consigli gene¬ 
rali della Federazione mila¬ 
nese CGIL, CISL e UIL che 
si svolgerà nella giornata del 
18 presso il centro culturale 
San Fedele. Due sono i punti 
all’ordine del giorno: 1) i com¬ 
piti e le iniziative del sinda¬ 
cato di fronte alla situazione 
politico-sociale del paese: 2) 
sviluppo del processo unitario. 

La segreteria della Federa- 


Inte.nsa 1* attività sindacale 
per la soluzione della vertenza 
dei 226 mila lavoratori delie 
Ferrovie. Dopo l’incontro di lu¬ 
nedì tra governo e sindacati 
(e l’aggiornamento a oggi po¬ 
meriggio alle 18. sempre a pa¬ 
lazzo Vidoni) ieri si è svolta 
la riunione del comitato diret¬ 
tivo nazionale SFI-S.AUFI-SIUF 
per decidere la posizione dei 
sindacati (al tavolo delle trat¬ 
tative e sul piano dell’iniziati¬ 
va di massa) alla luce dei ri¬ 
sultati conseguibili con la con¬ 
troparte, soprattutto sulla par¬ 
te economica della piattaforma 
rivendicativa. 

Su questa base ieri mattina 
il direttivo si è riunito presso 
la sede UIL di via Lucullo a 
Roma. .Alle 12.30 la segreteria 
della Federazione SFI-SAUFI- 
SIUF ha a\'uto un incontro con 
quella della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. Vi hanno partecipato 
Lama. Scheda e Boni per la 
CGIL, Storti, Macario e Fan- 
toni per la CISL e Vanni. Ros¬ 
si. Benvenuto e Quarenghi per 
la UIL. La delegazione dei tre 
sindacati dei ferrovieri era gui¬ 
data dai segretari generali De¬ 
gli Esposti. lannone e Rispoli. 
Al termine della riunione è sta¬ 
to concordato che ìa catego¬ 
ria attenderà di conoscere ia 
risposta che il governo darà 
nel corso dell'incontro di oggi 
con i sindacati, per decidere 
eventuali azioni di lotta. 

Quindi, alle 16. sempre pres¬ 
so la sede UIL. è ripresa la 
riunione del Direttivo, presen¬ 
te il segretario generale della 
CGIL Lama, con il compito di 
esporre a] direttivo st^so ia 
posizione unitaria delie tre con¬ 
federazioni e delle federazioni 
di categoria concordata in pre¬ 
cedenza. 

Ha aperto i lavori di questa 
seduta il segretario generale 
delio SFI-CGIL Degli Esposti. 
Egli ha chiesto « che :1 diret¬ 
tivo dia un mandato alla se¬ 
greteria della Federazione SFI- 
S.AUFI-SIUF per un'azione di 
sciopero di 24 ore da decidere 
•e l'incontro di domani con il 
governo risulterà negativo. Se 
invece — ha aggiunto Degli 
Esposti — saranno acquisite le 
nostre rivendicazioni, allora la 
legreteria potrà :»mpìetare 
una ipotesi di intesa da sotto¬ 
porre alla base prima di si¬ 
glarla >. 

n segretario dello SFI ha poi 
ulteriormente approfondito i ter¬ 
mini della vertenza, ribadendo 
i punti c irriducibili >. e cioè: 
aumento medio menade uguale 
per tutti di 40 mila lire e con 
globamento nel nuovo stipen¬ 
dio (valido tra l'altro anche 
agli effetti pensionìstici) di al¬ 
cune indennità accessorie (base 
del premio industriale c base 
del premio incentis'ato). Questa 
ipotesi retributiva (il cui onere 
potrebbe essere scaglionato nel 
corso del prossimo triennio) do¬ 
vrebbe cosi concorrere alia for¬ 
mazione di quel nuovo stipendio 
base di 120-123 mila lire che ì 
sindacati hanno chiesto fin dal- 
rinizio dell'apertura della ver¬ 
tenza. 

Infine Degli Esposti oa affron¬ 
tato il problema dei ;Kn3ionati 
FS. affermando che tenterà 
di ottenere dal governo almeno 
«un segno» positivo per que¬ 
sta categoria, per esempio at¬ 
traverso la concessione di un 
assegno mensile di IO mila lire 
in più. Comunque — ha ricor¬ 
dato il relatore — c'è l'impe¬ 
gno delle tre Confederazioni a 
sostenere questo problema allo 
scadere del contratto. Sulla re 
lazione è iniziato il dibattito, 
che si è protratto fino a tarda 
■era e quindi è stato aggior- 
mIb a questa mattina. 


zlone presenterà una relazione 
e un documento sul quale si 
svilupperà la discussione. Nel 
pomeriggio del 19. presso un 
teatro milanese, alla presenza 
del segretari generali della 
Federazione Lama, Storti e 
Vanni avrà luogo un'assem¬ 
blea del deleeati delle fab¬ 
briche, degli uffici, delle cam¬ 
pagne per una informazione 
sui risultati della riunione dei 
consigli generali. Una riunio¬ 
ne che procederà a delibera¬ 
zioni di indubbio rilievo In 
merito ad esempio alla costi¬ 
tuzione del consigli di zona, 
nuove strutture del sindaca¬ 
to unitario In grado di gesti¬ 
re le lotte per le riforme e 
l’occupazione, nonché In me¬ 
rito alla scelta di una sede 
provinciale comune per la Fe¬ 
derazione. Tale sede sarà co¬ 
stituita dall’ex Convitto del¬ 
l'Umanitaria. Qui prenderan¬ 
no posto in una novantina di 
uffici oltre alla Federazione 
le strutture unitarie delle ca¬ 
tegorie. 

E’ evidente che si tratta di 
una serie di decisioni che a- 
vranno un grande peso nella 
maturazione del processo uni¬ 
tario. a livello nazionale, en¬ 
tro la fine del 1973 facendo 
diventare operative le scelte 
congressuali, sconfiggendo, 
nei fatti, remore e resistenze. 

Ma collegate al nuovi pos¬ 
sibili passi concreti, nella 
marcia verso l’unità sindaca¬ 
le, sono le questioni relative 
alla ripresa rivendleativa. Il 
compagno Lucio De Carlini, 
segretario della Camera del 
Lavoro, a questo proposito, 
ha sottolineato, in una dichia¬ 
razione. le impegnative sca¬ 
denze che stanno di fronte al 
movimento sindacale mllane- 
1 se. Innanzitutto il problema 
del prezzi. «Stiamo racco¬ 
gliendo — ha detto De Carli¬ 
ni — una certa documenta¬ 
zione che ci fa dire che, mal¬ 
grado qualche risultato grazie 
al blocco, le cose non vanno 
affatto bene. Gli strumenti di 
intervento pubblico sono In¬ 
sufficienti; manovre d’acca¬ 
parramento di certi prodotti 
sono presenti a Milano; l’au¬ 
mento degli affitti e del costo 
della casa è ormai intollera¬ 
bile; il costo di tutti i generi 
di vestiario è alle stelle. Non 
basta bloccare 1 prezzi: oc¬ 
corre controllare la produzio¬ 
ne e i prezzi, darsi cioè forti 
strumenti permanenti d’inter¬ 
vento e di controllo del mer¬ 
cato. 

«Noi disponiamo — prose¬ 
gue De Carlini — di un for¬ 
midabile stnunento d'iniziati¬ 
va: i consigli di fabbrica. Cre¬ 
do che li Inviteremo all'azio¬ 
ne diretta per controllare al¬ 
la fonte, nel luogo di produ¬ 
zione, certi fenomeni specu¬ 
lativi, le manovre sul listini 
e sulla qualità dei prodotti. 
Non vogliamo arrivare al 31 
ottobre e poi trovarci di fron¬ 
te ad un Vajont del prezzi, 
cioè la rottura di una diga 
male assestata. 

« La seconda scadenza sin¬ 
dacale — prosegue il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
— è data dalla situazione e- 
conomica e sociale milanese. 
Certo che l'economia milane¬ 
se va riprendendosi, ma il ve¬ 
ro problema oggi è di vedere 
se questa ripresa è compati¬ 
bile, ad esempio, con quella 
scelta per il Mezzogiorno che 
anche i congressi di CGIL, 
CISL e UIL milanesi hanno 
fatto. Per questo diciamo si 
ad investimenti di ammoder¬ 
namento tecnologico degli im¬ 
pianti milanesi e siamo deci¬ 
samente contrari a gonfia¬ 
menti occupazionali e a nuovi 
insediamenti industriali a Mi¬ 
lano Noi presenteremo — sul 
rapporto occupazione-investl- 
menti-Mczzogiomo — precise 
richieste anche a livello di 
fabbbrica, collegando le que¬ 
stioni rìvendicatlve alla scel¬ 
ta per il Mezzogiorno che è 
ormai patrimonio della clas¬ 
se operaia milanese». 

Tutto questo sarà anche ma 
teria di discussione tra i sin¬ 
dacati e il ministro del Bilan¬ 
cio Giolitti. Quest’ultimo si 
incontrerà infatti domani se¬ 
ra con gli operatori economi¬ 
ci alla Camera di Commer¬ 
cio. Subito dopo avrà un col¬ 
loquio con i segretari della 
Federazione CGIL. CISL UIL 
e. dopodomani, un incontro 
con i rappresentanti di un 
gruppo di dieci aziende mila¬ 
nesi. n ministro. In una In¬ 
tervista, ha sostenuto che sco¬ 
po della sua visita a Milano 
è riferito aH’obiettlvo di un 
rilancio della cosiddetta « con¬ 
trattazione programmata » Sta¬ 
mane d’altro canto, negli am¬ 
bienti sindacali, si faceva no¬ 
tare che non è intenzione del 
sindacato sxcsso assumere 
una specie di ruolo da «con¬ 
sigliere sociale » del governo. 
Perciò nel colloquio con Gio- 
llttl verranno poste precise 
questioni in merito ad esem¬ 
pio al problema del prezzi e 
degì' ‘T’ve.st’mpnti Le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono, ad 
esempio allarmate per le re¬ 
centi incredibili affermazioni 
del presidente dell’Alfa Ro¬ 
meo Luraghl circa il preteso 
raddoppio delFAlfa di Arese. 
Si tratta di una richie.sta di 
« mano libera ■ deil'industrìa 
pubblica per ulteriori concen¬ 
trazioni industriali al Nord 

Un comunicato emesso in 
serata dalla federatone mila¬ 
nese CGIL CISL e un, sotto- 
linea che al ministro Giolitti 
verranno fatte presenti « le 
valutazioni. le preoccuptazloni 
e le proposte che sui diversi 
aspetti della situazione eco¬ 
nomica, sociale e politica avan¬ 
zano le organi zzatoni sinda¬ 
cali milanesi ». 

Bruno Ugolini 


FERROVIERI 

Oggi le parti 
tornano al 
tavolo della 
trattativa 

Ieri si è riunito il Di¬ 
rettivo Sfi-Saufi-Siuf 
Chiesto il mandato per 
proclamare uno scio¬ 
pero qualora la rispo¬ 
sta del governo fosse 
negativa 



INCONTRO AL MINISTERO PER 

T li* AITT'OT T\ri?lì' T\r “•’a ristrutturazione organica del settore delle auto- 

LlHi AL) ILfLUNrjtlj UN UUrNUUtO&lUJiri imee in concessione (40 mila addetti) è stata annun¬ 
ciata lunedi in una riunione tra rappresentanti sindacali del settore e il sottosegretario al lavoro Foschi. La riunione di lunedi 
è avvenuta a seguito delle pressioni che i rappresentanti sindacali della categoria avevano fatto, per analizzare il problema che 
da tempo sì pone per una ristrutturazione organica delle autolinee, e per il rinnovo del contratto di categoria. Queste questioni 
sono state al centro del convegno nazionale svoltosi nei giorni scorsi a Roma per iniziativa delle Federazioni di categoria CGIL, 
CISL e UIL. Nella fpto: una recente manifestazione di lavoratori per la riforma del trasporti. 


Presa di posizione dì tutti i portiti e i sindacati dell'apparato centrale dell'Istituto 

I DIPENDENTI DELL’INPS CHIEDONO 
UNA REALE RIFORMA PREVIDENZIALE 

Le misure ritenute urgenti: aumento dei minimi, dell'indennità di disoccupazione, degli assegni familiari, aggan¬ 
ciare le pensioni alla dinamica salariale • Istaurare un controllo politico del Parlamento e costituire organi¬ 
smi di verifica sul pagamento dei contributi • Chiesto un incontro coi gruppi parlamentari deH'arco democratico 


Stamane nuova riunione sindacati-azienda 

Pirelli: trattative 
alla svolta decisiva 


MILANO, 11. 

Le trattative per la Pirelli tra 
i sindacati e la direzione azien¬ 
dale sul « piano di risanamen¬ 
to» presentato nello scorso lu¬ 
glio dal complesso delia gom¬ 
ma, dopo che da quasi un anno 
è aperta la vertenza sindacale 
per il rientro dei sospesi nelle 
fabbriche della Lombardia, so¬ 
no entrate oggi nella loro fase 
decisiva. Per tutta la giornata, 
a partire dalle 8.30. si sono 
susseguiti gli incontri tra le 
parti, presso la sede dell’Asso- 
iombarda. incontri ohe sono 
continuati fino alla tarda se¬ 
rata, e che riprenderanno do¬ 
mattina. per quella che potreb¬ 
be essere la tornata conclusiva. 

Anche se nessun comunicato 
è stato emesso e i dirigenti sin¬ 
dacali sono quanto mai nser- 
vali. sembra che notevoli passi 
avanti sono stati compiuti, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
gli orientamenti produttivi (sui 
quali la Pirelli è stata costret¬ 
ta ad accettare molte posizioni 
dei sindacati). la cifra globale 
degli investimenti nettamente 
superiore ai preventivati 100 
miliardi nel quinquennio 1973-77. 
]' incremento della occupazione 
nel Mezzogiorno. 

Rimangono invece come pun¬ 
ti nodali di serio scontro le in- 
suflicienti garanzie che olire la 
Pirelli sui tempi di attuazione 


dello stabilimento della Valle 
Basento (Matera) e la data di 
rientro dì tutti ì sospesi delle 
fabbriche lombarde. 

Se domattina la Pirelli modi¬ 
ficherà il suo atteggiamento su 
questi due ultimi punti, in mo¬ 
do che possa diventare accet¬ 
tabile per le organizzazioni sin¬ 
dacali, l'accordo potrebbe esse¬ 
re rapidamente raggiunto. 


Si apre la vertenza 
nei settori 
gommo e plastico 

n 14 e 13 settembre avrà 
luogo ad Ariccia, presso la 
scuola centrale della CGIL 
un convegno nazionale dei de¬ 
legati di fabbrica dei settori 
gomma e plastica per defini 
re la piattaforma rivendicati 
va per il rinnovo dei due con 
traùi di lavoro, che scadono 
rispettivamente il 31 dicem¬ 
bre e il 30 settembre 1973. 

Una delle rivendicazioni ge¬ 
nerali. emersa nd corso del¬ 
la consultazione di base, svi- 
luppEdasi a partire da luglio, 
riguarda l’accorpamento in un 
unico contratto degli attuali 
due settori. 


Ferma risposta alle minoranze 

La Cìsl difende 
Tunità interna 


Il Consiglio generale della 
CISL si riunirà a Firenze da 
martedì 2 ottobre a venerdì 
5. AU'ordine del giorno sono 
numerosi prmti di notevole 
interesse fra cui il program¬ 
ma di attuazione delle con¬ 
clusioni congressuali, il rego¬ 
lamento di attuazione dello 
statuto confederale, la indi¬ 
zione del congressi regionali, 
il tesseramento e la contribu¬ 
zione per il 1974, le nomine di 
competenza de] coirsiglio ge¬ 
nerale. 

Proprio in questi giorni in¬ 
tanto è stato indetto un con¬ 
vegno economico da parte 
dei «sindacalisti della CISL 
facenti capo aH’on. Scalia». 
Esso si svolgerà il 13 e 14 
a Roma. A tale proposito vi 
è da registrare una ferma 
presa di posizione della se- 
neterlA della CISL che ha 
definito l’Iniziativa « quanto 


meno inopportuna, ravvisan¬ 
do in essa una violazione del¬ 
ie regole della vita democra¬ 
tica della CISL». 

a II convegno — prosegue il 
comunicato ~ indetto qua^ 
alla vigilia di un Consiglio 
generale che ha all’ordine del 
giorno l’esame dei problemi 
relativi alle politiche della or¬ 
ganizzazione nell’attuale si¬ 
tuazione economica e politica 
del paese, non ha gìustifìca- 
zlone alcuna e tende a ricrea¬ 
re un clima di divisione al 
rintemo dell' organizzazione 
uscita dopo un lungo trava¬ 
glio dal Congresso confede¬ 
rale. Iniziative del genere — 
conclude il comunicato — 
rappresentano r^i minacce 
aH’unitA interna della CISL 
realizzatasi aH'indomanl del¬ 
la conclusione del congresso 
confederale con Tlngresso In 
segreteria della minoranza». 


Alla viglila della riapertura 
del Parlamento e delle riunio¬ 
ni del Consiglio del ministri 
per quella che è stata dell- 
nita la « seconda fase » del¬ 
l'azione antinflazionistica. sem¬ 
pre più acuto e primario si 
fa il problema di pronti ed 
efficaci provvedimenti per le 
categorie che più gravemente 
sono state colpite dalla ca¬ 
duta del potere d’acquisto: 
al primo posto, la grande 
massa del pensionati della 
Previdenza sociale Su questa 
esigenza conviene un larghis¬ 
simo schieramento di forze 
sociali e politiche di cui go¬ 
verno e maggioranza parla 
menlare non potramio non 
tener conto. In discussione 
non è soltanto la questione 
del livello del minimi — che 
pure è rilevante dato 11 gran 
numero del pensionati Inte¬ 
ressati — ma l’intero mecca¬ 
nismo nrevidenziale. 

ET quanto hanno affermato, 
in un ampio documento di 
analisi, tutte le organizzazto^ 
ni politiche e sindacali (PCI. 
PSI. PSDI, FRI. PDUP, DC. 
CGIL CISL OIL CISAL) 
operanti presso la Direzione 
generale dell’INPS che han¬ 
no tenuto una serie di riu 
nioni sui problemi generali 
del pensionamento e della 
funzione dell’Istituto. Il con 
cetto preliminare è che «gli 
attuali livelli delle presta¬ 
zioni previdenziali sono tali 
da assumere le caratteristiche 
deU'assistenza pubblica piò 
che della previdenza» per cui 
è « necessario ed urgente 
provvedere alFaumento della 
indennità di disoccupazione, 
degli assegni familiari e dei 
minimi di pensione nonché, 
per quanto riguarda le pen¬ 
sioni. modificare l’attuale nor¬ 
mativa nel senso di realiz¬ 
zare concretamente un rap¬ 
porto effettivo e permanente 
della pensione con la retri¬ 
buzione reale e con la dina¬ 
mica salariale» (la retribu¬ 
zione da prendere a base del¬ 
le pensioni deve essere riva¬ 
lutata ■ al valori reali del¬ 
l'anno di pensionamento). 

La drammaticità sociale di 
queste esigenze viene docu¬ 
mentata da una statistica sul¬ 
la schiacciante prevalenza dei 
titolari di minime suH’insie- 
me dei pensionati. Da essa 
risulta che ricevono il mi¬ 
nimo (31650 e 33,750 lire men¬ 
sili) ben 4.320535 pensionati 
su un totale di 6361245 men¬ 
tre sono appena 122.000 le 
pensioni d’importo superiore 
alle 90.000 lire. Ancor più 
grave la situazione fra 1 lavo¬ 
ratori autonomi; su quasi due 
milioni e mezzo di titolari, 
solo 25(X)0 ricevono pensioni 
superiori al minimo di 25300 
lire. E" Inoltre noto che la 
pensione sociale è (erma a 
19000 lire. 

Le organizzazioni politiche 
e sindacali dell’INPS solleva¬ 
no quindi il problema del con¬ 
trollo sul pagamento del con¬ 
tributi e sulFoperato deU'Istl- 
tuto. Esse rammentano che 
« il versamento del contributi, 
puntuale ed esatto, è in pri¬ 
mo luogo un diritto del la¬ 
voratori ai quali deve essere 
consentito di esaminare, at¬ 
traverso appositi organismi 


rappresentativi, i documenti 
previdenziali ». A tale scopo 
si richiede la istituzione per 
legge di Comitati aziendali, 
interaziendali e locali con fa¬ 
coltà di controllo e di colla¬ 
borazione. 

Chiesto il superamento del¬ 
l’arcaico sistema dei versa¬ 
menti tramite marche assicu¬ 
rative. gli organismi politici 
e sindacali dell’INPS denun¬ 
ciano R il danno che hanno 
arrecato ed arrecano al fun¬ 
zionamento deiriNPS i con¬ 
trolli dei ministeri vigilanti » 
e chiedono una modifica legi¬ 
slativa dei sistemi di con¬ 
trollo in modo da « assicurare 
l’autonomia dell’ente sottraen¬ 
dolo ai controlli fiscali » e da 
assicurare invece « un effet¬ 
tivo • controllo politico del 
Parlamento ». 

I sei partiti e 1 quattro 
sindacati hanno deciso di ri¬ 
chiedere su questa tematica 
un Incontro con I gruppi par¬ 
lamentari democratici nonché 
consultazioni col presidente 
dell’INPS e col Consiglio di 
amministrazione. Ckmtempora- 
neamente saranno promossi 
incontri con le organizzazio¬ 
ni politiche e sindacali del 
lavoratori romani 

Questa documentata presa 
di txsizione che impegna tut¬ 
to l’arco delle forze democra¬ 
tiche. di governo e di oppo¬ 
sizione. è espressiva deH'alto 
livello unitario che sul pro¬ 
blemi previdenzian si è an¬ 
dato stabilendo fra i lavora¬ 
tori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Sono in vista capitomboli 
In Borsa? Molti osservatori 
ritengono di sì e più di tutti 
e insistentemente il commen¬ 
to alla giornata borsistica di 
Milano del «Sole-24 Ore» un 
servizio curato da esperti del¬ 
la SASI.P Insomma certe po¬ 
sizioni venute allo scoperto 
dopo i crolli di Borsa fra gli 
ultimi giorni di luglio e 1 pri¬ 
mi di agosto (il 6 ci fu il fa¬ 
moso « lunedì nero ») sareb¬ 
bero tuttora in cerca del mez¬ 
zi per evitare la bancarotta. 
Il commento del 3 settem¬ 
bre del SASIP. diceva Infat¬ 
ti: «La liquidazione del sal¬ 
di di agosto, come già più 
volte rilevato, è andata in 
porto: ma è opinione assai 
diffusa che la reale situazio¬ 
ne di alcune posizioni debba 
ancora essere affrontata e ri¬ 
solta alla radice. E’ questo 
l'argomento di cui in Borsa 
si continua a parlare... ». 

Il giorno dopo, l’attenzione 
del mercato si spostava su 
nuovi passaggi di pacchetti 
azionari, ancora una volta 
protagonisti noti gruppi fi¬ 
nanziari, come quello dei Bo- 
nomi-Bolchini o del Banco 
Ambrosiano o di Sindona. 

La Centrale, una grossa fi¬ 
nanziaria posseduta attual¬ 
mente dal Banco Ambrosiano, 
era entrata in possesso di 
una ragguardevole quota di 
azioni della assicuratrice To¬ 
ro, mentre a sua volta la 
Invest (controllata dal grup¬ 
po Bonomi-Bolchini) acquista¬ 
va un consistente pacchetto 
di azioni (10%) della Centrale. 
Questa volta nell’affare, non 
figurava il nome di Sindona. 
che si riteneva al centro del¬ 
la lotta. Come mai. dato che 
in precedenza, anch’egli ave¬ 
va puntato all’operazione To¬ 
ro-Centrale, Sindona è rima¬ 
sto fuori dell’affare?. Quanto 
ha perso Sindona per deci¬ 
dersi a ritirarsi dalla lotta? 

M SASIP così commentava 
l’operazione: «Non si tratta 
di novità in senso assoluto 
poiché, sulla base del rastrel¬ 
lamenti da tempo in atto sui 
due titoli in questione (la Cen¬ 
trale e Toro-N.d.r.) la Borsa 
aveva già avanzato varie illa¬ 
zioni in merito alle mani com- 
pratrici e. si può dire, che, 
nelle ipotesi formulatè rima¬ 
ne escluso un solo nome, 
quello di Michele Sindona». 

Ora è bene rilevare che pro¬ 
prio questi tre gruppi (Bono- 
ml-Bolchini. Banco Ambro¬ 
siano, Sindona) sono stati fra 
1 più attivi per determinare 
in Borsa quelle situazioni eu¬ 
foriche (non favorite soltanto 
dalia corsa al rastrellamenti 
di certe azioni, per il posses¬ 
so di maggioranze azionarie) 
che hanno contraddistinto la 
Borsa per parecchi mesi. E la 
cosa meravigliò qualche os¬ 
servatore il quale presta an¬ 
cora alla Borsa funzioni posi¬ 
tive oltre a quelle meramen¬ 
te specultive. Sull’operazione 
(Ventraie-Tòro 1 giudizi delia 
Borsa apparvero divisi; «A 
fronte di giudizi positivi — 
commentava il SASIP — per 
i collegamenti che si sono sta¬ 
biliti (fra i padroni del Banco 
Ambrosiano e i Bonomi-Bol- 
chini - N.d.r.)... vi era chi os¬ 
servava che si tratta di al¬ 
leanze pagate piuttosto care ». 
Pare insomma che anche il 
gruppo Bonomi-Bolchini sia 
uscito provato dalla scalata 
alla Centrale. 

n 5 settembre, il SASIP. 
commentando la lenta disce¬ 
sa della Borsa, rilevava; «C’è 
un solo argomento che non 
accenna a perdere di attua¬ 
lità ed è rappresentato dagli 
strascichi derivanti dai rove¬ 
sci subiti dal mercato un 
mese fa. Tutti sono con le 
orecchie tese pronti a dare 
interpretazioni anche su mi¬ 
nimi elementi, il che dimo¬ 
stra come serpeggi ancora ner¬ 
vosismo che, a sua volta, è 
causa di profondo malesse¬ 
re ». 

Venerdì scorso a chiusu¬ 
ra della settimana borsistica 
una contraprova dei timori 
v’è stata e cioè un’offerta 
massiccia di titoli « Le vendi¬ 


te che hanno preso ad afflui¬ 
re subito in apertura — no¬ 
ta il SASIP — e che sono 
proseguite In crescendo, pro¬ 
venivano, secondo le Interpre¬ 
tazioni date dai più, da posi¬ 
zioni che in sede di liquidg- 
zione dei conti di agosto... 
erano state composte solo 
provvisoriamente. I « sospesi » 
che allora si erano creati ven¬ 
gono al pettine ora che si de¬ 
ve cominciare a pensare al 
riporti di settembre... 

Ora se si vanno a vedere 
1 titoli che stanno perdendo 
quota si nota che essi appar¬ 
tengono generalmente al grup¬ 


pi Bonomi-Bolchini e Slndo- 
na, cioè ai grandi speculatori 
che — assieme a grandi so¬ 
cietà come Montedlson e ban¬ 
che — hanno guidato le fasi 
ascendenti della borsa prima 
del crollo di agosto. Ma chi 
si disfa di questi titoli non 
sono certo 1 personaggi del¬ 
l’alta finanza, bensì quegli 
speculatori che — spesso tra¬ 
scinando nella mischia l ri¬ 
sparmi del propri clienti — 
sulla scia dei Bonomi o del 
Sindona cercano la via delia 
scalata facile al miliardi. 

Romolo Galimberti 


Dall'Alleanza e dal sindacato CGIL 

Richiesta la riforma 
della Federconsorzi 


In un incontro tra 11 sin¬ 
dacato dei lavoratori della fe¬ 
derazione italiana consorzi 
agrari aderente alla PIDEP* 
CGIL e l dirigenti dell’Allean¬ 
za nazionale dei contadini, so¬ 
no stati esaminati e discussi, 
alla luce anche della recente 
questione delle giacenze di 
grano e dell’aumento dei prez¬ 
zi dei prodotti cerealicoli, 1 
problemi inerenti il ruolo at¬ 
tuale della Federconsorzi in 
merito tanto al costi dei mez- 
zi tecnici che servono in agri¬ 
coltura quanto alia conserva¬ 
zione, trasformazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
agricoli. 

Le suddette organizzazioni 
hanno concordato sulla im¬ 
prorogabile esigenza che la 
Federconsorzi ritorni all’ori¬ 
ginario ruolo di strumento 
consortile democratico a di¬ 


fesa dei lavoratori e dei con¬ 
sumatori in un quadro che 
valorizzi anche attraverso una 
articolazione regionale le sue 
funzioni pubbliche. 

Si è inoltre convenuto sul¬ 
la necessità di concordare 
azioni unitarie che interessi¬ 
no oltre che i coltivatori ed l 
lavoratori della Federconsor¬ 
zi anche 1 dipendenti dei con¬ 
sorzi agrari provinciali, per 
il conseguimento di quelli 
obiettivi riformatori di co¬ 
mune interesse che vanno dal¬ 
la difesa ed il sostegno del 
reddito contadino e dei lavo¬ 
ratori, alla trasformazione 
della Federazione in uno stru¬ 
mento pubblico nuovo ed ef¬ 
ficace per una programma¬ 
zione democratica in agri¬ 
coltura e per im nuovo pro¬ 
cesso di formazione del prez¬ 
zo dei prodotti agricoli. 


Si profilano nuove manovre 

Verificare i costi 
del petrolio grezzo 

Si parla di fatture fasulle da parte dei fornitori 
L’ufficio cambi può controllare la situazione 


Il ministro dell’Industria, De 
Mita, ha dichiarato nei giorni 
scorsi che il prezzo della ben¬ 
zina dovrà aumentare sia pu¬ 
re entro limiti contenuti Le 
società petrolifere si sono af- 


TARANTO 

Denunciato 
la « Dalmine » 
per l'abuso di 
straordinari 

TARANTO, 11 
II consiglio di fabbrica 
delia « Dalmine » di Ta¬ 
ranto ha inviato all’Ispet¬ 
torato del lavoro una nota 
in cui denuncia «la viola¬ 
zione da parte della socie¬ 
tà "Dalmine” per quanto 
attiene le norme previste 
dal contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro sui limi¬ 
ti giornalieri settimanali 
ed annuali delie prestazioni 
straordinarie ». 

Nel reparto PRM. |»r 
esempio, la programmazio¬ 
ne di ore straordinarie è 
un fatto normale. In tutto 
lo stabilimento d’altronde 
Io straordinario viene pre¬ 
visto in maniera «unilate¬ 
rale». 


Avevano riportato ustioni in tutto il corpo 

À Milano morti altri due operai 
per lo scoppio in una conceria 

L'incidente era avvenuto venerdì • Tre contadini perdono la vHa mentre lavorano 


MILANO. 11 

Due degli operai che erano 
suti ricoverali neH'ospedale 
«Niguarda» di Milano in gra¬ 
vissime condizioni in seguito 
all’esplosione avvenuta vener¬ 
dì scorso nella conceria di 
pelli «De Medici e Co. ». sono 
morti la notte scorsa: sono 
ftolo Abbruzzese. di 59 anni, 
e Antonio Tinirello, di 43. che 
avevano rioortato. ne’.Io scop¬ 
pio, profonde ustioni In tutto 
il corpo. 

Ieri pomeriggio era morto 
nello stesso ospedale un al¬ 
tro operaio ferito daH’esplo 
sione, Lorenzo Rossetti, di 55 
anni. Rimangono Invece 
preoccupanti ma « staziona¬ 
rie » le condizioni di altri tre 
operai della conceria, per I 
quali 1 sanitari del nosoco¬ 
mio non hanno sciolto la pro¬ 
gnosi. 

Nello scoppio di venerdì 


scorso rimasero feriti una 
quarantina di operai, alcuni 
dei quali riportarono gravis¬ 
sime ustioni. 

Le organizzazioni sindacali 
alla notiria della morte dei 
tre operai hanno deciso imme¬ 
diatamente di proclamare uno 
sciopero per domani in tutte 
le fabbriche di Vialba per la 
durata di un’ora. Seguirà una 
manifestazione di protesta da¬ 
vanti alla concerìa De Medici. 

* • • 

MACERATA, 11 

(a. r.) - In tre Incidenti sul 
lavoro avvenuti nel Macerate¬ 
se si sono avuti altrettanti 
morti. In località Casali di 
Serravalle di ChientI un con¬ 
tadino di 48 anni. Sesto De 
Luca, che stava tornando a casa 
a bordo di un trattore agri¬ 
colo con 11 quale aveva arato 
1 campi, veniva travolto dal 
pesante mezzo che Improvvi¬ 
samente scivolava lungo una 


scarpata. Sono stati la mo¬ 
glie ed il figlio visto che l’uo¬ 
mo non tornava a casa per 
il pranzo a ritrovarlo circa 
un’ora dopo la disgrazia. 

Un altro contadino di 66 
anni. Armando Valori men¬ 
tre si trovava nella stalla con 
le sue mucche in località Pian 
di San Cinisio, venvia colpito 
violentemente al ventre con 
una zampata da uno degli 
animali E' morto aH’ospedale 
di Sarnano ove era stato tra¬ 
sportato. 

Travolto da una mucca 
mentre stava arando, è morto 
stamane all’ospedale di Aman¬ 
dola un contadino di 70 armi, 
Nicola Sacripanti, che abitava 
in contrada San Benedetto 
di Comunanza. Una bestia im¬ 
provvisamente imbizzarrita 
con uno stratto si liberava 
dalle mani dei vecchio che la 
teneva a cavezza e dopo aver¬ 
lo gettato a terra io calpe¬ 
stava ripetutamente. 


frettate a sottolineare la di¬ 
chiarazione del Ministro col 
tono di chi ritiene scontata 
l’operazione. Il motivo per cui 
la benzina e gli altri prodotti 
petroliferi dovrebbero aumen¬ 
tare e sempre quello: i costi 
di produzione sarebbero au¬ 
mentati in particolare per le 
« pretese » dei paesi produttori 
eòe hanno rialzato il prezzo 
del grezzo. Di conseguenza 
non ci sarebbe altro da fare 
che procedere ad un adegua- 
mento dei prezzi di venuita. 

Qualche mese fa alcuni 
giornali, fra cui il portavoce 
diretto della FIAT, hanno 
avanzato l’idea di diminuire 
le tasse sulla benzina per an 
nullare gli aumenti da riser¬ 
vare ai petrolieri Ma pare 
che questa proposta, del resto 
assai discutibile, sia stata ac¬ 
cantonata. Pare, in sostanza, 
che si intenda rincarare ben¬ 
zina e gasolio e basta, scari¬ 
cando il tutto sulle spalle de¬ 
gli utenti. 

Già durante il governo An- 
dreotti-Malagodi su questi 
« argomenti » le società petro¬ 
lifere hanno dato battaglia. 

Ma come stanno le cose a 
proposito del grezzo? E’ pro¬ 
prio vero che gli aumenti sa¬ 
no stati cosi Iperbolici da im¬ 
porre un adeguamento dei 
prezzi dei carburanti? 

Il CIP, che dovrà orientar¬ 
si in materia, è chiamato a 
responsabilità gravi. EIsso de¬ 
ve considerare il problema da 
diversi angoli visuali, tenendo 
conto anzitutto delle ripercus¬ 
sioni gravissime che anche un 
lieve rincaro delia benzina 
comporterebbe e valutando al¬ 
tresì i bilanci delle grandi 
compagnie petrolifere coma 
hanno fatto, in questi giorni, 
i compagni che lavorano al- 
l’ENI e alI’AGIP giungendo 
alla conclusione che nessun 
aumento deve essere conces¬ 
so. Vedremo prossimamente 
le argomentazioni dei comu¬ 
nisti operanti all'intemo delle 
aziende statali del settore. Per 
ora ci preme precisare che !e 
società petrolifere possono 
« dimostrare » che ‘ il grezzo 
costa di più anche manipolan¬ 
do cifre e dati, proprio per 
accentuare la loro pressione 
sul governo - 

Non è difficile, infatti, farsi 
rilasciare fatture fasulle dai 
fornitori, accompagnate oa 
«note di credito» per even¬ 
tuali ristorni di una parte del 
prezzo figurante sulle stesse 
fatture. 

Negli ambienti delle grandi 
banche, in questi giorni, si sU 
parlando proprio di questo ed 
è evidente, fra l’altro, che oc¬ 
corrono al riguardo accerta¬ 
menti precisi. 

Si possono controllare que¬ 
ste operazioni? La risposta è 
positiva. Basta non fidarsi 
delle fatture. Basta chiedere 
all’Ufficio italiano cambi - 
che presiede alle operazioni i*. 
pagamento deile forniture di 
petrolio alle raffinerie - la 
copia dei moduli sui quali ri 
sultano le cifre realmente pa¬ 
gate alla produzione. Si chia¬ 
mano « modelli B-Import », 
come sanno certamente an¬ 
che gli aiti funzionari e i mi¬ 
nistri interessati. Si prosi, 
dunque, a veriflosrlt. 
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Sempre più evidente Turgénza di un piano di intervento per la situazione sanitaria ed economica nel Sud 
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Più aggressivo il colera a Bari 

per le carenze igiènico Unitarie 

» * , ’ , « # 

Tra i nuovi ricoveri un preoccupante aumento della percentuale di colerosi — Cade l’alibi delle cozze: falsa la notizia 

della partita infetta a Bisceglie — Autorevoli igienisti: « E’ nell’inquinamento dell’acqua l’origine dell’infezione » — Le 
esitazioni della magistratura — Su spinta del PCI le prime provvidenze per i lavoratori colpiti dalia crisi economica 


Dal nostro inviato 

BARI, 11 

La commissione sanità del 
consiglio regionale pugliese 
ha confermato oggi la neces¬ 
sità che sia mantenuto lo 
stato di allarme per l’infezio¬ 
ne colerica. La decisione, pre¬ 
sa al termine di una lunga 
riunione, si riferisce in par¬ 
ticolare alla situazione in ter¬ 
ra di Bari. A differenza di 
quel che accade nelle altre 
province della regione, qui 
infatti non solo continua lo 
stillicidio dei ricoveri (solo 
tra ieri e oggi si sono contati 
un’altra cinquantina di casi 
fortemente sospetti; il doppio 
delle due giornate precedenti) 
ma addirittura è proprio tra 
questi nuovi ricoverati che 
aumenta il numero dei casi 
accertati di colera, che ormai 
tocca quota )26. 

« Tra i nuovi ricoveri — ave¬ 
va rivelato il direttore del Po¬ 
liclinico prof. Losito — c’è un 
preoccupante aumento della 
percentuale di colerosi ». Ed 
aveva aggiunto; « Se fate il 
paragone con i casi di Na¬ 
poli, vi accorgerete che a Bari 
i focolai di infezione sembra¬ 
no rafforzarsi anziché cadere». 
(E allora come fa la Rai-Tv 
a presentare invece una situa¬ 
zione sempure più rosea? Sem¬ 
plice; quando non ricorre a 
veri e propri falsi di omissio¬ 
ne, si limita a sottrarre disin¬ 
voltamente dal totale delle 
vittime sia i morti che. via 
via. anche i guariti e da ieri 
i dimessi). 

L’osservazione dei sanitari 
va al cuore delle questioni po¬ 
ste daH’epidemia. Se è possi¬ 
bile che, a due settimane di 
distanza dall’apprestamento 
dei primi presidi! sanitari (e 
soprattutto dal bando delle 
cozze), ci siano ancora tanti 
casi di incubazione per giun¬ 
ta senza alcun collegamento 


tra loro, questo significa da 
un canto che i mitili, già 
« causa » quanto meno insuffi¬ 
ciente, ora sono soltanto un 
impossìbile alibi e dall’altro 
che l’originaria infezione con¬ 
tinua invece a trovar supporti 
decisivi nelle complessive con¬ 
dizioni Igienlco-sanitarie del¬ 
la città, che restano pratica- 
mente, e drammaticamente, 
immutate. 

Potrebbe essere ormai solo 


Riunioni 
a Napoli 
ed a Bari di 
amministratori 
locali 

Gli amministratori locali 
delle regioni Campania e 
Puglia si riuniranno nel 
prossimi giorni i primi a 
Napoli ed i secondi a Bari. 

Lo scopo dell'incontro — 
deciso dalla Giunta naziona¬ 
le della Lega per le autono¬ 
mie ed i poteri locali nel 
corso della sua ultima se¬ 
duta — è quello di discu¬ 
tere delle iniziative che gli 
enti locali, in tutta la loro 
complessa articolazione, do¬ 
vranno adottare per fronteg¬ 
giare le gravi conseguenze 
della infezione colerica. 

Le già deboli strutture 
economiche e sanitarie del¬ 
le due Regioni hanno infatti 
subito durissimi colpi men¬ 
tre le drammatiche vicende 
di questi giorni hanno ripro¬ 
posto la urgenza di misure 
che siano finalmente In gra¬ 
do di garantire una pro¬ 
spettiva di radicale rinnova¬ 
mento delle zone meridio¬ 
nali. 


un discorso ovvio da cui par¬ 
tire, già tardivamente, per 
fronteggiare con ben altre ar¬ 
mi una epidemia che rischia 
di trasformarsi in uno stato 
endemico. Ma evidentemente 
non lo è per l’assessore regio¬ 
nale alla sanità, prof. Conte, 
il quale si domanda, perples¬ 
so e preoccupato, « dove sono 
1 buchi della rete difensiva 
che abbiamo apprestato». Do¬ 
ve sono? Basterebbe darsi 
uno sguardo intorno, tra i li¬ 
quami, i sistemi medioevali di 
raccolta dei peggiori rifiuti, 
ogni altro persistente veicolo 
di Inquinamento. Invece no; 
si continua ad alimentare il 
sospetto delle cozze, dipin¬ 
gendo a fosche tinte un po¬ 
polo di « clandestini » intenti 
a mangiar molluschi fuori 
legge. 

Secca e polemica, una nuo¬ 
va risposta è venuta da uno 
dei più autorevoli igienisti 
meridionali, il prof. Enea 
Grosso, che tra l’altro parla 
con cognizione di causa dal 
momento che all’università di 
Bari dirige proprio tutta la 
macchina delle analisi. Dice 
Grosso; «£’ troppo semplici¬ 
stico scaricare tutta la colpa 
sui mitili e mettersi a distrug¬ 
gere tutte le cozze di questo 
mondo, quando non risaliamo 
all'orìgine del problema che 
è soprattutto quello degli in- 
quinamenti che hanno trasfor¬ 
mato il mare in una fogna. 
Di più: gli ospedali non hanno 
vasche di sedimentazione dei 
propri rifiuti, le industrie 
nemmeno, così gran parte de¬ 
gli stessi acquedotti ». Poi. 
secco, il prof. Grosso se ne 
esce con una domanda pole¬ 
mica; <{ D’altro canto come ci 
comporteremmo se i nostri 
campi di grano fossero invasi 
dalla segala cornuta? Distrug¬ 
geremmo per questo tutto ff 
grano anziché trovare un mez¬ 
zo per eliminare quel poten¬ 
tissimo veleno? ». 


A .Gravina manifestazione per l'acqua 

_ _ _ _ T ■ * 

Il Consiglio comunale 
riunito in una piazza 


Dal nostro inviato 

GR.WINA DI PUGLIA, 11 

Metà della popolazione delia zona alta 
della città (15 mila abitanti) dal 31 agosto 
è completamente senza acqua; l’altra me¬ 
tà la riceve a giorni alternati, e solo per 
poche ore. 

In queste condizioni. Gravina di Puglia, 
come gli altri comuni della Murgia bare.se 

— da Altamura a Santéramo, a Minervina 

— deve combattere, in questi giorni, l’in¬ 
fezione colerica. 

Qui a Gravina, una persona ricoverata 
per colera e altre 13 perché sospette, pr(^ 
vengono tutte da quella parte della città 
che non ha una goccia d’acqua da due set¬ 
timane 

E’ dal 1960. e ancor prima, che questa 
città vive il dramma della mancanza d’ac¬ 
qua e la popolazione lotta per averne un 
poco di più. E’ il centro pugliese che forse 
si trova nelle condizioni più drammatiche 
da questo punto di vista, perché rifornito 
solo da un pozzo artesiano scavato a 450 
metri di profondità e con una portata di 
32 litri al secondo, quando invece il fabbi¬ 
sogno giornaliero pro-capite è noto che è 
di 120 litri. .A conti fatti anche se la di¬ 
stribuzione fosse equamente suddivisa e 
costante ogni cittadino di Gravina avTcbbe 
a disposizione tre litri (e non 120) d’acqua al 
giorno. 

In queste condizioni, insistere nel dire che 
occorre lavorare por combattere l’infezio¬ 
ne colerica, è quanto mai ridicolo e i mani¬ 
festi che prescrivono le norme igieniche da 
rispettare hanno il sapore di un insulto al¬ 
la popolazicnc. 

La giunta di sinistra, di fronte alla dram¬ 
maticità di queste giornate in cui maggior¬ 
mente si sente la necessità dell’acqua, ha 
convocato ieri sera un seduta straordinaria 
del Consiglio comunale non nella sala del 
Comune ma in una piazza. Una seduta bre¬ 


ve, nel corso della quale, dopo una breve 
introduzione del sindaco comunista, inge¬ 
gner Onofrio Petrara, hanno preso la pa¬ 
rola i capigruppo. Il compagno Petrara ha 
fatto rapidamente il punto sulla situazione, 
lia ricordato quello che l’anno scorso ha 
fatto la giunta per migliorare l’approvv!- 
gionamento idrico ed ha rivolto un appello 
alle altre forze politiche perché continuino 
la lotta unitaria r^ché la città sia messa 
nella condizione di vivere in un modo più 
civile. Su questo problema non vi possono 
essere divisioni politiche — come ha affer¬ 
mato il capogruppo della DC ingegner Gio- 
vanniello, pur tentando una debole difesa 
dei vari governi a direzione de. le cui re¬ 
sponsabilità erano state denunciate dai ca¬ 
pigruppo del PCI senatore Stefanelli e del 
PSI professor Marchetti. 

II finanziamento immediato ed integrale 
del piano generale delle acque è stala la 
richiesta fatta al governo dalle forze poli¬ 
tiche di Gravina a conclusione della seduta 
straordinaria del Consiglio, - straordinaria 
per il modo per il luogo per il momento 
drammatico che la città sta vivendo. 

Come richiesta più immediata per alle¬ 
viare i disagi di questi giorni, è stata sol¬ 
lecitata la nuova condotta Altamura-Gravi- 
na e il ripristino di un impianto di solleva¬ 
mento. 

Insieme alla mancanza dcU’acqua, a 
Gravina emergono, in questi giorni, altri 
problemi gravi e insoluti come quello del¬ 
l’inquinamento del torrente Pcntecchia le 
cui acque venivano utilizzate anni fa dai 
contadini della zona per irrigare gli orti 
ma che ora è inquinato perché l’acquedotto 
pugliese scarica li tulle le fogne della città. 
E’ un torrente di liquami, un veicolo infet¬ 
tivo pericoloso che da Gravina arriva fino 
a Matera, nella vicina Basilicata. 

Italo Palasciano 


Questo tipo di dubbi ha già 
fatto molta strada, tra quanti 
in questi giorni non hanno 
voluto perdere la testa dietro 
insensate e sempre più sospet¬ 
te cacce all’untore. E ancora 
ne ha fatta oggi, quand’è im¬ 
provvisamente saltata fuori 
una circostanza sbalorditiva. 
Era stato dunque detto che 
l’Istituto superiore di sanità 
aveva individuato e isolato la 
« virgola » del colera in una 
partita di cozze sequestrata a 
Bisceglie, la cittadina barese 
dove si sono registrati casi an¬ 
che mortali del morbo. Ebbe¬ 
ne, non era vero niente, era 
un falso bell’e buono. La Sa¬ 
nità non ha mal effettuato 
analisi su cozze prodotte, col¬ 
tivate o semplicemente ven¬ 
dute in Puglia. Le ha fatte 
se noai l’Istituto d’igiene del¬ 
l’università di Bari ed hanno 
avuto esito negativo. Chi ha 
avuto l’interesse a spargere 
questa falsa notizia? Perché 
si è attesa una settimana per 
smentirla? 

Da qui le esitazioni che la 
magistratura dimostra davanti 
alle sin troppo scoperte solle¬ 
citazioni di una inchiesta pe¬ 
nale a carico sempre e sol¬ 
tanto della cozza « al vibrio¬ 
ne ». Che poi si colgano a pa¬ 
lazzo di Giustizia, qui a Bari, 
anche altre esitazioni — per 
esemplo ad intervenire a 
monte, a mettere il dito nel¬ 
la piaga dei drammatici pro¬ 
blemi di fondo creati da una 
colpevole gestione del potere 
c riproposti daU’epidernla — 
questo è un altro paio di ma¬ 
niche. 

Questa mattina un alto ma¬ 
gistrato spiegava che, si, « la 
legge ci consente di procedere 
contro chiunque cagiona, per 
dolo o €uiche solo per colpa 
omissiva, una epidemia me¬ 
diante la diffusione di germi pa¬ 
togeni ». a Ma — aggiunge¬ 
va — se sul plano politico 
possono dirsene di cotte e di 
crude sugli amministratori di 
Bari, sul piano giuridico, per 
agire concretamente, bisogna 
che si riesca a stabilire un 
preciso nesso di causa ed ef¬ 
fetto tra l’abbandono igienico- 
sanitario della città e la dif¬ 
fusione del colera ». 

Appare improbabile che pro¬ 
prio questo nesso vogliano 
concorrere a stabilire gli or¬ 
gani pubblici ai quali, ad ogni 
buonconto, il sostituto Procu¬ 
ratore generale presso la Cor¬ 
te d’Appello di Bari, Nicola 
Dlstaso, ha chiesto una serie 
di particolari sulle notizie e i 
commenti che vanno apparen¬ 
do sulla stampa, e questo « ai 
fini dell’accertamento di even¬ 
tuali responsabilità ». 

Un’altra conferma di quan¬ 
ta strada proprio oggi abbia 
ancora percorso la consapevo¬ 
lezza circa la reale natura e 
le vere cause deH’infezione è 
venuta intanto da Taranto, 
uno dei centri-chiave della 
produzione delle cozze. Tanto 
avevano perduto la testa — 
se ne era riferito ieri —, da 
distruggere in poche ore qual¬ 
cosa come 27 mila quintali di 
mitili. 

Da oggi l’affondamento del¬ 
le colture è bloccato. La de¬ 
cisione è stata presa in co¬ 
mune, nel corso di una riunio¬ 
ne in cui i comunisti avevano 
imposto appunto Io stesso 
problema colto ded professor 
Grosso con l’immagine della 
segala cornuta. D’ora in poi, 
dunque, si procederà all'affon¬ 
damento solo di quelle partite 
ebe alle analisi si rivelassero 
portatrici del vibrione coleri¬ 
co. E parallelamente si comin- 
cerà a lavorare subito all’in- 
dividuazione e alla liquidazio¬ 
ne delle fonti di inquinamento 
e di dissesto ecologico: molti 
indicano la principale in una 
idrovora dell’Italsider che ha 
.sconvolto la fisionomia del 
Mar Rccolo. - . .ì 

Sempre da Taranto risulta 
anche una prima e concreta 
indicazione positiva per le più 
immediate misure di interven¬ 
to a sostegno delle vittime dei 
contraccolpi dell’inferione. e 
cioè in primo luogo — almeno 
in quella città — di quanti 
sono direttamente impegnati 


nella produzione, coltivazione 
e commercio delle cozze. In li¬ 
nea con le proposte elaborate 
dal PCI, e con un meccanismo 
non assistenziale ma analogo 
a quello di una cassa integra¬ 
zione, rammlnistrazlone co¬ 
munale assicurerà — per due 
mesi, intanto — una Inden¬ 
nità giornaliera di 5 mila lire 
alle centinaia di soci di coope¬ 
rative coltivatrici, di dipenden¬ 
ti di aziende coltivatrici o 
commerciali che non godono 
di altri strumenti assicurativi, 
di piccoli rivenditori. Il be¬ 
neficio non è esteso ai con¬ 
cessionari di licenze. 

Su scala regionale. Invece, 
si è ancora in attesa dei pri¬ 
mi provvedimenti. Stamane, 
nel corso della riunione della 
commissione della sanità, si 
è tornati da più parti a solle¬ 
citarli, ma senza che gli echi 
delle prime drammatiche pro¬ 
teste popolari di ieri trovasse¬ 
ro pronta corrispondenza. Non 
c’è da restarne sorpresi; non 
ancora presa una decisione 
definitiva circa le sorti della 
già rinviata ma non ulterior¬ 
mente rinviabile Fiera del Le¬ 
vante (che dovrebbe ora aprir¬ 
si tra una decina di giorni), 
solo ora. e solo perché l’ini¬ 
ziativa è stata presa dai co¬ 
munisti, ci si è cominciati a 
F>orre il problema di come 
avviare in Puglia, e con quali 
garanzie, l'ormal imminente 
anno scolastico. 
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10 miliardi 
di danni 
nel solo 
settore ittico 








Giorgio Frasca Polaral MAIALI — Le donne di Barra e Ponticelli in corteo chiedono la copertura delle fogne 


T danni subiti dal settore 
ittico in questi dieci giorni di 
blocco delle attività causato 
dalla psicosi del colera am¬ 
montano ad oltre 10 miliardi. 
Sedicimila motobarche • 
4.000 pescherecci sono fermi 
nel porti e 120.000 marittimi 
praticamente inattivi. 

« Stiamo combattendo con¬ 
tro un nemico invisibile — 
ha detto Mario landoli, di- 
rettore della Federpesca —: 
l’ingiustificata diffidenza po¬ 
polare nei confronti di tutte 
le qualità di pesce, nonostan¬ 
te le precisazioni di studiosi 
ed esperti ». 

- Oggi, ad esempio, soltanto 
30 quintali di pescato sono 
stati acquistati sui mercati di 
Roma, contro i 1.500 quintali 
che vi giungono nei giorni 
normali. La Federpesca ha 
raccomandato ai propri con¬ 
sociati di regalare il pesce 
che non venisse acquistato 
«E, per la verità — ha detto 
landoli — i consumatori han¬ 
no mostrato di gradire l’omag¬ 
gio ». E’ questo un lieve so¬ 
gno di miglioramento della 
situazione, miglioramento che 
il settore spera possa conso¬ 
lidarsi in futuro. 

«Occorre far presto — ha 
spiegato ancora il direttore 
della federazione — perché 
tra pochi giorni giimgeranno 
ai porti italiani 21 dei 70 gran¬ 
di pescherecci atlantici e por¬ 
teranno fra breve in Italia pe¬ 
sce pescato al largo (« molto 
al largo», ha specificato lan- 
doU) delle coste della Mau¬ 
ritania e del Senegai. 


• Linizìativa dei comunisti per precise garanzie in campo economico e sanitario 

A GIORNI LA VACCINAZIONE BIS IN CAMPANIA 

Sale la protesta nei quartieri più poveri 

53 degli ultimi ricoverati ai Cotugno erano stati già vaccinali una prima volta * Necessario che la seconda campagna profilattica si 
svolga in modo più coordinato ed efficiente • Una delegazione di donne guidata dai nostri consiglieri impone al comune la disìnfe* 
zlone e Timmediafa pulizìa di rioni e agglomerati tuttora in vergognose condizioni • Chiusi venti cinema e la famosa « Zi' Teresa » 


Comunicato della Sanità 
sulla 2^ vaccinazione 

Le scuole apriranno il V ottobre 

R completamento della vaccinazione anticolerica con una se¬ 
conda inoculazione è opportuno solo per quelle persone che siano 
state vacdnate inizialmente con una dose di mezzo centimetro 
cubo, rispettando l'intervallo consigliato dall'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità. Non è invece opportuno, dato l'andamento epi¬ 
demiologico, per coloro che siano già stati vaccinati con un 
centimetro cubo. 

E’ questo il parere espresso al ministero della Sanità da un 
apposito comitato consultivo del Consiglio superiore. 

Ecco il testo del comunicato diffuso sull’argomento: cSi è 
riunito al ministero della Sanità il comitato consultivo permanente 
costituito in seno al Consiglio Su^nore di Sanità per esaminare 
la proposta di una seconda vaccinazione dì massa delle popola¬ 
zioni interessate dai focolai epidemici, già vaccinate con una prima 
inoculazione di un centimetro cubo dì vaccino. Il comitato ha 
espresso il parere che l’andamento epidemiologico in corso non 
consente, per ora, di consigliare una seconda inoculaziOTie alle 
persone già vaccinale, mentre d’altro canto, una momentanea 
attesa non può pregiudicare lo stalo di protezione immunitaria 
dei soggetti già vaccinati con un centimetro cubo. 

Per approfondire rindagine, il ministro della Sanità ha convo¬ 
cato la prima e la quarta sezione del Consiglio Superiore in riu¬ 
nione congiunta, con la presenza degli assessori regionali alla 
Sanità. Il comitato permanente, invece, si è trovato concorde sul¬ 
l’opportunità che il completamento della vaccino-profilassi con una 
seconda inoculazione venga effettuato nei confronti delle persone 
inizialmente vaccinate con una dose di mezzo centimetro cubo, 
rispettando Tintervallo consiglialo daU'Organizzazione mondiale del¬ 
la Sanità. II ministro delia Sanità ha dato disposizioni in tal senso 
agli organi periferici». 

La voce secondo cui. in relazione ai casi di colera verificatisi 
in queste settimane, sarebbe allo studio un rinvio dell’apertura 
dell'anno scolastico, è c destituita di qualsiasi fondamento »: lo ha 
predsato ieri sera — con un comunicato — il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, 


LE PROP O STE PEI COMUNISTI DI FRONTE ALLA LENTEZZA DEGLI INTERVENTI 

URGONO MISURE IN SARDEGNA DOVE AUMENTANO I COLPITI 

Non ancora utilizzata la clinica privata requisita dal prefetto - Il sindacato inquilini: necessario un piano generale che risani le vergogne urbanistiche 


CAGLIARI, Il 

E* aumentato nella giorna¬ 
ta odierna, il numero delle 
persone affette sicuramente 
da colera. NeH’oSpedaìe S. S. 
Trinità di Ls Mirrionus. sono 
ricoverate 26 persone, per 12 
di queste le analisi hanno da¬ 
to esito positivo Per le altre 
14 sono attualmente in corso 
tutti gli esami medici e chi¬ 
mici necc.s.san. 

Sia a Sassari che a Nuo¬ 
ro sono state ricoverate alcu¬ 
ne persone, affette da forme 
più o meno gravi di gastroen 
lente. II caso di Nuoro (le 
autorità sanitarie non hanno 
ancora fornito il nominativo 
della persona ricoverata) sa¬ 
rebbe, a parere dei medici, 
gravemente sospetto. 

Di ora In ora. cresce la 
paura. Solo per oggi è previ¬ 
sto rarrivo di una pistola, in 
grado di accelerare considerc- 
Tolmente il ritmo, finora trop¬ 
po lento, delle vaccinjalonl. 


La situazione delle struttu- , della Federazione del PCI di 
re sanitarie della città peg- Cagliari — è dovuta soprattut- 


giora sempre di più. Non è 
stato ancora attuata la requi¬ 
sizione della clinica privata 
S. Anna, ordinata quattro 
giorni fa dal prefetto. 


to alle paurose condizioni 
ireniche generali nelle qua¬ 
li versa la maggior parte dei 
comuni dcH’isola e aH’arre- 
tratezza nella quale sono eo- 


Mancano gli ospedali, i po- strette ad operare le scarse 


sti Ietto, le attrezzature ne¬ 
cessarie, manca il personale, 
sia medico che para-sanitario. 
Non si trovano ancora medi¬ 
ci ed infermieri in grado di 
sostituire l’équipe del prof. 
Angioni, direttore del reparto 
di Lsolamento del S. S. Tri¬ 
nità, che da dieci giorni cura 
ininterrottamente e con po¬ 
che ore di riposo 1 ricoverati. 

Anche oggi i comunisti han¬ 
no richiesto Tlmmediata mo¬ 
bilitazione di tutto il persona¬ 
le necessario, ma le autorità 
sono ancora ferme e scarsa¬ 
mente attive. « La gravità 
della situazione — sostiene un 
comunicato della commissione 
di sanità e sicurezsa sociale 


strutture sanitarie esistenti». 

Il PCI ha presentato le se¬ 
guenti richieste: 1) dotare l 
Comuni di tutti i mezzi ne¬ 
cessari per una immediata e 
radicale disinfestazione e di¬ 
sinfezione deH’ambiente; -2) 
assicurare scorte sufficienti di 
vaccino per permettere la vac¬ 
cinazione di massa; 3) distri¬ 
buzione massiccia di medici¬ 
nali appropriati quali gli an¬ 
tibiotici e 1 sulfamidici; 4) po¬ 
tenziamento di tutti I servi¬ 
zi e mobilitazione del perso¬ 
nale sanitario esistente; 5) 
disinfezione di tutti 1 servi* 


PALERMO. 11 
Allo stremo personale ed 
attrezzature dell’ospedale Iso¬ 
lamento della Borgata Gua¬ 
dagna a Palermo, per l’incre¬ 
mento di richieste di ricovero, 
dopo la notizia della morte 
del contadino di Casteldaccia 
in asservazione nel reparto 
infettivi. • - . 

Girolamo Cuttilla, il colti¬ 
vatore di 46 anni stroncato 
dall’infezione che né l’au¬ 
topsìa, né i primi esami bio¬ 
logici sono riusciti a decifra¬ 
re a 48 ore dal decesso, non 


coveri quotidiani è «saltata». 
18 sono cittadini che si sono 
recati stamane a chiedere di 
essere sottoposti alle analisi 


L’esplosione deli’ epidemia 
colerica è oggetto di una nota 
del SUNIA (il sindacato uni¬ 
tario nazionale inquilini ed 
assegnatari) ove si pone in 
rilievo come repidemia stessa 
abbia drammaticamente evi¬ 
denziato e riproposto aU’opi- 
nione pubblica la deficienza 
delle strutture sanitarie del 


si era mosso dal suo paese nostro paese e la precarietà 


da mesi; «non è escluso che 
si tratti di avvelenamento da 
anticrittogamici ». 

Ia situazione all’ospedale 
della Guadagna avvalora 1 
più inquietanti dubbi suU'ef* 
fetUva possibilità di argina¬ 
re a Palermo una malaugura* 


zi, me^ e locali pubblici Ot ta esplosione del colera: Ieri 


aperti al pubblico, comprese 
le ecuole. 


aera erano 96 i dcfenti; sta¬ 
rnai» la nwdla di 7 nuovi zi- 


Iti; sta- 


e l’inadeguatezza del tessuto 
urbanistico e del servizi so¬ 
ciali delle città. 

Il SUNIA, a nome del pro¬ 
pri aderenti, «richiama il go¬ 
verno, il Parlamento e gli 
enti locali — prosegue la 
nota — alle proprie respon¬ 
sabilità e li sollecita a dare 
piena attuazione olle leggi già 
eilitentl oocne la 107 • la 


865 ». 

Occorrono — afferma la no¬ 
ta del SUNIA — non già 
provvedimenti isolati, ma im 
piano organico ed articolato 
per la definitiva soluzione dei 
problemi della casa, del terri¬ 
torio e del servizi sociali. 

Da anni il SUNIA — con¬ 
tinua la nota — rivendica ai 
pubblici poteri un piano glo¬ 
bale di interventi consistenti: 
1 ) nel risanamento delle strut¬ 
ture urbanistiche compromes¬ 
se dalla speculazione; 2) co¬ 
struzione della rete di fogna¬ 
tura e di depuratori; Teli- 
minazione delle baraccopoli; 
3) attuazione rigorosa delle 
norme igieniche previste dai 
regolamenti; 4) adozione di 
drastiche misure per preve¬ 
nire Tabuslvismo; 5) attua¬ 
zione, infine. • di piani per 
rapprowigionamento Idrico; 
6) costruzione di abitazioni a 
basso costo comprensive di 
tutti 1 servisi necessari. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11 

Seconda vaccinazione anti¬ 
colerica per gli abitanti di Na¬ 
poli e della Campania; lo 
hanno deciso ieri alla regio¬ 
ne dopo una lunga seduta 
notturna del comitato tecnico¬ 
sanitario (ne fanno parte an¬ 
che i nostri compagni pro¬ 
fessori Franco Graziosi e 
Franco Guerrinl, microbiolo¬ 
gi, che già da tempo si pro¬ 
nunciarono per una profi¬ 
lassi più massiccia, coadiuva¬ 
ta anche dalla chemioterapia), 
alla quale il direttore del 
« Ckjtugno n.prof. De Lorenzo, 
si è presentato con dati as¬ 
sai poco rassicuranti. 53 degli 
ultimi ricoverati per gastroen¬ 
terite «sospetta» erano tut¬ 
ti vaccinati; solo su sei pe¬ 
rò gli accertamenti hanno da¬ 
to esito positivo; una breve 
indagine ha permesso di ac¬ 
certare che, subito dopo il 
vaccino — che da molti na¬ 
poletani è stato ritenuto tm 
miracoloso toccasana tale da 
renderli immuni dal conta¬ 
gio — quindici avevano man- 
. giato cozze, sei frutti di mare 
e lumache di terra, e cin¬ 
que verdura cruda, evidente¬ 
mente mal lavata. 

Le proposte 
dei comunisti 

A questo punto, ha insisti¬ 
to De Lorenzo, occorre la se¬ 
conda vaccinazione; i compa¬ 
gni Graziosi e Guerrinl han¬ 
no precisato che è bene fa¬ 
re la seconda vaccinazione, 
ma è meglio attendere anco¬ 
ra qualche giorno, in modo 
che gli effetti della prima 
iniezione manifestino tutta la 
loro capacità immunitaria. 
Dopo gli altri interventi, il 
presidente della regione pro¬ 
fessor Cascetta ha dichiara¬ 
to che la giunta avrebbe pre¬ 
so le opportune decisioni que¬ 
sta sera; ma già stamane, in¬ 
tervistato dal giornale radio, 
ha detto che entro sei gior¬ 
ni la regione sarà pronta per 
iniziare la « seconda onda¬ 
ta». La qtiale, tra l’altro, si 
sta già verificando per tutti 
quei cittadini cui, nei pri¬ 
mi giorni (quelli di vaccina¬ 
zione parziale e «mirata» su 
alcune categorie) venne Ino¬ 
culata solo mezza dose. 

Come verrà svolta questa 
seconda operazione? Le segre¬ 
terie regionale e provinciale 
del PCI hanno deciso di in¬ 
tervenire oggi stesso presso 
la regione e domani matti¬ 
na presso il comune per pro¬ 
porre: 1) che sia assicurata 
la fornitura completa di vac¬ 
cino « prima » dell’apertura 
dei centri; 2) che assieme al 
vaccino siano distribuite scor¬ 
te sufficienti di siringhe, di¬ 
sinfettanti ecc.; 3) che la 
regione affidi le scorte di 
vaccino ai medici provinciali 
di Caserta, Benevento, Avelli¬ 


no e Salerno e Napoli per la 
provìncia, mentre per la cit¬ 
tà direttamente all’ufficiale 
sanitario cittadino, program¬ 
mando senza errori e defi¬ 
cienze il numero di dosi oc¬ 
correnti. I medici provinciali 
devono essere affiancati da 
rappresentanze dei rispettivi 
consigli provinciali, e assicu¬ 
rare cosi il coordinamento 
delle esigenze e la distribu¬ 
zione ai vari comuni. 

Infine il PCI chiede che la 
regione faccia conoscere chia¬ 
ramente la disponibilità di 
scorte e i tempi di attua¬ 
zione della seconda opera¬ 
zione, e 1 centri di vaccina¬ 
zione siano programmati in 
stretto collegamento con i 
consigli di quartiere, in mo¬ 
do da assicurare una effi¬ 
cienza che nasca dalla diretta 
interpretazione della realtà e 
delle esigenze dei cittadini. 
Nel contempo va accentuata 
l’azione nel campo economi¬ 
co, perché si sta ulterior¬ 
mente aggravando il disastro 
nelle categorie colpite dalla 
crisi. 

Veniamo alle cifre di oggi, 
che confermano anch’esse co¬ 
me sia ben lontano il ritor¬ 
no alla anormalità» e si cor¬ 
ra invece il rischio che il co¬ 
lera diventi una malattia en¬ 
demica nelle nostre zone; 
fino alle ore 21 c'erano stati 
30 nuovi ricoveri al Cotugno. 
Il numero di coloro che so¬ 
no entrati nell’ospedale sale 
cosi a 642; di costoro 111 ri¬ 
sultano in preda aH’infezio- 
ne colerica, mentre per 476 
gli esami hanno dato etito 
negativo; 40 sono ancora da 
accertare, 250 i dimessL com¬ 
presi i 30 che sono usciti nel 
corso della giornata. 

Stamane numerose donne 
assieme ai loro bambini so¬ 
no venute dal quartiere Bar¬ 
ra in corteo fin sotto il pa¬ 
lazzo comunale, con i consi¬ 
glieri di quartiere del PCI, il 
comitato assegnatari di un 
grosso rione popolare, il 
«Nuova Villa», per ricorda¬ 
re alla amministrazione lo 
scandalo dell’alveo Pollena. Si 
tratta di un grosso canale 
che attraversa i quartieri di 
Ponticelli, Barra, e San Gio¬ 
vanni, per finire a mare nei 
pressi del litorale di Portici, 
con una tale carica di scoli 
fecali e rifiuti industriali da 
far definire quella zona di 
mare fra le più inquinate 
del mondo. 

In quel mare, nonostante 
tutto, Tassessore all’assisten¬ 
za del comune di Napoli, 
Ignazio Caruso, de, fece fare 
i bagni ai bambini poveri, 
aprendo una colonia marina 
dell’ECA. L’alveo, e l’intera 
rete fognaria dei tre quartie¬ 
ri, avrebbero dovuto essere 
ricoperti e ristrutturati due 
anni fa dalla cassa del Mez¬ 
zogiorno, che approntò un 
progetto e previde una spesa 
di 600 milioni. Il non aver 
fatto quelle opere non solo 
ha contribuito pesantemente 
mi diffondersi delle epidemie 
più gravi (tifo, paratifo, epa¬ 


tite, poliomielite sono di ca¬ 
sa nelle zone bagnate dall’al¬ 
veo) ma certamente anche del 
colera; oggi, per di più, il 
costo degli stessi lavori è sa¬ 
lito a circa due miliardi! 

Una delegazione di donne 
accompagnata da tre consi¬ 
glieri comunali del PCI ha 
imposto al comune l’impe¬ 
gno di una immediata — a 
cominciare da domani — di¬ 
sinfezione, con disinfestazio¬ 
ne e spurgo di fogne anche 
nel cortili privati e negli spa¬ 
zi interni ai rioni lACP (isti¬ 
tuto, sia detto per inciso, 
che non ha mosso un dito 
per la pulizia nei suoi rioni); 
la rimozione dei detriti (sca¬ 
ricati abusivamente da ca¬ 
mion che pagano una tan¬ 
gente ad una orgahizzazio- 
ne mafiosa di cui la polizia 
non s’è mai voluta occupa¬ 
re nonostante le denunce) 
lungo tutto il percorso del ca¬ 
nale, il controllo quotidiano 
perché l’alveo non venga più 
ostruito e non continui ad 
essere un pericolosissimo sta¬ 
gno maleodorante. 

Tensione 
in Comune 

Proteste e segnalazioni con¬ 
tinuano a pen.'enire da ogni 
parte della città: si nota dap¬ 
pertutto im allentamento nel¬ 
la rimozione dei rifiuti, una 
assenza e una noncuranza 
nel rispondere alle richieste 
dei cittadini, ancora più gra¬ 
vi di quanto non sia già ac¬ 
caduto: l’ufficio d’igiene non 
risponde al telefono, la net- 
tez^ urbana fa promesse va¬ 
ne. Nel piazzo municipale 
stamane c’era enorme tensio¬ 
ne fra la folla che è venuta 
a ritirare i certificati di vacci¬ 
nazione; si pretende di nuo¬ 
vo mille lire per ogni docu¬ 
mento. Una tassa esosa, che 
colpisce tutti coloro cui il 
certificato serve per lavoro 
(adesso Io chiedono dapper¬ 
tutto a chiunque provenga da 
Napoli e dintorni), che era 
stata ridotta per le proteste 
apparse sui giornali, ma che 
da stamane è stata ripristi¬ 
nata. 

Infine ima notizia piutto¬ 
sto preoccUF>ante: il questo¬ 
re ha fatto chiudere proprio 
questa mattina venti sale ci¬ 
nematografiche cittadine, e 
fra queste ce ne sono an¬ 
che di «prima visione». Per 
undici sale sono state accer¬ 
tate pessime condizioni igie¬ 
niche e servizi insufficienti; 
per le altre invece si tratta 
addirittura di inesistenza o 
insufficienza delle uscite di 
sicurezza, caratteristica co¬ 
mune anche agli altri cinema 
« antigienici ». 

Chiuso anche il famoso ri¬ 
storante «S Teresa»; in fri¬ 
gorifero è stata trovata utm 
certa quantità di frutti di ma¬ 
re, come si sa proibiti. 

Eleonora PuntiNo 
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Una delegazione della Toscana in visita a Palmerton ' 

In Pennsyl va nia sperimentano 

rimpianto anti fanghi rossi 

' ♦ * ' , 

Ultimata la sperimentazione, il depuratore progettato dalla « New Jersey Zinc » per incarico della Montedison dovrebbe essere prodotto a Scartino 
su scala industriale • Prevista per il 75 l'entrata in funzione - Un importante successo del movimento democratico nella lotta contro Tinguinamento 


rUnitd / mercoledì 12 settembre 1973 


Dramma della miseria in Brasile 

Pazza per fame 
uccide i suoi 
cinque figlioli 

La donna ha gettato 1 bambini in uno sta¬ 
gno ~ Subito dopo ha tentato dì suicidarsi 
con il gas — E' stata salvata in extremis 



Recuperate 
le tavole 
bizantine 
del duomo 
di Caorle 

MESTRE (Venezia), 11. 

Sei favole bizantine dei 
1200 e quattro reliquari d'ar¬ 
gento del 1800, rubati la 
notte del 21 giugno scorso 
nel millenario duomo di 
Caorle, sono stati recuperati 
dai carabinieri della compa¬ 
gnia di Mestre. 

Le sei tavole ed I reli¬ 
quari (il cui valore com¬ 
plessivo è inestimabile) era¬ 
no nascosti in secchi di Jula 
In un casolare nel pressi del 
canate Salso, a Mestre. 

E' stato notato un motosca¬ 
fo avvicinarsi e quindi al¬ 
lontanarsi ad alta velocità 
verso la laguna veneta. Pro¬ 
babilmente si trattava del 
veicolo sul quale le opere 
stavano per essere imbar¬ 
cate e quindi avviate al¬ 
l'estero, essendo commercia¬ 
bilissime. Le indagini dei 
carabinieri sono centrate su 
un giovane di 21 anni visto 
aggirarsi, a piedi, nelle vi¬ 
cinanze del casolare. Si sa 
che è di Mestre, ma non 
ne è stato reso noto il nome. 


Una delle recenti manifestazioni di protesta del pescatori II vornesi contro gli scarichi in mare della Montedison a Scarllno 


RIO DE JANEIRO, 11 

Erano ammalati, in casa 
non c’erano soldi perchè il 
marito era disoccupato ora¬ 
mai da molto tempo, per loro 
non c’era più nessuna spe¬ 
ranza. Per questo una giovane 
madre di 27 anni ha ucci.so 
1 cinque flglioletti, il più gran¬ 
de dei quali aveva cinque 
anni. 

Maria Tomas Pedro e il 
marito Hello, di 32 anni, vi¬ 
vono in una squallida baracca 
ai margini della riva di una 
delie più famose baie del 
mondo, quella di Rio. La loro 
non è neppure una vera e prò 
pria abitazione, ma delle assi 
e delle lamiere tenute assie¬ 
me a fatica per ripararsi dalla 
pioggia. 

Si erano sposati cinque anni 
fa, ma Helio Tomas non era 
riuscito a trovare un vero e 
proprio lavoro, si arrangiava 
cercando di portare a casa 
almeno i soldi per mangiare 
qualcosa. 1 figli erano venuti 
uno dopo l’altro, senza inter¬ 
ruzione: cinque anni di ma¬ 
trimonio, cinque bambini, e 
il più piccolo aveva soltanto 
sette mesi. 

Ma era oramai un circolo 
chiuso, più aumentavano i fi¬ 
gli. più difficile diventava tro¬ 
vargli da mangiare tutti 1 
giorni. Maria non poteva nep¬ 
pure trovarsi un lavoro per¬ 
chè non c’era nessuno che 
potesse badare ai bambini, 
troppo piccoli per essere la¬ 
sciati da soli. 


Lo sporco, il disagio, la 
scarsa alimentazione, li ave¬ 
vano resi tutti malaticci, ma 
anche 1 soldi delle medicine 
erano un i”sso. A un certo 
momento Maria non ce l’ha 
fatta più: piuttosto di conti¬ 
nuare a vivere in quelle con¬ 
dizioni era meglio vederli 
morti. 

li dramma è maturato con 
estrema lucidità. Maria ha a- 
spettato che il marito uscisse 
di casa, in una ennesima 
quanto inutile ricerca di un 
lavoro che non avrebbe tro¬ 
vato, poi, mentre 1 bambini 
dormivano ancora, ha aperto 
il rubinetto del fornello a gas. 

Ma l’aria che entrava dalle 
tavole sconnesse impediva che 
l’azione del gas fosse efficace, 
ci si sentiva soltanto storditi. 
Maria era oramai decisa ad 
andare fino in fondo; con 
spaventosa determinazione ha 
preso i corpi dei figli e in 
stato di semincoscienza a cau¬ 
sa del gas li ha gettati nello 
stagno profondo una decina 
di metri, dietro la baracca. 
Poi è tornata dentro e si è 
messa davanti al fornello a- 
perto, aspettando la morte. 

Quando il marito è rientrato 
a casa, prima del previsto, 
è riuscito a trascinarla fuori 
dalla baracca, salvandola, ma 
per i bambini non c’era più 
nulla da fare. La polizia ha 
trovato i loro corpi, stretta- 
mente abbracciati l'uno all’al- 
tro, che galleggiavano sull’ac¬ 
qua torbida dello stagno. 


Dal nostro inviato 

NEW YORK. 11 

Ogni giorno, l’Atlantico, da¬ 
vanti alle coste del New Jer¬ 
sey, si tinge di rosso. La so¬ 
cietà chimica statunitense 
« New Jersey Zinc Company » 
VI riversa i « fanghi rossi » 
provenienti dal suo stabili¬ 
mento di biossido di titanio 
di Gloucester, situato in riva 
al fiume Delaware. proprio 
di fronte a Philadelphia. La 
«Montedison», per i suoi «fan¬ 
ghi rossi» di Scarlino, aveva 
scelto l’alto Tirreno. Il gover¬ 
no federale degli Stati Uniti 
ha imposto alla « New Jer¬ 
sey Zinc» e a tutte le socie¬ 
tà industriali che inquinano, 
un termine preciso per realiz¬ 
zare impianti di depurazione: 
la campagna contro l’inquina¬ 
mento dovrà concludersi in 
maniera definitiva entro il 
1983. In Italia, ai « fanghi ros¬ 
si », e quindi alla salvaguar¬ 
dia del Tirreno, non ci ha 
pensato il governo, ma la Re¬ 
gione toscana, amministrata 
dalie forze della sinistra, il 
Comune di Scarlino. l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Grosseto e le forze democra¬ 
tiche e sindacali della costa 
grossetana e livornese. 

Il braccio di ferro tra «Mon¬ 
tedison » da una parte, che 
giurava sulla innocuità degli 
scarichi. Regione Toscana. Co¬ 
mune di Scarlino e gli enti 
locali daU’altra, è durato più 
di un anno e mezzo; daH’esta- 
te del 1971 fino ad alcimi me¬ 
si fa. Alla fine, la «Montali- 
Eon» ha ceduto, sottostando 
alla richiesta degli enti locali 
toscani: non più dispersione in i 
mare aperto dei residui del¬ 
la lavorazione del iiiossido di 
titanio, ma loro completa de¬ 
purazione ai piedi della fab¬ 
brica di Scarlino. Una prima 
parte di questi impianti è già i 


Mussomeli: 
denunciato 
un compagno 
che scattava 
fotografie 


CALTANISSETTA. 

(M.G.) — Scatta fotografie 
alle strade del proprio pae¬ 
se e i carabinieri gli seque¬ 
strano la macchina fotografi¬ 
ca. lo trattengono per tre ore 
in caserma e lo denunciano 
per violazione degli articoli 
348 e 662 del Codice Penale 
e cioè per esercizio abusivo 
di professione e di arte grafi¬ 
ca! Questa la gravissima assur¬ 
da provocazione messa in atto 
ieri contro il compagno Fran¬ 
cesco Amico, segretario del 
circolo della PGCL dai cara¬ 
binieri di Mussomeli. 

Ut spiegazione ad un simi¬ 
le assurdo può aversi solo se 
ti considera che sia l’anno 
scorso che quest’anno nel cor¬ 
to delle feste deU’Unit^ 1 com¬ 
pagni di Mussomeli hazmo 
realizzato mostre fotografì- 
che sulla realtA del Comune 
retto da un monocolore de, 
che hanno suonato accusa 
bruciante dell’incapacità am¬ 
ministrativa della giunta 

Evidentemente le fotografie 
scattate dai compagni di Mus¬ 
someli hanno preoccupato 

S ualche notabile (e nel paese 
I Genoo Russo di notabili 
ce ne sono ancora diversi) 
che si è preoccupato di far 
notare al carabinieri il peri¬ 
colo in cui veniva messo in 
questo modo l'ordine pubbli¬ 
co Tanto più. che il compa 
ino Amico stava scattando le 
foto per preparare una nuo¬ 
va mostra sulle condizioni 
Igienico-sanitarie del paese 
Sul gravissimo operato dei 
carabinieri, contro cut hanno 
filà protestato Ieri 1 compa¬ 
gni della segreteria provinciale 
della FGCI e del PCI. il com¬ 
pero on I.A Malfa ha prean 
■velato una interrogazione. 


in fase di realizzazione. Si 
tratta di depuratori in cui vie¬ 
ne effettuata la separazione 
dei residuati solidi composti 
in gran parte da solfati fer¬ 
rosi, quelli che appunto co¬ 
loravano di rosso il Tirreno. 

Attualmente, rimpianto ha 
una potenzialità di oltre due¬ 
cento tonnellate giornaliere e 
dovrebbe raggiungere le sei¬ 
cento entro il prossimo no¬ 
vembre. Queste seicento ton¬ 
nellate, però, rappresentano 
solo un quinto degli scarichi 
complessivi dello stabilimen¬ 
to di Scarllno: il resto è for¬ 
mato da un liquido in cui è 
presente in alta percentuale 
l’acido solforico. Per il solfa¬ 
to ferroso si è provveduto 
in Italia: per l’acido solfori¬ 
co la « Montedison » si è ap¬ 
poggiata alla « New Jersey 
Zmc». Insieme hanno realiz¬ 
zato e stanno sperimentando 
a Palmerton. un paesino della 
Peimsylvania. un impianto 
« pilota » per il recupero del¬ 
l’acido solforico presente in 
residuati delle lavorazione 
del biossido di titanio. L’im¬ 
pianto — come si è detto — è 
in fase sperimentale. 

Una volta ultimato dovreb¬ 
be essere costruito su scala 
industriale a Scarllno ed en¬ 
trare in funzione, come è sta¬ 
to richiesto dalla Regione To¬ 
scana e dagli enti locali, en¬ 
tro il 1975. 

Lo abbiamo visitato con una 
delegazione composta dal sin¬ 
daco di Scarlino. Flavio Agre¬ 
sti. dal vice-presidente e dal¬ 
l'assessore alla Sanità deila 
provincia di Grosseto. Erman¬ 
no Benocci e Guido Conti, 
dal rappresentante del Consi¬ 
glio di fabbrica dello stabili¬ 
mento di Scarlino. Mauro Lu¬ 
carelli. dal doti. Giorgio Ca¬ 
sule della Regione Toscana, 
presidente della commissione 
tecnica nominata dagli enti 
locali per esaminare il proble- 


Inchiesta 
su un operaio 
morto dopo 
un’iniezione 
in ospedale 


MESSINA. 11 

la Magistratura ha ajperio 
una inchiesta per la morte 
di un operaio avvenuta dopo 
che al pronto soccorso del 
policlinico universitario un 
medico gli aveva praticato 
una iniezione endovenosa. 
L’uomo si chiama Santi Cin¬ 
gali. 44 anni, del villaggio 
Santa Lucia Sopra Contesse, 
sposato e padre di cinque fi¬ 
gli. 

La mattina del 29 agosto 
scorso si era recato al noso 
comio in preda a forti dolo 
ri addominali, n medico di 
guardia della clinica di semio¬ 
tica chirurgica, per lenirgli il 
dolore, gli ha iniettato una 
fiala di spasmolitico ma l’ope¬ 
raio è morto qualche mo¬ 
mento dopo per una vioien 
ta reazione allergica. Secondo 
quanto hanno scritto I fami¬ 
liari in un esposto presenta¬ 
to alla procura della Repub^ 
blica, l’operaio, prima di es¬ 
sere sottoposto alle cure di 
pronto soccorso, avrebbe av¬ 
vertito I medici di soffrire di 
disturbi allergici procurati da 
farmaci di qualsiasi tipo Ma 
il medico non lo avrebbe ascol¬ 
tato 

Il sostituto Procuratore del 
la Repubblica, dottor Zombo, 
ha ordinato cosi l’esame ne 
croscopico sul corpo di San 
ti Cingali il quale, tra l’altro, 
non aveva ancora avuto sepol 
tura in quanto il medico con 
dotto si era rifiutato di da¬ 
re il suo assenso proprio per¬ 
chè la causa della morte non 
gli era sembrata molto chiara. 

Deirautopsla, già eseguita, 
non si conosce l’esito perchè 
il medico legale ha chiesto 
.sessanta giorni di tempo per 
poter dare un responso defi¬ 
nitivo. 


ma. e dal membri della com¬ 
missione professor Ezio Ton- 
glorgi. dottor Ennio Mariotti. 
professor Paolo Berbenni. in¬ 
gegnere Vincenzo Bonaventu¬ 
ra e dottor Enrico Olivieri. 
L’impianto — alcuni conteni¬ 
tori grigiastri sostenuti da 
tralicci di ferro arrugginiti — 
è sistemato a ridos.so di un 
vecchio capannone di uno sta¬ 
bilimento di Palmerton. dove 
la « New Jersey Zinc » produ¬ 
ce derivati dello zinco. Il pae¬ 
saggio attorno è lunare; la ve¬ 
getazione sulle colline che so¬ 
vrastano la fabbrica è stata 
distrutta dalle polveri disper¬ 
se dalle ciminiere, l’aria è ir¬ 
respirabile. 

CJontro questa situazione si 
sono mosse le popolazioni 
della zona; se ne ha una con¬ 
ferma percorrendo la strada 
che conduce a Palmerton: sul¬ 
le rocce grigie che spuntano 
.sulle colline campeggiano scrit¬ 
te contro la New Jersey Zinc. 
che da anni ha inquinato un 
po’ tutto da queste parti, 
sconvolgendo il volto dell’in¬ 
tera contrada. 

L’impianto pilota funziona 
in questo modo: in un con¬ 
tenitore viene Immesso Tacido i 
di scarico proveniente dalla 
lavorazione del biossido di ti¬ 
tanio. precedentemente pre¬ 
concentrato, insieme a fumi 
di combustione prodotti con 
apposito bruciatore. L’acido 
viene quindi evaporato e ato¬ 
mizzato ad una temperatura 
di circa mille gradi Evapo¬ 
rata tutta l’acqua e l’acido sol¬ 
forico. precipitano sottoforma 
solida tutti i sali in essa di¬ 
sciolti. I vapori di acqua e 
di acido solforico, uscenti a 
circa trecento gradi dall’eva¬ 
poratore ad atomizzazione, 
vengono raffreddati in un con¬ 
densatore con immissione di 
acido solforico diluito. Dal fon¬ 
do dell’apparecchio fuoriesce 
una soluzione acida a circa 
80-85% di acido solforico. Dal 
condensatore parziale esce un 
flusso costituito dai fumi sa¬ 
turi di acqua evaporala che 
viene sottoposto ad una azio¬ 
ne di punì icazione in un se¬ 
paratore dove sono presenti 
anche nebbie acide che rien 
trano nel ciclo e quindi la¬ 
vate con latte di calce. Questi 
fumi, una volta lavati, vengo¬ 
no poi immessi neiratmo:>ie- 
ra, mentre Tacldo solfonco 
ottenuto viene riutilizzato nel¬ 
la lavorazione del biossido di 
titanio 

Questa realizzazione permet¬ 
terà di chiudere completamen¬ 
te li ciclo di produzione del 
biossido di titanio, eliminan¬ 
do gli scarichi in mare. «Si 
tratta — hanno affermalo gli 
amministratori pubblici in un 
loro comunicato — di un 
grande successo conseguito 
dalia cla^ operala e da tut 
to i) movimento democratico 
guidato dagli enti locali, che 
sempre si sono battuti per 
mantenere ed estendere i li 
velii di occupazione In armo¬ 
nia con la salvaguardia del 
l’ambiente naturale e della sa¬ 
lute pubblica; successo che 
deve essere ora ulteriormen¬ 
te esteso e rafforzato». 

A questo propiosito, la Re¬ 
gione Toscana, rAmmlnistra- 
zione provinciale di Grosse¬ 
to e il Comune di Scarlino si 
riuniranno nei prossimi gior¬ 
ni insieme ai membri della 
commissione tecnica-scientl- 
ca per esaminare la situazio¬ 
ne alla luce dei dati raccolti 
durante la visita agli impian¬ 
ti di Palmerton. che sono su¬ 
scettibili di determinare in 
positivo una situazione nuo¬ 
va rispetto al passato. 

La realizzazione degli Im¬ 
pianti di depurazione a Scar¬ 
llno — come è stato rilevato 
dagli amministratori pubbli¬ 
ci e dagli stessi tecnici della 
commissione scientifica — 
deve essere considerata ■ co¬ 
me la base per la definizio¬ 
ne di im programma di Ini¬ 
ziative e di impegni politici 
futuri per quanto concerne 
l’azione contro Tinquinamen- 
to delle acque e dell’aria da 
parte deH’industrla. 

Carlo Degl'Innocenti 


Quando è troppo lenta la macchina giudiziaria 

Muore la bimba di un detenuto 
che da mesi attende giustizia 

La piccola rimasta incustodita mentre la madre era in visita dal marito 
è caduta in un tombino - Otto mesi per una prima sentenza istruttoria 
Un quadro di miseria e di abbandono - La disperata letterea del carcerato 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 11 

La famiglia di Domenico 
Crisalli abita in una «casetta 
popolare » a due plani e la 
porta dell’alloggio di due stan 
ze sbuca direttamente sulla 
strada, a pochi passi dal ma¬ 
re, nella popolosa frazione di 
Gallico, inglobata nel comu¬ 
ne di Reggio Calabria. E’ un 
quartiere di pescatori, di ope¬ 
rai di « mille mestieri ». Stra¬ 
de luride e dissestate, muc¬ 
chi di bambini a giocare nel¬ 
la terra. Pochi metri più avan¬ 
ti. verso Villa S. Giovanni, 
i ristoranti alla moda di Reg¬ 
gio. Domenico Crisalli è im 
detenuto che da mesi aspetta 
il processo. Ha scritto una let¬ 
tera disperata al nostro gior¬ 
nale. La sua figlia più piccola 
è morta: una sciagura acca¬ 
duta proprio mentre e perchè 
lui è in carcere. 

Non facciamo fatica a tro¬ 
vare l’abitazione di Crisalli e 
la moglie. Maria Concetta, 33 
anni (il marito ne ha 38) ci 
dice subito che attendeva la 
nostra visita e che sape¬ 
va della lettera spedita ai no¬ 
stro giornale da suo marito. 

« Da otto mesi Domenico è 
in carcere. C’è l’istruttoria in 
corso e devono decidere se 
tenerlo dentro o liberarlo. Io 
vado a trovarlo ogni lunedi 
e cerco invano di nasconder¬ 
gli la verità e cioè che non 
so più come tirare avanti e 
dare da mangiare a questi 
quattro figli. Ma lui ed io 
non ci diamo più pace, sopra^ 
tutto, da quando è accaduta 
la disgrazia della bambina, 
di Mirella ». La donna, dal vi¬ 
so bianco come la carta, sten¬ 
ta a parlare, dice di avere 
il diabete e dì non potersi cu¬ 
rare Quando è in crisi deve 
stare a Ietto Ma la sua vita 
è in costante pencolo Tre 
dei quattro figli che le sono 
rimasti (il più grande ha 13 
anni, si chiama Natale, e fa 
il facchino alla stazione cen 
trale) gironzolano intorno; il 
più piccolo Salvatore, tre an¬ 
ni. piange sotto il tavolo ed 
ha il viso deformato da uno 
sfogo. Gli altri due. Rosa di 
11 anni e Francesco di 10 an¬ 
ni, stanno a guardarci seduti 
sui gradini di una scala di 
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Un brano della lettera inviata da Domenico Crisalli al nostro 
giornale 


legno che serve a portare dal 
piano terra a un soppalco del 
soffitto utilizzato per dormito¬ 
rio. La piccola stanza è stra¬ 
colma di oggetti. Ci sono an¬ 
che delle navi in miniatura 
costruite dal padre: sotto 
ognuna intagliati i nomi del 
figli. 

« Era lunedi 16 aprile di 
quest’anno quando mi è acca¬ 
duta la disgrazia — prosegue 
nel suo racconto la donna — 


ed Io mi trovavo come ogni 
lunedi al carcere di Reggio 
per la visita a mio marito. 
Avevo lasciato Mirella che 
aveva allora 17 mesi, nella 
culla e quel giorno non ave¬ 
vo fatto andare a scuola Ro¬ 
sa, proprio perchè badasse 
alla bambina. 

Quando tomai a casa la 
bambina era già morta. Era 
uscita dalla culla come fa¬ 
ceva sempre, ed era scesa 


Jugoslavia: schianto contro una montagna 

Precipita «Caravelle» 
morti i 42 a bordo 


BELGRADO, 12 

Un « Caravelle » delle linee 
civili Jugoslave, involo da Sko- 
plje a Titograd, è precipita¬ 
to. Aveva a bortlo 36 passeg¬ 
geri e sei persone dì equi¬ 
paggio. L'apparecchio ha urta¬ 
to la vetta del monte Maga- 
nika, a 2.140 metri di quo¬ 
ta, mentre si preparava ad 
atterrare a Titograd. Secon¬ 
do un comunicato della com¬ 
missione federale per i tra¬ 
sporti aerei civili, nessuno dei 
passeggeri e dei membri del¬ 
l’equipaggio si è salvato. 

Una commi^ione d’inchie¬ 


sta è in viaggio per il luogo 
del disastro. 

I primi testimoni oculari 
che hanno potuto avvicinarsi 
al luogo della sciagura aerea 
sono stati il pilota di un eli- 
cottelo in dotazione delle for¬ 
ze armate, ed il sindaco del¬ 
ia località più vicina. 

In seguito all’esplosione Io 
apparecchio si è disintegrato 
e i suoi resti sono andati a 
finire in un burrone ancora 
coperto di neve. Solo domat¬ 
tina le squadre di soccorso 
tenteranno di raggiungere il 
posto 


Deve rispondere dì mancato rispetto dello Statuto dei lavoratori 

OGGI IL CONI IN PRETURA 

Esonerato un dipendente senza alcun motivo da capo del servizio tecnico-sportivo 


Oggi davanti alla pretura di 
Roma (ottava sezione del lavo¬ 
ro) il Coni dovrà nspondere del 
IHewediniento di esonero che 
ha colpito il capo del servizio 
tecnico-sportivo signor Mario Vi¬ 
valdi. ormai da 30 anni dipen¬ 
dente del Comitato olimpico na¬ 
zionale. n provvedimento, che 
ha suscitato subito la giusta rea¬ 
zione del sindacati, è stato reso 
noto al signor Vivaldi nel no¬ 
vembre dello sccaso anno con 
una lettera in cui Io ai invitava 

. ...14 •• - 


ad uscire dai ruoli e «qualora 
avesse voluto mantenere la fun¬ 
zione per lungo tempo svolta, 
a instaurare con il comitato un 
rapporto di natura privatistica ». 
Centro questa decisione del Coni, 
che non è stata motivata da al¬ 
cuna ragione tecnica o organiz¬ 
zativa, ma che ha assunto sin 
daH’inizio il sap(a« di una grave 
discriminazione tendente a col¬ 
pire un dipendente noto per le 
proprie idee progressiste e de¬ 


mocratiche. n signor Vivaldi, 
difeso daU’awocato Muggia ha 
fatto ricorso al magistrato in 
base all’artìcolo 13 dello Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
perché sia annullato l’esonero, 
con conseguente rintegrazione 
del posto di lavoro. 

L’articolo dello Statuto dichia¬ 
ra infatti che « è nullo qualsiasi 
atto diretto a discriminare un 
lavoratore nella assegnazione di 
qualifiche o mansioni o recargli 
altrimenti pregiudizio». 


nella strada. Dopo pochi pas¬ 
si era caduta in una buca 
della fognatura e l’avevano 
tirata senza vita dalla melma. 
Nessuno l’aveva vista cadere 
e quando a qualcuno è venu¬ 
to il sospetto che potesse es¬ 
sere andata a finire là den¬ 
tro era ormai troppo tardi. 
Quella buca era aperta da di¬ 
versi giorni e nessuno s’era 
dato peso per farla otturare. 
Dicevano che vi erano del la¬ 
vori in corso. Poi l’hanno 
chiusa, dopo che mi ha porta¬ 
to via una figlia. Mio marito 
ha saputo il giorno dopo la 
notizia e Io hanno fatto usci¬ 
re accompagnato dai carabi¬ 
nieri per i funerali. Poi l’han¬ 
no riportato dentro ed è an¬ 
cora in attesa di conoscere 
la sua sorte. H giudice, mi 
hanno detto, in questi giorni 
è tornato dalle ferie e ripren¬ 
derà in esame il caso». 

lA donna si stringe nelle 
spaile e la sua voce è dive¬ 
nuta quasi impercettibile. 
Passa a parlare lentamente 
della sua storia Ragazza, fi¬ 
glia di contadini della zona di 
Rosamo, conosce e sposa Do¬ 
menico Crisalli, camionista. 
La vita è subito dura («mo¬ 
vimentata» dice lei) perchè 
niente fila dritto. D lavoro 
non c’è, i figli arrivano a 
ripetizione. L’uomo emigra, 
poi toma (dice di non sapiere 
stare lontano dalla famiglia) 
incappa varie volte nella giu¬ 
stìzia per furti o appropria¬ 
zione indebita. 

Ma forse queste circostan¬ 
ze (delle quali pure il giudi¬ 
ce deve tenere conto ovvia¬ 
mente) autorizzano la mac¬ 
china della giustizia a rende¬ 
re i tempi cosi lunghi e a 
continuare a stritolare nei 
suoi ingranaggi più che un 
uomo, tutta una famiglia? Noi 
non entriamo, naturalmente, 
nè sarebbe giusto farlo, nel 
merito del processo, nè della 
personalità de] Chisalli. Ma 
questi due fatti concomitanti 
(la sua lunga carcerazione 
preventiva e la grave condi¬ 
zione della fami^ia) pongo¬ 
no all’attenzione, drammatica- 
mente, sia Io stato della giu¬ 
stizia, sia problemi di ordi 
ne più generale come le con 
dizioni di vita in una città 
come Reggio dove, se ci so¬ 
no tanti furti e tanti «conti 
in sospeso» con la giustizia, 
è pur vero che ci sono 22 mi¬ 
la disoccupati e altre decine 
di migliaia, giovani soprattut^ 
to, senza altro mestiere pre¬ 
ciso che la ricerca quotidia¬ 
na e affannosa di come vi 
vere. 

La macchina della giustizia 
e Torganizzazione della socie¬ 
tà procedono dunque di pari 
passo pur ignorandosi a vi 
cenda e scavando tra loro sol 
chi incolmabili, n giudice, 
quando è immerso In questa 
realtà, spesso cerca di ricuci¬ 
re un rapporto tra la sua 
azione e la società, ma al¬ 
trettanto spesso non Io fa e. 
trincerandosi dietro le diffi¬ 
coltà burocratiche esistenti, la 
mancanza di personale, la 
lentezza della trafila nelle in¬ 
dagini, contribuisce in modo 
determinante a erigere la 
barriera tra il cittadino e Io 
Stato. 

Franco Martolli 


Lettere 
alV Unita: 


Impegnativa batta¬ 
glia per rinnovare 
le Forze Armate 

Caro direttore, 

come tutti gli antifascisti, 
anche noi militari democrati¬ 
ci della caserma «Af. Fiore» 
abbiamo appreso con preoc¬ 
cupazione (ma non con sor¬ 
presa) le notizie sulle recen¬ 
ti provocazioni e intolleranze 
ad opera di un certo gruppo 
di paracadutisti a Pisa, gui¬ 
dati e istigati in ciò da un 
loro ufficiale che sicuramen¬ 
te non si preoccupa del sa¬ 
cro giuramento alla Costitu¬ 
zione antifascista e repub¬ 
blicana. Abbiamo inoltre pro¬ 
vato sdegno per il goffo ten¬ 
tativo del comandante di 
quella caserma di minimiz¬ 
zare la grave portata antide¬ 
mocratica ed extracostituzio¬ 
nale delle violenze in que¬ 
stione. 

Certo è che vivendo nelle 
caserme ci si rende conto 
di quanto sarà dura e impe¬ 
gnativa la battaglia per una 
nuova efficienza democrati¬ 
ca e antifascista delle FF.AA. 
ancor oggi dirette, ad alto 
livello, con una mentalità ri¬ 
gidamente chiusa verso il ri¬ 
conoscimento della globale 
personalità del soldato. De¬ 
mocrazia, partecipazione. Co¬ 
stituzione e diritto, sono con¬ 
cetti che vengono giudicati 
pericolosi perchè «non con¬ 
trollabili «: solo II paternali¬ 
smo, quando c’è, ha l’ambi¬ 
zione dt coprire tutto questo 
enorme spazio. Su questi te¬ 
mi occorre un’azione costan¬ 
te nel Paese, nel Parlamento 
e nelle caserme, per toglie¬ 
re l’esercito dalla naftalina, 
aprirlo ai problemi dei gio¬ 
vani ed isolare così, alla ba¬ 
se e al vertici, ogni tensione 
e velleità che potrebbero es¬ 
sere rovinose. 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 


Faziosi come 
sempre al 
Telegiornale 

Cara Unità, 

domenica ho partecipato a 
quell’immenso corteo che ha 
attraversato tutta Milano, ho 
insto sfilare centinaia di mi¬ 
gliaia dì persone giunte da 
ogni parte d’Italia. E’ stata 
una manifestazione che ha da¬ 
to l’idea della grandiosa for¬ 
za dì questo nostro combatti¬ 
vo partito, una manifestazione 
che certamente nessun’auro 
sarebbe stato capace di orga¬ 
nizzare. Dopo aver visitato la 
«città del Festival» e ascol¬ 
tato il discorso del compagno 
Berlinguer, insieme ad amici 
e compagni sono tornato a ca¬ 
sa: e - vi sono tornato pro¬ 
prio in tempo per assistere al 
telegiornale delle 23,30. Ebbe¬ 
ne, anche questa volta si è 
dimostrata la faziosità degli 
uomini di Panfani, che a quel¬ 
l'ora hanno pensato bene di 
parlare di una riunione di 
quattro gatti del Movimento 
sociale, dì fare la pubblicità 
al sen. democristiano Spa- 
gnolU per aver partecipato al 
convegno del Club alpino, ma 
si sono ben guardati di rife¬ 
rire sulla manifestazione dei 
700 mila a Milano. Ma è pro¬ 
prio obbligatorio che noi si 
debba continuare a pagare il 
canone a questi cialtroni? 

FERDINANDO FERRARI 
(Parma) 


Contro Finquina- 
mento, senza 
esclusione di colpi 

Egregio direttore. 

IO sono quel Beriuzzt che 
si occupa da vario tempo dei 
problemi ecologici, con par¬ 
ticolare riguardo alla salva- 
guardia di Venezia. Su l'U¬ 
nità del 4 agosto ho letto 
un articolo dà. corrisponden¬ 
te sulle fughe di gas a Mar- 
ghera. Desidero a tale pro¬ 
posito richiamare la di lei 
attenzione sulla consuetudi¬ 
ne che ha il giornale locale 
di Venezia di pubblicare gior¬ 
nalmente una nota dal tito¬ 
lo «L'aria che respiriamo» 
con tutti i dati delle dieci 
Stazioni sperimentali che mi¬ 
surano la concentrazione di 
anidride solforosa nell’aria, 
L’Umtà farebbe asmi be¬ 
ne a commentare questi dati 
che di per sè sono quanto mai 
allarmanti. 

Ad esempio, il 2 agosto le 
concentrazioni nella mezzora 
peggiore, che sono fissate in 
un massimo di 0J30 (parti per 
milione), erano le seguenti: 
località Moranzani OSO; loca¬ 
lità Malcontenta 0.70: Porto 
Marghera OSS; Zona indu¬ 
striale sud tj)2. Si trattava 
quindi di concentrazioni dal 
doppio a oltre U triplo di 
quelle massime consentite. 
Infatti furono colpiti da in¬ 
tossicazione solforosa ben 80 
lavoratori della Montefibre. 

Una delle ragioni è dovuta 
al fatto che vengono usate 
nafte per la combustione ric¬ 
che di zolfo, in guanto meno 
costose delle nafte cosi dette 
BTZ e cioè a basso tenore di 
zolfo. Da parte mia ebbi ad 
interessarmi di questo pro¬ 
blema direttamente con l’al- 
lora Presidente del Consiglio, 
sottoponendogli una propo¬ 
sta di detassazione delle naf¬ 
te BTZ con recupero fiscale 
sul gasolio trazione, che ven¬ 
ne favorevolmente accolta e 
approvata dal Consiglio del 
rninistri del 20 dicembre scor¬ 
so, Non mi risulta tuttavia 
che o Marghera vengano usa¬ 
te nafte BTZ e varrebbe certo 
la pena che tl vostro corri¬ 
spondente approfondisse Var- 
gomento. 

Tanto te ho segnalato 
perchè ritengo che questa 
battagìin contro l’inquina¬ 
mento delle industrie vada 
combattuta a fondo e senza 
esclusione^i colpi. Con un 
cordiale saluto, 

Dott. ALBERTO BERTUZZI 
(Bnigherio - Milano) 


Non esonero ai 
militari ma 
sussidio alla moglie 

Cara Unità, 

in attesa di quel beato gior¬ 
no in cui nel mondo non do¬ 
vranno piU esserci eserciti, 
bisognerebbe cominciare a 
fare in modo che la ferma 
d'obbligo per i giovani ve¬ 
nisse ridotta ad un anno, il 
che verrebbe a diminuire il 
sacrificio dei militari di leva 
e dei loro famigliarì. Essen¬ 
do però attualmente obbliga¬ 
torio il servìzio militare, ri¬ 
tengo che sarebbe un assur¬ 
do dispensare da esso colo¬ 
ro che sono ritenuti validi, 
solo perchè coniv iati. Per po¬ 
tersi sottrarre a tale obbligo, 
è pacifico che quasi tutti si 
sposerebbero tempestivamen¬ 
te, e l’esercito non... sussi¬ 
sterebbe più per mancanza 
dt soldati. Penso invece che 
l’unico rimedio serio e possi¬ 
bile, sarebbe quello di con¬ 
cedere un sussidio alla mo¬ 
glie se questa si trova in dif¬ 
ficoltà finanziarie. 

GIUSEPPE CULASSO 
(Saluzzo - Cuneo) 

Chi spende in 
un giorno l’equi¬ 
valente di due 
mesi di pensione 

Cara Unità, 

per ferragosto sono andata 
a Montecarlo da mia figlia « 
una sera verso le dieci, men¬ 
tre ci trovavamo net pressi del 
casinò, abbiamo visto arriva¬ 
re una lunga auto nera con 
autista. Mia figlia mi disse: 

« E’ Andreotti ». Ci avvicinam¬ 
mo per vedere meglio. Scese¬ 
ro lui e due signore, una del¬ 
le quali era la moglie dell’ex 
Presidente del Consiglio. Si 
diressero verso l’Hotel de Pa¬ 
ris dove c’era un ricevimen¬ 
to. Mia figlia mi informò: « E’ 
in un albergo dove ci va an¬ 
che l’ex re Umberto e che 
costa 60 mila lire al giorno ». 

10 ci rimasi secca. E' possi¬ 
bile che chi ha portato il no¬ 
stro Paese sull'orlo del talli- 
mento vada a scialare sulla 
Costa Azzurra e spenda in un 
solo giorno quello che viene 
dato a noi poveri pensionati 
per campare due mesi. E que¬ 
sti sarebbero i buoni cristia¬ 
ni? 

LUISA RICCIARELLI 

(Sanremo . Imperia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Oi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 

11 quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Ferdinan¬ 
do MARCHEITI, Viareggio; 
Gino BORDONARO. Ghedi; 
Tullia GUAITA, Liema (a La 
conquista di medaglie da par¬ 
te degli atleti dei Paesi socia¬ 
listi è straordinaria, ma alle 
Universiadi di Mosca mi han¬ 
no colpito i risultati di Cu¬ 
ba: 2 medaglie d’oro, 4 d'ar¬ 
gento e 1 di bronzo, con una 
popolazione di appena dieci 
milioni, è davvero un bel re¬ 
cord ». La lettrice unisce 5000 
lire per il nostro giornale u in 
memoria di Edoardo D’Ono- 
frìoaì: L. SCRINCI, La Spe¬ 
zia; Saffo MANANTI. Marti 
(«/ giovani che in ouona te¬ 
de militano nei gruppuscoli, 
devono sapere che la teppa¬ 
glia fascista si può hattere so¬ 
lo con l’unità, senza ricorre¬ 
re ad azioni esasperate che fi¬ 
niscono col tavoìire soltanto 
il nemico»"). 

Silvio FONTANA. Roma (« E’ 
bene si sappia he il partito 
dell’on. La Malfa — che ades¬ 
so vuole negare gli aumenti 
delle pensioni minime — era 
al governo quande sono sta- 
ti concessi aumenti dì mez • 
zo milione ai superburocrati, 
che già percetrìvano stipendi 
d’oro »); Giuseppe PRINCI¬ 
PE, Milano l« In un articolo 
sulla Ford si diceva che i tur¬ 
chi colpiti dalle discrimina¬ 
zioni "verranno a trovarsi 
sema lavoro e senza casa". 
In realtà, come ho votato co¬ 
statare personalmente, di ca¬ 
sa non ne hanno mai avuto: 
al massimo, per l’emigrante 
viene riservato un "posto let¬ 
to"»); G.Z.. Basilea («Sono 
un emigrato, e leggendo i 
giornali italiani sono arriva¬ 
to alla conclusione che nel 
nostro Paese la giustìzia è se¬ 
vera con i poveri e molto cle¬ 
mente con I ricconi »); Guido 
MARSILLI. Bottrighe. 

Franco GIANNASSI’. Firen¬ 
ze («Considerato il minto in 
cui è arrivata la caccia ita¬ 
liana, nell'interesse dell’avi¬ 
fauna. della stancale, dei 
campi, dei boschi, delle col¬ 
ture. bisogna adattarsi ad an¬ 
dare a cacciare il minor tem¬ 
po possìbile»); Vivaldo SAL¬ 
SI. Reggio Emilia (« Se 11 
governo Rumor vuote risana¬ 
re con misure d’urto la si¬ 
tuazione difflcìtissiTna creata¬ 
si con re^sponsabUità dei pre¬ 
cedenti gotemanii. incominci 
a far pagare ai responsabili 
politici del centro-destra, che 
debbono rendere conto di ve¬ 
ri e propri reati, come il non 
aver conteggiato nel disavan¬ 
zo del Tesoro il deficit di cir¬ 
ca 3000 miliardi»); Carmine 
PAPARELLA, Ruvo di Puglia 
f« In questi ultimi tempi si 
registrano aravi atti tenpisti- 
cl e terroristici. Io non fac¬ 
cio parie di alcuna ornanìz- 
zazìone vollticn. ma rìvoJnn 
eauaìmenle ai dìriaenti del 
PCI aiiesto inritO’ atte azioni 
delittuose si risaonda seria¬ 
mente con una decìsa azione 
di oiustizia da varie di tutte 
le forze del lavoro»). 

SerfTrt» Mtrr» ImttI. indicanalA 
nw dil*r-Tj» iHATtr. (trmom» e fi»- 
dirtam- Chi df »M »r» th» In t»3ee 
non mmmla n propri» nome. (* 
Io nrp gli d le IrttoT» non fliinoto 
n idc1»l». o con ritma lIVcvIMIo 
« rhr rrrann la nota ( n d l t ari owt 
■ (Tn «mppo di... • non «mjfnno 
tmbMinie, 
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PAG. 7 /spettacoli - arte 


A caccia di 
un criminale 



LONDRA — Ingrid Brett (nella foto) venticinquenne attrice 
inglese comincerà ad interpretare, in Spagna alla metà del 
mese, c The captive > (c il prigioniero >) accanto ad Oliver 
Reed. Il film narra la storia della caccia a un criminale 
nazista sfuggito nel dopoguerra alla giustizia degli uomini. 
Il vero cognome di Ingrid non è Brett, ma Boulting: proprio 
come il regista Roy Boulting, che è suo padre (e che è anche 
il marito di un'aitra popolare attrice inglese, Hayley Mills) 


Decentramento culturale 

Spettacoli della 
Scala in tredici 
città lombarde 

In programma sei concerti (con Abbado, Pol¬ 
iini e Ciani) e diciannove rappresentazioni 
d’opera - Particolari accordi con i sindacati 


I miliardi 


che rende 


il cinema 


vanno meglio 
utilizzati 


Come di consueto sono sta¬ 
te pubblicate le prime indi¬ 
cazioni sul bilancio statistico 
che la SIAE trae dai suol 
calcoli sull'andamento degli 
spettacoli in Italia. Ne abbia¬ 
mo dato notizia su queste co¬ 
lonne qualche settimana fa, 
ma cl sia consentito ritorna¬ 
re suU’argomento 
Ci Interessano, in modo par¬ 
ticolare. le cifre Inerenti il 
consumo cinematografico, che 
nel 1972 ha segnato un incre¬ 
mento sia dal punto di vi¬ 
sta finanziarlo come da quel¬ 
lo delle frequenze; queste ul¬ 
time sono aumentate di qua¬ 
si 18 milioni (3,3 per cento). 
Più consistente la crescita de- 

f :li incassi che, giungendo al 
ivello record di 237 miliardi 
e 400 milioni, hanno fatto re¬ 
gistrare un balzo del 15 per 
cento rispetto al 1971 (incre¬ 
mento di 30 miliardi e 600 
milioni). Questa avanzata co¬ 
stituisce un fatto nuovo nel 
mondo dello spettacolo, par¬ 
ticolarmente quando la si col- 
leghi alla diminuita capacità 
propulsiva di settori, come 
quello dei « trattenimenti va¬ 
ri », che sino a pochi anni or 
sono sembravano destinati ad 
un'affermazione travolgente. 

Tuttavia sarebbe segno di 
miopia guardare alla cresci¬ 
ta del consumo cinematogra¬ 
fico come a un dato da usa¬ 
re in modo acritico. Dalle ci¬ 
fre appena espioste è facile 
osservare un sensibile scar¬ 
to tra il tasso di crescita de¬ 
gli incassi e quello delle fre¬ 
quenze, dovuto al costante au¬ 
mento del prezzi dei bigliet¬ 
ti d'ingresso, giunti al livello 
medio di 430 lire, con una lie¬ 
vitazione dell'll per cento ri- 
spietto all'anno precedente. 

Ciò determina l’accentuazio¬ 
ne delle componenti élitarie 
insite in un determinato tipo 
di consumo cinematografico: 
quello, per intenderci, che si 
concentra nel locali di prima 
visione delle maggiori città. 
L’accentuarsi di questa ten¬ 
denza causa un progressivo 
consolidamento del diafram¬ 
ma che separa ampi strati po¬ 
polari dal cinema o li costrin¬ 
ge ad un contatto distorto e 
mistificante, come quello che 
si stabilisce tramite le pro¬ 
grammazioni televisive 
La tendenza ad emarginare 
Interi settori popolari e a 
concentrare lo sfruttamento 
su gruppi di spettatori cui — 
per oggettive condizioni so¬ 
ciologiche — è più facile im¬ 
porre un determinato model¬ 
lo di consumo del «tempo li¬ 
bero », è deducibile anche dal¬ 
lo squilibrio che tuttora per¬ 
mane tra Mezzogiorno e Set¬ 
tentrione. Uno squilibrio che 
risalta in modo particolare 
nella spesa unitaria per spet¬ 
tacoli. nel Nord quasi doppia 
rispetto al Sud e alle isole. 
Vero è che per esempio in 
rapporto al 1955 vi è stato un 
certo avvicinamento tra le 
due zone, ma non è meno 
vero che le distanze riman¬ 
gono ancora ampie. 

Un altro momento spere¬ 
quato è rilevabile nel diva¬ 
no di spesa tra capoluoghi e 
resto delle province: i primi 
registrano un livello medio 
d'esborso più che doppio del¬ 
le seconde. I dati dell'annua- 
rio della SIAE confermano. 
In altre parole, come il mer¬ 
cato degli spettacoli si vada 
sempre più concentrando at¬ 
torno alle zone ricche del 
paese, con un progressivo al¬ 
largamento delle fratture tra 
queste ultime e le regioni e- 
conomlcamente depresse. Ciò 
rientra in una logica mercan¬ 
tile, il cui unico filo condut¬ 
tore è la ricerca di un sem¬ 
pre maggior profitto, ma non 
coincide affatto con le ne¬ 
cessità di un’azione che so¬ 
stituisca all’utile economico 
le esigenze, culturali e socia¬ 
li. del paese. In questo caso 
diventa intollerabile Io sper¬ 
pero di forze e strutture che 
si va consumando in ossequio 
agli interessi degli oligopoli 
cinematografici. Non si può 
ignorare la progressiva emar¬ 
ginazione di decine e decine 
di piccoli paesi (quasi la me¬ 
tà dei comuni italiani non ha 
alcuna possibilità di contatto 
stabile con il cinema), un fe¬ 
nomeno che determina l’e¬ 
sclusione di più di un milio¬ 
ne d’italiani da qualsiasi rap¬ 
porto con questo importante 
strumento dì comunicazione. 
Nè si può dimenticare la so¬ 
stanziale asocialità di una 
tendenza alla concentrazione 
dello sfruttamento in locali 
(prime visioni delle maggio¬ 
ri città) frequentati da un 
pubblico, genericamente iden¬ 
tificabile nei ceti medi pro- 
fe.ssionali e impiegatizi 
ficco allora ribadita, e proprio 
In un documento «autorevo¬ 
le» quale quello della SIAE. 
la necessità di promuovere 
un’iniziativa pubblica che, in¬ 
tervenendo nel settore sulla 
eco^ di decisioni che foca¬ 
lizzino obiettivi sociali e cul¬ 
turali, rimedi ai danni cau¬ 
sati daH’affarismo e dalla 
speculazione. Ci sia consenti¬ 
to rilevare, di passata, come 
un simile impegno non com¬ 
porti ulteriori oneri per l’e- 
rario: sarebbe sufficiente uti¬ 
lizzare meglio e in modo so¬ 
cialmente organico i molti 
miliardi che da decenni ven¬ 
gono generosamente regalati 
a produttori ed esercenti. Se¬ 
condo il Programma Econo¬ 
mico Nazionale 1971-1975 cu¬ 
rato dal Ministero del Bi¬ 
lancio. Io Stato spenderà, nel 
periodo preso in esame, circa 
1.54 miliardi di cui ben 90 sa¬ 
ranno « trasferiti » ai privati 
E’ davvero impossibile usa 
re queste somme per realiz¬ 
zare strutture socialmente fi¬ 
nalizzate che (anche basando¬ 
si sulle sale di proprietà de¬ 
gli enti locali e da questi 
troppo spe&so «girate» al¬ 
l’esercizio mercantile) con- 
aentano al cinema di uscire 
dal ghetto dorato in cui k> 
hanno rinchiuso i mercanti di 
Mll aloide? 

Umberto Rossi 


Dalla nostra redazione 

àOLANO, Il 

Questa mattina, in una con¬ 
ferenza-stampa alla Scala, è 
stata presentata l'attività che 
il Teatro svolgerà nella regio¬ 
ne lombarda nei mesi di set¬ 
tembre, ottobre e novembre. 
Si tratta, complessivamente, 
di venticinque manifestazioni 
che avranno luogo in tredici 
città e comprendono sei con¬ 
certi (tutti diretti da Abbado). 
tre con la partecipazione di 
Pollini e tre con quella di 
Dino Ciani e diciannove rap¬ 
presentazioni d’opera. Andran¬ 
no in scena La cambiale di 
matrimonio dì Rossini e II 
maestro di cappella di Cima- 
rosa negli allestimenti pre¬ 
sentati alla Piccola Scala e II 
convitato dt pietra di Gazza- 
niga, che vi apparirà nella sta¬ 
gione prossima. 

Il primo spettacolo avrà luo¬ 
go a Lecco il 13 settembre con 
Il convitato di pietra, diretto 
da Riero Bellugi, regia di Lu¬ 
ciano Alberti, scene e costu¬ 
mi di Mino Maccari. Le città 
che accoglieranno le manife¬ 
stazioni scaligere sono, oltre 


« Effetto notte » 
segnalato 
dai critici 
cinematografici 

Proseguendo trella sua at¬ 
tività promozionale inte.sa a 
sottolineare l’uscita nelle sa¬ 
le cinematografiche dei film 
di più aita qualità, il sinda¬ 
cato nazionale dei critici ci¬ 
nematografici SNCCI ha se¬ 
gnalato Effetto notte (« La 
nuit améiicaine») di Francois 
Trulfaut, con Jacqueline Bls- 
seL Jean Pierre Leaud, Jean- 
Pierre Aumont e Valentina 
Cortese. Effetto notte, pre¬ 
sentato tl maggio scorso al 
Festival di Cannes, è il quin¬ 
to film segnalato in questi 
ultimi tempi dalla critica ita¬ 
liana. Gli altri sono stati: Tre- 
vico-Torino di Ettore Scola, 
Corpo d’amore di Fabio Car¬ 
pi, Il fascino discreto della 
borghesia di Luis Bufiuel e 
La grande abbuffata («La 
grande boulfe ») di Marco 
FerrerL 


a Lecco. Como, Mantova. Son¬ 
drio. Pavia, Varese. Legnano, 
Vigevano, Magenta. Cinlsello 
Balsamo e Sesto San Giovan¬ 
ni; con altre le trattative sono 
In corso, mentre si annuncia, 
per un prossimo futuro, una 
serie di spettacoli di balletti 
da camera. 

Questa attività è stata orga¬ 
nizzata prendendo accordi con 
le Amministrazioni comunali, 
che hanno risposto positiva- 
mente alle proposte della Sca¬ 
la. A tale proposito vanno te¬ 
nuti presenti alcuni fatti si¬ 
gnificativi. che il sovrinten¬ 
dente Paolo Grassi ha tenuto 
a sottolineare nel corso delia 
conferenza-stampa. Si è volu¬ 
to che il cinquanta per cento 
del posti messi in vendita fos¬ 
sero riservati al lavoratori, 
mediante la collaborarione con 
le Consulte sindacali (XSn.^, 
CISL e un* per evitare che 
tutto si risolvesse a beneficio 
di una ristretta élite; e si so¬ 
no condotte le trattative esclu¬ 
sivamente con le Amministra¬ 
zioni comunali, rifiutando di 
entrare in contatto con i « pal¬ 
chettisti» che sono ancora i 
proprietari dei teatri in al¬ 
cune città dove si svolgeranno 
le manifestarioni scaligere. E* 
implicita, in questo rifiuto, la 
denuncia della scandalosa si¬ 
tuazione per cui i «palchetti¬ 
sti ». in base a privilegi acqui¬ 
siti due secoli fa, e servendo¬ 
si in misura prevalente del 
denaro fornito dallo Stato, 
continuano a gestire con arcai¬ 
ci criteri privatistici i teatri 
detti «di tradizione». L’atti¬ 
vità della Scala può contri¬ 
buire a promuovere un rilan¬ 
cio di questi teatri, che solo 
mediante Tesproprio ed un ra¬ 
zionale coordinamento delle 
stagioni (come in Emilia-Ro¬ 
magna) potraimo rendere il 
pubblico servizio che loro com¬ 
pete. 

Questa apertura della Scala 
nei confronti di diversi centri 
lombardi prosegue un’attività 
timidamente cominciata l’an¬ 
no scorso, e vuole essere un 
contributo e uno stimolo per 
promuovere attività musicali 
in sede; essa si colloca in un 
momento in cui appare chiara 
e irrinunciabile la spinta ver¬ 
so una prospettiva regionale 
nella gestione della vita musi¬ 
cale, e, in tal sen.so, si rivela 
opportuna, in attesa di una 
adeguata riforma legislativa e 
di iniziative da parte della Re¬ 
gione stessa. 

P* P- 


Diciotto 


voci «per 
tre grandi» 
in finale 
allo TV 

Dlclotto cantanti lirici ita¬ 
liani e stranieri partecipano 
in questi giorni al Conserva- 
torio di Milano alle finali del 
concorso televisivo « Voci per 
tre grandi », bandito dalla RAI 
per ricordare le opere di Vin¬ 
cenzo Bellini, Gaetano Donl- 
zetti e Giacomo Puccini. Sono 
nove cantanti italiani, tre 
gianoonesi e uno per roianda, 
il Libano, l’Iran, la Turchia, 
il Messico e il Venezuela. Il 
concorso conclude 11 viaggio 
della TV attraverso il perio¬ 
do più glorioso del melodram¬ 
ma italiano che ha visto nel 
'71 la Rassegna di voci nuove 
verdiane e lo scorso anno la 
Rassegna di voci nuove rossi¬ 
niane. 

Le registrazioni sono comin¬ 
ciate il 7 settembre: la messa 
In onda è prevista per I me- 
si di novembre e dicembre. 

Le selezioni per 11 concorso 
TV si sono svolte alla fine del¬ 
la primavera nelle sedi RAI di 
Roma, Firenze e Milano fra 
232 concorrenti di cui 70 stra¬ 
nieri: 37 per Bellini. 85 per 
Donlzettl e 110 per Puccini. 

La commissione giudicatrice, 
presieduta da Armando La Ro¬ 
sa Parodi, comprendeva i mae¬ 
stri Antonio Beltrami, Iacopo 
Napoli, Giulio Razzi e Fulvio 
Vemizzl. I concorrenti hanno 
eseguito dal vivo due brani 
del compositore preferito e 
uno degli altri due autori. Nel¬ 
la scelta dei finalisti non si è 
tenuto conto del ruolo né del 
sesso (non si è prestabilito 
cioè il numero dei tenori, del 
sooranl, ecc.) ma imlcamente 
del livello artistico e del me¬ 
rito di ogni cantante. 

Gli ammessi alle finali come 
cantanti belliniani, son risul¬ 
tati quattro .soprani (Cristina 
D’Alpino di Firenze. Giovanna 
Gantì di Catania, Fiorella Pe- 
diconi di Pavia e la giappo¬ 
nese Emiko Maruyama) e due 
baritoni (Alessandro (Corbelli 
di Torino e l’olandese John 
Van Zelst). T cantanti donlzet- 
tiani sono: due soprani (Ce¬ 
cilia Valdenassi di Roma e la 
turca Gunes Ulker), un mezzo- 
soprano (Tiraniana Sonia Ka- 
rapet), due tenori (Max René 
(disotti di Varallo Sesia e Re¬ 
nato Cazzaniga di Monza) e 
un baritono (il libanese Gar- 
bis BoyaddJJem). Questi 1 fi¬ 
nalisti del settore riservato a 
Puccini; quattro soprani (Giu¬ 
liana Trombln di Adria, le 
giauponesl Michie Akisadia e 
Akiko Kuroda. la messicana 
Rosario Andrade) e due tenori 
(Gluseppie Vendittelli di Mi¬ 
lano e il venezuelsmo Blas 
Martlnez). 

I cantanti. In gruppi di sei. 
si eslbirarmo in due concerti 
non consecutivi variando la 
romanza, che sarà però sem¬ 
pre del compositore prescel¬ 
to: le sei trasmissioni vengono 
registrate al Ckmservatorlo di 
Milano con l’Orchestra sinfo¬ 
nica e il coro della RAI di Mi¬ 
lano. Sul podio Armando La 
Rosa Parodi, regia di Roberto 
Arata. 

Per le prime tre serate tele¬ 
visive è previsto un collega¬ 
mento con uno studio del Cen¬ 
tro di produrione di Roma, 
nel quale, in omaggio alle cit¬ 
tà natali dei tre musicisti, sa¬ 
rà presente ima commissione 
di cinque personalità toscane 
per Puccini, lombarde per Do- 
nlzetti e siciliane per Bellini. 
Per le altre tre serate, saran¬ 
no effettuati altrettanti colle¬ 
gamenti con Lucca. Bergamo 
e Catania, dove si troverà una 
giuria di cinquanta persone 
di diversa provenienza sociale. 
Ogni membro della commis¬ 
sione avrà a disposizione un 
nimto da assegnare a uno dei 
sei cantanti che ha prescelto 
il musicista della sua città. 

Dodo la sesta trasmissione, 
sommando i voti della nrima 
giuria e quelli della seconda, 
si conosceranno i nomi del 
primo e secondo classificato di 
ogni gruppo 

La premiazione avverrà du¬ 
rante una .settima serata, nei 
corso della quale i critici mu¬ 
sicali. titolari di una rubrica 
fissa su quotidiani o periodici 
saranno invitati a scegliere un 
solo cantante che a loro giudi¬ 
zio si sia segnalato fra 1 sei 
per particolare bravura: il 
cantante orescelto riceverà il 
premio della critica e sarà 
protagonista di un’opera del 
compositore per il quale ha 
roncorso. 

Alle puntate « pucclnlane » 
partecipano due persone che 
conobbero il maestro: Renato 
Zavataro e Ranier Adami, fi¬ 
glio del librettista di Turan- 
dot. La rondine e lì tabarro. 
Saranno inoltre presenti l’edi¬ 
tore e impresario teatrale Al¬ 
berto Cappelli, direttore della 
Arena di Verona, e il giorna¬ 
lista Max David. Alle puntate 
« donizettiane » prenderà par¬ 
te Lucia Donizetti, pronipote 
del compositore bergamasco. 
Don Giuseppe Chisari. studio¬ 
so delle opere bellirdane, e 
Tambasciatore giapponese a 
Roma, interverranno infine al¬ 
le puntate dedicate a] maestro 
catanese. La nuova presenta¬ 
trice deila trasmissione sarà 
Laura Bonaparte. dopo Aba 
Cercato, che presentò le due 
precedenti rassegne di vod 
verdiane e rossiniane. Ventuno 
anni, di famiglia veneta, la 
Bonaparte ha compiuto studi 
di danza, musica, canto e re¬ 
citazione. Attualmente fre¬ 
quenta il terzo anno di Flloso- 
fia all'Un*versità di Stato di 
Milana Come attrice ha de¬ 
buttato al Piccolo di Milarx) 
nella stagione 71-’73 con II 
bagno di Majakovski (regia di 
Frar)co Parenti) e in Ogni an¬ 
no punto e da capo di Eduar¬ 
do De Filippo (re^a dello stes¬ 
so Eduardo). Ra esordito in 
TV nello sceneggiato La car¬ 
riera di Giorgio Cesarano e 
Giovanni Raboni con la regia 
di Flaminio Bollini. 


UN CONVEGNO SUL GRANDE REGISTA 



L’itinerario di Eisenstein 
nella teoria e nella prassi 

Sottolineata, nel dibattito a Fiesole, l’emblematicità storico dialettica 
di un conflitto drammatico ancora aperto nel cuore deila cultura moderna 


—fzai ^—- 

controcanale 


« La calda, unanime acco¬ 
glienza fatta a Sciopero dalla 
stampa e la natura stessa del¬ 
le valutazioni espresse in tale 
sede — scriveva nel 1925 Ser- 
gei M. Eisenstein nel saggio 
L’atteggiamento materialistico 
verso la forma, pubblicato lo 
stesso anno nella rivista Ki- 
nozumal ARK e in tempi re¬ 
centi nel primo volume delle 
opere scelte dell’autore curate 
da Jutkevlc — ci autorizzano 
a considerarlo non solo come 
una vittoria in sé. ma anche 
come una vittoria ideologica 
nel campo della forma. Ciò è 

f iartlcolarmente significativo 
n un momento come quello 
attuale, in cui si è subito 
pronti a osteggiare fanatica¬ 
mente qualsiasi lavoro sulla 
forma, accusandolo di "forma¬ 
lismo” e preferendo ad esso... 
il totalmente informe. In Scio¬ 
pero abbiamo invece il primo 
esempio di arte rivoluzionaria 
in cui la forma si rivela più 
rivoluzionaria del contenuto». 

Appena cinque anni dopo, il 
potere burocratico staliniano 
imporrà 11 « realismo socia¬ 
lista» come unica via ufficia¬ 
le (e ufficiosa) di una este¬ 
tica statale, mentre iniziava 
quella della grande tragedia 
teorica della cultura moderna, 
protagonista Eisenstein. che an¬ 
cora oggi non ha avuto un e- 
pllogo. Vogliamo dire che quel 
dibattito ideologico - estetico 
che vide la luce in Unione So¬ 
vietica continua oggi in tutti i 
paesi del mondo, e ancora vive 
appaiono le contraddizioni, le 
ambiguità e le mistificazioni 
dialettiche del grande « di¬ 
scorso» sull’avanguardia e la 
ideologia, sul marxismo e lo 
strutturalismo, sulla reazione 
e sui progresso delle politiche 
culturali, e soprattutto sul si¬ 
gnificato ideologico - estetico 
del montaggio che, ancora og¬ 
gi, è considerato « tutto » o 
« nulla ». 


Quattro 

argomenti 

E non è quindi casuale che 
l'Elnte Teatro Romano di Re¬ 
sole. neirambito deU'orma! 
noto «Premio Fiesole ai àfoe- 
stri del Cinema ». abbia voluto 
dedicare il convegno intema¬ 
zionale di studi BU’opera di 
Eisenstein, di cui quest’anno ri¬ 
corre ii settantacinquesimo 
della nascita. Più esattamente, 
secondo rintendimento degli 
organizzatori, il Convegno 
(7-8-9 settembre) è stato de¬ 
dicato alla « poetica » e alla 
« prassi » di Eisenstein, quasi a 
sottolineare Temblematicità 
storico-dialettica di un con¬ 
flitto drammatico, ancora a- 
perto come una ferita irrimar- 
^nabile nel cuore della cul¬ 
tura moderna. Ber rendere più 
vivo 11 dibattito, si è deciso 
di sostituire le consuete rela¬ 
zioni scritte con Interventi Im¬ 
mediati che hanno dato luogo 
a una struttura seminariale 
aperta e agile (gli interlocu¬ 
tori principali sono stati gli 
studenti universitari e gli in¬ 
segnanti di Storia del Cinema 
e dello Spettacolo), anche se 
«costretta», per la vastità 
della materia. aU’intemo di 
quattro argomenti: Eisenstein. 
il cinema e le avanguardie 
sovietiche, rapporti con gli 
strutturalisti; il linguaggio 


filmico di Eisenstein (inte¬ 
razione tra avanguardie so¬ 
vietiche e tradizione nella 
struttura espressiva dei film 
di Eisenstein. II montaggio 
nella teoria e nella prassi); 
rapporti di Eisenstein con 
Il teatro (1 formalisti e 
VOPofaz, il teatro di Meyer- 
hold. sviluppo delle strutture 
espressive nei lavori teatrali 
di Eisenstein); Eisenstein sto¬ 
rico e la storia. Presieduto dal 
sindaco di Piesole Adriano La¬ 
tini. dall’assessore regionale 
alla cultura Silvano Fillppelli. 
da Roberto Salvador! della se¬ 
greteria del (Convegno, il di¬ 
battito sui vari argomenti è 
stato condotto rispettivamen¬ 
te da studiosi quali Pietro 
Montani. Luigi M. Lombardi 
Satriani, Giorgio Kraiski. 
Hanno partecipato attivamen¬ 
te ai lavori Guido Aristarco. E- 
milio Garroni. Maurizio Del 
Ministro. Francesco Calvo, 
Barthélemy Amengual, Vitto¬ 
rio Gelmetti. Eugenio Bo- 
naccorsl. Gian Piero Brunetta. 
Liborio Termine. Sergio Mi¬ 
cheli, Guido Oldrinl. Edoardo 
Bruno. Rostislav Jurenlev. Vir¬ 
gilio Tosi. Roberto Alonge, 
Franco Prono, Lido Gedda. 

Impossibile ricostruire nello 
spazio di un articolo l’intero 
dibattito In tutte le sue arti¬ 
colazioni; ma. per neee-ssità 
di sintesi, slamo costretti a 
rifiutare Teterogeneltà di un 
resoconto minuzioso e esau¬ 
riente. nel tentativo di enu¬ 
cleare la sostanza teorica di 
un forte contrasto Ideologico- 
estetlco che si è precisato 
sempre più aH’interno e verso 
la conclusione del seminario. 
Un contrasto che è nato non 
soltanto da equivoci linguisti¬ 
ci o terminologici, ma da una 
contrapposizione di precisi at- 
teg^amenti culturali; contrap¬ 
posizione che si è rivelata Io 
specchio delle contraddizioni 
e di una più vasta crisi che 
investe oggi il mondo della 
cultura. Attraverso la rivisi¬ 
tazione della poetica e delia 
prassi di Eisenstein. sono rie¬ 
merse incomprensioni, ambi¬ 
guità ideologico-estetiche for¬ 
se mai superate nella cultura 
italiana e più specificamente 
nell’ambito della critica cine¬ 
matografica e nella ricerca 
teorica. 

Ma come non essere d’ac¬ 
cordo con Aristarco quando ha 
affermato e riaffermato che 11 
drammatico itinerario di Ei¬ 
senstein, un autore Inequivo¬ 
cabilmente marxista (e c'è sta¬ 
ta persino una «smentita», 
di Garroni e del suoi allievi. 


Jaìme Longhì 
stasera 
ol Folkstudio 

Il Folkstudio presenta que¬ 
sta sera alle 22 il suo primo 
ospite della stagliale folk 
’T3-’74. Si tratta del chitarri¬ 
sta statunitense Jaime Lon- 
ghi che presenterà un recital 
di country e blues. Accanto 
al musicista americano, redu¬ 
ce da un lungo soggiorno in 
Inghilterra, parteciperanno al¬ 
lo spettacolo numerosi ospiti, 
da Mario Fales ai due folksin- 
gers Josea e C^. 


circa la liceità di inserire la 
poetica di Eisenstein nell’am¬ 
bito del ■ materialismo stori¬ 
co!), non può che essere esem¬ 
plare per la fondazione di una 
estetica materialistica per 11 
cinema militante contempora¬ 
neo. Al proposito, Aristarco 
ha ricordato la giusta pole¬ 
mica di Eisenstein con Pu- 
dovkin sulla necessità lingui¬ 
stica del montaggio, e la circo¬ 
stanza storica dell’accordo teo¬ 
rico tra 1 due registi quando 
Eisenstein redasse Montaggio 
1938. proprio nel momento In 
cui 11 « realismo socialista » 
diventava lo «stile» ufficiale 
dell’Unione Sovietica: in quel- 
roccasione, Eisenstein pensava 
al montaggio come permanen¬ 
te elemento strutturale del 
« classici ». 


Un salto 
qualitativo 

Non ci sono dubbi, ormai, 
che un salto qualitativo ci sia 
stato tra Sciopero (1924) e 
Ivan il Terribile (1944-’46), ma 
Aristarco ha precisato come 
anche airinterno di una situa¬ 
zione politica complessa e dif¬ 
ficile Eisenstein abbia cercato 
di offrire un’interpretazione 
critica storico-politica di Ivan. 
Insomma, è emersa con forza 
la tragica dialetticità dell'iti- 
nerario artistico di un grande 
regista che. nel fuoco delle 
incessanti trasformazioni della 
teoria nella prassi e della 
prassi nella teoria, ha tentato 
di « spremersi il cervello » 
per superare ogni condiziona¬ 
mento, per rendere meno pe¬ 
sante agli altri e a se stesso il 
suo lavoro rivoluzionarlo quo¬ 
tidiano. mentre manipolazioni 
storiche subivano il concetto 
di montaggio nel «cinema in¬ 
tellettuale» e la definizione 
rigorosa della specificità este¬ 
tica del linguaggio filmico. 

Al proposito. Jurenlev, che 
sta preparando un saggio di 
quattrocento pagine sul «ca¬ 
so » del film II prato di Beàn, 
distrutto dalla burocrazia sta- 
linlcma, ha parlato di quel mo¬ 
mento storico come fitto di 
avvenimenti « orrendi e tri¬ 
sti». Oggi, tuttavia, sono in 
corso di edizione in Unione 
Sovietica altri sei tomi che do¬ 
vrebbero completare il corpus 
delle opere teoriche di Ei¬ 
senstein. In Italia, a cura di 
Aristarco, sarà pubblicato 
prossimamente lo scenario del 
progetto di trasposizione ci¬ 
nematografica di Eisenstein 
del Capitale di Marx. 

L’affermazione di Garroni 
suH’inesIstenza di una estetica 
marxista, affermazione non 
sappiamo quanto paradossale 
o provocatoria, ha suscitato, 
come si è accennato, la rea¬ 
zione di Aristarco e del grup¬ 
po di «Cinema nuovo» (Ter¬ 
mine. Oldrinl) che ha portato 
a chiarire e a mettere in evi¬ 
denza la discriminante tra 
marxismo autentico e marxi¬ 
smo volgare, contro il larvato 
tentativo di fare di Eisenstein 
un grande artista borghese. 
Garroni, tuttavia, ha insisti¬ 
to nella sua propria di con¬ 
siderare n cinema un linguag¬ 
gio « eterogeneo ». tentando 
di vanificare la specificità 
ideologioo-estetira del linguag¬ 
gio nimico (immagini fotodu- 
namiebe montate, secondo la 
accezione dellavopiana). men¬ 
tre i suol allievi hanno tenta¬ 
to, senza successo, di misti¬ 
ficare ulteriormente la dia¬ 
lettica del dibattito: per essi, 
l’alternativa dovrebbe porsi tra 
la pura ricerca strutturale e la 
necessità « ideologica » del 
contenutismo del « cinema po¬ 
litico». In pratica, optando 
per la neutralità strutturali- 
stica, come ricognizione oriz¬ 
zontale al di sopra di una 
realtà «eterogeriea» In ogni 
sMiso. quindi idealisticamente 
impenetrabile, si è tentato di 
teorizzare ancora una volta 
la resa al labirinto della no¬ 
menclatura linguistica scam¬ 
biando i mezzi della ricerca 
strutturale e semiologìca co¬ 
me fini Questo nuovo proces¬ 
so aH'estetica tende a sospen¬ 
dere ogni giudizio critico-va¬ 
lutativo e ad escludere ogni 
recupero integrale e materia¬ 
listico dell’idea poetica la cui 
autpnomia. per riprendere le 
parole di Eisenstein. appare 
sempre più come il risultato 
vitale di una « vittoria ideolo¬ 
gica nel campo delia forma» 
contro la contemplazione e 
l’impressionismo primitivo tol¬ 
lerati nella nostra società. 

Roberto Alemanna 

NELXiA FOTO: particolare 
di un’inquadratura dt Ivan 11 
terribile. 


SUSPENSE — Dopo aver 
visto due dei telefilm della 
serie La, porta sul buio, ci 
sembra di poter dire che que¬ 
sti racconti, coordinati da Da¬ 
rio Argento e diretti da re¬ 
gisti • diversi, accusano uno 
strano fenomeno: non secon¬ 
dario, trattandosi di una serie 
di « gialli » che dovrebbero 
programmaticamente declina¬ 
re verso il terrore. In questi 
telefilm si stabilisce, a mo¬ 
menti, un clima di suspense 
e sembra che, finalmente, stia 
arrivando il momento buono. 
Poi, regolarmente, ogni volta, 
la sequenza comincia a dilun¬ 
garsi, le immagini si infiac¬ 
chiscono, non accade nulla, 
e la suspense rapidamente 
crolla. 

Ovviamente, come abbiamo 
detto, si tratta di un limite 
decisivo in questo caso, per¬ 
ché, tra l’altro, questi rac¬ 
conti non contano — né pos¬ 
sono contare —- sw altri ele¬ 
menti tipici del « genere »: le 
scene orrificanti, la violenza 
aperta, l’accumulo di cada¬ 
veri. Tutti elementi che, per 
esempio, nel film di Argento, 
che hanno avuto tanto suc¬ 
cesso. abbondano. Non voglia¬ 
mo dire con questo che sa¬ 
rebbe meglio se simili ele¬ 
menti ci fossero: per nulla. 
Forse un mezzo come la tele¬ 
visione non può farsi veicolo 
di terrore nella chiave clas¬ 
sica. Ma allora è iiecessario 
chiedersi se l’iniziativa stessa 
di imbastire « gialli » di que¬ 
sto tipo sia praticabile. 

Sta di fatto che, mancando 
questi elementi e non essen¬ 
docene altri a sostituirli, tut¬ 
to finisce per girare, appunto, 
attorno alla suspense. E se la 
suspense è debole, o c’è solo 
per accenni, dove andiamo a 
finire? Prendiamo, ad esem¬ 
pio questo secondo telefilm 
Il tram. Idea semplice, ma 
passabile di efficaci sviluppi 
sul piano del a giallo» (come, 
del resto, quello della setti¬ 
mana scorsa del Vicino di 
casa). Cosi svolta come è sta¬ 
ta svolta, cioè tutta concen¬ 
trata sull’azione e sugli in¬ 
terrogativi riguardanti i pas¬ 


seggeri del tram, questa vi¬ 
cenda ha finito per scoprire 
molti buchi, dal momento che 
l'azione era lenta e ansiman¬ 
te e dei diversi personaggi 
non abbiamo saputo nulla. 

Alla fine, abbiamo solo ap¬ 
preso che il commissario ave¬ 
va intuito chi fosse l’assas¬ 
sino esclusivamente con il 
ragionamento, all’ultimo mi¬ 
nuto c rischiando la sua vita 
e quella della moglie, ma, oi 
scusino gli autori, se questo 
commissario avesse appena 
svolto qualche indagine, an¬ 
che superficiale, sui passeg¬ 
geri del tram, non gli sarebbe 
stato difficile scoprire che tra 
l’assassino e la vittima c'era 
una relazione, che l’uccisa 
aveva appena piantato il suo 
amante: e qui sarebbe saltato 
fuori il possibile movente, un 
movente, tra l'altro, molto si- 
mile a quello attribuito dal 
commissario all’innocente fat¬ 
torino. Intendiamoci: non vo¬ 
gliamo affatto farla tanto 
lunga. Abbiamo sempre soste¬ 
nuto che i « gialli u televisivi 
potrebbero essere anche uno 
strumento di indagine psico¬ 
logica e di ambiente, se non 
altro: ma saremmo anche di¬ 
spostissimi ad accettare un 
n giallo» gratuito, sempre che 
fosse capace di reggersi in 
piedi. 

Ecco, francamente, ci sem¬ 
bra che questi tre film, vive- 
ce, barcollino paurosamente. 
In questo secondo, ad esem¬ 
pio, gli unici momenti riusciti 
ci sono sembrati, verso la fine, 
quelli della corsa notturna in 
tram e quella del deposito. 
E anche qui, la suspense si 
stemperava rapidamente. Na¬ 
turalmente, abbiamo anche 
apprezzato la moraletta fi¬ 
nale: ma non possiamo con¬ 
tentarci. 

Può darsi che i prossimi 
telefilm dimostrino che la 
contraddizione tra la televi¬ 
sione e i gialli del terrore 
non è insuperabile. Altrimenti, 
pazienza. I tifosi del « ge¬ 
nere». i film del terrore an¬ 
dranno a vederseli al cinema. 

g. c. 


in breve 


Nuovo dramma musicale in scena a Pechino 

„ ^ PECHINO, Il 

Un nuovo dramma musicale, nel quale si attacca con inso¬ 
lito vigore il militarismo giapponese, è stoto i»esentato ieri 
sera al Teatro della Capitale di Fecnino, dove si inaugurava, 
per l'occasione, un apparato per la traduzione simultanea. 
E’ la prima volta che un apparato del genere viene installato 
in un teatro delia capitale cinese. 

n pubblico stran!ero(fra cui molti rappresentanti del corpo 
diplomatico) ha cosi potuto seguire parola per parola Io spet¬ 
tacolo, Il combattimento sulle pianure che ha come «eroe 
negativo» un ufficiale giapponese raffigurato come un per¬ 
sonaggio al tempo stesso crudele e ridicolo. 


Cineamatori italiani premiati a Cannes 

CANNES, 11 

Due Italum! si sono affermati al XXVI Festival internazio¬ 
nale del film d'amatore conclusosi oggi a Cannes. Virginio 
Rivolta, con 11 suo mediometragglo Natura da difendere ha 
vinto la coppa del Centro nazionale della cinematografia fran¬ 
cese, mentre il premio per l’autore del migliore documentario 
è stato assegnato ad Umberto Mari per Vita sociale: le api. 

n massimo alloro è stato vinto da un giovanissimo cineasta 
americano, il ventunenne Robert Zemlckls, autore di The lift 
Al Festival, nel corso del quale sono state proiettate eet- 
tantaquattro pellicole, erano rappresentati una ventina di pani. 


Oggi vedremo 


PARLARE LEGGERE SCRIVERE 
(1®, ore 21) 

stranieri in patria è il titolo della prima puntata di un 
programma di Piero Nelli che si propone di ricercare le ori¬ 
gini della lingua italiana prendendo in esame le diverse com¬ 
ponenti che hanno formato, attraverso 1 dialetti e le divisioni 
storiche, le lingua di oggi. Tullio De Mauro, Umberto Eco 
e Enzo Siciliano hanno collaborato alla realizzazione di que¬ 
sta trasmissione, che si articola come un’inchiesta documen¬ 
taria, con l’apporto di testimonianze costituite da materiale 
d’archivio e tramite la ricostruzione di episodi interpretati 
da attori professionisti. Un lungo viaggio storico-linguistico 
e Insieme sociologico attraverso l’Italia. 

IL TEMERARIO (2®, ore 21,15) 

Western d! maniera e crepuscolare sotto tutti gli aspetti, 
questo film realizzato da Nicholas Ray nel '52 ed interpretato 
da Robert Mitchum, Arthur Kennedy, Susan Hayward e Ma¬ 
ria Hart; il racconto è ambientato nel violento mondo del 
rodeo, con un tipo di descrizione naturalista di un Far West 
« ultima frontiera » che tenta di tenersi lontano dagli stereo¬ 
tipi hollywoodiani. Ma. alla fine, l’epica retorica del cote boy 
senza macchia e senza paura offusca ogni blando tentativo 
di indagine storico-sociale. Ancora una voltcu l’industria cine¬ 
matografica statunitense e lo star System hanno il soprav¬ 
vento svi ritratto di un’amara realtà americana. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 Centostorie 

Programma per 1 
più piccini. 

18.45 La TV dei ragazzi 
«I ragazzi di Padre 
Tobia » 

Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Mario Ca¬ 
sacci e Alberto 
Ciambricco. 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 


20,30 Telegiornale 
21,00 Parlare, leggere, 
scrivere 

"Stranieri in patria" 
Prima puntata 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 


21J)0 Telegiornale 

21,15 II temerario 

Film. Regia di 
cholas Ray. 


Ni- 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO - Ortt 7, 
S. 12. 13, 14, 17, 20 • 23t 
6,05: Msttntiae maficai*; 6,51: 
Almraacco; 8,30: Cansoait 
9: Ltodo a 8«aM>; 9.15: Voi 
*4 io; 11,30: Coarto program¬ 
ma; 12.44: Sempre, «empra, 
fompre; 13.20: Il maagiaroci; 
14.09: Corsia prafaraoriala; 
15: Par voi gioraoi; 17,05: Il 
gira so l e; 16,55: TV-MosIca; 
19,25: A. Smareglia: pittori 
fiammtiiglii: 20,20: Seraoata; 
21: D. Brakock; 21,20: • Il 
farmsce pertsiitoso >; 21,55: 
OrdMStro «sric; 22,20: Aii4o- 
ta o riterao . 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
740. 840. 10,30. 12,30, 

13,30, 18,30. 17.30. 18.30, 
19.30 o 2240; 8: Il matti- 
niere; 7,40; Booogiorno; 8,14* 
Tutto rìtaw; 8,40; CooM o 
pcitM; 8,54: Melo4ramiiia; 
8,35: Senti di* mosica? 9,50: 
* La figlia Balla portiaaia »; 


10,05: Canxeni per tutti; 10,35: 
Special oggi; 12,10: Rcgiooali; 
1240: I malalingoa; 13,15: 
Ma vogliamo scherzare? 13,50: 
Come * perché ; 14: So 41 
giri; 14,30: Regionali; 15: « I 
vecchi a i giovani a; 15,49: 
Cararai; 17,35: Offerta spo- 
dal*; 1945: Viva la masica; 
20,10: Andata a ritorno; 20,50: 
Sopersonic; 22.43: _ a «io 
discorrendo; 23.05: Masica 
leggera. 


Radio -T’ 


Ora 9,30: Benvenuto in It^ 
li*: 10: Concorto; 11: Ooo^ 
tetto italiano; 11,40: Masicbo 
italiaaa; 12,15: Musica noi ton^ 
po: 13.30: Intermezzo; 14,30: 
Ritratto d*oator«; 1540: Mo- 
sicho di Schomaatt; 16,15: 
Orsa miaerc; 17,20: Pegii 
d’athom; 17.35: Jan madar 
no o contampor a ooo ; 18: Mn- 
sica aaria; 18.45; Nasica «*■ 
rate; 19,15: Concerto aoralo; 
20.15: Il dlhattHo dello Moo 
in America; 20,45: Anonimo; 
21: Giomala 4*1 Terso; 21,39; 
Opera prima. 
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Contro la rivolta reazionaria in Cile, a sostegno del governo Àllende^ per la libertà e la democrazia 

' - - - - -I 11 - . ^ 

, * • ' ' s . * ' ' 

1 ‘ ■ 

Alle 18 corteo dall’Esedra 


La manifestazione è stata indetta dai movimenti giovanili democratici - Hanno aderito PCI, PSI, CGIL, LflL, e 
FLM - Un appello della Federazione comunista romana - Solidarietà con il popolo cileno ieri sera a Tiburtino III 


« No al colpo di stato contro II presi¬ 
dente Allende e il governo liberamente 
eletti dal popolo cileno »: è questa la 
parola d'ordine lanciata dal movimenti 
giovanili democratici che hanno indetto 
per oggi (ore 18) un corteo dall'Esedra a 
piazza SS, Apostoli, dove si terrà un co¬ 
mizio. Alla manifestazione hanno aderito 
il PCI, il PSI, la CGIL e la UIL provin¬ 
ciali, la Federazione unitaria dei lavora¬ 
tori metalmeccanici. 

Ecco il testo dell'appello firmato dai gio¬ 
vani comunisti, socialisti, repubblicani, de¬ 
mocristiani e aclisti: « I movimenti giova¬ 
nili chiamano la gioventù alla più ampia, 
unitaria e vigorosa mobilitazione per soste¬ 
nere il popolo cileno. Il governo di Unità 
Popolare e il presidente Allende... Si espri¬ 
ma in ogni forma l'attiva solidarietà con 
il popolo cileno; il governo Italiano mani¬ 
festi il suo appoggio al governo cileno e 
al presidente Allende ». 

La Federazione comunista, dal canto suo, 
aderendo all'iniziativa unitaria ha invitato 
« tutte le proprie organizzazioni a mobili¬ 
tarsi per far sentire ancora una volta la 
voce di Roma democratica ed antifascista 
a sostegno del governo Allende, dei lavo¬ 
ratori e del popolo cileni contro il colpo 
di stato militare, contro l'imperialismo, per 
la libertà e la democrazia ». 

La camera del lavoro CGIL e la camera 
sindacale della UIL hanno rivolto un ap¬ 
pello ai lavoratori romani affinché « espri¬ 
mano la loro ferma protesta in ogni luogo 
di lavoro e partecipino in massa alla mani¬ 
festazione indetta dai movimenti giovanili 
democratici per oggi aile 18 in piazza 
Esedra ». 

La FLM ha affermato che c la solida¬ 


rietà deve vedere I lavoratori Impegnati 
in Iniziative che comprovino il loro alto 
sentimento di classe e di fratellanza inter¬ 
nazionale promuovendo e partecipando in 
massa a manifestazioni di protesta per 
imporre il ripristino delle libertà costitu¬ 
zionali e la legalità democratica in Clie ». 

La notizia del c golpe » in Cile ha susci¬ 
tato profonda emozione e sdegno nella città. 
Scritte di protesta sono comparse in diversi 
quartieri. A Tiburtino III dove è In prepa¬ 
razione la festa dell'a Unità » è stata im¬ 
provvisata una manifestazione di solida¬ 
rietà con i lavoratori e i democratici cileni. 
Il complesso musicale « Sole deH'illimani », 
composto da sette giovani comunisti del 
Cile, ha eseguito musiche e canti di lotta. 
Prima di satire sul palco, situato nel parco 
di Tiburtino III, i compagni cileni si sono 
incontrati con un nostro redattore a cui 
hanno fatto presente la loro preoccupazione 
per te notizie che in quel momento giunge¬ 
vano dal loro Paese, ma al tempo stesso 
hanno espresso la fiducia cho la classe 
operaia, i democratici e giovani avrebbero 
superato la difficilissima situazione. « Se 
i fascisti, i reazionari — hanno detto i 
componenti del complesso musicale — stan¬ 
no giocando la carta della violenza mili¬ 
tare per strappare le conquiste del popolo, 
avranno una decisa risposta anche su que¬ 
sto terreno ». 

Una calorosa e vibrante manifestazione 
di simpatia e di solidarietà con il popolo 
cileno si è svolta l'altra sera nella Federa¬ 
zione comunista durante l'incontro-dibattito 
con il compagno Vo'.odia Teltelboim, del¬ 
l'ufficio politico del partito comunista del 
Cile. Teltelboim è stato salutato a nome 
dei comunisti romani dal compagno Pe- 
troselli. 



Il compagno Teltelboim (nella foto a sinistra) mentre paria nel corso dell'incontro-dibattito svoltosi l'altra sera nella Federazione comunista. A destra: i compagni cileni del complesso mu¬ 
sicale « Sole dell'llllmani » a colloquio con un nostro redattore 


i 
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Tra comune, governo e panificatori 


Incontri e trattative 
per la farina 
a prezzo controllato 

Quattro riunioni ieri ma nessuna presa di posizione ufficiale - Niente 
accordo tra Campidoglio e fornai: stamane nuovo incontro al mini¬ 
stero dell'Industria - Domani manifestazione unitaria a Centocelle 


Il problema dei prezzi, in 
particolare di quello del pa¬ 
ne, è stato ieri al centro di 
numerosi incontri a vario li¬ 
vello; protagonisti gli enti e 
le forze interessate diretta- 
mente: governo, comune, 

sindacati, panificatori. 

Due le riunioni della mat¬ 
tinata. La prima si è svolta 
al ministero dellTndustria e 
del commercio alla presenza 
del sottosegretario Manfredi 
Bosco e con la partecipazio¬ 
ne del prosindaco di Roma 
Di Segni, d^li assessori re¬ 
gionale Ponti, provinciale Ric¬ 
cardi e comunale Cecchini. 
E’ stata esaminata innanzi¬ 
tutto la necessità di mante¬ 
nere il blocco del prezzo del 
pane per quanto riguarda k 
« ciriola » e di assicurare, 
quindi, pane e farina a prez¬ 
zo politico. In secondo luo¬ 
go, è stata esaminata la que¬ 
stione del dopo-decreto, cioè 
di quali iniziative il governo 
prenderà alla scadenza del 
provvedimento per il blocco 
dei prezzi, il 31 ottobre. Sui 
risultati deirincontro non so¬ 
no stati diramati comunicati 
ufficiali; secondo notizie uf¬ 
ficiose, il governo si sarebbe 
impegnato ad assicurare i ne¬ 
cessari rifornimenti di grano 
a prezzo politico per garanti- 


Con una spericolata mano¬ 
vra, haimo sorpassato la veL 
tura del commesso di b.mca, 
l'hanno «stretta» ver.so il 
bordo deatro della strada e 
infine l’hanno bloccala. Appe¬ 
na le automobili si sono fer¬ 
mate. uno sconosciuto — ma 
scherato ed armato di pisto¬ 
la — è sceso e si è impadro¬ 
nito della borsa che l'impie¬ 
gato aveva con sè, contenente 
ottanta milioni, venti in con¬ 
tanti e sessanta in assegni. 
Subito dopo la fuga: a nul¬ 
la sono servite le ricerche 
della polizia e dei car-jb.n:e 
ri che hanno trovato soltan 
to l’auto dei rapinatori, ovvia 
mente abbandonata e vuota 
L’audace e fulminea rapi 
na è avvenuta ieri pomerig 
gio, alle 16,20. sulla Ca.silina. 
aH'altezza del Km. 17. Enrico 
Casperoni, 45 anni, commesso 
della Cassa Rurale e Artigia¬ 
na, era partito poco prima, 
a bordo dell-a .sua Fiat « 127 », 
dalia filiale deU'istltuto ban¬ 
cario che si trova al 18. chl- 
loimtro della via Casllina. Con 


re la continuità della produ¬ 
zione della ciriola e della sua 
immissione sul mercato a 190 
lire secondo l’attuale cal¬ 
miere. 

Subito dopo l’assessore Cec¬ 
chini si è incontrato con i 
sindacati per compiere un 
primo bilancio della situazio¬ 
ne sul fronte complessivo del 
carovita. E’ stata poi affron¬ 
tata la questione del pane, 
quella attualmente più ìm- 


Festival 
deirUnìtà 
a Centocelle 


Prosegue oggi il Festival del¬ 
l'Unità della Cellula di via Vai- 
montone a Centocelle, dove alle 
ore 20,30, si svolgerà un dibat¬ 
tito sui trasporti con i lavora¬ 
tori della S'TEFER; seguirà la 
proiezione di un documentario. 

I compagni di Palestrina co¬ 
municano intanto i numeri del¬ 
la lotterìa estratti: 1) 0630; 2) 
5381; 3) 1372; 4) 0853. 


sè. il Gi.spcro.-ii aveva una 
borsa contenente l’ingente 
somma che .doveva consegna¬ 
re alla sede centrale della 
Cassa Rurale e .Artigiana di 
via Amo. nei pressi d; piazza 
Buenas Aires, teatro di una 
ciamorasa rapina non molto 
tempo fa.. 

Improvvisamente, l’auto del- 
l’impiegato è stata sorpi.ssa- 
ta da un Fiat « 128 » verde, 
con a bordo due sconosciuti 
che hanno costretto Enrico 
Gasperoni a fermarsi ai bor¬ 
di della strada Immediata 
mente, dalla « 128 » è sceso 
uno dei rapin-Uori che, plsto 
la nuntata si è fatto conse¬ 
gnare la borsa con il denaro 

Polizia e carabinieri hanno 
effettualo una vasta battuta, 
organizzando anche numero¬ 
si posti di blocco. Un’ora do¬ 
po, sulla strada che porta a 
’Vcrmicino, una pattuglia di 
carabinieri ha trovato la Fiat 
« 128 » dei banditi abbando¬ 
nata; l’auto risulterebbe ru¬ 
bata. 


mediata e scottante; per quan¬ 
to riguarda 1 provvedimenti 
generali è stato deciso che si 
terranno riunioni specifiche 
sul mercati generali, il cen¬ 
tro carni e la struttura e fun¬ 
zione dell’ente comunale di 
consumo. Nel pomerìggio si 
è riunita la commissione an¬ 
nona per esaminare i risul¬ 
tati degli incontri della mat¬ 
tinata e per discutere sulle 
proposte fatte dal governo. 
In serata, infine, il comune 
si è incontrato con 1 panifi¬ 
catori. Non è stato raggiun¬ 
to alcun accordo, per cui sta¬ 
mane l'assessore Cecchini tor¬ 
nerà al ministero insieme ai 
rappresentanti dei panifica¬ 
tori. 

Insomma, una girandola di 
riunioni e di incontri nella 
giornata di ieri da nessuno 
dei quali è però emersa una 
presa di posizione ufficiale. 
Al ministero sono state fatte 
anche cifre — almeno a quan¬ 
to si sa per via ufficiale — 
tuttavia nessuno si è assunto 
la responsabilità (né il mi¬ 
nistero al quale spettava in 
prima istanza, né il comune) 
di dichiarare in quali termi¬ 
ni sarebbe rimpiegno del go¬ 
verno. 

Stamane, intanto, al termi¬ 
ne dell’incontro al ministero 
deU'industria, si terrà l'as¬ 
semblea dei panificatori 1 
quali dovrebbero prendere 
una posizione e decidere se 
proseguire o meno la produ¬ 
zione del pane calmierato a 
190 lire al chilogrammo. 

Intanto, ferve la preparazio¬ 
ne di assemblee popolari 
contro il carovita e la spe¬ 
culazione sul grano. Stasera 
alle 20 a Piano Romano si 
terrà una manifestazione in¬ 
detta dal comune. Introdur¬ 
rà il sindaco Paladino; con¬ 
cluderà il compagno Paolo 
Cìofi segretario regionale del 
PCI. 

L’altra assemblea unitaria 
sì terrà domani a Centocelle. 
L’appuntamento è per le 18 
a piazza dei Mirti; prende¬ 
ranno la parola Caracciolo a 
nome della (Consulta popola¬ 
re di quartiere che ha pro¬ 
mosso la manifestazione (la 
consulta è composta da PCI. 
PSI. DC. PSDI e PRI), Mam 
mucari per la Ftederesercen- 
ti. Betti segretario provincia¬ 
le della Pìllea-CGIU l’asses- 
•sore all'annona (Pechini. Al¬ 
la manifestazione hanno ade¬ 
rito anche il consiglio sind a- 
cale unitario di zona. l'UPRA, 
la CGIL pensionati di Cen¬ 
tocelle, raggiunto del sinda¬ 
co della VII circoscrizione, 
il consiglio di fabbrica della 
PATME. Attorno alla inizia¬ 
tiva è stata lanciata una pe¬ 
tizione popolare per la quale 
sono già state raccolte oltre 
2,500 firme. 

Infine, la prefettura ha co¬ 
municato ieri che sono .state 
prese sanzioni amministrati¬ 
ve nei confronti di 55 eser¬ 
centi per complessive lire 
1.270000. Secondo il comune 
i contravventori dal decreto 
di blocco dei prezzi si sono 
sensibilmente ridotti; mentre 
ad agosto erano circa il 2 
per cento, nelle prime setti¬ 
mane di settembre eael agno 
scesi aU'l per oenta 


Fulminea aggressione sulla Casllina 

Un commesso di banca 
rapinato di 80 milioni 

Il «colpo» ieri pomeriggio • Solo 20 milioni, però, 
erano in confanti - I rapinatori hanno sorpassalo e 
bloccalo la weltura del dipendente della Cassa Rurale 


Tracce dì ammoniaca e nitriti in alcuni campioni prelevati nella mensa deU’Alitalìa 


Inquinata Facqua minerale «San Paolo> 

Le analisi eseguite sul contenuto di tre bottiglie — In una di queste trovato anche un sedimento polve¬ 
rulento — Una denuncia presentata dai lavoratori ai carabinieri del nucleo antisofisticazioni — La « San 
Paolo - Boario» già al centro di una inchiesta, insieme ad altre aziende, nell’agosto dello scorso anno 



Le indagini sui due commercianti spariti dalla circolazione 

SCOMPARSO ANCHE IL TESTE-CHIAVE 

le ricerche estese a Ire città (Torino, Napoli e Taranto) > I carabinieri ricercano ancora Gianni Chìsena, fui- 
fora irreperibile - Luomo, probabilmente, sa che fine hanno fatto Roberto Medici e Ferdinando Matfeucci 

Con una serie di manifestazioni 

Il trentesimo deil'S settembre 
celebrato dalle circoscrizioni 


Le indagini sulla misteriosa 
scomparsa dei due commer¬ 
cianti di Porta Portese ormai 
si sono allargate a tre città. 

I carabinieri del Nucleo inve¬ 
stigativo, infatti, hanno este¬ 
so le loro ricerche non solo 
a Napoli — dove Roberto Me¬ 
dici e Ferdinando Matleucci 
erano diretti quando sono 
partiti da Roma i! 27 agosto — 
ma anche a Torino e Taran¬ 
to. Gli investigatori sono con¬ 
vinti che in una di queste 
ciltà — forse in tutte e tre — 
c'è qualcuno che conosce qua¬ 
le fine abbiano fatto i due 
scomparsi, o perlomeno i re- 
trosccria del « giallo ». 

In effetti, sia a Taranto che 
a Torino (ma probabilmente 
anche nel capoluogo campa¬ 
no) già sono stati rintracciati 
alcuni personaggi che, in un 
modo o nell’altro, hanno avu¬ 
to a che fare con il Medici e 
il suo amico. L’unico che, per 
il momento, è ancora Irrepe¬ 
ribile è Gianni Chisena, un 
pugliese « trapiantato » a To¬ 
nno. alcuni precedenti per 
estorsione, noto per i suoi 
« agganci » nell’ambiente del 
trafneanU di opere d’arte, di 
«cocci» etnischi e roba del 
genere. Perché 1 carabinieri 
si interessano tanto a lui? 
Gianni Chisena è considerato 

II personaggio - chiave del 
« nullo ». 

1* ftnto OUonl ChlMiu — 


come è noto — ad accompa¬ 
gnare 1 due commercianti di 
Porta Portese a Napoli, dove 
Roberto Medici e il suo socio 
in affari dovevano concludere 
un affare organizzato dal « ca¬ 
poccia » del Chisena, Mario 
Bruno, già interrogato dagli 
inquirenti. C^ome ha dichiara¬ 
to luì stesso al Bruno, Gian¬ 
ni Chisena lasciò 1 due ami¬ 
ci la stessa sera del 27 agosto; 
l'affare era andato a monte e 
1 due scomparsi avevano de¬ 
ciso di recarsi a Taranto. Se- 
nonché il Chisena ha fatto 
ritorno a Tonno una setU- 
mana dopo e adesso è sparito 

Perché si è reso irre^ribi- 
le? Che cosa ha fatto in quel¬ 
la settimana, prima di ritor¬ 
nare a Torino? Ma, sopratr 
tutto, gli investigatori lo stan¬ 
no ricercemdo perché il Chi- 
sena è stato rultimo ad aver 
visto I due scomparsi; molto 
probabilmente sa più di quan¬ 
to non abbia voluto dire fi¬ 
nora. 

Stamattina, Infine, il capi¬ 
tano Cornacchia che dirige le 
indagini, presenterà al magi¬ 
strato un rapporto su tutta la 
vicenda, per la quale, ormai, 
1 carabinieri sono del parere 
che 1 due commercianti sareb¬ 
bero stati assassinati dopo es¬ 
sere incappati, in un modo o 
nell’altro, in qwiche organi Zr 
sazione di tramoonti di opere 
d’orto lutato. 


Una ccr:m(Kiia celebrativa 
del troitcsimo annnersario del¬ 
la difc.sa di Roma si svolgerà 
oggi presso la sede della II Cir¬ 
coscrizione. alle ore 19.30. con 
una seduta pubblica del Consi¬ 
glio Circo.scrizionalc. .Analoghe 
iniziative erano state prese nei 
giorni scorsi da alcune Circo- 
.scrizioni. tra cui la XV, la XVI, 
la XVIII: negli ordini del gior¬ 
no delle manifcstazicni sono 
stali sempre .sottolineati lo slan¬ 
cio ideale che animò i difensori 
di Porta S. Paolo c l’impegno 
politico oggi ncccs-sario perche 
quel patrimonio non venga di- 
spcr.so dalla minaccia che le 
forze eversive portano alle isti¬ 
tuzioni democratiche del nostro 
paese. 

Ieri, infine, si è chiuso il ci¬ 
clo di manifestazioni promosso 
dalla X Circoscrizione per com¬ 
memorare i fatti dell’S settem- 
tart: UDO daloiailoM dei partiti 


democratici, con alla lesta rag¬ 
giunto del Sindaco della X. .si 
è recata alla F.A'TME. per sot¬ 
tolineare, neH’incontro con i la¬ 
voratori. l’attualità della lotta 
antifascista nella battaglia per 
il rinnovamento democratico 
della società. 

L’altra mattina era stato ri¬ 
cordato il trentesimo anniver¬ 
sario della battaglia della 
Montagnola- Una rappresen¬ 
tanza della civica ammini¬ 
strazione ha deposto a nome 
della cittadinanza una corona 
d’alloro prc.sso la stele che ri¬ 
corda Teroico sacrificio. Una 
messa è stata celebrata nella 
parrocchia del Buon Pastore 
in suffragio dei (Caduti. 

' Sempre lunedi il consiglio del¬ 
la rv Circoscrizione ha cele¬ 
brato In piazza del Semplone 
l’anniversario deU’inizio della 
Lotta di liberaxlona. 


L'acqua minerale «San Pao¬ 
lo », servita nella mensa azien¬ 
dale dell’Alitalia, all’aeroporto 
di Fiumicino, non è potabi¬ 
le. Le analisi chimiche ese¬ 
guite sul contenuto di alcu¬ 
ne bottiglie hanno accertato, 
infatti, la presenza di ammo¬ 
niaca e di nitriti: l’acqua, 
quindi, risulta inquinata e non 
è potabile. 

La circostanza è stata rive¬ 
lata dagli stessi lavoratori del- 
l’Alitalia e dal loro consi¬ 
glio d’azienda: una denuncia 
c già stata presentata al nu¬ 
cleo antisofisticazioni dei ca- 
rabinierL Alla luce del risul¬ 
tati delle analisi — eseguite, 
per ora, soltanto su alcuni 
campioni di acqua « San Pao¬ 
lo» — non è difficile preve¬ 
dere un’inchiesta approfondi¬ 
ta, destinata ad allargarsi a 
tutta la produzione della so¬ 
cietà sotto accusa. 

L’acqua minerale « San Pao¬ 
lo » veniva servita nella men¬ 
sa dei dipendenti deH’Alitalia 
in sostituzione dell’acqua « E- 
geria», dopo che In usa bot¬ 
tiglia di questa marca era sta¬ 
to trovato addirittura uno sca¬ 
rafaggio. Gli acquisti di grossi 
stock di acqua minerale — 
come, del resto, tutto ciò che 
riguarda generi alimentari — 
vengono eseguiti dalla SO.- 
GEJVIE, la ditta che ha in 
appalto questo genere di con¬ 
segne e che rifornisce tutte 
le compagnie operanti nello 
aeroporto di Fiumicino. Nei 
giorni scorsi, il consiglio di 
azienda dell’AIitalia ha prele¬ 
vato tre bottiglie della «San 
làolo » e ha richiesto un’ana¬ 
lisi al laboratorio chimico 
merceologico della Clamerà di 
Commercio, Industria, Arti¬ 
gianato e Agricoltura di Roma. 

La perizia ha accertato, sen- 
za ombra di dubbio, che nel¬ 
l’acqua contenuta nelle botti¬ 
glie si trovano tracce di am¬ 
moniaca e di nitriti. Perciò 
l’acqua esaminata non è po- 
^bile. In una delle bottiglie, 
inoltre, è stato rilevato un 
sedimento pulverulento. In 
un’altra, infine, è stata notata 
la presenza di un corpo estra¬ 
neo — di natura imprecisa¬ 
ta — incorporato nel vetro, 
non a contaflo con l’acqua. 

Anche la «San Paolo» è 
stata ritirata dalla mensa 
aziendale dell’Alitalia. Una de¬ 
nuncia è stata presentata ai 
carabinieri del nucleo antiso¬ 
fisticazioni, che già hanno ini¬ 
ziato i loro accertamenti. 

Ia società «San Paolo • 
Boario» già fu al centro di 
un’inchiesta, esattamente nel¬ 
l'agosto dell’anno scorso. Clom- 
plessivamente furono cinque 
le acque minerali su cui in¬ 
dagò l’Ufficio provinciale di 
Igiene e profilassi: oltre la 
«San Paolo», la «Laurenti¬ 
na» — Il cui proprietario fu 
incriminato per frode in com¬ 
mercio — r« Appia » — 11 suo 
stabilimento fu chiuso per un 
breve periodo — l’« Acqua Sa¬ 
cra». e la «Claudia». 

Come si ricorderà, per quan¬ 
to riguarda !’« Appia », essa fu 
giudicata dal medico provin¬ 
ciale «batteriologicamente im¬ 
pura ». Nella « lAurentina », 
invece, fu accertata la pre¬ 
senza di ammoniaca. Anche 
l'acqua «San Paolo» si tro¬ 
vò al centro deU’inchlesta; 
questa minerale, infatti, sgor¬ 
ga dalla stessa falda aoqime- 


ra della « Laurentina ». E in 
fatti le analisi chimiche di 
questi giorni hanno accertato 
la presenza di ammoniaca e 
di nitriti. CJosì, a distanza di 
un anno, ancora una volta 
im’acqua minerale ritorna al¬ 
la ribalta della cronaca, e non 
è detto che l’episodio resti 
circoscritto. 


Detenuto 
protesta 
da 4 giorni 
a Rebibbia 


Prosegue a Rebibbia la pro¬ 
testa di Alberto Leti, un dete¬ 
nuto in attesa di processo, 
che da quattro giorni si tro¬ 
va in cima a una impalcatura 
installata per i lavori di ri¬ 
vestimento di alcune pareti 
del reclusorio. 

Il detenuto — che è accu¬ 
sato di furto — intende pro¬ 
seguire la sua protesta fino 
a quando non gli sarà stata 
data assicurazione che il pre¬ 
cesso verrà celebralo al più 
presto. 



COMITATO REGIONALE — Per 
0991 , •de 16, é convocala ìa MOe, 
una riunione generale, per l'eoe- 
me della situazione dei prezzi e 
della lotta al carovita. 

ASSEMBLEE — Ostiense: ore 
18 (Raparelli); Trastevere: ore 
19,30; Anretia: ore 19,30 (Mam- 
muccari); Fiumicino: ore 19,30 
(Vitale); Porto Fluviale: ore 19 
(A. Fredda); Alberone; ore 18,30, 
attivo di Alberone. Appio Nuovo, 
Appio Latino. Latino Metronio per 
il F.U. (Fredduzzi, Galvano); Val- 
melaina: ore 19, rìunio'ne saz i —i 
c consislieri della IV circoscrizione 
(Vìviani). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21, CD. allargato a! CCDD. 
delle cellule (Banchieri). 

C.D. — Monlellavio: ore 20, 
CCDD. di Monteflavio, Ncral», 
Montorio, Montelibretti (Micocci); 
Ottavia: ore 19 (Mazzoni). 

GRUPPO CAPITOLINO — Per 
le ore 18 di domani, è convocalo 
in Federazione il gruppo consiliare 
comunista in Campidoglio. 


E’ nata ieri 
Elisabetta Vetere 

Una bella bambina. Elisa 
betta, è venuta a far compa¬ 
gnia da ieri ai fratelli Chiara 
e Guido, figli del compagno 
Ugo Vctcro. capogruppo del no¬ 
stro Partito in Campidoglio. Al 
caro compagno Ugo, alla mo¬ 
glie. compagna Germana fra- 
teine felicitazioni. .A Elisabetta 
i {MÙ affettuosi auguri doUn re- 
darione deirUnità. 
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Documentata denuncia durante la riunione di ieri a Palazzo Yalentini 


Gravissime carenze nelle strutture sanitarie 

Proposta la costituzione di un comitato 
permanente tra regione, province e comuni 

ì ' ‘ ' 

La relazione del presidente La AAorgia - Preoccupante l'andamento dell'epatite e grave lo stato del litorale - Inceneritori e de¬ 
puratori problemi prioritari - Fondi scarsi e procedure lente bloccano l'attività degli enti locali - L'intervento di Merletta 


L'igiene e la pulizia della città 


Non è stato il nuovo caso 
di Infet'one colerica di Velie- 

tri. o comunque non solo 
quello, a rendere drammatica 
la riunione dei 120 sindaci 
indetta dall’amministrazione 
provinciale. La spinta a porre 

i problemi della condizione 
igienica e sanitaria in chiave 
di estrema urgenza è venuta 
da elementi assai meno con¬ 
tingenti e più profondi. Alme¬ 
no tre: intanto la coscienza, 
accompagnata da una acco¬ 
rata e documentata denun¬ 
cia della precarietà delle 
strutture sanitarie e della con¬ 
dizione igienica del territo¬ 
rio; poi la consapevolezza del¬ 
la pesante limitatezza delle 
disponibilità finanziarie degli 
enti locali, cui 1 governi han¬ 
no progressivamente tagliato 
cespiti di entrate e capacità 
autonome di iniziativa ed in¬ 
tervento. e infine, la possibili¬ 
tà che una volta provvisoria¬ 
mente spenti l focolai di in¬ 
fezione ancora esistenti il pro¬ 
blema possa riprodursi, in di¬ 
mensioni molto più gravi, nel¬ 
la prossima primavera ■ con 
l’arrivo della stagione calda 
che crea condizioni favorevoli 
al diffondersi, anche epide¬ 
mico, della malattia. 

Priorità 

I sindaci presenti e l’ammi¬ 
nistrazione provinciale hanno 
quindi confermato la loro vo¬ 
lontà di affrontare i proble¬ 
mi dell’igiene e delle struttu¬ 
re sanitarie come questioni 
prioritarie, con Interventi im¬ 
mediati ed a più lungo ter¬ 
mine, e con la istituzione di 
un comitato iiermanente com¬ 
posto da rappre.sentanti delle 
Province del Lazio (nominati 
dall’Unione Regionale Provin¬ 
ce, dai Comuni, nominati dal- 
l’ANCI regionale e dalla Re¬ 
gione. In questo senso la riu¬ 
nione è stata positiva. 

Ha destato peraltro molto 
stupore, da un lato, l'assen¬ 
za di rappresentanti della 
Giunta regionale (erano inve¬ 
ce presenti 1 consiglieri regio¬ 
nali comunisti Ranalli e Ber¬ 
ti) ed il tipo di intervento 
dell’assessore all’Igiene di Ro¬ 
ma, puramente formale e di 
puro « disimpegno civile ». 

Vi è stata una relazione 
introduttiva di La Morgia, 
presidente dell’amministrazio¬ 
ne provinciale. La denuncia 
della situazione è stata as-sai 
pesante. Circa il 20 per cento 
dei comuni m-ancano di im¬ 
pianti fognatizi. tutti 1 comuni 
- escluso Roma - sono sprov¬ 


visti di inceneritori del rifiu¬ 
ti solidi; quasi tutti i comuni 
depositano i rifiuti a cielo 
aperto; quasi nessun comune 
è dotato di depumtori. 

I centoquaranta chilometri 
di costa da Civitavecchia a 
Nettuno riiichiano di e.ssere 
tra poco igienicamente inagi- 
blll, provvisti come sono di 
un canale di acque nere per 
ogni chilometro. L’epatite vi¬ 
rale (che ha lo stes.so circui¬ 
to infettivo del colera) .segna 
un andamento preoccupante: 
dal settembre deU’anno scor¬ 
so al luglio di quest’anno si 
sono verificati 2975 casi di 
cui 2307 a Roma e 608 nel 
territorio della provincia. 

Contro questa situazione — 
dopo le riunioni a livello di 
commissione del giorni scor.si. 
con il contributo costruttivo 
ed incalzante del PCI - La 
Morgia ha annunciato i .se¬ 
guenti provvedimenti: con¬ 
tinui ed organici contatti tra 
Comuni e la Provincia; svol¬ 
gimento di una disinfezione 
organica e programmata di 
tutti l comuni del territorio 
della provincia; una più in¬ 
tensa azione moschicida; un 
controllo di tutti gli acquedot¬ 
ti (in molti di essi l’analKsi 
dei campioni ha dato risul¬ 
tati preoccupanti). Questo a 
breve termine. A medio ter¬ 
mine; costruzione del depura¬ 
tori e degli inceneritori (per 
i secondi la provincia ha stan¬ 
ziato mezzo miliardo, somma 
del tutto insufficiente, e chie¬ 
de alla Regione un’altra sov¬ 
venzione) con ristituzlone di 
con.sorzi fra i comuni; forma¬ 
zione di un comitato mi.sto 
fra Regione, comuni e Provin¬ 
ce per seguire con organicità 
l’attuazione di tutti i provve¬ 
dimenti necessari soprattutto 
in relazione alla battaglia 
contro l'epatite. 

A più lungo termine: co¬ 
struzione delle reti fognat'Aie 
e degli impianti di depura¬ 
zione dove mancano, con i 
contributi della Regione e del¬ 
lo Stato previsti dalle vigenti 
leggi; organizzazione di una 
conferenza provinciale della 
sanità. 

Da un lato La Morgia ha 
dunque evitato il discorso sul¬ 
le responsabilità delle attuali 
carenze, imputabili al modi 
di governo e di gestione 
del gruppo dominante de 
(per quanto riguarda gli ospe¬ 
dali gli è stato ricordato che 
l consigli di amministrazione 
di quelli che provinciali non 
sono in funzione perché la 
Provincia, per contrasti Inter- 


Code negli ombulotori 

E' in buone condizioni di salute Renzo Mansiocchi, il lacchino di 
Velletn, ricoverato allo « Spallanzani » perché alletto da colera. Anzi, i 
fintomi del colera l'uomo non li ha mai avuti pur avendo il ■ vibrione », 
è stato colto da una lesserà diarrea e basta. E’ conlermato, quindi, che 
si tratta di un * portatore sano ». Lui e la sua famislìa^ fi trovano 
pertanto nell'ospedale per malattie fnlettive; qui erano degenti lino a ieri 
fera 28 persone con analifì in corso. Ne erano stale dimesse 33 essendo 
risultati nesativì gli esami batteriolosici. A Velletri si è provveduto a 
vaccinare tutte le persone che possono essere state in contatto col 
contagioso, e sono stati disinlestati i locati che Irequenlava. 

Malgrado le ass'curazioni. una certa preoccupazione serpeggia tra i 
cittadini romani, un po’ per la situazione locale, dopo i tre casi di colera, 
un po' per le notizie che vengono dal resto del paese. Ieri l'ullicio 
d'igiene era già alfoUalo oltre misura: l'ulliciale sanitario ha ribadito che 
il siero anticolera non occorre e prega ì cittadini di non allluire all'ullicio 
d'igiene perché sono Tn corso le vaccinazioni del personale addetto ai 
servizi pubblici. Quello che dichiara il prolessor Martelli è indubbiamente 
vero, ma certo non si può negare alla popolazione il diritto di preoc¬ 
cuparsi e di correre a vaccinarsi; sarebbe quindi opportuno aprire altri 
centri, o quanto meno dirottare verso altri ambulatori le vaccinazioni 
» guidate », in modo da lasciare spazio a tutti. 

Ad Albucoone di Guidonia, un bimbo Domenico Napoleoni dì 8 a'nni 
colto da violenti attacchi di diarrea e vomito è stato ricoverato nel¬ 
l'ospedale di Tivoli da qualche giorno. 


I ni nella DC, non ha ancora 
nominato i suol rappresen¬ 
tanti); e dall’altro, pur pro¬ 
ponendo una linea di inter¬ 
vento positiva, ha del tutto 
tralasciato di considerare che 
Iter rendere operante tale 
linea, fare le fogne, realizzare 
1 depuratori, costruire gli ’ni- 
plantl di incenerimento occor¬ 
re che si verifichino, per 1 
Comuni, per la Provincia e 
per la stessa Regione, almeno 
due condizioni: larghe dispo¬ 
nibilità finanziarie e .snellezza 
nelle procedure. 

Que,ste due condizioni at¬ 
tualmente mancano. Un coro 
di sindaci e di asse.ssorl lo 
ha ricordato al presidente. So 
no intervenuti tra gli altri i 
rappre.sentanti dei comuni di 
(3astelgandolfo. Colleferro, Vel¬ 
letri, Monterotondo. Riofreddo. 
Tivoli, fiariano. Anzio, Guido¬ 
nia, Pomezia. Vivaro Romano, 
il compagno Marletta consi¬ 
gliere provinciale, l’a.sses-sore 
Blsegni. l’assessore Slmonel- 
li. Tasse-s-sore Pietrini e molti 
altri. I due temi della dispo¬ 
nibilità finanziarla e delle pro¬ 
cedure sono stati quelli più 
toccati. Lo stesso assessore 
al bilancio. Slmonelll, ha det¬ 
to che la Provincia non può 
fare di più che stanziare un 
miliardo e mezzo 

Ritardi 

Pesante anche la polemica 
sulle procedure e sui ritardi 
dei comitati di controllo. La 
costruzione del bruciatori nel 
consorzio Mentana, Montero¬ 
tondo. Tivoli. Guidonia è sta 
ta bloccata in attesa di uno 
studio che starebbe per e.s¬ 
sere elaborato in Lombardia. 

I sindaci hanno quindi chie¬ 
sto che il governo venga in¬ 
vestito con urgenza di tutte 
queste questioni Nel suo in¬ 
tervento il compagno Marlet 
ta. del gruppo comunista, ha 
rilevato come l'iniziativa del¬ 
la riunione dei sindaci debba 
essere considerata .solo come 
un momento iniziale di mo¬ 
bilitazione per una battaglia 
che .sarà lunga e che dovrà 
impegnare amministratori ’.q- 
cali, provinciali e regionali a 
tutti i livelli. Il problema igle 
nico non è un problema a 
sé stante: il fatto deirin.‘‘ezlo- 
ne colerica non è un episodio 
da considerarsi casuale. Le 
questioni vanno direttamente 
connesse con quella dello sta¬ 
to delle strutture sanitarie e 
del territorio Occorre impor¬ 
re quindi soluzioni a breve 
ed a lungo termine, ma so¬ 
luzioni programmatiche ed or¬ 
ganiche. Il di.scor.so non e 
quindi tecnico, ma politico, 
anche se fra politica e tecni 
ca non vi deve es.sere con- 
traoposizione. Remo Mir- 
letta ha anche vivacement*» 
polemizzato con l'a.ssenza di 
rappresentanti della Giunta 
regionale, rilevando contem¬ 
poraneamente che .sulla Re¬ 
gione in quanto istituto ed 
R.s.semblea. non pos.sono tutta¬ 
via essere riversate resooasa 
bilità che .«ono .se mai di ben 
individuate forze polit'che che 
a^i.scono in funzione centrali 
sfica e contro l’autonomia de 
gli enti locali. La Morgia ha 
concluso la riunione rienilo 
gando le iniziative propwste. 
senza peraltro rispondere su 
questioni sulle qual', la sua 
ammini.strazione era .stata 
chiamata in causa in prima 
persona, come la nomina dei 
consigli di amministrazione 
degli ospedali. 



I rivenditori di pesce sono tra i più colpiti 
dalle conseguenze che ha avuto sul plano eco¬ 
nomico l'infezione di colera. La gente teme di 
potersi contagiare mangiando qualsiasi cosa pro¬ 
venga dal mare nonostante le continue e precise 
affermazioni dei sanitari: il pesce cotto si può 
tranquillamente consumare. Iniziative per con¬ 


vincere la gente a non disertare i mercati e le 
bancarelli dei rivenditori sono state prese in 
diversi centri della costa. Dopo la manifestazio¬ 
ne svoltasi a Civitavecchia, anche i pescatori 
di Anzio hanno deciso, per venerdì, di distribuire 
quintali di pesce gratis. NELLA FOTO: banchi 
di pesce disertati dai clienti. 


Il nodo deH’epldemia di co¬ 
lera. non ancora del tutto scon¬ 
giurata. continua a porre in 
evidenza i seri problemi delle 
condizioni igieniche e sanita¬ 
rie della città: non so.o. ma 
mette sotto accusa le stesse 
forme in cui le strutture am¬ 
ministrative delia capitale 
fanno fronte alle esigenze del¬ 
la popolazione. 

Nel dibattito che si è ajier- 
to. una interessante presa di 
posizione è quella a.ssunta ieri 
dai sindacati provinciali dei 
dipendenti capitolini. Un fat¬ 
to importante, anche da un 
punto di vista interno alla ca¬ 
tegoria. visto che ha segnato 
un impegno unitario del resto 
orma: molto avanzato: entro il 
20 .settembre, infatti, verrà co¬ 
stituita la Federazione unita¬ 
ria provinciale della catego¬ 
ria. Ieri intanto, in un in¬ 
contro con la stampa, i sinda- 
cali-sti hanno cercato di fare il 
punto della .situazione. In un 
momento « estremamente se¬ 
rio — per adoperare le loro 
parole ~ per la credibilità 
dei pubblici poteri, ma an¬ 
che estremamente importante 
per la verifica degli obiettivi 
del movimento sindacale » 

La gestione che la città ha 
dovuto «sopportare» per de¬ 


cine di anni — questo in sin¬ 
tesi il discorso dei sindacati 
— porta integralmente la re¬ 
sponsabilità delle strozzature 

I problemi della città —• 
affermano i dipendenti comu¬ 
nali — sono gravi. L’inefficien¬ 
za e l’arretratez.za sono le ca¬ 
ratteristiche dominanti di una 
ammini.strazione centralizzata 
e gerarchica, incapace di te¬ 
ner conto delle esigenze con¬ 
crete dei cittadini. Meglio non 
parlare, poi, della eventualità 
di una situazione di emergen¬ 
za: se l'epidemia di colera do¬ 
vesse malauguratamente giun¬ 
gere in città, le basi necessjirie 
per assicurare l'efficace attua¬ 
zione del piano di pronto in¬ 
tervento non potrebbero dav¬ 
vero e.s.Tere considerate tali da 
offrire una seria garanzia. 

Ma. al di là di questo, oc¬ 
corre porsi l'obiettivo di supe¬ 
rare le attuali strutture cen¬ 
tralizzate e burocratizzate e di 
giungere alla formazione di 
nuovi organismi che garanti¬ 
scano maggiore re.sponsabili- 
tà e capacità di iniziativa; un 
contributo In questa direzione 
può venire da un reale fun¬ 
zionamento delle circoscrizio¬ 
ni. che devono però diventare 
delle strutture operanti nei 
fatti e non sulla carta. 


• In tema di Igiene, ad esem¬ 
pio, occorre che alle circoscri* 
^oni siano devoluti i compiti 
relativi ai settori dell’assisten¬ 
za sanitaria, della profilassi 
delle malattie infettive, delle 
vaccinazioni, della medicina 
scolastica, della vigilanza igie¬ 
nica sugli alimenti e le bevan¬ 
de, sul suolo, l’abitato, le in¬ 
dustrie. 

■ L’impegno del sindacali si 
svilupperà essenzialmente sul 
tema del decentramento e del¬ 
l’attribuzione alle circoscrizio¬ 
ni di reali poteri di interven¬ 
to. Ma è un risultato che pre¬ 
suppone i'eliminazione. sia 
pure gradu.ile. della r.ìgnateia 
degli appalti che .soffoca la 
città e la costituzione, a li¬ 
vello di comprensorio, di 
strutture pubbliche capaci di 
soddisfare le esigenze igie- 
nicosanitarie non solo della 
città ma anche di numerosi 
comuni vicini. E’ un obiettivo 
per il quale i sindacati dei di¬ 
pendenti capitolini intendono 
battersi e per cui chiedono 
l’appoggio e il contributo di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. seriamente disposte 
a una lotta per un governo 
della città e del paese che 
vada incontro alle aspirazioni 
di grandi masse popolari. 


Segnalazioni 
dei lettori 

La borgata Ottavia senza fognature 


I compagni della sezione « Paimiro Togliatti > 
di Ottavia ci hanno inviato questa lettera: 

« Ottavia dopo 25 anni non ha ancora una rete 
fognatizia necessaria per il fabbisogno dei suoi 
abitanti. Mancano inoltre i servizi sociali più 
elementari: .scuole elementari, medie, locali pub¬ 
blici, ecc. I.a condotta medica è situata vicino 
ad un deposito di rifiuti vari ed in una abita¬ 
zione semi-diroccata, umida, sporca, senza ri- 
scaldamenti e .senza fognature. Se prima del¬ 
l’inizio del nuovo anno scolastico non verrà ri¬ 
solto il problema delle fogne, i ragazzi non po¬ 
tranno cominciare regolarmente lo lezioni. Una 
frazione. Palmarola di Ottavia, sviluppatasi da 
circa 3 anni, è oggi una borgata nella borgata 
che dista da Ottavia un paio di chilometri. Ci 


vivono circa 8, 9 mila abitanti in condizioni che 
possono essere definite primitive. I liquami delle 
fogne (dove esistono) scorrono a valle lungo 
una marrana scoperta che passa anche in punti 
abitati; l’acqua necessaria per i servizi igienici 
viene prelevata da pozzi inquinati. 

€ A Monte Arsiccio, un’altra frazione di Ot¬ 
tavia, le condizioni igieniche non sono corto 
migliori. Vicino la tenuta ”Massara" passa una 
marrana che porta a valle liquame. Lo stesso 
avviene in una terza frazione di Ottavia. S. 
Andrea: c'c un grosso deposito di immondize 
vicino a due locali adibiti provvi.soriamente ad 
aule scolastiche >. 

I compagni di Ottavia 


Topi nell’abitazione pericolante 


Dal quartiere Portuense ci è giunta ia se¬ 
guente segnalazione: 

« Aliitq in via Portuense 219 con la mia fa¬ 
miglia in una casa dichiarata a suo tempo 
pericolante e antigienica. Doi» il sopralluogo 
delle autorità competenti sono ancora in attesa 
dell’assegnazione di un appartamento della 
GKSC'.AL. come mi era stato [iromesso. Vorrei 


segnalare, inoltre, che già da qualclic giorno ad 
aggravare la precaria situazione, si è aggiunta 
la presenza di grossi topi che rendono vera¬ 
mente inabitabile l’apoarlamenlo. Chiedo a 
questo punto un intervento immediato da parte 
della autorità ». 

Tommaso Ingrassia 


Scuola di La Rustica: completo abbandono 


I dipendenti comunali denunciano i guasti degli appalti 

RICHIESTE DEI SINDACATI 
PER L’IGIENE DELLA CITTà 

Occorre attribuire alle circoscrizioni poteri reali in tema di 
. assistenza sanitaria - Il contributo delle forze democratiche 


Kcco la lettera che ci lia inviato il direttore 
del Centro di attività ricreative « La Hu.stica »: 

« La .scuola elementare di La Rustica è sprov¬ 
vista di fognature, li collettore centrale della 
zona, già in funzione da circa 6 anni, passa a 
circa 60 metri dall'edificio ma non è stato an¬ 
cora effettuato l'allacciamento con la scuola. 
L'edificio scolastico serve circa CiK) bambini. An 
che quest'anno saranno in vigore i doppi turni 
od esiste un gabinetto |>er i maschi ed uno per 
le femmine ogni G aule circa. Dal 23 luglio 
scorso funziona presso la scuola un Centro ri¬ 
creativo del Comune. La media dei frequentanti 
è di 90 bambini al giorno. Il cenlro è carente 
di molle attrezzature e dal -1 agosto manca il 
medico c un’assistenza sanitaria adeguata. In 
qualità di direttore ho temjK'stato il Comune e 
l’ufficio d’igiene di fonogrammi, tutti .senza esi¬ 
to. I) giorno 8 di questo mese, lio provveduto 
a richiedere la vaccinazione antìcolera per i 
bambini ed il ixirsonale. 

« Va notato che in questi giorni il Comune 
ha di.sposto una riduzione del personale addetto 
al Centro, in un momento cioè in cui ci sarebbe 


più l)isogno di gente per garantire la necessaria 
pulizia, .soprattutto in cucina. Questa, e la ca.sa 
del portiere, si trovano sotto il livello del chiu¬ 
sino del pozzo nero. Visto che i bambini sono 
tanti e la N.U. non garantisce un servizio re¬ 
golare per la svuotatura del pozzo nero, siamo 
arrivati al punto di consumare acqua con par¬ 
simonia per evitare la troppo rapida riempitura 
del pozzo stesso. 

« Il servizio di vuotatura del pozzo nero an¬ 
drebbe effettuato dalla NU, per mezzo di auto¬ 
pompe. ogni settimana. La vuotatura avviene 
dietro comunicazione fonogrammatica da parte 
della scuola, ed il servizio dovrebbe essere ef¬ 
fettuato nella .stc.ssa giornata o, al massimo, il 
giorno dopo. Si .sono invece verificati dei ritardi 
anche di una .settimana; il 25 agosto siamo stati 
costretti a chiamare i Vigili del fuoco perchè il 
liquame ormai fuoriusciva invadendo l’abitazio¬ 
ne del portiere. Il fonogramma per la richiesta 
dell’intervento era stalo spedilo il 21 agosto. 
Tutto questo mette a nudo le precise responsa¬ 
bilità del Comune più volte sollecitato. 

Claudio Bottiglieri 


A Forte Bravetta un « fiume » di rifiuti 



Il « ruscello « sul quale giocano questi bam¬ 
bini è un canale di scolo che raccoglie i ri¬ 
fiuti di interi quartieri, da Bravetta al Trullo. 
Cosi a cielo aperto gli scarichi dì decine di 
migliaia di abitazioni, viaggiano attraverso 
i campi, a ridosso delle abitazioni, portando 


milioni di bacilli dì qualsiasi genere, dall'epa- 
lite virale, al tifo e, perché no, al colera. Il 
comitato della zona di forte Bravetta, costitui¬ 
tosi per dotare il quartiere di servizi civili, ha 
presentato già da tempo una petizione con 300 
firme. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MAN A (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 3601702) 

Il Vespio Cella Beata Vergine 
di Claudio Monleverdi nell'ese 
cuzione del Monleverdi-Choi di 
Amburgo inaugura la stagione 
1973 74 della Filarmonica La 
segreteria e aperta tulli i giorni 
dalle 9 13 e 16.30-19 salvo ii 
sabato pomeriggio I soci possono 
riconlermaie i loro posti anche 
per iscrilto tino alni settembre 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival internazionale di or 
gano dal 15 al 24 settembre. In- 
lormazioni: Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61 Tel 6568441 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

Martedì 18 settembre a Viterbo. 
Teatro dell’Llnione alle 21. Bal¬ 
letto lolklonstico « Krakowiacy » 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Scgreiene oeiia istituzione 
(Via di Villa Patrìzi 14. telel 
860195 orano 9-13 I6.3ai9 e 
Aula Magna Citta Universitaria 
tei 4957234 5 orano 10-13) so 
no aperte tutti i giorni tenali 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
1973-74 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosi- 
ni 16, Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 17,30 spettacolo per bam¬ 
bini ■ Mano c il drago » di Aldo 
Giovannetti. con la partecipazio¬ 
ne dei Piccoli spettatori 
■ASILICA DI MASSENZIO 
Prossimamente la L la • oei Cri 
to a presenta « Mercaier • di T. 
M. Plauto con Vittorio Sanipoli, 
Violetta Chiarini. Alberto Sorren¬ 
tino Regia Paolo Todisco 
BORGO S. SPIRITO (Via PenL 
ictizierì 11 - Tel. 8452674) 
Domenica 16 alle 17.30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi presenta ■ Elisa- 
betta d'Ungbaria » due tempi in 
15 rjuadri di Lebrun-Simcnc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo • P. 
Sonnino • Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres ■ Fando • Lia ■ di 
Fernando Arrabal. Regia G. Sepc. 
Musiche originali di Stelano Mar 
cucci. Lunedi riposo 
TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Riposo Riprcnoe ii 15 veiicm 
bre con ■ ttocqee ai mondo un 
sole ■ (S Francesco) 
TORDINONA (V. Acgoasparla 18 
P. Pente Umberto I Telcieno 
CS.72.06) 

Alle 21.45 la novità assoluta 
■ Cerne in scatola » di Riccardo 
Reìm Regia di Salvatore Sonda 
Scene Luciano Spinosi con I Pa 
•■nini. A. Canu, A Palladino. 
IL Santi, A. Saitutti. Prenotarlo 
BB Mite era 16 al botteihine. 


Aria condizionata. Ultima setti¬ 
mana 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • 

Tel. 6794585) 

Dal 18 al 23-9 spettacoli straor¬ 
dinari del < Balletto di Roma di¬ 
retto da Franca Bartolomei e Wal¬ 
ter Zappolinì ». 

TEATRO DEI SATIRI (Via Groi- 
lapinla 19 - Tel. 565.532) 
Venerdì 14 alle 21,30 Prima. La 
CTI presenta » La scuola del de¬ 
litto » giallo umoristico di Jean 
Guitton con Tina Sciarra. Paolo 
Paoloni, Enzo Spitaleri. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene Carla Gui¬ 
detti Serra Novità assoluta. 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI 
Martedì, giovedì, sabato alle 22 
sedute medianiche condotte da 
medium e veggenti 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 glande spettacolo di 
tolkloie italiano con cantanti c 
chitairisti 
FILktSTUDIO 

Cinema e Surrealismo alte 19- 
20.30-22-23.30 » Le sang d’nn 
poele » dì Cocteau, » Un chien 
atrdalou » di Bunuel 
FOLKSIUOlb Vi» C Sacelli 3 
Tel. S892374) 

Alle 22. Di ritorno dall'Inghil¬ 
terra eccezionale recita di Jaime 
Longhi in un programma di 
Country Folk con la partecipa¬ 
zione di numerosi ospiti 
L'INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Domani alle 21.30 riapertura 
della commedia di Roberto Vel- 
lar » Cedi iraalello Sade » con 
Aiché Nanà di Carlo Allegrini 
PIPER MUOlC HAll 'Vi» iaglm- 
menlo, 9 - Tel. 854459) 

Alle 2t.30 complesso « The 
Twigg » 

CINEMATEATRI 

ambra lUVINkLLI 
L’iguana dalla lingua di fuoco, 
con L. Pistilli Cab grande 
speli, di streep-tease 
VOLIURNO 

L’ngguato, con R. Widmark A R R 
e grande comp. di streep-lease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

Il colonnello Sulligltono. con J. 
Oufiiho C • 

ALFIERI Ilei 290 251) 

Piedi d’acciaio (prima) 

AMHAbbAUfc 

L'uomo della Manetta, con P. 

O'Toola M • 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I IO comandamenti, con C He- 
slon SM M 

ANTARES (Tei 890.947) 

Tecnica di un amore, con S. 

Tranquilli (VM 18) OR • 


.Schermi e ribalte 


APPIO (Tel. 779.638) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C S 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Easy Rider (in originale) 
ARI5TON (Tei 353.230) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness OR R R 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il clan dei francesi, con S Reg 
giani (VM 14) OR R R 

ASTOR 

I professionisti, con B. Lancaster 
. A R« 

ASTORIA 

Prossima inaugurazione 

AVEN1INO (Tel 572.137) 
Humber One, con R. Montagna 
ni (VM 18) G R 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

A. 007 licenza di uccidere, con 
S. Connery C R 

BARBERINI (Tel. 4751707) 
L'uomo in basso a destra delia 
totogralia. con I L Trmlignanl 

OR R 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Le due inglesi, con I. P. Leand 
(VM 14) DR 

BRANCACCIO IVia MeruUna) 
Violenza contro la violenza, con 
R. Harmstorf (VM 14) OR «■ 
CAPITOL 

L'odissea dei Neptune neU'im- 
pero sommerso, con B Gazzara 

A R 

CAPRANICA (lei. 679.24.65) 
Ultime tango a Zagarol, con F 
Franchi (VM 14} C « 

CAPRANICHETTA (1. 769 24.65) 
In viaggio con la zìa, con M 
Smith SA RRR 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con U Merenda 

(VM 18) OR • 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Un mondo malaedette fatto di 
bambole, con G. Chaplin 

DR RR 

EDEN (Tel 380.188) 

Quella spoeta dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 9 

EMBA5SV (TeL 870 245) 

Duel, con D. Weaver 

(VM 14) DR RR 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia incrimina la legge e» 
toive. con F Nero 

(VM 14) OR R 
ETOILE (Tei 68.75.561) 

Non c'è lume senza fuoco, con A 
GirardoI OR RR 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. Sgl.09.86) 

Milano tremo la polizia vuota 
giiMlitta. con L. Merenda 

(VM 11) OR • 


EUROPA (tei 865.736) 

Milano trema la polizia vuole 
giuslizìa. con L. Merenda 

(VM 18) OR R 
FIAMMA (Tel. 47S.I100) 

Effetto notte, con J. Poisset 

SA R R R 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Il ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo OR R R R 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Kung Fu l'arte di uccidere, con 
W. Sciuc (VM 14) A R 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Un mondo maledetto latto di 
bambole, con G. Chaplin 

OR R è 

GIARDINO (Tel 894.9401 
Quando l'amore è scnsiialità, 
con A. Belli (VM 18) OR * 

GIOIELLO (Tel. 864149) 
con C Hang (VM 18) A R 
Tre per una grande rapina, con 
M Costanlin C R 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il colonnello Sulliglione, con l 

Ouliiho C R 

GRECORT (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63 80.600) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C RR 

HOLIOAT (Largo Benedetto Mar 
celio Tel. 858 326) 

Gli ultimi 10 giorni dì Hitler, 
con A. Guinness DR RR 

KING (Via Fogliano. 3 Teielo 
no 831.95.411 

Il consigliori, con M. Balsam 

DR R 

INDUNO 

Le avventura di Robinson Crosue, 
con R. Schneider A R 

MAEStOSO iTel. 786.086) 

Cinque matti alle stadio, con i 
Charlots SA R 

MAJESTIC (Tel 67.94.908) 

Le messe nere delta vergini sve¬ 
desi, con P. Haines 

(VM 18) OR » 

MERCURY 

La sedia a rotelle, con C Spaak 

C * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La guerra dei mondi, con G. 
Barry A * R 

METROPOLITAN (Tel. 6t9.400i 
La polizìa è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR RR 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Assassinio ol galoppatoio, con M. 
Ruthertord <* RR 

MODERNE1TA (Tel. 460.285) 
Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA • 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Un tipo dalla taccia strana ti 
csrea per ucciderti, con B. Bou- 
chet (VM 18) G • 


La sigle cfia eppslono accanto 
si tìtoli dei film corrispondono 
elle seguente classìfìcBzien» del 
gcnerif 

A m Awenturoee 
C m Comica 
DA m Disegno snimato 
DO ■ Oemmentarfo 
OR • Drammatico 
Q • Gialle 
M • Musicale 
S • Senti m e nti ta 
6A • Setirxo 
5M a Sronco-adtofogta* 

Il nostro giudizio sai Btaa vla- 


RRRRR « s w sMonaSi 

RRRR • 

RRR a bMna 

•t a dtacrafa 

R a medioszq 

VM 18 è vietata tà 

di 18 ewd 


NEW YORK (Tel. 780.271) 
i IO comandamenti, con C He 
sfon SM * 

OLIMPICO (Tel 395 6351 
New York Parigi per una con¬ 
danna a morte, con 5. Gains- 
burg (VM 18) C R 

PALAZZO (Tel. 495 66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L Antoneili 

(VM 18) 9 R 
PASQUINO (Tel S03.622) 

Red sky at momìng (in english) 
QUATTRO FONTANE 

I IO comandamenti, con C He 
sTon SM R 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

La febbre dell'aro, con C. Chaplin 
C RR*»* 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggtainra. con A Merli 

DR *R 

RADIO CITY (Tel 464.234) 

Dal Giappone con furore, con 
Wang Ping A R 

REALE (Tei. SS.I0.2S4) 

Malizia, con L. Anionelli 

(VM 18) 5 R 
REA (Tel. SS4.1E5) 

New York Parigi per una con¬ 
danna a morte, con 5. Gains- 
burg (VM 18} C R 

RITZ (Tsl. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Le spsvcnlapossori, con G. Hack- 
man DR R 


KUUCE ET NOIR (Tel 864.305) 
L'uomo della Manetta, con P. 
O'TooIe M R 

ROXY (Tel. 870.504) 

Cinque matti allo stadie, con ì 

Charlots SA R 

ROYAL <Tel. 770.549) 

Le avventure di Robinson Crosue 
con R. Schneider A R 

SAVOIA (Tel. 86 50.23) 

Cinque malti allo stadio, con i 
Charlots SA R 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

La caduta degli dei, con J. Thu- 
lin (VM 18) DR RRR 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 

Il consigliori, con M. Balsam 

OR R 

TIFFANY (Via A, De Pretta Te- 
leleno 462.390) 

Sesso a domicìlio (prima) 

TREVI (Tei. 6B9.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oovrell (VM 18) OR R*R 

TRIOMPHE Ilei 838 00.03) 

Piedi d'acciaio (prima) 
UNIVER5AL 

Il |>o«Ie sul lìuroe Kwai. con W. 
Holden OR RRR 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
La mandarìna, con A. GirardoI 
(VM 14) 5 R 

VITTORIA 

Lo polizia incrimina la l e gg e ao- 
solve. con F. Nero 

(VM 18) DR R 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Peccatrici adolescenti 
ACILIA: Riposo 

AFRICA; E tutto in biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A * 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Tutto quello che avreste 
volato sapere sul sesso e non 
avete mai osato chiedere, con 
W. Alien (VM 18) C R 
ALBA: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A R 

ALCE: Sette belve venate dalla 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A » 
ALCYONE: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con O. Reed A R 
AMBASCIATORI: Il poeso del ses¬ 
so selva g g i o 

AMBRA JOVINELLI: L’iguana dal¬ 
la lingua di fuoco, con U Pi¬ 
stilli C R 

ANIENE: Riposo 

APOLLO: Violenza sodica per 10 
vergini, con R. Hayame 

(VM 18) DR « 
AQUILA: Sesso in gabbia, con J. 

Brown (VM 18) DR * 

ARALDO: Ursut, con C. Gaìoni 

SM » 

ARCO: La grande fuga, con S. Me 
Qusen DR RRR 


ARIEL: Tarzan e lo stregone, con 
G. Scott A 

ATLANTIC: Taiang il terrore della 
Cina, con Chang Chin Chin 

(VM 18) A R 
AUCUSTU5; Uno sparo nel buio. 

con P. Sellers SA RR 

AUREO; L'inferno erotico di Pin- 
nesburg, con U. Grosbny 

(VM 18) DR R 
AURORA: L’uomo la donna e i 
misteri del sesso D R 

AUSONIA: A. 007 licenza di uc¬ 
cidere. con S. Connery G R 

AVORIO: Petit d'essai: Prendi i 
soldi e scappa, con W. Alien 

SA RR 

BELSITO: Los Amiges, con A. 

Quinn (VM 18) A R 

80IT0; Vita privata di Shcriock 
Holmes, con M. Stephen 
G 

BRASIL: Gii altri racconti dì Can¬ 
terbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA * 

BRISTOL: La mazurca le svedesi 
la ballano a letto 
BROADWAY: L’uomo senza paura 
CALIFORNIA: Number One, con 
R. Montagnani 

(VM 18) G R 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: a. 007 missione Gold- 

fìnger, con S. Connery G R 

COLORADO; Novelle galeotte, con 
P. De Luce (VM 18) C R 

COLOSSEO: La morte viene dal 
passalo, con D. Me Collum 

DR «R * 

CORALLO: La mala ordina, con 
M. Adori (VM 18) G R 

CRISTALLO; Buich Cassldy, con 
P. Newman DR RR 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Sìlvester's story 

DA R 

DIAMANTE: L'orgia del vampiro 
DIANA: Spruzza sparisci o spara. 

con K. Russell A R 

DORIA; A. 007 missione Gold- 
finger, con S. Connery C R 
EDELWEISS: A. 007 uns cascata 
di diamanti, con 5. Connery 

A ^ 

ELDORADO: La fabbrica dell’or- 
rore. con M. Raven 

(VM 18) DR « 
ESPERIA; Il falso traditore, con 
W. Holden OR RR 

ESPERO; A. 007 missione Summer- 
game, con R. Wyler A R 

FARNESE: Petit d'essai; Bello one¬ 
sto emigrato Australia, con A. 
Sordi SA RR 

FARO: A. 007 dalla Rustia con 
emomre, con S. Connery A R 
GIULIO CESARE: Il braccio vio¬ 
lento del Kung Fu, con Chu 
San (VM 14) A « 


HARLEM: Quando la morte por¬ 
tava l'elmetto 

HOLLYWOOD: L’Inferno nella ma¬ 
no, con Loo Peng 

(VM 18) A R 
IMPERO: Arma da taglio, con L. 
JOLLY: Festa per il compleanno 
Marvin (VM 14) DR fc 

del caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR RS 
LEBLON: A. 007 missione Gold- 
lingcr, con S. Connery G R 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Il cinese dal braccio dì 
ferro 

MADISON: I due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 

(VM 16) A RR 
NEVADA: Decamerone francese, 
con Souke (VM 18) S R 

NI AGAR A: La carica dei 101 
NUOVO: Goldiinger. con S. Con¬ 
nery A R 

NUOVO FIDENE: 10 incredibili 
giorni, con M. Jobert G R 
NUOVO OLIMPIA: Lo strano trian¬ 
golo, con P. O'TooIe 

(VM 18) DR RRR 
PALLAOIUM; Come salvare un ma¬ 
trimonia e rovinare la propria 
vita, con O. Madin SA R 
PLANETARIO: Il maestro e Mar¬ 
gherita, con U. Tognazzi 

DR R 

PRENESTE; La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) C R 
PRIMA PORTA: Le avventure di 
Gerard 

RENO: Dove volano I corvi 
RIALTO: Gambit, con S. Me Laine 

SA RR 

RUBINO; I familiari delle vìttime 
non saranno avvertiti, con A. 

Sabato G R 

SALA UMBERTO: Il circo degli 
orrori 

SPLENDID: Rubare alla malia è 
un suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR RR 
TRIANON; Donne In amore, con 
A. Botes (VM 18) S RRR 
ULISSE: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A R 

VERBANO: James Bond 007 
Casino Royale, con P. Sellers 
SA RR 

VOLTURNO: L’agguato, con R. 

Widmark A R R 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE; Chiusura estiva 
ODEON: T’ammazzo raccomandati 
a Dio 

ACILIA 

DEL MARE; L’ultimo Samurai, 
con T. Mifune DR R 

FIUMICINO 

TRAIANO: Da Bangkok ordine di 
uccidere, con Pai Ying G R 

OSTIA 

CUCCIOLO: Tutti Iralelli nel West 
da parte di padre, con M. Meli 

A RR 


ARENE 

COLUMBUS: Sette a Tebe 
FELtX: E dopo le uccido, con R. 

Hudson (VM 18) DR RR 
LUCCIOLA: Tarzan e i traliicenli 
di armi 

MESSICO; Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR R 
NEVADA: Decamerone francese, 
con Soucke S R 

NUOVO: Goldiinger. con S. Con¬ 
nery G R 

ORIONE: Ma chi lì ha dato la 

patente 

TIBUR: Ponzio Pilato, con J. Ma- 
rais SM R 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Lo chiamavano an¬ 
cora Silvestro DA R è 

COLUMBUS: Sette e Tebe 
CRISOGONO: Sette nani alla ri¬ 
scossa DA R 

DELLE PROVINCIE: Karzan il fa¬ 
voloso uomo della giung'a 
MONTE OPPIO; Le 3 morti del 
sergente Kaine 

NOMENTANO; La battaglia di 
Forte Apache, con R. Baxter 

A R 

ORIONE: Ma chi ti ha dato la 
patente? 

PANFILO: Quando i dinosauri ti 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A R 

S. SATURNINO; Tarzan e la fon¬ 
tana magica, con L. Barker 

A R 

TIBUR: Ponzio Pilato, con J. Ma- 
rais SM è 

TRASPONTINA; D9c. con F. Do- 
naway A R 

MONTE ZEBIO: I cow boys. con 
J. Wayne A R » 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL AGIS: 
Adriacine, Africa, Alfieri, Amba¬ 
sciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Arìtion. Cristallo, Jolly, Faro, 
Fiammetta, Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Quirinetta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Traiano di Fiumicino, 
Tirreno, Ulisse, Verbano. TEATRI: 
De' Servi, Delle Arti, Delle Muse, 
Eliseo, F^oii, Ooizìno, Rossini, 
SMiri. 


ANNUNCI ECOmCI 


OCCASIONI 


L. 59 


AURORA GIACOMETTI liquida 
servizi incompleti Lampadari e 
Tappeti Persiani, vecchi prezzili 
Altre mille occasioni I I QUAT¬ 
TROFONTANE 11/C. 
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Ai « mondiali » di Bolgrado una splendida rassegna di superman, ma 

La Ender ed Holland 
al di sopra di tutti 



Due fasi del maich; Norton colpisce con un sinistro Clay (a si nistra) che poi si rifà centrando con un potente destro Norton (Telefotc 

Nella rivincita di Inglewood asprezza, equilibrio e... decadenza 

Ha vìnto l'ombra fiera dì Clay 


(maForeman 
si allontana) 

Ken Norton superato ai punti: il match si è deciso nel- 
Pultimo, unilaterale round - Sarò Quarry (due volte 
atterrato da Cassius) lo sfidante dei campione del mondo 








Torniamo nell’Arena per 
Cassius Clay perchè Cassius, 
nel « Rhe Forum » di Ingle- 
wood, Los Angeles, si è preso 
la sofferta rivìncita contro 
Kenneth Norton, un baffuto 
4t marine » di San Diego, Ca¬ 
lifornia. Nel ring, davanti agli 
occhi di 12 mila spettatori cir¬ 
ca, seduti nello stadio califor¬ 
niano, ed ai milioni di clienti 
televisivi raccolti in 255 teatri 
degli «States», inoltre In In¬ 
ghilterra e Canada, si sono 
alternate vicende aspre, dure, 
equilibrate, impietose almeno 
per undici assalti, i primi. La 
temperatura, già torrida della 
battaglia, si è fatta addirittura 
disperata negli ultimi tre mi¬ 
nuti perchè Norton voleva vin¬ 
cere ancora una volta e Clay 
non Intendeva perdere questa 
«fighi» decisivo per i suoi 
piani del futuro. Prima del¬ 
l'inizio i « bookmakers » della 
California e di Las Vegas, Ne- 
vada, avevano dato Cassius 
CJay favorito per 12 a 5 e 
persino con quote ancora più 
disastrose per Ken Norton nel 
quale pochi credevano mal¬ 
grado il trionfo riportato a 
San Diego, contro Cassius, Io 
scorso marzo. 

Al termine deH’undicesimo 
«round», avanti Tultimo as¬ 
salto quindi, la situazione sui 
cartellini si presentava cosi: 

Arbitro Dick Young: sei as¬ 
salti per Clay e 5 per Norton: 
giudice John Thomas: cinque 
Tounds per entrambi e uno 
pari; giudice George Latka: 
se* riprese per Ken Norton, 
quattro per Cassius Clay. una 
^ri. La situazione, però, ap¬ 
pariva fluida. La partita era 
ancora aperta e gli ultimi tre 
minuti potevano diventare 
ouelli che veramente contano 
Lbbe inizio per tutti, gladia¬ 
tori e folla. Tultimo giro, quel- 


va punito rudemente Cassius 
che non riusciva più a viag¬ 
giare rapido sulle sue celebri 
gambe, una volta agili quanto 
quelle di Fred Astaire ma 
adesso grevi e molli. Gli anni 
seno passati anche per Cas¬ 
sius Clay che ora naviga ver¬ 
so i trentadue. 1 duri e scot¬ 
tanti pugni di Ken Norton 
avevano scocciato, offeso, 
umiliato, il veterano del Ken- 
tuckj' che non riusciva più a 
fare, sulla pedana, quello che 
aveva sempre fatto nel lonta¬ 
ni giorni di Roma e dopo. An¬ 
zi una mezza dozzina di bom¬ 
be sparate da Norton gli ave¬ 
vano strappato smorfie auten¬ 
tiche e per Cassius non era 
proprio il caso di recitare, 
stavolta. Quelle botte gli ave¬ 
vano procurato un profondo 
dolore fìsico ed un ancora 
pir profondo disagio morale. 
In quel ring della California, 
sotto gli occhi di tanta gente 
vicina e lontana, Clay si sen¬ 
tiva intimamente umiliato per 
la amara impotenza di tocca¬ 
re danzare. Irridere il nemi¬ 
co come aveva fatto con Son- 
njr Liston e con Jerry Quarry, 
con Bonavena e con Bob Fo- 
ster quella volta a Stateline. 
Cassius percepiva inoltre, 
dentro un sordo disagio nel- 
l'affrontare gii ultimi tre mi¬ 
nuti di pugni che diventavano 
crudeli perchè decisivi: forse 
era paura. la prima della sua 
v.ta. Che sarebbe accaduto se 
Norton Io avesse di nuovo 
sconfitto? 

Era la fine. Entrava nei 
niondo delle ombre. Sicuro, 
ra.ssius Clay. detto Muham- 
mad All. sentiva lucidamen¬ 
te. e con dolore, d'essere or 
mai quasi la sfiorita ombra 
di se stesso, o meglio il Mu- 
hammad All di oggi è il fan¬ 
tasma invecchiato, ingrassato. 


.0 delia « suspense » cosi cara Uitristito dell'autentico Cassius 


a: cinematografari della vec¬ 
chia scuola. 

Nell'angolo di Ken Norton, 
che oggi ha 28 anni circa, spi¬ 
rava aria di soddisfazione, di 
euforia, quasi di certezza La 
scorsa primavera il rag^o 
della marina aveva picchiato 
Cassius Clay tanto duramente 
da fracassargli il mento e 
ouaìche altro ossicino. Norton 
era poi andato aH’ospedale 
per far visita alla vittima, 
un gesto di cortesia più che 
di amicizia Gesticolando, da¬ 
to che la celebre linzua d* 
Cassius non poteva emettere 
suoni, il battuto aveva pro¬ 
messo a Kenny che. un gior- 
ro gli avrebbe restituito la 
cortesia in ogni senso Lune¬ 
di notte nel « The Forum « di 
Inglewood era appunto il gior¬ 
no delia rivincita Ma un Cas¬ 
sius Clay decadente non era 
nufcito a far molto, i suoi 
tifosi apparivano delusi. An¬ 
gelo Dundee. Budini e gli al 
tri che lavoravano nel « cor¬ 
rer » del vecchio campione, 
sembravano preoccupati. 

Al contrario Eddte Putch, 
« trainer » di Norton, appariva 
raggiante. B combattimento 
andava come doveva andare. 
Kenny teneva l’occhio sinistro 
gonfio, ma non era niente. Il 
ragazzo, anzi, scoppiava di fi¬ 
ducia e di voglia di battersi. 
Nel decimo assalto ed in quel¬ 
lo seguente, Norton con colpi 
veloci, secchi e rabbiosi ave- 


Il match 
stasera 
in TV 


L’incentro Clay-Norton, wcrrL 
t ras m es se dalla TV stasera alle 22, 
sul preframma naaionalc. nel corso 
della robrica • Mercoledì Sport >. 
L’affido stampa della RAI ha fal¬ 
le sapere in proposito che nonostan¬ 
te lo ripetuta solledtadoni a i no¬ 
meresi tentativi effettuati dairenta 
nei confronti della Federazione Ita¬ 
liana di Pugilato, per ettencra la 
autoriznxione a trasmettere ieri se¬ 
ra la telecronaca rcfistrata dell’in- 
centre, la federazione stessa non ha 
concesse alla RAI tale facelti, per 
la concomitanza deiriacentro Pizze- 
■l-PInna, valido per il titolo ita- 
■■IO dei pesi I sii ei l . 


Marcellus Clay di ieri. Ecco 
tutto etì ecco anche la obiet¬ 
tiva verità. In quegli istanti 
di fremente tensione che pre¬ 
cedettero :a campana del- 
l’ultimc assalto Cassius ripen¬ 
se a Deer Lake. fra le mon 
lagne della Pennsylvania, do¬ 
ve c* era allenato si^rtana- 
mente, quasi in solitudine. 
Aveva tagliato con la scure 
ben 18Ó alberi di quercia, di 
rovere, di leccio, come una 
volta usavano fare i grandi 
ramoioni dei « ma.s5imi » Ja 
mes J. Jeffries e Jack Demp 
.sey. Gene Tunney e Joe Ixiuis. 
Le man! si erano indurite. 
Lia calato di peso. D'.fatt: 
sulla bilancia di Ing’.ewood la 
lanre-tta aveva segnato chilo 
Eramrr. 9f.l57 vale a dire cir 
ca 21'. libbre contro I chilo 
zramm* 100.2.50 accusati l’al- 
Zra volta a San Diego, nella 
prima partita con Ken Norton 
che aiiora pesava 210 libbre 
e stavolta 20» scarse, cioè chi 
•otramm- 92 982 

In palestra Clay aveva fat 
to a pugn* con Tonv Doyle. un 
rozze» mormone delI'TJtah e 
con altr" picchiatori Prima di 
prendere U «jet» per la Ca- 
lifom’a il manager Angelo 
Dundee gli aveva detto quasi 
ì..;egro: a., All ci slamo 
hai ritrovato la forma giusta 
Noror. avrà ciò che menta 
Mi sembri davvero tornato il 
Cassie* Clay rapido e duro 
della migliore epoca.. Poi sfl 
d';n-*n'' Foreman. » Anselo 
sembrava sincero e convinto' 
ma quante bugie si dicono, a 
volte, credendo proprio di dire 
la -eiltà' E la verità o a’ 
mero parte di essa, scaturì 
gelidamente dagli ultimi tre 
unilaterali minuti d: pu¬ 
gni di Inglewood e furono 
pugn: tempestosi e disperati 
Lf tutti con feroce deter 
mlnazlone e polemica fierezza 
C«».s':ia.s Clay e Ken Norton 
.vjrpresc ed annichilito, si pre¬ 
se lu’‘p quelle botte qua.sl .^n 
«a lea-rie come se. all’im 
pr»'vvi5n, I] forte marinalo 
'osse d'ventato una vecchia 
mu.'iirria o qualco.sa del ge 
nere 

lie-tr* e sinistri di Ca.sslu«i 
saettaronc neiraria centran 
dvi, r“orando, sbagliando il 
bersaglio immobile e rasse 
gnau. Erano i pugni della 
disperazione di chi vuole so¬ 
pravvivere nella bufera: li 
naufrago. In questo caso, era 
Cassius Clay, erano le sue 


ambizioni mondiali, era li suo 
tremendo desiderio di ritrova¬ 
re fra le corde Joe Frazler, 
l'uomo che nei « Garden » fe¬ 
ce crollare il suo mito di ;n 
vincibile. Sbuffando, dibatten¬ 
dosi. arrancando il naufrago. 
Cassius Clay alias Muhammad 
Aii è riuscito a farcela, ad 
arrivare salvo sulla sponda, a 
battere Ken Norton con un 
punto o due di vantaggio, a 
gustare il dolce vino della rl- 
v.ntita. 

Però un vero campione. Il 
vero Cassius Clay, in quel tre 
minuti di tempesta avrebbe 
spazzato come un fuscello 
Kenneth Norton per robusto 
che sia, lo avrebbe distrutto e 
poi poteva chiedere imperio¬ 
samente una partita di cam¬ 
pionato a George Foreman 
che invece, dooo la gaudiosa 
passeggiata a Tokyo cosi ben 
pagata in dollari sia pure sva¬ 
lutati ne farà probabilmente 
un’altra In California dove In 
novembre concederà una 
« chance » a Jerry Quarry lo 
irlandese di Los Angeles, 
mentre più tardi forse vole¬ 
rà in Brasile per la rivincita 
con Joe Frazier. 

* L’ultimo sfidante di Fore¬ 
man. il portoricano Josè « The 
King» Roman era solo un 
reuccio con i piedi d'argilla 
salito al campionato per le 
astuzie commerciali del ma¬ 
nager Bill Daly che in altra 
epoca portò il biondo Lee Sa- 
vold, un « farmer » del Min¬ 
nesota. a combattimenti im¬ 
portanti contro Joe Louis, Ro- 
ckj Marciano e l'Inglese Bru- 
ce Woodcock. Anzi l'impresa¬ 
rio londinese Jock Solomons 
tramutò il « fighi » fra Le Sa- 
vold e il suo Bruce in un 
campionato mondiale delia 

razza bianca ». Insomma il 
« Bamum » aveva fatto l’af- 
laie 

Jerry Quarry. che da al¬ 
meno quattro mesi risulta es- 
sere Io « Challenger » ufficioso 
di George Foreman, nel ring 
di Inglewood ha liquidato per 
ko alla quarta ripresa Tony 
Doyle asparring» di Cassi-js 
Cla.v che a sua volta, nel 
pa.^rato. atterrò un i^io di 
v> Ito rirlandese: la prima ad 
Atlanta in tre a.ssalti. la se- 
ci.nda a Las Veeas in .vite 
Insomma per George Fbre- 
mar e Jerry Quarrv. entram 
bi californiani, vale la fer- 
raa lesge desìi affari. AI ca¬ 
lante e patetico Ca.>slus Clay 
r mangono i 300 mila dollari 
circa — la paga di Inglewwod 
- le sue intime paure la 
.sua delusione, la sua ind!.spo 
lingua, la sua nerezza 
ili uonw- indomito Forse, un 
'•K.rno. gli concederanno di 
'•*at tersi di nuovo con Joe Fra 
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Un momento dell'incontro tra Clay e Norton 


Il «miracolo» della RDT 
non è affatto un miracolo 
La rana artistica di Wiikie 
e la tremenda «volontà» 
di Demoni 


' Non erano in pochi coloro 
che avevano fieri dubbi sulla 
opportunità di questi primi 
Campionati del inotido di nuo- 
to. Tra le varie obiezioni la 
più valida era quella che il 
lungo a meeting » sarebbe ca¬ 
duto troppo a ridosso di Mo¬ 
naco. E tutti ricordate quale 
fuoco d’artificio fu Monaco, 
con Mark Spile, con Shane 
Gould messa in crisi dalle gio¬ 
vinette americane dell’ultima 
covata, con Novella Calligaris 
a regalare all’Italia tre meda- 
glie, con l’interesse verso la 
RDT in piena marea montan¬ 
te. I dubbi sono caduti. E già 
alla vigilia con le stimolanti 
prospettive di un grande scon* 
tro RDT-USA: Davide contro 
Golia. 

I primi campioììati mondia¬ 
li nella storia del nuoto han¬ 
no ditnostrato che complessi¬ 
vamente gli americani sono 
ancora i più forti, ma propor¬ 
zionalmente sono assai meno 
validi dei tedeschi democra¬ 
tici. Se poi ci soffermiamo 
sul settore femminile, quello 
forse più affascinante per il 
valore delle sue protagoniste 
in questi ultimi anni, possia¬ 
mo osservare che la RDT non 
si è limitata a dimostrarsi su¬ 
periore. Le sue atlete hanno 
addirittura annichilito tutte le 
altre riproponendo la doman¬ 
da, ormai antica, di come ci 
riescano. Qualcuno (non è dif¬ 
ficile indovinare la fonte) ha 
messo in giro dicerie su cer¬ 
ti aiuti chimici. E' chiaro che 
non mette nepptir conto di 
prendere in considerazione ac¬ 
cuse così gratuite. La verità 
sta nel fatto che i tedeschi og¬ 
gi come oggi hanno una base 
di reclutamento che nulla ha 
da invidiare a quella ameri¬ 
cana che ancora ieri passava 
per la più ricca. 

Se ci mettiamo a guardare 
le cifre (che sono sempre elo¬ 
quenti proprio per la loro inop- 


Arrestato ex-<cdriver» 
per le corse truccate 
di New York 

NEW YORK, 11. 

Agenti del « FBI > hanno arre¬ 
stato un ex-< driver > di corse et 
trotto, Forest Gerry Iunior, dt 45 
enni, ritenuto il principale orge- 
nizzatore di una serie di corse 
truccate negli ippodromi delle zo¬ 
na di New York. La notizia del¬ 
l'arresto, avvenuto domenica sera 
in un motel vicino ell’lppodromo 
■ Roosevelt >, è stata data solo 
ora. 

Per lo scandalo delle corse truc¬ 
cate — che, secondo gli inquirenti, 
hanno reso ai truffatori 3.000.000 
di dollari (circa 1.785 milioni di 
lire) — sono state poste finora 
sotto accusa cinque persone ed al¬ 
tre dieci sono srate arrestale. 


CLASSIFICA MASCHILE 
(SOLO NUOTO) 


CLASSIFICA FEMMINILE 
(SOLO NUOTO) 


1) USA 

2) RDT 

3) Australia 

4) URSS 

5) Gran Bretagna 

6) Svezia 

7) Ungheria 

8) RFT 

9) Canada 

10) Giappone 

11) Francia 

12) Brasile ed Equador 

14) Nuova Guinea 

15) ITALIA 

16) Nuova Zelanda 

17) Colombia 


pugnabile aridità) scopriamo 
che sono stati battuti 18 re¬ 
cord del mondo. In questa 
suddivisioìie: 8 tra gli uomini, 
10 tra le ragazze. In campo 
maschile ne abbinino 4 ame¬ 
ricani (2 volte Hencken, De- 
mont, la 4 x 200), 2 australiani 
(Holland negli 800 e nei 1500), 
uno della RDT (Matthes, nei 
200 dorso) e uno inglese (Wil- 
kie, nei 200 rana). In campo 
femminile 9 sono della RDT 
e uno di Novella Calligaris. E’ 
semplicemente straordinario. 

Abbiamo stilato 3 classifiche 
(due sopra e una qui di fian¬ 
co): una assoluta (compren¬ 
dente cioè i risultati del nuo¬ 
to, della pallanuoto, dei tuffi 
e del nuoto sincronizzato), 
una per il solo nuoto maschi¬ 
le e una per il solo nuoto fem¬ 
minile. Quella assoluta vede 
nettamente al comando gli 
Stati Uniti con 360 punti, se¬ 
guiti dalla RDT con 262: quel¬ 
la maschile ha ancora gli USA 
al comando (169 punti contro 
77 della RD'T), mentre quella 
femminile dà lo sbalorditivo 
risultato di 160 per le ragazze 
tedesche e 125 per quelle 
(t yankee ì>. Se riflettiamo che 
la Germania democratica non 
ha neppure 20 milioni di abi¬ 
tanti e gli USA ne hanno più 
di 200 non è difficile trarre 
le conclusioni. 

Se si potesse fare una obie¬ 
zione di questo tipo, e cioè che 
la RDT concentra tutti i suoi 
sforzi sportivi sul nuoto si po¬ 
trebbe anche spiegare il fe¬ 
nomeno. Ma siccome non è 
così, perché gli stessi risultati 
si registrano anche in altre 
discipline basilari (atletica 
leggera e canottaggio) appare 
evidente che non si tratta di 
un fenomeno isolato. E’ tutto 
un sistema di fare sport. Si 
tratta quindi di idee, di re¬ 
clutamento. di strutture e, an¬ 
che, di emancipazione femmi¬ 
nile se è vero — e lo è — che 
è soprattutto in campo fem¬ 
minile che questi straordinari 
risultati si verificano. E’ la 
donna rivalutata nell’accezio¬ 
ne del termine v. umano rt. 


punti 


punti 


1) RDT 

2) USA 

3) Olanda 

4) Canada 

5) ITALIA 

6) Australia 

7) RFT 

8) Svezia 

9) URSS 

10) Ungheria 

11) Giappone 

12) Francia 

13) Gran Bretagna 

14) Nuova Zelanda 

15) Svizzera 


CLASSIFICA ASSOLUTA 

(nuoto, nuoto sincronizzato, pallanuoto, tuffi) 

1) STATI UNITI Punii 360 

2) RDT » 262 

3) AUSTRALIA E UNIONE SOVIETICA » 87 

5) SVEZIA » 74 

6) CANADA » 72 

7) ITALIA » 63 

8) RFT » 62 

9) GRAN BRETAGNA » 53 

10) UNGHERIA » 48 

11) OLANDA » 41 

12) GIAPPONE » 38 

13) FRANCIA » 20 

14) MESSICO ED EQUADOR » 9 

16) BRASILE E CECOSLOVACCHIA » 7 

18) JUGOSLAVIA E NUOVA ZELANDA » 6 

20) NUOVA GUINEA » 5 

21) CUBA » 3 

22) ROMANIA » 2 

23) SVIZZERA E COLOMBIA > 1 

N.B. - Le classifìche sono state redatte assegnando punti 
a tutti i finalisti delle varie gare, cioè 8 punti al vincitore, 7 
al secondo e così via, fino a un punto all'ottavo classificato. 


Impegnate stasera nelle amichevoli le due squadre romane 

Roma-Panathinaìkos ad Atene 
Lazio col Como all'Olimpico 

Due gìallorossi. avrebbero dichiarato: «Wilson ha detto a Domenghini, 
non ti scaldare Lolita » — Per Petrelli probabile la firma del contratto 


V» Ito rirlandese: la prima ad Non si è ancora spenta l’eco 
Atlanta in tre a.^isalti. la se- delle ripercussioni die il « der- 

ci.nda a Las Veeas in .vite by > ha avuto tra le opposte 

Insomma per George Fbre- tifoserie, che sudilo è nmbal- 

mar e Jerry Quarrv. entram zata dalla Grecia, dove la Ro- 

bi californiani, vale la fer- ma si è trasferita, per giocare 

raa legge degli affari. AI ca- questa sera, alle ^.30. ad Ate¬ 
lante e patetico Ca.>slus Clay ne il ritorno deli'amichevole con 

r mangono i 300 mila dollari il Panathinaikos. una feroce po- 

circa — la paga di Inglewwod Icmica airindirizzo di Pino Wil 

- le -sue intime paure la son. Come si può facilmente 

-sua delusione, la sua ind!.spo intuire la cosa concerne la frase 

lingua, la sua Fierezza «irripetibile* che il capitano 

ili uonw- indomito Forse, un della I^zio avrebbe pronunciato 

'•K*rno. gii concederanno di all'indirizzo di Domenghini e 

'•*at tersi di nuovo con Joe Fra : che avrebbe fatto saltare i ner 
zler ma in ouel ring, .si muo " giocatore giallorosso il 

'■“.t r» ' 

*’ * 1 5*^^ fantasmi di ben i tastala Tespulsione e io condan 
Singolari campioni. nera, molto probabilmente, alla 

AiiiettMnra CiMnran ' squalifica per due turni. 

Giuseppe signori | Ebbene ecco, stando ad un 


giornale romano del pomeriggio, 
quali sarebbero state le dichia¬ 
razioni di Domenghini: «Wilson 
è stato un attore d^no di reci¬ 
tare a fianco di Sir Lawrence 
Olivier. Prima sì è buttato a 
terra. Poi con l’arbitro un po’ 
lontano, mi ha "sptaralo" in fac¬ 
cia una frase irripetibile. Per¬ 
ché non ho accettato di far la 
pace? Chiedetelo al baronetto 
del S’assex. almeno così mi era 
stato descritto*. Ma c’è di più: 


laugurata ipotesi, ciò dovesse 
rispmdere a verità, ebbene la 
Lazio farebbe bene a consigliare 
a Wilson una ma^’ore corret¬ 
tezza di linguaggio, perché i 
suoi galloni di capitano non gli 
danno il diritto di arrivare a 
tanto. 

Ma ora passiamo all’incontro 
amichcvòic che la Lazio gio¬ 
cherà questa sera. all’Olimpiro. 
alle ore 21.15. contro :) Como. 
L’amichevole era stala pro¬ 


re l’accordo con il giocatore 
che. come già avemmo modo 
di rilevare, è stato trattato in 

maniera non proprio edificante ^ , feK 

Turri^ Olir con t^ltp" 'e' co’m ; braio 19^ n. 14 si°comunicii 

vcrrà itidctta da questo 
che Petrelli a\ra potuto avere, (^mune, con la procedure 

prevista dall'art. 1 letL C, la 
- licitazione privata per l’ap¬ 
palto dei lavori per restensio- 
ne della rete di distribuzione 

Bitossì batte Merz’lcv dell’acquedotto generale comu 

0110551 Dane merCKX _ secondo lotto. 

j. - . L’importo della gara è di II- 

e Gimondi a Larciano re 160 . 000.000 come da delibe¬ 
razione consiliare n. 110 del 


I personaggi di questi mon¬ 
diali? Komelia Ender e le sue 
meravigliose a sorelle » meri¬ 
terebbero un intero articolo. 
Hanno fatto record che già 
avevano indotto a gridare al 
miracolo quando furono bat¬ 
tuti. Quella straordinaria 
Huebner, per esempio, che ha 
distrutto il a mondiale» dei 
200 misti battendo la stessa 
Ender. E con lei la Kother, la 
Richter, la Wegner, la Bife, la 
Vogel. Tutte ragazze che po¬ 
trebbero raggiungere la finale 
ai nostri campionati maschi¬ 
li. Meriterebbe una ben più 
lunga citazione anche il quin¬ 
dicenne Steve Holland, con 
quel suo <( crawl» furioso, da 
squalo, tutto di bracciata .con 
la testa a far la funzione del¬ 
la prua d’una nave, con la re¬ 
spirazione fatta a pelo d’ac¬ 
qua. « a tu per tu con l’acqua», 
non in maniera ritmica incli¬ 
nando il capo a destra o a 
sinistra. 

E Dave Wiikie con la sua 
rana a giocata» in un dosag¬ 
gio perfetto dì stile e di forza. 
La rana, coA sofisticata e ela¬ 
borata. artistica ha offerto uno 
« show » impensabile, di sprint. 
E bisogna dire del a drogato» 
di Motiaco, Rick Demoni. Ha 
distrutto il muro dei 400 
« crawl » facendone una tre¬ 
menda gara di velocità: «cor¬ 
rere » in 3’58”18 vuol dire fare 
frazioni dt circa 59”! 

Ha sorpreso — negativamen. 
te — la prova di Vladimir 
Bure sui 100 crawL II sovietico 
— favorito della vigilia — è 
crollato a 20 metri dal bordo 
quando era praticamente sulla 
stessa linea di Jim Montgome¬ 
ry. I sovietici sono peraltro 
andati male un po’ dappertut¬ 
to. Belitz-Geyman, Minjashkin, 
Koleznikov, Struzanov, Du- 


COMUNE DI SCANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 


un paio di giallorossi, dei quali • grammata con la .società ja- 


non si fa il nome, avrebbero 
detto che la frase incriminata 
sarebbe questa: « Non li scal¬ 
dare. Lolita ». 

Non sappiamo se ciò risponda 
a verità, perché non siamo riu¬ 
sciti. per quanti sforzi abbiamo 
fatto, a parlare con il capitano 
biancazzurro. ma se. nella ma- 


Oggi inizia il Giro della Catalogna 

Battaglili alP esame 
di Ocana e Fuente 


■ \nLANO. 11 

Due sono le squadre che 
prenderano parte al Giro del¬ 
la Catalogna; la Jolljcerami- 
ca e la G.B.C. subentrata al¬ 
la Bianchi-Campagnolo. Co¬ 
munque la rappresentativa 
italiana ' parte bene poiché 
sarà presente Giovanni Bat- 
taglin, a capo della Jolll 

La corsa si svolgerà dai 
12 al 19 settembre e il «cro¬ 
nometro » avrà scarsa im- 
piortanza nella classifica ge¬ 
nerale disputandosi soltanto 
una tappa di 5 km. quale pro¬ 
logo. 

La G.B.C., che sarà diretta 
da Dino Zandegti (in procinto 
di pa&sare alla Wega, alla te¬ 
sta dei pistards) presenterà 
il suo numero uno, Vladimi¬ 


ro Fanizza. anch’egli ottimo 
scalatore. 

Oimpagnl di squqadra del 
varesino saranno Prancionl, 
che tenta la carta della ri¬ 
presa In grande stile. Bava¬ 
gli, Sorlini. Peccolo. Anni, 
che nel prossimo anno pian 
terà la carriera del corrido¬ 
re per dedicarsi ad un altro 
mestiere (rappresentante nel 
campo dei salumi) Morbieto 
ed il romano BrunettL 

La squadra è partita oggi, 
alle 12,45. da Milano-Linate 
alla volta di Barcellona, men¬ 
tre la Jolliceramica, diretta 
da Marino Fontana, è partita 
sempre oggi, ma alle 17.45. 

Gli avversari del corridori 
Italiani saranno, oltre che al> 
cuni belgi e francesi di buon 


nome, soprattutto gli spagno¬ 
li della lòis, guidati da Puen- 
te e Berurena, e Luis Ocana 
che ha dato la sua adesione 
alla gara. Ocana sarà ii ca¬ 
pitano della Bic ed avrà così 
al suo fianco quei corridori 
che lo hanno seguito ed at¬ 
tentamente e valorosamente 
affiancato al Tour de FTance. 

Così stando le cose Bat¬ 
taglio e Panizza avranno av¬ 
versari di tutto rispetto con 
i quali misurarsi. Le loro 
condizioni sono abbastanza 
buone ma Ocana e Fuente 
non sono facilmente addo¬ 
mesticabili. specie Ocana 
che ha tutta l’aria di voler 
Infliggere al suo amico-nemi¬ 
co Fuente un'altra sonora 
battuta d'arresto. 


rìana al momento delia defini¬ 
zione del riscatto di Garlaschel- 
li. Non vi è dubbio che l’ìm- 
pegno non sarà certo sottova¬ 
lutato da Tomma.so Maestrelli 
e dagli stessi bìancazzurrì. vi¬ 
sto che il pareggio r>el « der¬ 
by* ha lascialo la bocca ama¬ 
ra a molti, primo fra tutti 
Giorgio Chinarla che domeni¬ 
ca sera, dopo l’incontro, ha la¬ 
sciato gli spogliatoi insalutato 
ospite. Giorgio non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni, ma ti 
suo gesto era chiaro indice di 
insoddisfazione, non sappiamo 
se perché gli schemi no.n gli 
hanno permesso di puntare a 
rete così come lui avrebbe vo¬ 
luto. o se suonava a recrimi¬ 
nazione verso qualche com¬ 
pagno 

Insomma per i biancazzurri 
si tratta di cancellare, con una 
brillante prestazione, la mezza 
delusione suscitata rial gioco 
messo in mostra domenica, an¬ 
che in vista dell’impegno di (!<^ 
pa UEFA contro gli svizzeri de! 
Sion, in programma per il 19 
settembre aJI’Oiimpsco (ore 21 
e 15). La formazione che sarà 
schierata, sarà la stessa del 
« derby », in quanto Maestrelli 
vuol dare fiducia a Petrelli, la¬ 
sciando cosi a Pacco la possi¬ 
bilità di poter recuperare con 
tutta calma. In quanto alta po¬ 
sizione di Pedro, che ha gio¬ 
cato il < derby » senza contrat¬ 
to, Maestrelli pare intenzionato 
a tenersi il difensore, visto che 
gli infortuni di Polcnles e Pac¬ 
co Io avevano messo in ditfì- 
coltà. Tutto starà a vedere se 
la focietà riuscirà a raggiunge- 


Bitossì batte Merckx 


LARCI.ANO. 11. 

Splendido successo di Fran¬ 
co Bitossi a Lardano sul cir¬ 
cuito cittadino davanti a più di 
ventimila spettatori. Bitossi ha 
battuto in volata Eddy Merckx 
a conclusione di un’appassio- 
nante volata che. sino airulti- 
mo, pareva dovesse concluder¬ 
si con il successo detl'asso bel¬ 
ga. Ma Franco, scattando alla 
sua nunicra. faceva suo l’am¬ 
bito traguardo vincendo la gara 
individuale sulla distanza di 
circa 85 chilometri. 

La gara era stata preceduta 
da una corsa a cronometro a 
.«quadre. .Anche in questa gara 
Merckx dmeva soccombere al- 
l’impcto di Gimondi. che trasci¬ 
nava il quartetto delia Bianchi 
alia \ittoria. La Mdtcni. gui¬ 
data da Eddy, si cla.ssificava 
seconda a 9”. Terza la Sam- 
montana di Bitossi. 


15-3-1973. 

Le imprese Interessate pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tate nel termine di 10 giorni 
dalia data delia presente pub 
blicazione sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione Toscana 
mediante domanda su carta 
bollata da L. 500 con allegato 
certificato d’Iscrizione al- 
l’A-N.C. categoria DC per al¬ 
meno 250.000.000 valido al mo¬ 
mento della richiesta e diretta 
a questo Comune. 

Non saranno prese in con¬ 
siderazione le domande per¬ 
venute anterionnente o poste¬ 
riormente al termine come 
sopra stabilito. 

Sarà concordato con rUffl- 
cio del (Senio Civile di Fi¬ 
renze il numero delie impre¬ 
se da invitare alla gara, giu 
sta il parere della C.R.T.A 
n. 45/l*P. in data 4-6-1973. 

n Sindaco 


ISTITUTO PASCOLI 

VIALE ABBADIA. 4 - PIACENZA - TELEFONO 27335 

Capo lilitulo; do», pref. GUIDO RATTI 

ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 
ISTITUTO TECNICO PER RAGIONIERI 
PARIHCATI 

CORSI DIURNI E SERALI DI PREPARAZIONE AGLI ESAMI ■ Li¬ 
ceo Classico • Scientifico - Magistrali - Geometri - Ragionieri - Medi» 

L1SHTUTO PASCOU E' SEDE D’ESAMI 
DI IDONEITÀ' E DI MATURITÀ' 

un ambiente sereno, classi non numerosa. Insegnanti impegnati a 
realizzara l’ideala educativo della «cuoia, sono garanzia di sa.-iclk 
e di funzionalità. 

Par Inlormaxioni ed Itcriiieni rivolgerai alla «agrataria dell’lslitulo, 
«iala Abbadia 4 (zona giardini • staaiona ferroviaria), tutti I giorni 
dalla 9 alla 12 o dallo 15 allo It. 


Jiaev, Meskov, Kuzmin, Kesstn- 
ski, Panin, Prekopenkov e le 
magnifiche Lekveishvili. Ba- 
banina, Pezdniakova, Prozu- 
rnenshikova fanno parte d'un 
passato che sarà arduo ripe¬ 
tere anche se i giovani talenti 
non mancano come gli «eu¬ 
ropei » giovanili di Leeds han¬ 
no indicato. Ci sarà, comun¬ 
que, da lavorare. Come duro 
sarà il lavoro che si presenta 
agli australiani e ai giappo¬ 
nesi che dopo aver inventato 
il « crawl » di equilibrio e di 
stile non hanno quasi più nul¬ 
la. Chi vorrà battere record 
nel nuoto, e vincere medaglie, 
da oggi in poi dovrà prende¬ 
re le misure agli atleti della 
RDT. 

Remo Musumeci 


OSPEDALE 
GENERALE Di ZONA 
« S. Maria della Croce » 

ENTE OSPEDALIERO 
MONTALCINO (SIENA) 


AVVISO D'ASTA 
PER LA VENDITA 
DI BENI IMMOBILI 
COMPRESI NEL 
FABBRICATO IN SIENA 
VIA 

BANCHI DI SOPRA 
N. 34 


Si rende noto che il gior¬ 
no 21 settembre 1973, alle 
ore 10,30, in una sala del¬ 
l'Ente Ospedaliero, si prò- | 
cederà alla vendita in un 
unico lotto mediante pubbli¬ 
co incanto della quota di 
2/3 degli immobili compre.«i 
nei fabbricato in Siena. Via 
Banchi di Sopra nn. 30. 32. 
34 (e Via C!aÌzoIcna nn 31. 
33. 35). 

II pubblico incanto sarà 
tenuto con il metodo delle 
offerte segrete da confron¬ 
tarsi poi col prezzo base 
indicato nel presente avviso 
secondo le disposizioni de¬ 
gli articoli 76 e 77 del Re¬ 
golamento per ramministra- 
zione dei patrimonio e la 
contabilità generale delio 
Stato, approvato con RJ3. 
23 maggio 1924. n. 827. 

Prezzo base d’asta: L. Ili 
milioni. 

La prima offerta in au¬ 
mento dovrà essere di Li¬ 
re IIJIOO.OOO e le offerte suc¬ 
cessive dovTanno essere in 
misura almeno pan aria pri¬ 
ma o ai SUOI muitipli. Si 
farà luogo all’agsiudicazio- 
ne anche in presenza di of¬ 
ferta pari al prezzo base 
delia presente gara. 

Depositi presso il Teso¬ 
riere deli’EÌnte Ospedaliero 
(Monte dei Paschi di Siena - 
Ispettorato Esattorie. Rice¬ 
vitorie e Tesorerie): a ga¬ 
ranzia della offerta L. 11 
milioni e 200 mila: per spese 
contrattuali e varie salvo 
conguaglio L. 9 000 0G0. 

Informazioni presso la Se¬ 
greteria dell’0,spe.1ale o pres¬ 
so Io Studio commerciale del 
doti. Vincenzo Vitali. Via 
(!amporegio n 5, Siena 

Montalcino, lì 9 settemure 1971 

IL PRESIDENTE 

AtiunTo Pignattai 
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I risultati delle consultazioni politiche svoltesi domenica e lunedi 



Mentre si accentuono le pressioni USA su Europa e Giappone 


Iniziative per 



La Lega socialista (comunisti, socialisti di sinistra, laburisti dissidenti) ha conquistato T11 
schieramento del Paese - Ciò può permettere ai laburisti, che hanno subito una seria 


per cento dei voti e 15 seggi, divenendo il quarto 
tiessione, di tornare alla direzione del governo 


OSLO, 11 

Le elezioni politiche, svol¬ 
tesi in Norvegia domenica e 
Ieri, hanno contrassegnato un 
successo delle forze di sini¬ 
stra. Particolare è rafferma- 
rione della coalizione compo¬ 
sta da comunisti, socialisti 
di sinistra e laburisti dissi¬ 
denti, la Lega elettorale so¬ 
cialista, che con l’il per cen¬ 
to dei voti si è rivelata esse¬ 
re il quarto schieramento po¬ 
litico del Paese, a ridosso del 
terzo, il Partito cristiano-po¬ 
polare. 

La suddivisione ufficiosa 
dei seggi, mentre non è an¬ 
cora stato pubblicato il ri¬ 
sultato elettorale ufficiale, 
attribuisce ai laburisti 63 seg¬ 
gi in Parlamento, lo Storting: 
alla Lega elettorale .socialista 
13; ai conservatori 28; al Par¬ 
tito di centro 22. al Partito 
cristiano-popolare 19, al Par¬ 
tito liberale 3, al partito qua¬ 
lunquista di Ancers Lange 4 
e al Nuovo partito del popo¬ 
lo 1. 

Grazie alla legge elettora¬ 
le la suddivisione dei seggi 
non risponde esattamente al¬ 
la distribuzione dei voti, che 
venivano cosi attribuiti sul¬ 
la base del 92 per cento del 
voti scrutinati: 

Labtiristi: 687.633 (35,5 per 

cento) ; 

Conservatori: 328.981 (17 per 

cento): 

Cristiano-popolari: 229.617 (11,9 

per cento); 

Lega elettorale socialista: 

216.627 (11 per cento); 
Partito del centro: 137.436 
(7,1 per cento): 

Nuovo partito del popolo: 

112.959 (5,8 per cento); 
Partito di Lange: 94.682 (4,9 

per cento); 

Liberali: 43.819 (2.4 per cento). 

Rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni, l'affermazione più rile¬ 
vante è andata alla Lega elet¬ 
torale socialista, con un in¬ 
cremento del 6,5 per cento 
rispetto ai risultati ottenuti 
rispettivamente e separata¬ 
mente dalle forze della Lega. 
All’opposto i laburisti, diretti 
dall’ex primo ministro Brat- 
teli. hanno subito una flessio¬ 
ne sensibile, pari quasi all'll 
per cento. Al conservatori è 
andato un guadagno del 2 per 
cento, quasi del 3 è stato lo 
Incremento dei cristiano-popo¬ 
lari. Preoccupante, anche se 
limitato, è stato il risultato 
ottenuto dai qualunquisti di 
Ancers Lange. il 4,9 per cen¬ 
to, che è sicuramente infe¬ 
riore all’attesa dello stesso 
Lange. 

Sulla base di questi risul¬ 
tati. il nuovo governo do\Tà 
essere costituito da Bratteli. 
che dovrebbe avvalersi dello 
appoggio della Lega sociali¬ 
sta. Tuttavia non si escludo¬ 
no sorprese, cioè la ricerca da 
parte del futuro premier di 
alleanze con un partito fa¬ 
cente parte del raggruppa¬ 
mento non socialista. 

In una dichiarazione alla 
televisione, l’attuale primo mi¬ 
nistro. il cristiano-popolare 
Lars Korvald ha detto di es¬ 
sere pronto a dimettersi per 
lasciare posto a Bratteli, no¬ 
nostante l’indebolimento dei 
laburisti. A giudizio unani¬ 
me questo indebolimento è 
dovuto alla questione del Mer¬ 
cato comune: quando venne 
Indetto l’anno scorso 11 refe¬ 
rendum per l’adesione norve¬ 
gese al MEO ci fu una mag¬ 
gioranza d: voti contrari, no¬ 
nostante che Bratteli — allo¬ 
ra primo ministro — propu¬ 
gnasse l’adesione con un vo¬ 
to positivo. 

La vittoria di oggi fornisce 
a Bratteli una nuova possibi¬ 
lità di riaprire il discorso sul¬ 
la CEE. In questo quadro si 
Inserisce il ruolo della Lega, 
contraria all’adesione, ma de¬ 
cisiva nella formazione del 
nuovo governo. I con.servatori 
non hanno nascosto il pro¬ 
prio disappunto: Kaare Wil- 
loch. uno dei leader conserva- 
tori. ha definito il risultato 
decLsamente .scoraggiante, in 
quanto, pur avendo guadagna¬ 
to venti seggi rispetto alle 
precedenti elezioni, il blocco 
non socialista si è visto estro¬ 
mettere dal governo. 

Lo stesso Bratteli non ha 
avuto difficoltà ad ammettere 
che la sua politica favor e- 
vole all’ingresso nella CIEE è 
costata al suo partito delle 
perdite molto forti: le imù vi¬ 
stose si sono addirittura veri¬ 
ficate in quel settore che è 
sempre stato la roccaforte dei 
laburisti, la regione del nord 
ovest della Norvegia, dove 
vivono i pescatori. 

Questi ultimi si sono sen¬ 
titi evidentemente minacciati 
nei loro gpada^i dalla pos- 
.sibilità di un Ingresso nella 
CEE, e per questo hanno vol¬ 
tato le spalle a Bratteli, che 
tuttavia sembra deciso a non 
tornare sui propri passi. Lo 
stretto margine di vittoria 
imporrà comunque un’estre¬ 
ma cautela sia in politica in¬ 
terna che in politica estera al 
nuovo governo, tanto che gli 
osservatori non si aspettano 
cambiamenti di rilievo a bre¬ 
ve .scadenza. 


Morto fomoso 
progettista 
d'aerei in URSS 

MOSCA. II 

Sergej Tumansky. progetti¬ 
sta di motori d'aviazione, è mor¬ 
to all’età di 72 anni. N'cl dar¬ 
ne notizia la Tasi riferi.sce che 
i motori progettati da Tuman- 
iky hanno conseguito record 
Mondiali di \cIocità e altezza. 



BELFAST — Ancora un attentalo di estremisti protestanti contro la comunità cattolica. Una bomba di notevole potenziale 
è esplosa l'altra notte contro la chiesa di Cristo Re, demolendo completamente l'edificio. Nella foto: un soldato mentre 
esamina le macerie 

Vasta mobilitazione della polizia e delle forze di sicurezza 

CLIMA DI ALLARME IN INGHILTERRA 
PER GLI ATTENTATI NELLE STAZIONI 


Si cerca, per le bombe di lunedì, un ragazzo di 16-17 anni - Una misteriosa auto con 
targa irlandese facilmente riconoscibile - LMRA provisionai ribadisce la sua estraneità 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 11 

Il « terrorismo irlandese » 
continua ad occupare le pri¬ 
me pagine di tutti i giornali. 
Lo stato d’allarme prosegue 
sotto rincalzare degli appelli 
delle autorità. La polizia met¬ 
te in guardia contro il peri¬ 
colo che si può nascondere in 
ogni borsa o pacco incustodi¬ 
to. Le stazioni ferroviarie del¬ 
la capitale sono presidiate, 
guardate a vista, percorse dal¬ 
la voce degli jiitoparlanti. Una 
carica di esplosivo è stata tro¬ 
vata in un gabinetto della 
stazione marittima di Stran- 
der. in Scozia. 

Secondo quanto scrive la 
stampa, i sospetti si appun¬ 
tano su un <1 terrorista dal¬ 
la faccia di bambino», un ra¬ 
gazzo di 16-17 anni che, dopo 
aver gettato ieri l’involucro 
esplosivo nella stazione di 
King’s Cross, si sarebbe dato 
alla fuga mentre una vet¬ 
tura color blu con una tar¬ 
ga irlandese ben identificabi¬ 
le. stava aspettandolo nelle vi¬ 
cinanze. 

Il fotomontaggio dell’atten¬ 
tatore « baby face » è stato ri¬ 
costruito sulle indicazioni di 
un autista che sostava nel¬ 
l’atrio della stazione; il ragaz¬ 
zo gli a\Tebbe detto di spo¬ 
starsi un po’ dal muro a cui 
stava appoggiato perché dove¬ 
va collocarci rinvolucro. che 
di li a poco esplodeva. 

IjC ricerche sarebbero In- 
! dirizzate su un gruppo di à6 
I giovani di Belfast (fra cui 
} anche una o due ragazze) che 
' la stampa descrive cffne una 
! squadra deH’IRA anche se. si 
smunge, pare che siano in- 
i di\idui isolati, che nem sono 
j noti nel Movimento repubbli¬ 
cano. che operano da soli, sen¬ 
za appoggiarsi alla comunità 


irlandese residente In Inghil- ! 
terra. La responsabilità del- 
riRA « provisionai » non vie¬ 
ne più nemmeno messa in 
dubbio, anche se l’organizza¬ 
zione clandestina irlandese 
non ha affatto rivendicato 
queste azioni davvero miste¬ 
riose che. a partire dal 18 
agosto scorso, sono servite ad 
agitare davanti al pubblico in¬ 
glese lo spauracchio più o me¬ 
no reale di una «offensiva di- 1 


namitarda» che certo non fa 
comodo né all’IRA né tanto 
meno alla lotta per l diritti 
civili, il progresso e la giu- 
! stizia sociale in Irlanda: un 
tipo di azione che il movi¬ 
mento popolare irlandese ha 
g ripetutamente condannato. 

I feriti nelle esplosioni di 
ieri stanno tutti assai me¬ 
glio. e solo tre sono ancora 
ricoverati all’ospedale. 

Chi sono dunque i giovani | 


Riferirà sui massacri portoghesi nel Mozambico 


j B vescovo di Tete 

i 

I a giorni dal Papa 

1 * - ' ^ 
j E' il primo incontro con un esponente della chiesa 
i mozambicana dopo le drammatiche rivelazioni sulla 
1 repressione colonialista 


I 

{ Nei prossimi giorni il Papa 
• riceverà il Vescovo di Tete, in 
Mozambico, cioè della provin¬ 
cia nella quale i colonialisti 
portoghesi hanno attuato ecci¬ 
di spaventosi di popolazioni i- 
nermi, come fu rivelato nel lu- 
1 glio scorso dal gesuita .Adrian 
I Hastings e confermato da nu- 
I merosi altri missionari e dalle 
, dirette testimonianze raccol- 
i te dali’inviato deirUnffò. 
j L’incontro fra Paolo VI e 
I il vescovo Augusto CJesar Al- 
I ves Ferreira da Silva fa segui- 
i to a ripetuti passi del Valica- 
j no tramite il suo rappresen- 
. tante a Lisbona, presso i go- < 


j vernanti portoghesi per otte¬ 
nere informazioni e per espri- 
[ mere ia propria deplorazione 
I sui fatti del Mozambico. Altri 
{ interventi dall'esito evidente- 
! mente insoddisfacente sono 
I stati compiuti dai vescovi por- 
. toghesi. ] 

! Nonostante il riserbo di cu: t 
i è circondata la missione del 
1 presule di Tete, appare evi- 
! dente che il Papa ha voluto 
I accertarsi di quel gravi fatti 
in modo più diretto. Nessun 
I altro membro del clero catto¬ 
lico del Mozambico era conve- j 
mito a Roma dopo le dramma- i 
tiche rivelazioni di padre j 
Hastings. 


CON DUE MEDAGLIE D'ORO SU DIECI 


! Gli italiani si affermano 
i alla 29* Fiera di Plovdiv 


Dal nostro corrispondente | 

SOFIA. 11. I 
Si è chia-» la 29. edizione del- i 
[ la Fiera intemazionale di Piov- j 
j div c gli organizzatori, nel trar- > 
1 ne il bilancio, già annunciano i * 
progetti per la trentesima, mio j 
, vi .spazi nuo\i padiglioni, padi I 
i glioni ingranditi e rinnovati. 

I edifici rifatti. ! 

Que.sta manifestazione fieri- [ 
stica. la maggiore del pae.«e. j 
che offre ogni anno un ottimo j 
punto di riferimento por un hi- ! 
I lancio dello .sviliipito produttivi) 

! ed economico della Bulgaria. I 
: ha infatti raggiunto ormai una 
' dimensione che spiega le nuo ! 
i ve esigenze; 1.800 espositori, 37 
paesi rappresentati. 

La prc.scnza di maggior rilie¬ 
vo è. naturalmente, quella ael- 
rUR^ — al primo posto asso¬ 
luto e senza pos.sibilità di (fon- 
fronti negli scambi economici 
con la Bulgaria — seguita da¬ 
gli altri paesi del Comecon e. 
a distanza, dai paesi capitali¬ 
sti. Tra questi l’Italia — che 


da anni ocaipa la testa della I 
clas.sif:ca. diciamo così, < di 
categoria >, sempre più minac- g 
ciata da vicino dalla Repub i 
blica fcdor.de t(Hlesca — er.) I 
predente quest'anno con 44 espo 
sitori. ospitati nel padiglione del 
riCE che continua ad essere 
u:io dei più m<Klemi ed elegan¬ 
ti della fiera. Qui si è svolta, 
.sabato 8 .settembre, la giornata i 
dedicata al nostro paese e s’è | 
tenuto un ricevimento durante 
il quale hanno pronunciato di¬ 
scorsi Tambasciatorc d'Italia a 
Sofia. Franz Cancellario D’.AIe- 
na. e il miniMro delle costru¬ 
zioni meccaniche della Repiil)- 
blica popolare di Bulgaria. Ton- 
cio Ciakarov. 

Considerando il numero dei 
partecipanti alla ventinovesima 
fiera dì Plovdiv e l’impegno di 
diversi paesi non soltanto del¬ 
l’area del Comecon. si può af¬ 
fermare che gli espositori ita¬ 
liani hanno ottenuto una notevo¬ 
le affermazione. Due medaglie 
d’oro, sulle dieci assegnate dal¬ 
la giuria, sono infatti toccata a 


ditte italiane: la .S.AFCE.M .Agri¬ 
coli dì .Arezzo, per la sua « su¬ 
per coltivatrice » e la Facma 
di .Milano. Tra gli altri esposi¬ 
tori italiani. le (fitte che con i 
loro .stands hanno particolar¬ 
mente ìnteru.ssato i visitatori <»> 
gli .icqiiirenti) sono la Riveliti 
(condì zìi ma tori), la I-amlmrglii 
ni Calor. il gnipjxi Egan. la 
Cim-Progett'. la Ell)erg e l.a 
Secai West nel .settore delle ap 
parccchiature elettroniche, la 
Eurimex ncll'alibiglìamento. la 
Tema (lavorazione del marmo). 

1 la Italgraf. ia Tecnopetrol e le 
ormai notissime in Bulgaria Dii 
cati. Carlo Erba. Olivetti. Ca¬ 
selli di Udine 
Sulle cifre degli affari con¬ 
clusi si stanno esercitando i 
contabili della fiera, mentre i 
dirigenti possono con tutta tran¬ 
quillità annunciare le novità per 
l'anno trentesimo; giubilare, co¬ 
me dicono loro, applicando que¬ 
sto attributo a tutte le necessi¬ 
tà di una certa rotondità. 

Nrdinando Miutino 


autori di imprese così dete¬ 
stabili e controproducenti? 
Perché si fanno strumento di 
una campagna forsennata dì 
allarme che confonde e di¬ 
storce qualunque discorso po¬ 
litico sulla difficile congiun¬ 
tura. sia in Ulster che in In¬ 
ghilterra? Come sempre, nei 
circoli conservatori, il richia¬ 
mo alla « legge e ordine » si 
fa ancor più forte e insisten- ; 
te. Due deputati (uno con¬ 
servatore e l’altro laburista) 
ne hanno approfittato per 
chiedere la reintroduzione 
della pena di morte e la re¬ 
gistrazione degli immigrati 
irlandesi in Inghilterra, la 
facoltà di deportare gli in¬ 
desiderabili e l’opportunità 
di colpire le eventuali ramifi- 
cazioni deiriRA come i « grup¬ 
petti anarchici o trozkisti ». 

Il clima è pesante. In que¬ 
sta atmosfera ossessionante 
di agitazione e caccia all’uo¬ 
mo. si è aperto ieri a Win¬ 
chester il processo contro 1 
dieci giovani nord-irlandesi 
accusati di aver collocato le 
bombe che nel marzo scorso 
esplosero nel centro di Lon¬ 
dra. Il Procuratore generale 
sir Peter Rawlinson ha oggi 
concluso la rassegna degli av¬ 
venimenti di sei mesi fa, Egh 
ha parlato di gravi indizi a 
carico della Dolores Price. la 
ragazza che è ,st.ata definita il 
leader della squadra. La radio 
e i giornali della sera dicono, 
a titoli cubitali, che alla gio¬ 
vane è .stato trovato addosso 
un taccuino con i «piani di 
attacco», la coll(x;azione del¬ 
le auto-bomba, il diagramma 
di un meccanismo esplosivo, i 
nomi dei partecipanti con ac¬ 
canto le note caratteristiche 
e il giudìzio sul loro compor¬ 
tamento. E' solo quando si 
legge più attentamente cosa 
è stato effettivamente trova¬ 
to addosso a Dolores Price 
che le « prove » appaiono in 
una luce abb.astanza diversa. 
Al taccuino mancano parec¬ 
chie pagine; ed è appunto 
sulle pagine mancanti (a det¬ 
ta deH’Accusa di Stato) che 
erano stati stracciati i piani 
d’azione, i nominativi degli 
esecutori, il dispositivo delle 
bombe. Come .si è quindi po¬ 
tuti arrivare a que.sta .singo¬ 
lare .scoperta induttiva? Gra- i 
zie ad un esperto che. munì- [ 
to di tutte > ri.sor.se di una j 
tecnologia avanzata, ha potu- j 
to decifrare le note .segrete ■ 
dal tracciato Invisibile che es- 1 
si avrebbero lasciato sulle oa- f 
gine rimaste: la pres-sione de’ 
la calligrafia di chi vergò que¬ 
gli aoounli. era rimasta in¬ 
delebile nel re.s*.o d«l Lareui- 
no, ed è come .se le pagine 
mancanti potessero ancora 
essere lette con a.ssolufa fa 
cilità. 

Gli imputati si sono pr(x;Ia- 
mati innocenti. Sok» uno .ave¬ 
va ieri accettato di d;chia- 
rar.si colpevole, con grande 
.sorpresa dei .suoi compagni di 
avventura. Comuruiue. .sarà 
ben difficile, per gli altri, di- 
mo.strare ia propria innocen¬ 
za. Le bombe che sono .scop¬ 
piate a Izmdra, proprio in 
coincidenza col processo di 
Winchester, sono tornate a 
far puntare il sospetto sul- 
riRA. e li cittadino non ha 
che (la aprire I giornali per 
sapere adesso su chi Indiriz¬ 
zare il dito d€irao(;usa. 

Antonio Branda 


Comincia oggi à Tokio 
il difficile negoziato 
economico e monetario 

Divergenze fra Stati Uniti e gli altri paesi — Preoccu¬ 
pazioni del «Terzo Mondo » per Tesito deirincontro 


Hanno ini'zlo stamane nel¬ 
la capitale giapponese gli in¬ 
contri commerciali fra 1 pae¬ 
si capitalistici nell’ambito del 
cosidetto GATT (accordo ge¬ 
nerale sulle tariffe e sul com¬ 
mercio) . denominati « Nixon 
round Si tratta del settimo 
negoziato a livello mondiale, 
cui partecipano seicento dele¬ 
gati di 90 paesi. 

All’ordine del giorno figura¬ 
no obiettivi ambiziosi come 
l’avvio ad una effettiva libera¬ 
lizzazione del commercio, la 
fissazione di nuovi parame¬ 
tri tariffari e la eliminazio¬ 
ne delle « barriere artificia¬ 
li ». Sullo sfondo dell’incontro, 
però, si agitano le questioni 
monetarla che, del resto, so¬ 
no intimamente collegate a 
quelle commerciali. Ed è in 
particolare su quest’ultimo 
problema che gli interlocuto¬ 
ri si presentano al negoziato 
di Tokio con punti di vista 
molto diversi. 

Mentre, infatti, gli Stati 
Uniti sostengono che la ri¬ 
forma monetaria (e cioè un 
accordo per quanto riguarda 
cambi e convertibilità) sareb¬ 
be « un derivato della riforma 
commerciale » e vorrebbero, 
quindi, discutere il problema 
dopo i negoziati sugli scam¬ 
bi economici, Giappone, Fran¬ 
cia e in qualche misura an¬ 
che i paesi della CEE « vo¬ 
gliono impegni precisi degli 
USA sulla convertibilità del 
dollaro prima di negoziare 
concessioni commerciali ». 

In altri termini, gli opera¬ 
tori economici dei paesi capi¬ 
talistici non americani temo¬ 
no che una liberalizzazione 
del commercio non accompa¬ 
gnata da garanzie sulla stabi¬ 
lità della moneta statunitense 
possa giovare largamente 
alla economia USA. come del 
resto è finora accaduto. In 
particolare, i paesi della CEE 
si sono mostrati preoccupa¬ 
ti dei vantaggi già ottenuti 
dalla grande industria ameri¬ 
cana dalle due svalutazioni 
del dollaro e dalla conseguen¬ 
te oscillazione della stessa 
moneta; misure queste 
che hanno permesso all’espor¬ 
tazione USA di prevalere no¬ 
tevolmente sui concorrenti. 

Altre preoccupazioni, in or¬ 
dine alla riunione di Tokio, 
sono state espresse da un 
esponente dei cosidetti « pae¬ 
si emergenti» (in via di svi¬ 
luppo), e precisamente dal 
ministro dell’industria della 
Giamaica. Patterson, il quale 
ha dichiarato che questi stes¬ 
si paesi potrebbero essere 
danneggiati da una eventuale 
liberalizzazione degli scambi. 
« Molte delle nazioni più 
avanzate — ha detto Patter¬ 
son — cercano di aiutare l 
paesi in via di sviluppo con¬ 
cedendo loro tariffe inferio¬ 
ri per i loro prodotti, facili¬ 
tando così vendite più mas¬ 
sicce ai paesi industrializza¬ 
ti. Ma se i colloqui in corso 
dovessero dar luogo ad un 


Sciopero 
allo Mercedes 
di Borcellona 

BARCELLONA. 11. 

La polizìa è intervenuta ieri 
a Barcellona per ordinare lo 
sgombero della fabbrica « Me- 
vosa », consorella spagnola 
della 0 Mercedes Benz » dove 
i 6(X) operai del turno del mat¬ 
tino si erano messi in scio¬ 
pero per solidarietà con due 
compagni di lavoro, uno li¬ 
cenziato ed il secondo am¬ 
monito e denunciato venerdì 
scorso. 


accordo che disponga un for¬ 
te abbattimento di una vasta 
gamma di tariffe — ha con¬ 
cluso . il ministro giamaica¬ 
no — non vi sarà più uffi¬ 
ciente spazio per concedere 
al paesi emergenti tariffe di 
favore ». 

• (3ome si ' vede, 1 punti di 
vista e le posizioni del parte¬ 
cipanti al « Nixon round » i 
Tokio appaiono diverse e con¬ 
trastanti su una serie di que¬ 
stioni di fondo, dalla cui so¬ 
luzione dipenderà in buona 
parte, per quanto ci riguar¬ 
da, anche lo sviluppo della 
nostra economia e l’avvenire 
della nostra già difficile poli¬ 
tica del prezzi. 

Clonsapevoli della serietà 


delle divergenze, gli Stati Uni¬ 
ti — stando a notizie prove¬ 
nienti dalla capitale nipponi¬ 
ca — hanno avanzato ieri 
« una proposta di compro¬ 
messo sulle ' questioni ' della 
riforma monetarla e degli ac¬ 
cordi commerciali ». Sui con¬ 
tenuti di tale proposta non si 
sono avute indiscrezioni, si 
sa soltanto che 1 rappresen¬ 
tanti dei nove paesi della co¬ 
munità europea hanno sospe¬ 
so, in seguito alla avance 
americana, una riunione di 
gruppo, organizzata nel ten¬ 
tativo di « formulare un lin¬ 
guaggio per determinare un 
"parallelismo” fra gli scambi 
commerciali e la riforma mo¬ 
netaria ». 


Il Festival del giornale 
dei comunisti polacchi 

FESTA POPOLARE 
ATTORNO 

A 4RYBUNA LUDU^ 

Una favola rotonda sui problemi della stampa comu¬ 
nista - Presente una delegazione del nostro giornale 


VARSAVIA, 11 

Nelle stesse giornate in cui 
Milano ha visto svolgersi il 
festival nazionale dell’«l/m7à» 
e Parigi quello dell’« Humani- 
té », a Varsavia il festival di 
« Tribuna Lttdu » ha portato 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone a riunirsi attorno al gior¬ 
nale comunista e tanto calore 
e allegria nelle strade, nelle 
piazze della capitale. Il 25. an¬ 
niversario del giornale comu¬ 
nista polacco è stato premiato 
dallo stesso tempo meravi¬ 
glioso che hanno conosciuto 
Milano e Parigi ancora più 
eccezionale in questa parte 
settentrionale d’Europa, 

Un numero enorme di citta¬ 
dini si è cosi avvicendato nei 
due giorni di sabato e dome¬ 
nica lungo i viali, negli stand 
e nei luoghi di spettacolo che 
hanno ospitato la festa. 

L’inventiva dei grafici po¬ 
lacchi ha sap’Jto unire una fe¬ 
stosa aderenza alla sensibilità 
popolare con un gusto rigo¬ 
rosamente moderno, trasfor¬ 
mando le zone centrali della 
bella capitale risorta dalle ma¬ 
cerie in un richiamo colorato 
per i partecipanti al festival. 

Nella parte maggiormente 
dedicata ai giovani, un grande 
parco settecentesco è stato 
chiamato a fare da sfondo ai 
ritmi della musica più moder¬ 
na di gusto occidentale. Un 
secondo polo della festa, quel¬ 
lo prevalentemente sportivo, 
era localizzato nel principale 
st.adio cittadino, centralissi¬ 
mo, e nei grandi spazi aperti 
che gli fanno corona sulla ri¬ 
va destra della Vistola. Lo 
stadio affonda come una gran¬ 
de conchiglia nel terreno cir¬ 
costante. con gli spalti esterni 
dolcemente digradanti verso 
la zona che è .stata dedic-ata 
ai padiglioni-ristoranti del fol¬ 
klore regionale polacco. In 
questa parte della festa è 
stata tra l’altro esposta la nuo¬ 
va creazione della Fiat polac¬ 
ca. la piccola « 126 » simile a 


, quella che conosciamo in 
Italia. 

Il terzo polo della festa in¬ 
fine. quello principale, faceva 
centro sul gigantesco e cen¬ 
tralissimo Palazzo della cultu¬ 
ra e sugli ampi spazi che lo 
circondano con la generosità 
che solo l’urbanistica di un 
paese socialista può permette¬ 
re. Qui mostre, grandi spetta¬ 
coli popolari all’aperto insieme 
a spettacoli ancora, e dibattiti 
politici aH’intemo, davano al 
festival il suo carattere popo¬ 
lare e di massa, sottolineato 
dalla presenza viva degli stand 
dell’arti già nato popolare e da 
una grande esposizione dei 
prodotti degli ortofruttlcultori 
' della zona circostante Varsa¬ 
via. 

Accanto alle mostre degli 
altri giornali comunisti euro¬ 
pei, anche u l’Unità» era rai>- 
presentata con gigantesche ri¬ 
produzioni delle prime pagine 
di numeri del giornale di par¬ 
ticolare rilevanza storica, op¬ 
portunamente accompagnate 
da sintetiche indicazioni in po¬ 
lacco. 

Nel contesto delle manife¬ 
stazioni del festival si è infi¬ 
ne riunita lunedì, nel palazzo 
del Parlamento polacco, una 
tavola rotonda tra i rappre¬ 
sentanti dei giornali comunisti 
convenuti al festival. E’ stato 
dibattuto il tema leninista 
della funzione della stampa 
quale strumento di organizza¬ 
zione. ed approfondito attra¬ 
verso l’esame della funzione 
svolta oggi dai giornali comu¬ 
nisti di diversi paesi. Ha in¬ 
trodotto il dibattito il compa¬ 
gno Barecki, direttore di « Tri¬ 
buna Ludu». Per nTUnità» 
hanno partecipato i compagni 
Quinto Bonazzola e Fàusto 
Ibba. 

Al termine dei lavori il 
compagno Werblan, membro 
della segreteria del POUP. ha 
presentato un’informazione 
sugli aspetti principali della 
situazione politica polacca. 


i prigionieri 
sud-vietnamiti 
e per gli aiuti 
alla RDV 

Diver.se iniziative vengcxio 
annunciate in questi gioini per 
gli oltre duecentomila prigio¬ 
nieri politici rinchiusi nei cam¬ 
pi di concentramento e nelle 
carceri di Thieu e per gli aiuti 
italiani alla rico.struzione del 
Vietnam. 

■ Oggi si svolgerà a Roma una 
riunione allargata della presi¬ 
denza del Gimitalo nazionale 
Italia-Victnam. per esaminare 
le iniziative riguardanti la par¬ 
tenza della nave da carico che 
salperà da Genova nel prosii- 
mo ottobre con aiuti per la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. La nave approderà a 
Haiphong. Nel corso della riu¬ 
nione saranno affr(Xìtate anche 
le iniziative per contribuire 
alla soluzione del drammatico 
problema dei detenuti politici 

Su (lue.sfultimo drammatico 
argomento la sezione italia¬ 
na del Comitato internazionale 
per salvare i prigionieri politici 
nel Sud Vietnam ha reso noto 
il programma delle manifesta¬ 
zioni che si svolgeranno in Ita¬ 
lia in occasione delle « giornate 
internazionali d’impegno a fa¬ 
vore dei prigionieri politici nel 
Sud Vietnam ^ in programma 
per i giorni dal 17 al 23 settenj- 
1)10 negli Stati Uniti, nel Ca¬ 
nada, in .Au.slralia, in Giappo¬ 
ne e in molti Paesi europei. 
Numerose sono le adesioni date 
a (lucste iniziative. 

In particolare — informa un 
comunicato — le manifestazioni 
avranno inizio sabato 15 a Pa¬ 
via dove le .AGLI provinciali 
piazzeranno una tenda nella 
piazza antistante il palazzo del 
Broletto e dove l’indomani »i 
svolgerà una manifestazione. 

.A Milano, sempre le .AGLI 
terranno una grande manife¬ 
stazione regionale alia quale 
ha aderito il presidente della 
regione Piero Bassetti. Mani¬ 
festazioni per la liberazione dei 
prigionieri politici nei Sud Viet¬ 
nam. con cortei, tende, gabbie 
di tigre e preghiere si svolge¬ 
ranno anche a Voghera, Vige¬ 
vano. Como, Lecco, Bergamo. 
Brescia. Firenze e Roma. 

.A Bologna, nell'ambito del 
congresso « cristiani per il so¬ 
cialismo ». si svolgerà una se¬ 
rata pubblica dedicata ai pri¬ 
gionieri politici nel Sud Viet¬ 
nam. 

.A Roma, si svolgeranno mol¬ 
teplici iniziative sulle quali ver¬ 
ranno comunicate ulteriori noti¬ 
zie nei prossimi giorni e nel 
cor.so delle quali verranno lan¬ 
ciati appelli al governo italiano 
e al papa perchè intervengano 
pubblicamente per la liberazio¬ 
ne dei iirigionieri di Saigon. 

Su queste iniziative, la segre¬ 
teria del- Comitato nazionale 
Italia-Vietnam ha diffuso un co- 
munìcato con il quale precisa 
che « fino a questo momento 
ne.ssuna richiesta di adesione è 
pervenuta al Comitato come 
tale. Ciò. naturalmente, non si¬ 
gnifica che il Comitato nazio¬ 
nale Italia-Vietnam, largamente 
impegnato sulla (lucstionc dei 
prigionieri polìtici sud-vietna¬ 
miti fin da quando tale dram¬ 
matico problema sì è posto, e 
promotore in proposito di una 
ampia serie di iniziative tutto¬ 
ra in atto, non apprezzi gli 
sforzi che in questo senso si 
sono aggiunti da parte della 
Sezione italiana per la libera¬ 
zione dei prigionieri e non au; 
spichi. come sempre è stato noi 
suo spirito, ogni collaborazione». 


I In sciopero 

I i ferrovieri 

I 

canadesi 

OTTAWA, 11. 

Le autorità canadesi stan¬ 
no adottando misure repres¬ 
sive contro i ferrovieri di 
Vancouver che hanno deciso 
di proseguire lo sciopero. Il 
portavoce del Ministero della 
giustizia ha dichiarato che 26 
sindacalisti sono stati denun¬ 
ciati. Su di loro pende la mi¬ 
naccia di una condanna a due 
I anni di reclusicoe. 


VERREBBE FIRMATO ENTRO LA SETTIMANA 


Raggiunto raccordo per risolvere 


i problemi politici nel Laos 


In 


Cambogia 


continua violenta la battaglia di Kompong Cham 


VIENTIANE. 11 

Entro questa settimana, 
probabilmente venerdì, verrà 
firmato l'accordo di pace che 
dovrebbe risolvere i proble¬ 
mi politici del Laos. L’annun¬ 
cio viene dal primo ministro 
stesso dell'Amministrazione di 
Vienlianc. principé Suvanna- 
fuma. e la precisazione che 
la cerimonia della firma avrà 
luogo venerdì da una « fonte 
governativa » citata dall’zlFP. 

La decisione, dice VAFP, è 
stata presa ogg- durante un.a 
.seduta del Consiglio de; mi- 
nLstri di Vientiane, nel cor.so 
della quale Suvannafuma ha 
ottenuto il (Xinsenso della 
maggionuTza dei suoi niini- 
.slri e i’.'i-s.sicurazione deli'ap- 
poggio rieH’e.scrcito. II testo 
deli aerordo era pronto fin da 
luglio, ma un gruppo di gene 
rali avevano chie.sto a Siivan- 
nafuma di riaprire le trattati¬ 
ve col Fronte patriottico, e.si- 
gendo nuove conco.ssioni. Il 
Fronte, che conre,s.sioni ne 
aveva già fatte molte, l'altro 
giorno pubblieava d te.sto del 

10 accordo, dichiarando che 
non era p(xs.sibi!e cambiare 

11 testo. 

Il te.sto sarà firmato nella 
residenza di Suvannafuma, e 
sarà sottoscritto da Pheng 
Phongsavane, c o n s i g bere 
politico di Suvannafuma, e 
Phouml Vongvlchlt, che rap¬ 
presenterà il Fronte patriotti¬ 
co, del quale f segretario ge¬ 
nerale. L’accordo entrerà In 
vigore non appena firmati^ 
prevede là creazione di 


un governo di coalizione. En- : 
tro 60 giorni dalla firma tut- j 
te le truppw straniere dovran- ! 
no lasciare il Laos. | 

In (Cambogia continua vio- j 
lenta la battaglia di Kompong I 
Cham. Il regime di Phnom 
Penh impegna tutte le sue for¬ 
ze per evitare la perdita com¬ 
pleta della città, che per me¬ 
tà è già in mano alle forze 
del Fronte unito. E impegna 
anclie la crudeltà; oggi si è 
saputo che il comandante in 
capo delle forze annate del ! 
regime, Sosthene Fernandez, 
ha fatto passare per le armi, 
domenica scorsa, non meno j 
d! una dozzina di ulficiali (te- ; 
nenti e capitani). accu.sati di 
avere abbandonato le loro po- 1 
sizioni a Kompong Cham. 

Contemporaneamente, l’avia- ! 
zione e le cannoniere Tluvia- j 
li bomb.'irdano senza tregua i 
la p.Lrte della città in mano 
alle forze popolari. Ma la si- < 
Inazione non è ancora muta¬ 
ta. Anzi, l'aeroporto, già isola- ! 
to d.alla città, è stato Oggi 
attaccato dal PUNK con I can¬ 
noni .senza rinculo. 

Intanto il governo reale di 
unione nazionale (GRUNK) 
vede aumentare il suo presti¬ 
gio intemazionale. In occasio¬ 
ne della conferenza di Algeri 
esso è stato riconosciuto da 
Malta, Oman. Zaire. Uganda, 
Guyana, Afghanistan (portan¬ 
do il totale dei Paesi che lo 
riconoscono a 46) mentre si 
preannuncla il riconoscimento 
della Tunisia. 

Nel Vietnam del - Sud si 


profila una grave manovra sia 
ai Saigon che degli Stati Uni¬ 
ti. Un portavoce di Saigon, 
stamattina, ha accusato il 
« Nord Vietnam » di avere in¬ 
trodotto «nuove truppe» nel 
Sud. ^esto. ha detto, mette 
in pericolo la pace nel Viet¬ 
nam e in tutta l’Indcxiina (si 
ricordi che Saigon si è resa 
finora colpevole di oltre 60 


! mila violazioni dell’accordo di 
I tregua).. Contemporaneamen¬ 
te. Tambasciata USA pubbli- 
j cava una noia già fatta per¬ 
venire ad Hanoi in cui dichia- 
I ra che Hanoi « si assume 
1 gravi rischi » se continuerà 
j « a rafforzare basì aeree nel 
Sud». la minaccia di nuove 
' aggressioni è fin troppo tra- 
I sparente. 
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PAG. 12/ fatti nel mondo 


r Unità / mercoledì 12 settembre 1973 


Il vertice dei « non allineati )> 


Conclusi i lavori dei ministri degli esteri a Copenaghen 


In Cile uccìso Salvador Allende 


La scelta di Algeri ||CEE: alla riunione clei <9> 

N KLLE analisi e nei coni- 1 {'uajinio. in particolare sul I H JB ® ‘ B B B 

una (lerinì/ione ^^BMIB MBd^B 

(li'l ^ non allineamento » nella ^^BBB |^BB BBBBBB^S^J BBB BB 

geri, due nuova fase interna/ionale. do ■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■■■■■ ■ ■■ 

un eiewl B eiBB BB B II l^i^B B^^B 

parte, i mutamenti sopravve- intitoli da una parte. Mosca jP 


miti nella situazione interna¬ 
zionale rispetto al lontano 
1935. epoca della eonl'ereiiza 
di Bandnng elio tenne a bat¬ 
tesimo la formula del « non 
allineamento »: dall’altra la 
enorme crescita del fronte di 


e Pecliino (lall'altra. e il con 
trasto tra le mandi potenze 
socialiste hanno miul'ficato la 
scena, sostituendo ai due « po 
li » del 1933 equilibri ed islan- 
ze diverse. Su queste (liver 
tienze si è immediatamente 


Il successo vantato al termine della sessione è tale soltanto se ci si limita alle intenzioni 
E' apparsa dominante la preoccupazione di evitare un confronto reale con gli Stati 
Uniti - Accordo sulla « esplorazione delle possibilità » di una trattativa con il Comecon 


Stati e di nazioni che a (luel | concentrata, non senza un cer¬ 


bi formula si ispirano. Sono 
dati reali e fli fji'ande neso 
e ad essi è necessario rifarsi 
per tentare, ora cbt> i capi di j 
Stato e di noverilo hanno la j 
sciato la capitale aluerina per i 
far ritorno ai loro paesi, un 
l apido e neee.ssariamente som- I 
mario bilancio. j 

I venticinque paesi conve 
miti a Bandu’u' erano quelli 
che il mondo aveva imparato 
a conoscere come >< nli afro 
asiatici ». L’India di Neliru. 
l'Indonesia di Snkarno — ap 
firodate airindipcndcnza da 
meno di un decennio — e l'E | 
nitto di Nasser — da soli tre 1 
anni sulla via rivolu/.iniiavia I 
— erano i protagonisti; l’Afri : 
ca contava solo cinque paesi j 
indijcndeiiti; totalmente a> | 
sente era r.-\meriea latina, j 
prona al dolina del più coni : 
|)|cto allineanientn sulle diret¬ 
tive defili Stati Uniti. Per i ! 
pre.senti. il « non allineameli i 
to » assunse, fin dalle prime ! 
battute della discussione, con | 
torni chiari e definiti: fu !a 
codificazione di una volontà 
di affrancamento dalTarea 
nella quale dominavano eli 
interes.si delle vecchie poteii 
ze coloniali e le parole d'or 
dine della « crociata » impe- j 
rialista contro l'URSS e la Ci- { 
na: fu apertura aH’amicizia | 
con le due firamli potenze so ( 
cialiste. il cui aiuto e la cui j 
stessa esistenza erano state j 
e re.stavaiio condizioni impor 
tanti deirrmancìpazinne e il 
cui e.sempio. come alternati- ‘ 
va alla via di svilnnpo capi- ' 
talistico. aveva iin'ecn nelle I 
menti e nei cuori di centinaia ' 
di milioni di nomini; fu la de- ; 
finizione, come alternativa al I 


to fiusto seandalistico Tatteii | 
zinne di una parte della .stani | 
pa internazionale. L'intervista | 
del presiilenle alfierino. Hu I 
medien. a /.e Mondi', con l'ae 
cenno al fatto che < i pat'si 
rieelù (liveiiflono sempre più 
ricchi e quelli poveri .seniore 
niù poveri >\ rammoiiin-ento 
di Breznev, contro il pericolo 
di sostituire ima classilica 
zinne del fienere alla più che 
mai valida distinzione tia ' 
paesi imperialisti e paesi so ] 
cbilisti. il tne.ssatinit» di (’iu [ 
Kii lai. che l■ipropone\■a il con I 
slieto aiinello conti'.» le --ii . 
pernotcìi'/c >■ la p.ilemli a ih | 
(Ihcddafi contro i « due im i 
lierialisni' c la fiMina reoli j 
ea di Filici Castro hanno dato 
a momenti l’impiessione che 
onesto tema monopoliz./asse il 
d hattilo e che su di csso ' 
fosse per incrin.irsi la coesio ' 
ne dei partecipanti. 

.Si è trattato, a conti fatti, 
di un'impressione fnorviante 
Se infatti hi dennneia del ere j 
.scente divario tra paesi svi j 
limpati e iiaesi arretrali e la | 
affermazione di mia volontà j 
di scolliate» al di fuori di | 
qijals-asi di.seiino egemonico. 
riflettono istanze reali e le j 
vittimo del « terzo mondo ». j 
è anche vero che i rapiire , 
sentnnti di quosl'nltinio. prò j 
prio p:>rchè stretti dalla ne | 
oessità. hanno trovato d'i.siin i 
to lina concretezza di visione ' 
e di l'iiLmaeL'io Nella sua | 
intervista Rinicrlicn stesso 
aveva affermalo l'c.sificnza 
che il non ailineamentn si de 
fìn'sca « positivamente e non 
!iià attraverso dei rifiuti » c 
si traduca in iiii'intesa sui 
modi (Iella lihera;'ione econo 1 





Dal nostro inviato iilmeiio per oia, di accordi 

uai nosiro invialo ^ 

COPENAGHEN, 11 i quali non esiste garanzia 

In una breve dichiarazione, alcuna che po.ssa essere tra- 
r.i'asciata a conclusione del- dotta in realtà In un futuro 
"incontro di Copenaghen tr\ prevedibile. Cercliiamo di ve 
• novi mini.stri degli e.steri derne rapidamente le ragio;i!. 

della Comunità europea, il Di « identità europea ;> .s. 
rappie.sentuiite deli’ltalia. Mo- parla da molto tempo senza 
IO. ha o.sservato die, dopo che tuttavia si sia riscouira- 
lanio parlare di assenza del- la, almeno lino ad ora. l’et- 
l Europa dalla scena deila teltiva po.s.sihiiità di una po 
trattativa internazionale, si è litica e.stera comune. Cosa è 
tina’.meiite arrivali a gettare cambiato in que.sti ultimi 
e liasi di una pre.senza attiva tenqii che po.s.sa far pensare 
.le! vecchio continente. SI può alla .scoperta di una specie di 
e'^ere d’accordo con questa tocca.sana capace di liquidare 
dichiarazione .se la si limita le difficoltà derivanti da con- 
.ille intenzioni; que.ita, in ei- j grue divergetize di intere.ssi':’ 
letti, è .stata rambizione die , K' vero. i paesi deirEuropa a 
■il .spinto i governi dei nove | nove h.nnno avuto tutti più 
:‘ae.sl della Comunità a cerca- i o meno paura che la Lise dei 



c di trovare le ha.-^i di una 
1 osi/ioiiP {'omiine. E in appa- 
•f-n/a tale ambizione è .stala 
; loronnta dal .suece.s.so. 

In un giorno e mc/./o di !a- 
I voti I ministri degli esteri 
I h.inno raggiunto una .serie di 
1 ..ccordi di principiu che pos- 
I ..m» essere così elencati; l) 

; 'inpc'-'no a rispettare ìa est- 
' ■ en/a di una (identità euro 
I pei > che comporta la defini- 
I z (.;:e e ratlua/ione di una co 
I muiie politica e.stera; 2> rl- 
j -^po.sia comune a^li -■st.di Uniti 
I per quanto riguarda la elaho- 


rapporti inteinaz.ionali aperta 
: dalle nuove relazioni Ira Sta- 
1 ti Uniti e Unione Sovietica e 
tra Stati Uniti e Cìn.i potesse 
I tagliare completamente fuori 
. l Europa occidentale; ma la 
j lentezza con la quale si è 
. reagito alla nuova realtà non 
ì è dovuta evidentemente a pi- 
j grizhi; è dovuta al fatto che 
, il rapporto di subordinai'ào 
ne dell'Europa agli Stati Uni¬ 
ti è tale da rendere minime 
j le po.s.sibililà di un'azione in 
dipendente ed autonoma. 

I Singolarmente e collettiva- 


I razione di una nuova Ca:*.i 1 mente, i ministri degli esteri 


SPAVENTOSE INONDAZIONI IN INDIA 

Spaventose inondazioni hanno sconvolto l'India provocando 
danni notevoli. Uno dei sette affluenti del fiume Hindus è . 
straripato travolgendo un ponte ferroviario e alcune case 


1 -Atlanl jea; 31 partecipazione di 
1 laj |.ic.sentaliti della Comuni- 
I là alla Conferenza sulla sicu 
I I europea; D esplorazione 
j delle po5.sibilit.à di una tratta- 
ì Uva col COMECON. in seguito 
; alle pro|X).ste recentemente 
I avanzate dal rappre.senlanle 
’ deirOrganizzazione 

I nilni.stri al fermano die 
i non è poca cosa se .si pensa 
[ che. ancora nel luglio scorso, 
obiettivi di questo genere pa¬ 


lici Nove .sanno bene che que 
sta è la realtà e sanno, di con¬ 
seguenza. die que.sto è anche 
il limite alla |)o.s5ibililà di far 
valere eflettivamente. nelle re 
laziuni con gli Stati Uniti. !o 
impegno a rispettare i prin¬ 
cipi della <( identità eurojiea». 
Ancor più evidente que.sto li¬ 
mite risult.i in particolare per 
quanto riguai da la n.spo.sta 
agli Stali Uniti in materia 
di ristrutturazione ileirAllean- 


revano andie .loltanlo forma!- i za atlantica. 1 Nove lianno 


mente irragiungibili e comun elaboralo un documento die 

que estremamente Ionia- riassume per grandi linee la 

ni. Ma si tratta pur sempre, loro posizione ed lianno indi 

__I calo una ventina di punti che 

I dovranno e.ssere discirssi. Ma, 
. j 11 n I nuel che .se ne sa, si tratta 

inrìGntO cisiid Prdvdd i lii un documento estrema- 

_1 mente generico die, proprio 

jjer il modo in cui è redatto 
■ 1 ■ ^ contenuto, mo- 

Br la . I ' A Bri A I i^U-a chiaramente come si sia 
p ■■ ' mM I voluto far dì tutto per evitare 

-■■1 eh provocare reazioni irritate 

/'. I a Wa.shington. Del re.sto, il 

-• • commento di Kissinger alle 

■■%■■■■■■ IH prime informazioni ricevute è 

m # A slato tutl'altro che negativo. 

f i ■■mi m m mM 11 nuovo Segretario di Stato 

■■ ■ ■■■■■iA■■■i si è infatti limitato ad a.s.si- 

' • curare che le proixi.ste dalla 

_ . - ... riunione di Copenaghen oo.s 

iS intenderebbe con ' rappre.sentare un utile 

. . i contributo alla di.scu.ssione 

Ibadita la disponibl- I hmrà e.s-«ere fatta in 

rtl tra i rillP nae^i e* evidente che sarebbe del 

III lld I UUC JldCai 

I .sare die i nove ministri de 

«ac«rc..;ame„.o,. r,cord-.ne.> | itii,'A'if'aSiXo'US “ 
ch_ fu la Cina stessa negl i sjxindere a^li St.ati Uniti con 

nroLrr^irnrfnelnlnS^^^ 1 hUtlss,rdu^?za ^On la q'^a 

«..suo tempo. Washington 


la guerra frodila e alla poli ' efficace quanto quella 

tica dei blocchi, dei cinque 1 elio ha portato alla liherazin- 
principi |)er una coesi.stenz.a | ne imlit'ca E il suo ministro 
pacifica. j (l'-gli esteri. Rutoflika. aveva 

Due decenni dopo, trovia i «'umunito contro « rerrnrc 
mo nelle cronache di Algeri 1 hi metere rimperialismo. no 
altri protagoni.sti ma .soprat- I "“'o tradizionale nemico, .sullo 
tutto nuove e significative pre- I ste.s.so piano del mondo .socia- 
senze. C'è Fidel Ca.stro. e ! hi là delle sue 

con lui i rappre.scntanti del I fluttuazioni o sfumature po- 
Cile. del Perù. dcirArgenti- i litiche, è .sempre .stato un no 
na. del Messico, del Venezue j -''ti'o alleato obbiettivo ». Cosi, 
la. di Panama e del piccolo : '«‘"f conclusioni. Bumcdieii 
mondo caraibico in evoluzio- i ''oso omaggio al significalo 
ne. Ci .sono il GRP sudvietna j >t‘»'ico della Rivoluzione d'nt 
mita. simbolo di una lotta i tohrc c ha indicato con cliia- 
eroica e vittoriosa che si im ' rezza la comunanza di inten 
pone a tutti, e i patrioti cani- < ti tra il terzo mondo » e il 
bogiani. Ci .sono i portavoce 1 uiovimento democratico e an 
di nuove realtà del mondo ara ti-impcrialista internazionale 
ho (l’Algeria, la Siria, lo Ye- ’ I| realismo c la concretezza 
meli del sud. l'Irak. la Libia, j dei protagonisti del s verli 


Con un autorevole commento della Pravda 


MOSCA RIPROPONE PER L^ASIA 
UN SISTEMA DI SICUREZZA 

Il giornale respinge l’accusa secondo cui l’URSS intenderebbe con 
questa iniziativa «accerchiare» la Cina — Ribadita la disponibi¬ 
lità sovietica a una normalizzazione dei rapporti tra i due paesi 


il movimento di liberazione 
pale.sline.se) C'è lutto uno 
stuolo di delegazioni dell'.Afri 
ca indipendente e di quella 
che per rindincndi'o/.a coni 
batte. I paesi raiiprcsentati 
.'•Olio un centinaio con una j)o 


ce t -,i .sono man festati anche 
nelle risolu/iinii finali, che ac 
colgono .so.'.taii/ialmcnle que 
ste pre.se di pii.-iizioiie In esse j 
trova piena eviden'/a l'identi 
la tra lotta per un autentica 1 
mdipendenz«T c un c.sercizio ! 


polazioiie che supera i due > t-rfeitivu della soM-amtà na 


miliardi di uomini. Le cifre 
bastano a dare la nii.sura del 
canimmu che le parole d'or¬ 
dine di Bandung lianno per 
corso e del richiamo che es.->e 
sono tuttora in grado di cser 
citare anche in paesi le cui 
inclinazioni pro-aniencaiie .so 
no note, come l’.Arahia .sau 
dila o la Giordania, per fare 
soltanto questi esempi. 

Sarebbe .stalo davvero .sor 
prendente se in un consc.'-.so 
cosi vasto ed eterogeneo non 
si fo.ssero maiiifc.-.tatc diffe¬ 
renze di valutazione e di Im 


zinnale e lotta per eliminare il 
controllo dei monopoli .stranie 
ri. 1 « non allineati » non sono 
disposti, oggi più di ieri, a 
muoversi airintcrno di qual 
siasi sfera di influenza, ma. 
oggi più di ieri, identificano 


Dalla nostra redazione 

' MOSCA. 11. 

Un lungo commento di Vik 
loi Maievdki, pubblicato sta 
mane dalla Pravda. ripropo 
he la creazione m Asia li 
un si.slema di sicurezza col 
I letliva e risponde ton paca 
tezza alle obiezioni da pn'i 
I parti sollevate. « I. 'Unione so 
I viellca — -scrive Maievski — 
j e persuasa che l’Asia po.-,n 
, e debba vivere secondo le 
icggi deila pace e che la sira 
; da reale per pervenirvi sta 


c.sre; 2) es.sa in realtà nur.i ' «.accerchiamento» ricordando 
a un « accercliiamento » deità i che fu la Cina stes-sa neg l 


Cina e in tal caso è c n j 
realizzabite ». considerato i di i 
.saccordi tra l'URSS e la Re 
pubblica popolare cine.-e; 3i I 
la situazione in Europa, do 
ve già passi avanti veng'ino 
compiuti verso un sistema cci 
Icttivo di sicurezza, è diver 
sa da quolla dell’Asia 
Al primo gruppo di obu* 
zioni Maievski coni rapitone ’.a 


curezza collettiva in .'Vsia c 
ciiiedendosi come possa esse¬ 
re qualificato « lentatr/o di 
accerciiiainenlo » un progetto 
che prevede .sempre ia part-ì- 
cipazìone della RFC. 

« Certo — pro.segiie .Maiev 
ski — tra l'URSS e .a C:n.a 


lanciò la proposta di n-’a 
nuova Carta .-ttl.tntiia. ma 
avessero dovuto davvero por¬ 
re -SII Ixasì diverse 1 rapporti 
con gli Stali Uniti, avrebbero 
redatto un documento 'jen 
più preciso e pertinente. Inve 
ce il testo preparato, a quel 


secondo "iè i lùm-a -eUe d pr nc p In va di-ssens. ». ma l'Unio ; che si è, potuto apprendere, 

-fri I ”nc7-a-inni sun.^enti da 1 Sovietica, pur re.spmgeii- | rivela una duplice preoccupa- 

venirvi'’Ta 1 PURSS cò^è bas"e de nù i in.smu.azioni caìunnio , zione: da una parte quella di 

venirvi oi.a I i come oase oei nu.i i propaganda cincs» - ^ lonri^rr. * 


nel dare vita a un si.slema | vi rapporti in A.s;a. alcuni dei \ (i,moslraró'’la sua disco 

rii f-nllnlfivn i, A fn- I nonli nplla ‘;n<5fan7A r.aernl . la di. po 


' iieirimperiali.smo « il maggior j a l'Unione sovietica non pre 
; ostacolo sulla via deH'eman ‘ tende un ruolo particolare <. 

, . , e ' vantaggi di alcun genere... F.s 

cipazjnne dei p >poli ». .Sotto ' ^ ^ intere.ssata alla sicurez 

questo aspetto, la conferenza 1 za asiatica allo stesso titola 
i (Il .Algori è .=tata. come lia i di altri Stati ». • 


dì sicurezza collettiva ». A ta | quali nella .sostanza raccol 
le .si.siema, aggiunge il com | gono quelli della conferei'/ • 
menlalore. sono chiamati a i di Bandung (rinuncia dll uso 
partecipare in eguale misu ' della forza, rispetto della so 
ra. tutti i paesi asiatici sen 1 vranità. inviolabilità de. e 
za eccezione Da parte sua j frontiere, non Ingerenza ne 


scritto qualcuno, quella della 
s maturità ». 

Ennio Polito 


L’insieme delle - obiez oni 
avanzate si possono raggrup . 
pare in tre punti: 1) ìa prò 
posta soviettea è ancora 'rop 
po generica per poterla ziudl- 


I nibilità a una normalizza-iio- 
j ne dei rapporti .Alla docu 
■ mentazione, il commentarore 
1 della Pravda ripren-ie ampi 
I passaggi delle decisioni su 
j (pieslo problema del 24. con 
1 gre-sso del PCUS 
1 A quei p.aesi asiatici che 
! dichiarano di non so-slenere 
i la propo.sta sovietica ner «mn 
es-sere trascinati nelle di.seor- 


crii affari inf#»rni rimnprnTIO *- i.. c.-r. i.tij- j .i.tin oìm i.i litri-.» 

™nn.ipa na ^ hcl PCUS ' coe.siono fra i Nove, .sia la de 

ruà^» rp-iinn ' ^ pacsì aslallcl Che 1 bolezza dei Nov-e nei con¬ 
ni!^ p^on°? 'u- * dichiarano di non so-slenere 1 fronti deirAmerica. 

' r-.ipva’ Il '•nrnrr.rr. propo.sta sovìetìca ner .-(mn ; Lo .ste-sso dicasi per quanto 
faT^^^cfin/Ànp^cr!vìpfipa’’à^ea cs.sere trascinati nelle di-seor- i riguada l.a jiosizione dei No- 

p die i» tra l’URSS e la Cina, j ve in seno alla Conferenza 

avanzato • un id . Maievski fa osservare che le } europea. Dopo aver sottolinc.n- 


non tendere eccessivamente ‘ 
rapporti alì’intcrno della Co¬ 
munità .a Nove e, d.aJl’altra. 
quella di evitare screzi gravi 
fra i Move c gli Stati Uniti 
In altri termini, il documon 
to è il frutto di un fatto che 
rivela sia la debolezza del'a 
coe.sione fra i Nove, .sia la de 
bolezza dei Nove nei con¬ 
fronti deirAmerica. 

Lo .ste-sso dicasi per quanto 
riguada la jiosizione dei No- 


anzaio un loea netta p , M.^jevski fa osservare che le 1 

i-ioi.orHa la f'i ' «Uivttà congiunte dei pae.si 
Per ' asiatici per di.scutere II prò- i 

l [ blema della sicurezza coUpi- , 

stenle 1 ipotesi di un suo ^ possono che con- j 

! tribuire al migboramem.a dei • 

---; rapporti sovlelico clnesi » j 

i II fatto è. scrive qjimii il j 
I ^11^A • . I commentatore, che ««ss ! d'. 1 

I - I rigenti cinesi si -appongono j 

- I oggi all’idea della sicuiezza I 

! collettiva » non è per il ti- i 
« • j more di un «accerchiamento j 

A ■ della Cina o. ma perchè la di- , 

I I ^^®*^slone nel continente asi.a- 

tico e ia cooperazitine neì!o '• 
1 questioni della pace e della ; 
... 1 sicurezza ostacolano ’e ma ‘ 


sistenle ripotesi di un suo 


LA PRIMA VISITA DEI CAPO DI STATO EUROPEO OCCIDENTALE IN CINA 

Pompidou festosamente accolto a Pechino 

Cìu En-lai ha elogiato la memoria di De Gauile, sottolineando i punti di contatto 
con la politica francese — Gli elementi d'accordo evidenziati anche dall'ospite 


I attività congiunte dei pae.si , to la esigenza di una posizlo- 
• asiatici per di.scutere ;i prò- j ne comune. 1 mini.stri dtsgli 
[ blema della sicurezza ''oUei- , E.sterì riuniti a Copenaghen 
. liva « non possono che con- j non .sono andati oltre lo stu 
! tribuire al migboramem.T dei • dio delle modalità tecniche 
. rapporti sovielieo elnesi » j della partecipazione, a tale 
i II fatto è. scrive qjindi il I Conferenza, dei rapprcsentan 
, commentatore, che «ss ! d=. 1 *' dell’Europa a Nove in quan 
I rigenti cinesi si -appongono i rappreren- 

I oggi all’idea della sicuiezza I I«oti dei .singoli Paesi. 

! collettiva » non è per il li- i quello che forse megl'o 

' more di un «accerchiamento i osni altro rive.a la I.abii;tà 
i della Cina ». ma perchè ia di risultali di Copenaghen 

I stenslone nel continente asi.-.- i è un episodio che ha avuto 
! Lieo e ia cooperazi«>ne neìio '• come protagonl.sta il rnlnisvro 
I questioni della pace e della ; degli esteri italiano; in »:ne 
1 sicurezza ostacoianb ’e ma ‘ di jiunione. stamane. Moro ha 
( novre dei maoisti nelle loro ' chiesto la parola per solto'.i- 


PECHI.NO. Il i 

Il prr.sulcntc francese (»e<»r.gcs j 
Pompidou c armato stamani a ; 
Pechino per la sua visita uffi- I 
cialc di una settimana, la prima 
di un capo di Stato dcirEuro;>a 
(Kcidcntalc. L'aereo prcsidenzia 
Ir è attcrr.Tio alle 1-3 ora locale 
«iraeroporto di Pechino dove 
erano in atli-sa numerosi din 
gemi cinesi 

.\1 presidente francese sono 
State ris«>r\'alc fe-io.se aixo- 
glienze da una folla di cire.a 
quattromila ix.-r.'one. mentre al 
tre decine ni migliaia lo hanno 
acclamalo |>cr le strade dei-o 
rate con liandiere dei due pae j 
si. I.a delegazione uffiiiale che j 


Attentato 
0 Gerusalemme 

BEIRUT, il 

I/ageozia di informar.uni p.i 
lestincse 4 W.afa » anniiiu :.a c!>e 
un « commando * palestine-'C i».i 
collocato una bomba a -eoppio 
ritardato in un edificio dei scr 
VIZI di informazione israeliani a 
■frusalcmmc presso il merca 
to « Mchan Yclioiida » Secondo 
la .stessa .agenzia, l’ord.gno è 
esploso ieri m.attina distniggeii 
da gran parte deircdificio 


ha accolto all’aeroporto Pompi l cinque principi della coesistenza. I 
don ed i suoi accompagnatori i C'c un altro punto importante; ! 


era formata dal primo ministro j noi tutti siamo attaccati alla ! 
Ciu En Lai. dal vice presiden j nostra indipendenza c alla no¬ 
te del ctimitato centrale dei i stra so\ranità e ci op.’ooniamo ! 
P(ÌC Wanc Hiing ucn. dal vice i ni monoixibo degli affari moii i 
pruno ministro Li Hsien nien. | di.ili d.i parte di una o due i 
dal mini.stro de.gli esteri Ci ì su|K'rpoter»7e. Il ■ ix.-ricolo della 
Peng fei. dal vux- ministro de ■ guerra è sempre in atto e la i 


eh esteri Ciao Kuan bua e da ■ d.stenuone è soltanto un feno i 
altre fx-r.son.dila Contrariameli j meno supt-rficiale. Ci dobtiiamo j 
te alle pretedeiiti inforniazKMii. quindi preparare a resistere ad j 
tra I diri.geiiU < int-si convenuti ! una euerr.i di aggressione. I.'i- 
all’acrotioito ad acioghcre l’oin ' de.n deireeimoma e la ixilitica * 
pidoii non figurava il presiden ! del p n foi'le .saranno prim.-i o i 
re della reixibhlica ad mierim j poi relegale d.n fioixili della < 


Tiing Pi vvii 

l’ot he ore (wl suo arrivo. Pom 
j>idou è -Stalo ospite di onore ail 
una cena di gala offerta dal 
primo ministro Cui En lai nella 
ir.inde .sala dei Ixmcnctti al 
primo piano del palazzo del ivar 
i.iimnto .AII.t cena orano state 
invit.itr 1 200 persone Nel suo 
linndisi. Cui En lai ha elogiato 
il generale De Gaiilie mdican 
dolo come uno strenuo combat 
lento contro il fa-'Cismo e ha 
espresso il suo rammarico per 
il fallo che De (ìaiille non fosse 
riuscito a visitare la Cma prima 
della .sua morte. 

Ciu ha proseguito affermando 
che « I sistemi sociali della Ci¬ 
na c della Francia sono diffc 
miti, ma lutti noi desideriamo 
sviluppare le relazioni fra i no- 


.»» « X. •.ivrii* •■TV ■ lisy- 1 jzx • fsiLV'Tivi .axfita*. 

Stri (lue paesi sulla base dei j priihlema vietnamita >. 


noi ( 111(1 siamo aiiacxraii aiia 

nostra indipendenza c alla no- PriISfifllIfi II 

sira sovranità e ci op.’ooniamo j ■ II 

ni moiio|X)lio degli affari moii • • • 

di.ili d.t parte di una o due 
siiiK'rpotenze. Il ■ |x.-rieolo della 

guerra è sempre in atf(ì e la i ffir#lllA 

d.sti-iiuone è soltanto un feno i MlOllU 

meno supt-rficiale. Ci doWiiamo j I ^ • 

({Hindi prei>arare a resistere ad : . flI 

una guerr.i di aggressione. I.'i ; . ^ 

dea deHegimoma e la ixilitica * 'IL C.AIRO. II • 

del p II foi-le .saranno prim.-i o i . Sono proseguiti .oggi nella 
poi relegale d.ii |x>ixili dell.T > capitale egiziana i colloqui al 
! terra nel museo della stona. | vertice fra il pre.sidente El 
Noi appogg.ana» tutte le giuste . SadaL. i! prc-sidente siriano 
lotte (1.1 parte di po|x»li di pae.si , As.sad e re Hiessem di Gior 
diversi e appo.ggiamo anche i | dania. Que.sl’ultinio — dopo 
popoli eiiroivei che si uni.scono l'.’a seduta congiunta di ieri, 
per salvare la loro indipen j durata quattro ore — ha a^ai 
denza ». ' to .stamani due sep.irati col- 

Nella sua replica il presidente ■ loqui con Sadat e Assad, da 
fraiuv-e ha detto fra l'altro po di che .sono ripresi i la 

die Francia e Cma concordano vori del «vertice». Per ora 

sul principio deirindiiiendenz.-j non vengono forniti partico 

che ci porta ad opporci a qual lari. 

siasi Icntatno die polrcblic nu-t Oggi, a D.im.a.sco. il giornale 
tere in pencolo il controllo che Af Saura pubblica un’intervi- 

noi vogliamo su! nostro destino, sta col presidente As.sad sul 

Su ciò. Francia e Cina sono vertice del non-allineati. con- 

d'accordo e non c’è nulla di clu.sosi domenica ad Algeri, 

sorprendente che es.se abbiano Assad formula un giudizio 

adottato un analogo atteggia- pasitivo sulla conferenza e 

mento su alcuni fondamentali sottolinea l’inconskstenza di 

aspetti, in .Asia, per esempio, coloro che pretendono di met- 

per una giusta soluzione del lere sullo stesso plano gli 


j mire di grande pote:t/.a ed 
I egemoniche». 

: Maievski è infine d’accordo 

che tra Europa e A-sia esisto- 
; no differenze, ma sottolinea 
j che proprio le particolarità 
! della .situazione asiatica ren 
* dono necessaria una coni'e- 
i renz-a collettiva per la sicu¬ 
rezza, 

( All’Europa, e prec’.same.nte 
I alla seconda fase della con- 
t ferenza paneuropea che si 
! aprirà 11 18 setiembre a Gi- 
' nevra. hanno deditato Ieri se- 


i neare la necessità e la esigen- 
t za di adoperar?; per la solu 
! zinne del conflitto medio- 
! orientale alla cui drammati- 
1 cità — egli ha detto giu-sta- 
! mente — non cl si può e non 
i ci si deve abituare. Ebbene. 
I ne.ssuno gli lia risposto, per 
I la semplice ragione che ! No- 
i ve non hanno neppure tin 
,’ brandello di pcxsizione comu- 
1 ne su questo problema, che 
'* pure tocca da vicino, e per 
j molti ver.si in m(xio vitale. 
; l'Europa occidentale. Se di 


ra un commento le /^vestiri. : rtT 

• -/-x ^ cottie im<i c*irtin*i eli tonvi- 

valutare il ronten'ilJ 

: TMle den-..tlimi.inio mo,lra-.o 


j ?hè''’!'dip!o,J.anr?X’'sl n.r ' jj» S'dL?r!rSS 

j niscono a Ginevra si appog : Ih/a'^ r-ToiV 

giano .sui risultali efficaci dei l 

preparativi precedenti e sui 

v I «A di5>lan7-'ì cne corre fra le 
1 risultati della prima fa^A ambizioni e Io .stato del fatti. 

Nella seconda pane de. . modo, vedremo co- 

commento si pol^izza con- j me reagiranno gli americani 
*»*tnbrt della N.uo. j quando il minùstro degli esteri 
1 opposizione cristiano de- ; (janese Mlu.strerà di personi 
niocratKS» tedesix) - occ;den | -, Kissin/er l.a lettera e Io spi 
tale e l padroni della s.am ; ^jjo del documento di Cope- 
pa iKtrgliese » che non hanno j naglìen. Queilo che ci sembr.a 
rinunciato a far® prolungiie certo è che la sua genericità 


non vengono forniti parti co 
lari. 

Oggi, a D.ima.sco, il giornale 
AI Saura pubblica un’intervi¬ 
sta col presidente As.sad sul 
vertice del non-allineati. con- 
clu.sosi domenica ad Algeri. 
Assad formula un giudizio 
pasitivo sulla conferenza e 
sottolinea l’inconskstenza di 
coloro che pretendono di met¬ 
tere sullo .stesso piano gli 
USA e l’URSS, 


I lavori di Ginevra ed «esi¬ 
gono né ■ più né meno che 
l’Unione sovietica apra le sue 
frontiere a favore di una « in¬ 
fluenza occidentale » e della 
concessione della libertà di 
azione a un pugno di «scrit¬ 
tori dissidenti antisovietici ». 

Romolo Ciccavate 


favorirà Nixon quando, nel 
corso del suo prossimo viag¬ 
gio in Europa, si troverà di 
fronte ad un interlocutore 
per volta e non a qualcuno 
che parlerà a nome di tutti 
e nove, avendone ricevuto 
mandato preciso c vincolante. 

Alberto Jacoviello 


(Dalla priina pafiina) 

(li.strullo d.'iH’aviuziune e dal- 
re.sei’cilo perchè erano rima- 
ste fedeli ad Allende. I.e noti¬ 
zie che la radio Irasinelle so¬ 
no diin(|Ue tutte inte.se — come 
è ovvio ~ a diino.slrare die il 
colpo (li Stalo (' riuscito, che 
la giunta militare controlla 
lutto il Pae.se e che l’unico fo¬ 
colaio (li resistenza (• localiz¬ 
zato nel Palazzo presidenziale. 

La prima ^ notizia che nel 
Cile stavano maturando avve¬ 
nimenti drammatici si è avuta 
intorno alle Li. ora italiana (le 
9 cikuie), ({uando lo ste.s.so Pre¬ 
sidente .Allende ha annunciato 
che i(-paili della marina si 
erano ribellali a Vulparaiso, 
H(1 km. a nord di Santiago, 
occupando la città ed il porlo. 
Allende. che si trovava fm 
dalle prime ore del mattino al 
Palazzo presidenziale della 
.Moneda. dichiarava di augu¬ 
rarsi che .ai trattasse di lina 
iniziativa isolala e rivolgeva 
un appello ai comandanti delle 
forze armale invitandoli ad al 
tener.-,i alle ilispoai/ioiii del 
governo. 

Senonclié, pochi minuti dopo 
si aveva notizia — attraver.so 
lina delle tante emittenti del¬ 
l’opposizione — che i capi del¬ 
le forze armate chiedevano a 
loro volta le dimissioni di .Al¬ 
lenile dalla sua carica. La ra¬ 
dio in questione trasmetteva 
un proclama firmato dal ge¬ 
nerale Pinuchet, comaiulanle 
in capo dell'eseicilo. duU'am- 
miraglio .José Merino, coman¬ 
dante della marina, dal gene 
tale Guzman l.eigli, coman¬ 
dante (leU'avia/ione. e dal ge¬ 
nerale Ce.sar Mendoza. diret¬ 
tore generale dei < carabine- 
ros V. Nel frattempo nn fitto 
Cordone di tnipjia in a.s.setto di 
guerra prendeva posizione in- 
turno alla Moneda, ma uon era 
chiaro .se si trattasse di truppe 
ribelli o di reparti fedeli al 
pre.sidente .Allenile. 

11 proclama dei tre generali 
intimava che « il signor pre¬ 
sidente della Repubblica pro¬ 
ceda alla immediata consegna 
dell’alta carica » e dichiarava 
che le l’oize armale e !a po 
li/ia sono unite nella iniziativa 
.storica e nella missione re¬ 
sponsabile (Il lottare jier la li¬ 
berazione d(-l Pai'se dal giogo 
mar.vista ». 

La replica di .Allenile era 
immediata: in un discorso ra¬ 
diofonico egli dava la colpa 
ad « elementi irresponsabili » 
|xu’ quella che ha definito « la 
incredibile azione di soldati 
che si rimangiano la parola e 
gli impegni. Dichiaro — ha 


La vita 
di Salvador 
Allende 

Salvador Allende era nato 
nel 1908 a Valparaiso. Suo 
padre era avvocato, suo non¬ 
no senatore radicale. Nel 
1932 si era diplomato in me¬ 
dicina all'Università del Cile. 
Fin da quando era studente 
si era impegnato nella lotta 
politica e sociale, impegnan¬ 
dosi nel movimento studente¬ 
sco per una riforma dell'In¬ 
segnamento contro la dittatu¬ 
ra del generale Ibanez. Era 
stalo presidente del centro 
degli studenti in medicina e 
vice-presidente della Federa¬ 
zione degli studenti cileni. 
Era stato più volle incarce¬ 
ralo per le sue attività de¬ 
mocratiche. 

Nel 1937 era stato eletto 
deputalo e l'anno successivo 
aveva diretto la campagna 
del radicale Aguirre Cerda, 
eletto presidente sotto l'inse¬ 
gna del Fronte Popolare nel 
1938. Ottenne allora il porta 
foglio della Sanità che con¬ 
servò fino al 1940, anno nel 
quale i socialisti si ritirarono 
dal Fronte Popolare. 

Amministratore del Soccor¬ 
so Operaio nel 1942, egli fon¬ 
dò nel 1943 il Partito Socia¬ 
lista cileno di cui divenne se¬ 
gretario generale. Eletto se¬ 
natore nel 194S, si presentò 
alle elezioni presidenziali del 
1952, del 1958 e del 1964. 
Era allora candidata unico 
del < Fronte d'Azione Popola¬ 
re > che riuniva i comunisti, 
ì socialisti e i gruppi pro¬ 
gressisti contro il candidato 
democristiano Eduardo Frei, 
eletto presidente. 

Nel dicembre del 1966, Sal¬ 
vador Allende era stato no¬ 
minato Presidente del Sena¬ 
to, diventando cosi la secon¬ 
da personalità dello Stato. Il 
4 settembre del 1970, come 
candidalo unico della sinistra 
alle elezioni presidenziali, a- 
veva battuto di oltre 39mìla 
voti il candidato reazionario 
Jorge Alessandri. I lavorato¬ 
ri cileni lo chiamavano < il 
compagno presidente ». 


L'Islanda minaccia 
di rompere 
le relazioni 
con Hnhilterra 

REYKJ.AVIK, 11 
II governo deiri-slanda ha 
decùào oggi dì rompere le re¬ 
lazioni diplontitiche con la 
Gran Bretagna, se le frega¬ 
te ed i rimorchiatori inglesi 
continueranno a speronale 
loro iT.ivi nel limite delle 50 
miglia, che l'LsIanda ha au¬ 
tonomamente proclamato ac¬ 
que territoriali. 

Un portavoce ha detto che 
il gabinetto ha approvalo una 
proposta in tal .scaso presen¬ 
tata dal premier Olafur Jo- 
hannesson. II governo ha an¬ 
che deciso di non dare infor¬ 
mazioni di volo dalla torre di 
controllo di Reykjavik agli ap¬ 
parecchi militari britannici 
che passano sull’Islanda e con 
tutta probabilità danno infor¬ 
mazioni sulle posizioni delle 
vedette islandesi ai pesche¬ 
recci britannici, che operano 
nella zona delle 50 miglia. 


detto a questo punto Allende 

— la mia volontà di resi.stere, 
anche a costo della mia vita, 
in modo che questo serva da 
lezione nella ignominiosa sto¬ 
ria di coloro die hanno la for- 
•/a ma non la ragione ». Men¬ 
tre Allende parlava, aerei mi¬ 
litari bulino cominciato a .sor¬ 
volare a bassa quota il pa¬ 
lazzo presidenziale, e .subito 
dopo là trasmissione radio si 
interrompeva. Allende aveva 
però fatto in tempo a rivolge¬ 
re un appello ai .soldati per- 
ebé si dissocia.s.sero dalla ri¬ 
bellione e difendessero il go¬ 
verno cosliluzionale e ai lavo¬ 
ratori |)ercbé (Kcupassero 
.< tutte le fabbriche e gli altri 
luoghi di produzione ». 

.Succe.ssivamente, utilizzando 
delle emittenti che ancora era¬ 
no in grado di trasmettere fuo¬ 
ri del controllo delle forze ar¬ 
mate. il Partito comunista (le 
cui .sedi a Valparai.so e San¬ 
tiago sarebbero state occupale 
dalla truppa, .secondo remit¬ 
tente dei ribelli) rivolgeva a 
stia volta un appello ai lavo¬ 
ratori dichiarando che « il po¬ 
polo cileno è disposto a fare i 
più grandi sacrifici in difesa 
delle proprie conquiste »; inol¬ 
tre Carlos .Allumirano, .segre¬ 
tario del Partito socialista, 
esortava i lavoratori « a mo- 
bilitar.si contro il sollevamen¬ 
to fascista ». .Sembra che una 
numerosa folla si sle.sse radu¬ 
nando davanti al Palazzo del¬ 
la Moneda. 

Da questo momento in poi le 
trasmissioni radio si sus.segui- 
vano praticamente senza posa, 
ma si trattava soprattutto del¬ 
le radio dei militari che tra¬ 
smettevano proclami in conti¬ 
nuazione, anche per t giustifi¬ 
care » la loro azione. I^e argo¬ 
mentazioni .sono facilmente in¬ 
tuibili; la giunta — poi auto- 
proclamatasi € governo mili¬ 
tare di liberazione nazionale » 

— sostiene die -t la lotta non 
è contro il popolo, perché la 
muggioranzu dei cileni ripudia 
il mar.xismo » e addus.sa al go¬ 
verno di Unità Popolare « la 
responsabilità della fame, del¬ 
la mi.seria e del settarismo che 
affliggono attualmente il Pae- 
.se ». Gli argomenti. iii.s(>mmu. 
tipici della destra clericale 
e fasci.sla ed utilizzati in tut¬ 
ti questi mesi per alimentare 
la campagna contro Allende e 
le forze di sini.stra. 

Col passare delle ore la 
situazione — sempre stando 
alla radio dei ribelli, captata 
a Buenos Aires e di qui ritra- 
sme.ssa dalle agenzie di 
stampa — si faceva più 
drammatica. Dapprima («ras¬ 
sicurando» i lavoratori sul 
fatto die « le conqui.ste so¬ 
ciali non saranno modifica¬ 
te. nella iimura del posai- 
ìnle ») si intimava a tutti i 
mezzi di diffusione e stam¬ 
pa di Unità Popolare di ces¬ 
sare ogni attività e si invi¬ 
tava la popolazione a resta¬ 
re nelle proprie case; suc- 
ce.ssivamente si annunciava 
puramente e semplicemente 
che il presidente Allende « è 
-Stato de.stituito > e che gli si 
intimava di sgomberare en¬ 
tro le 12 locali (le 18 italia¬ 
ne) il Palazzo della Moneda; 
infine veniva proclamato il 
coprifuoco in tutto il Paese. 

.Alla intimazione dei milita¬ 
ri .Allende rispondeva rifiu¬ 
tando ancora una volta di di¬ 
mettersi e dichiarandosi de¬ 
cìso « a resi.stere con tutti i 
mezzi, anche a costo della 
vita. Sono qui — ha detto an¬ 
cora il Presidente — e ci ri¬ 
marrò j)er difendere il gover¬ 
no eletto dai lavoratori ». 

Dopo le 12 (18 italiane) la 
.situazione precipitava. La 
radio controllata dalla giun¬ 
ta — che si preoccupava di 
ripetere con sempre maggio¬ 
re frequenza di tenere « la 
situazione sotto controllo » in 
tutte le altre città del Cile — 
annunciava alle 12.05 die era 
.stato dato l’ordine di attac¬ 
care « da terra e dall’aria » 
il Palazzo presidenziale. .Alle 
12.4.1 (18,45 italiane) la ra¬ 
dio specificava che « era ini¬ 
ziato il bombardamento del 
Palazzo ». mentre risultava 
che fosse stata bombardata 
anche la residenza privata di 
Allende. alla periferia orien¬ 
tale della capitale. Dopo le 
19. la radio parlava di un 
incendio nel Palazzo della 
Moneda. di uno scontro a 
fuoco nei dintorni della sede 
presidenziale, a piazza Bun- 
lues, e di combattimenti fra 
militari e « franchi tiratori > 
non lontano dal centro della 
dttà. 

-Alle 20,2-3 l’agenzia .AFP 
dava la prima notìzia sulla 
presunta -x resa » di .Allende 
ai militari, entrali nella Mo¬ 
neda. Da allora per tutta la 
serata le notizie .si accavalla¬ 
vano confu.se. ed il presidente 
era dato di volta in volta co¬ 
me imprigionato, fuggito nel¬ 
l’ambasciata argentina c 
< suicida » (cioè a.s.sas.sinato 
da ribelli). Un dato certo è 
che si rinnovavano gli scon¬ 
tri a fuoco tra i golpisti 
e i militanti di Unità Popola¬ 
re; una radio militare cilena 
diceva infatti, quando già .si 
parlava della cattura e for- 
-se della morte di .Allende. 
che * la .situazione è sotto 
controllo ». ma. aggiungeva. 

salvo un gruppo di cecchi¬ 
ni appostati nei pressi della 
Monella ». 

Ija. radio ribelle vantava 
anche l’arre.sto di « ex-alti 
funzionari inarxi.sti »; ma ì 
ma.ssimi e.sponenti dei partiti 
popolari sono sfuggili alla cat¬ 
tura. Con un siHi •* bando », 
infatti, la giunta militare ha 
* intimato > al compagno Cor- 
valan. segretario del PC. a 
Carlos .Altamirano. segretario 
del Partito .socialista, a Laura 
.Allende, .sorella del presidente 
e senatrice socialista, al mi¬ 
ni.stro degli esteri Almeyda e 
a una cinquantina di altri 
esponenti di Unità Popolare 


di « co.stituirsi » al ministero 
della difesa. La giunta ha an¬ 
che soppresso lutti gli organi 
di .stampa dei partiti di sini¬ 
stra ed ha ordinato il cong^*- 
lamento dei fondi di tutte le 
istituzioni e banche pubbliche 
o private. 

11 terrore fa.scisla è calalo 
nel giro di |)oche ore sul 
Pae.se: la giunta ha imjH).sto 
lo stato d'a.s.sedio, la legge 
marziale, un coprifuoco e una 
cen.sura rigidissima, ha sca¬ 
tenato la caccia ai militanti 
della sinistra. Già centinaia 
di membri dei partiti della 
« Unità Popolare » sono .sta¬ 
li gettati in carcere. I,a sede 
(lei Parlilo comunista cileno 
è stala invasa dalla truppa 
che ha fatto razzia di mate¬ 
riali e documenti ed ha arre 
stato ventitré persone che .si 
trovavano neH’edificio. 

In queste ore di angoscia 
e di confusione, con le comu¬ 
nicazioni interrotte e le pattu 
glie militari che pre.sidiano, 
anni cariche, ogni angolo di 
strada, è impossibile racco¬ 
gliere notizie sicure .sulla rea¬ 
le situazione nel resto del 
Cile, dove secondo alcune 
voci sarebbero tuttora in cor¬ 
so degli .scontri. 


Spari contro 
Pambasciafa 
di Cuba in Cile 

L’AVANA, 11. 

Il governo di Cuba ha rila- 
.sciato una nota nella quale 
afferma che: «Oggi si sono 
avuti .spari da parte delle for¬ 
ze armate del Cile contro la 
.sede della no.stra ambasciata 
in Cile. Qualche ora dopo, alle 
13.30, rammiraglio Carvajal 
argomentando che c'erano sta¬ 
ti .spari dall’ambasciata cuba¬ 
na contro le forze armate che 
la circondano ha chiamato lo 
ambasciatore cubano minac¬ 
ciandolo di attaccare l’amba- 
sciata ’’ con tutte le forze 
L’ambasciatore cubano Mario 
Garcia inehaustegui ha rispo¬ 
sto che « i diplomatici cubani 
difenderanno l'immunità del¬ 
l’ambasciata e il principio di 
extraterritorialità di cui essa 
gode come territorio cubano 
anche a costo delle proprie 
vite ». 

Le reazioni all'estero 

Protesta dei 
laburisti inglesi 

LONDRA, 11 

Il partito laburista inglese 
Im protestato per i! golpe 
compiuto dai militari cileni. 
Un comunicato firmato dal 
segretario generale Roy Hay- 
ward esprime « profonda pre¬ 
occupazione» per l’azione dei 
militari i quali «stanno per 
far precipitare in un baratro 
il Cile e il suo popolo ». « Noi 
invitiamo — dice il segreta¬ 
rio laburista — sìa i militari 
sia coloro che li appoggiano 
a mettere fine a quanto stan¬ 
no facendo e a consetitire a! 
governo del Cile democrati¬ 
camente eletto di completare 
il programma per il quale il 
popolo ha votato ». 

Manifestazione 
unitaria a Parigi 

PARIGI, Il 

Dodici organizzazioni di si¬ 
nistra tra le quali il Partito 
comunista, il Partito sociali¬ 
sta, il Partito s(x:ialista unifi¬ 
cato e i principali sindacati, 
hanno deciso di organizzare 
domani sera una manifesta¬ 
zione comune « di solidarie¬ 
tà (MXi il popolo cileno». Un 
corteo partirà dal Champs de 
Mars e, dopo essere passato 
davanti airambasciata del Ci¬ 
le. raggiungerà l’Esplanadc 
des Invalides. 


La condanna 

1 delPinternazionale 

( 

socialista 

I 

LONDRA. II 

L'Internazionale aocialiatii. 
j in una dichiarazione firmata 
1 dal suo presidente Bruno Pit- 
! terman e dal segretario gene- 
j rale Hans Janitschek. ha con- 
j dannato vigorijsamente l’azso 
I ne delle « Fòrze reazionarie 
j interne ed esterne al C;le i»r 

* rovesciare il governo di Unità 

• Popolare, che ha conseguito 
' grandi progressi neH'iraplAn- 
I tare il socialismo in Cile con 
j mezzi democratici ». 

j Washington: 

I soddisfazione e 

I • • 

j preoccupazioni 

j WASHINGTON. 11 

Un dispaccio dell’AP da 
Washington afferma che «al¬ 
cuni funzionari hanno dichia¬ 
rato in via .strettamente perso¬ 
nale e privata che una even¬ 
tuale caduta del regime Al¬ 
lende potrebbe dare nuovo im- 
puLso ai rapporti di amicizia 
fra ì due p.iesi. .Altri hanno 
fatto pre-sente che questa pro¬ 
spettiva perderebbe il suo si¬ 
gnificato .se un mutamento di 
potere a S.Tntiago .significas.se 
guerra civile per il Cile. 

« Il presidente cileno — af¬ 
ferma tra l’altro il dispaccio 
— ha spesso ripetuto negli ul¬ 
timi mesi che suo principale 
obiettivo er.T evitare la ^lerra 
civile. Se non sì fas.se riuscito 
in ciò — aveva aggiunto — il 
p.ae.se .sarebbe andato dLstrul- 
to. Ebbene, .secondo alcuni 
funzionari americani, queste 
previsioni non sono esagerate. 
Altre fonti attendibili — con¬ 
clude il dispaccio — conside¬ 
rano una conquista del pote¬ 
re da parte dei militari come 
rispondente agli interessi sia 
del Cile che degli Stati QW- 
ti». 



























